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Giovedì 6 gennaio una grande diffusione straordinaria 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Chi deve 
fare 

T autocritica 


GIÀ DAGLI spalti della de- 
° stra sla dagli spalti repub¬ 
blicani (che l’on. La Malfa 
definisce « sinistra atipica »: 
eh si, molto atipica) è in at¬ 
te, con sintomatica conver¬ 
genza, l’ennesima campagna 
propagandistica in funzione 
anticomunista e antipopolare. 
Questa campagna viene mon¬ 
tata per controbattere il bru¬ 
sco e necessario richiamo ai 
gravi problemi del Paese le¬ 
vatosi da queste colonne non 
appena «diradato il polvero¬ 
ne sollevato dalla battaglia 
presidenziale ». Ed ecco sia i 
fogli reazionari sia i fogli ati¬ 
pici fingere ipocrita sorpresa: 
ma come, se ne accorgono so¬ 
lo ora, i comunisti, che la 
economia italiana è in serie 
difficoltà, che lo Stato non 
funziona, che il malessere si 
diffonde? 

L’interrogativo è bugiardo. 
L’allarme per il deteriorarsi 
della situazione i comunisti 
l’hanno lanciato in tempo uti¬ 
le, non solo compiendo una 
analisi approfondita e respon¬ 
sabile delle ragioni per le 
quali si rischiava quella ca¬ 
duta che si è poi verificata 
e che non è ancora termina¬ 
ta, ma indicando anche i ri¬ 
medi che avrebbero dovuto 
essere approntati. La crisi ha 
elementi congiunturali, dicem¬ 
mo allora, ma ha fondamenta 
strutturali, che dipendono da¬ 
gli squilibri e dalla debolezza 
di fondo della nostra econo¬ 
mia, dalla nostra particolare 
collocazione nei mercati inter¬ 
nazionali. dal permanere di 
vaste zone di parassitismo e 
di rendita, dalla ristrettezza 
del mercato interno, dall’im¬ 
punità di cui godono grossi 
speculatori, evasori fiscali, e- 
sportatori di capitali. Se non 
si fossero affrontati, e con la 
indispensabile rapidità, i nodi 
strutturali, non si sarebbe riu¬ 
sciti a contenere con successo 
neppure le oscillazioni con¬ 
giunturali e le ripercussioni 
degli eventi economici mon¬ 
diali. E* quanto è accaduto, 
quanto l’economia nazionale 
nel suo complesso sta pagan¬ 
do in termini dLarresto dejlp., 
sviluppo e di stasi 'degli Inve¬ 
stimenti, e le masse lavoratri-. 
ci stanno pagando in termini 
di riduzione dell’occupazione 
e di continuo aumento del co¬ 
sto della vita. 

H fatto vergognoso è che, 
tanto dalla stampa di destra 
quanto dalla stampa atipica 
— sia pure con diverso lin¬ 
guaggio e da diverse angola¬ 
ture — si tenti ancora di get¬ 
tare la colpa della crisi sulle 
masse operaie in lotta per il 
lavoro e per migliori condi¬ 
zioni di vita e sulle masse stu¬ 
dentesche che si battono per 
una scuola degna e frequen¬ 
tabile. E questo in un paese 
dove il salario medio non ar¬ 
riva alle 130 mila lire al me¬ 
se, dove tre milioni e mezzo 
di pensionati ricevono l’ele¬ 
mosina di 23 mila-25 mila lire 
mensili, dove milioni di ra¬ 
gazzi non hanno materialmen¬ 
te un banco su cui sedersi, 
dove centinaia dì migliaia di 
diplomati e di laureati non 
riescono a trovare uno sbocco 
lavorativo decoroso. 

TkUNQUE se si vuole trova- 
^ re il perchè della crisi e 
la strada per uscirne, si ab¬ 
bia il coraggio di guardare 
dalla parte giusta. Si parla 
di autocritiche. Forza, allora. 
Attendiamo l’autocritica di 
quanti hanno tremato al pri¬ 
mo stormir di fronda di de¬ 
stra quando si è trattato di 
incidere sulla rendita edilizia 
e sulla rendita fondiaria, o 
quando si è trattato di met¬ 
tere ordine nel caos delie cit¬ 
tà e del territorio; di quanti, 
in materia fiscale, sono stati 
capaci solo di varare quel¬ 
l’aborto controproducente che 
va sotto il nome di «riforma 
preti»; di quanti non hanno 
nemmeno dato inizio alla ri¬ 
forma sanitaria, non hanno 
nemmeno messo mano alla ri¬ 
forma delle Società per azio¬ 
ni e delle Borse, e stanno in¬ 
sabbiando perfino la legge 
universitaria perchè non osa¬ 
no intaccare gli sconci privi¬ 
legi di un pugno di baroni 
accademici ricchi molto più 
dì appoggi mafiosi che non di 
autentica cultura. Attendiamo 
l’autocritica di quanti hanno 
subordinato e continuano a 
subordinare il nostro sviluppo 
di fondo alle pretese egemo¬ 
niche di un «alleato» impe¬ 
rialista, gli Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, che ci ha imposto un pe¬ 
sante compromesso monetario 
e al tempo stesso ha gettato 
sulle spalle degli europei oc¬ 
cidentali il fardello d’un duro 
aggravio delie spese militari 
NATO. 

Scoio qui, in questi essen¬ 
ziali problemi, le scelte che 
oggi si propongono alle forze 
politiche, e innanzitutto a 
quelle che tornano a discutere 
della formula di governo e 
della sua «verifica». Se si 
fanno scelte di cedimento a 
destra, i problemi del Paese 
non si risolvono: e non ci si 
lamenti se, dietro l’angolo, si 
trova pronto e disponibile 
l'abbraccio fascista. 
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La delegazione di Hanoi a Parigi denuncia i piani aggressivi statunitensi 


alle nuove minacce 

«La questione dei piloti prigionieri è un pretesto per non ritirare dall’Indocina le forze ame¬ 
ricane » - Il presidente USA aveva ribadito che Washington mira al prolungamento dell’ag¬ 
gressione e al sabotaggio del negoziato - Interrogazioni del compagno Riccardo Lombardi 
e del democristiano Fracanzani sul riconoscimento di Hanoi e sui barbari bombardamenti 


IERI I SOLENNI FUNERALI A ROMA 

Commosso omaggio 

del partito e 
dei democratici 
al compagno 
Mauro Scoccimarro 

Per tutta la giornata di ieri, migliaia di compagni, giovani, lavoratori in 
pellegrinaggio alla camera ardente presso la sede del Partito - Delegazioni 
delle fabbriche romane occupate • Le corone del Presidente della Re¬ 
pubblica e dei presidenti del Senato e della Camera - Gli ultimi pic¬ 
chetti d’onore con i compagni dei gruppi parlamentari e della Direzione 

Fin dalle prime ore del mattino arrivano davanti alla sede della Direzione del Partito 
i primi gruppi di compagni: giovani, lavoratori, donne delle sezioni romane. Porteranno a 
Mauro Scoccimarro, il compagno scomparso, il dirigente comunista il cui nome hanno appreso 
insieme alla storia del Partito e alle sue vicende e battaglie degli ultimi anni, il commosso 
saluto della Roma popolare e democratica, quella stessa che lo accolse, finita la guerra di 
Liberazione, come ministro dei primi governi di unità nazionale. Nella camera ardente alle¬ 
stita in una delle sale a plan- 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

Le dichiarazioni fatte ieri 
sera dal Presidente Nixon sul- 
l’« efficacia» dei recenti bom¬ 
bardamenti contro la Repubblica 
democratica vietnamita, la que¬ 
stione dei prigionieri di guerra, 
la possibilità sempre aperta di 
una ripresa delle incursioni, la 
responsabilità di Hanoi nel con¬ 
durre verso Tinsabbiamento la 
conferenza di Parigi, hanno su¬ 
scitato un'immediata reazione 
da parte della delegazione della 
RDV alle trattative a quattro 
per il Vietnam. 

Nixon — ha detto Than Le. 
portavoce della delegazione — 
mente quando afferma che 
esiste un «tacito accordo» tra 
Hanoi e Washington sui voli di 
ricognizione americana nello 
spazio aereo della RDV; mente 
quando afferma che i bombar¬ 
damenti degli ultimi cinque 
giorni del 1971 sono stati «effi¬ 
cacissimi ». Mente quando affer¬ 
ma che il governo vietnamita si 
oppone a stabilire un legame 
tra la fissazione di una data 
precisa per il ritiro delle truppe 
americane e la liberazione dei 
prigionieri di guerra. In realtà i 
bombardamenti degli - ultimi 
giorni «hanno distrutto scuole 
e ospedali e causato decine di 
morti e feriti tra scolari e 
malati ». 

Per., quanto riguarda la que¬ 
stione dei prigionieri di guerra. 
Nixon si serve di questo argo¬ 
mento «come pretesto per non 
ritirare la totalità delle forze 
americane impegnate nei Viet¬ 
nam del Sud ». Than Le ha 
detto, a questo proposito, che 
l'applicazione del piano di pace 
in sette punti del Governo rivo¬ 
luzionario provvisorio del Viet¬ 
nam del S»d. appoggiato dalla 
delegazione di Hanoi, avrebbe 
permesso 11 ritorno ai loro fo¬ 
colari entro il 1971 non sol¬ 
tanto di tutti i soldati ameri¬ 
cani attualmente impegnati in 
Indocina ma anche di tutti i 
prigionieri di guerra. 

Le menzogne di Nixon non 
sono che 1’illustrazione della sua 
politica che può essere cosi sin¬ 
tetizzata: « bellicismo, prolun¬ 
gamento della guerra nel Viet¬ 
nam del Sud. sua estensione a 
tutta l’Indocina, minaccia co¬ 
stante contro la sicurezza e la 
sovranità della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita, rifiuto dì 
negoziare seriamente alla con¬ 
ferenza di Parigi, opposizione 
sistematica al piano di pace in 
sette punti del GRP». 

Ma cosa spera di ottenere 
Nixon con questa politica? Non 
certo la resa del popolo viet¬ 
namita e degli altri popoli in¬ 
docinesi: egli otterrà soltanto 
«l’allungamento della lista dei 
militari americani morti o fe¬ 
riti o catturati». «L’America 
— ha concluso Than Le — 
ha davanti a se una sola via 
corretta per uscire dalle sabbie 
mobili vietnamite, una sola via 
che risponda agli interessi dei 
popoli americano e vietnamita: 
abbandonare la speranza di una 
vittoria militare e accettare di 
negoziare seriamente alla con¬ 
ferenza di Parigi». 

Intanto non si sa ancora se 
la conferenza, interrotta dal 9 
dicembre scorso ad opera degli 
americani, potrà riprendere il 
prossimo 6 gennaio secondo la 
proposta della delegazione di 
Hanoi: la delegazione degli Sta¬ 
ti Uniti, infatti, non ha ancora 
fatto sapere se questa nuova 
data è di suo gradimento. In 
ogni caso è la prima volta, da 
quando la conferenza è comin¬ 
ciata che essa registra una in¬ 
terruzione di un mese: il che è 
una ùìuujoutìtnAie ulteriore del¬ 
la volontà di Nixon (fi trovare 
altrove che a Parigi la solu¬ 
zione del problema vietnamita. 
Ma — come affermano le due 
delegazioni della RDV e del 
GRP — a Parigi sono state 
aperte le trattative e solo a 
Parigi può essere trovata una 
giusta soluzione politica alla 
guerra indocinese scatenata da¬ 
gli americani. 4 ; 

Augusto Pancaldi 

000 

WASHINGTON. 3 
' Nixon ha minacciato nuovi 
bombardamenti contro il Nord 
Vietnam, ha giustificato le in¬ 
cursioni dei giorni scorsi ed 
fi sabotaggio della conferen¬ 
za quadripartita di Parigi, po¬ 
nendo nuove condizioni per 
il ritiro delle forze americane 
dall’Indocina. In un’intervista 
trasmessa ieri sera dalla re¬ 
te televisiva CBS. l’attuale 
presidente americano ha in¬ 
fatti affermato che resterà 
« la possibilità di nuove in¬ 
cursioni aeree contro fi Nord 
Vietnam finché Hanoi non 
avrà liberato tutti i prigio¬ 
nieri di guerra americani (i 
piloti abbattuti - ndr) >, ag- 
(Segue in ultimm pag in a ) 
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HANOI — L'agenzia d'informazione della RDV, la VNA, ha diffuso ieri questa foto: sono i resti di uno dei 19 aerei USA 
che ta contraerea nordvietnamita ha abbattuto durante i 5 giorni delie terroristiche aggressioni aeree su centri abitati, 
della RDV. Una donna vietnamita, col fucile a spaila, osserva i rottami del supersonico abbattuto - / 


terreno in via delle Botteghe 
Oscure, il pellegrinaggio con¬ 
tinuerà per tutta la giornata 
mentre - i compagni del Co¬ 
mitato centrale e della Dire¬ 
zione del Partito, delle varie 
sezioni di lavoro, dell’Unità, 
del gruppi parlamentari co¬ 
munisti, si alterneranno alla 
guardia d’onore attorno al le- 
retro. Fra 1 primi ad arriva¬ 
re, nella mattinata, due grup 
pi di operai, in maggioranza 
giovani e ragazze: sono 1 la¬ 
voratori di due fabbriche ro¬ 
mane da mesi In lotta, ora 
occupate, la Luciani e la Co¬ 
ca Cola. Salutano la bara col 
pugno levato; rendono omag¬ 
gio al vecchio compagno che 
costituisce una parte di quel 
patrimonio che sta alle loro 
spalle, e che rende oggi più 
forte e sicura la loro giova¬ 
ne e già dura milizia prole¬ 
taria. 

Passano nella camera arden¬ 
te. che man mano si riempie 
di corone di fiori, delegazioni 
delle federazioni comuniste di 
Reggio Emilia e di Imola, del 
Veneto, di Roma, con il se¬ 
gretario compagno Petrosel- 
11; rappresentanze delle amba¬ 
sciate sovietica, bulgara, ceco- 
slovacca, ungherese e degli al¬ 
tri paesi socialisti; una dele¬ 
gazione del FSIUF, con il se¬ 
gretario del partito Valori, in¬ 
sieme a Foa e Menchinelli; 
un gruppo di senatori -e de¬ 
putati comunisti del - Lazio, 
fra cui Ingrao, Pochetti, 
Maderchi e Mammucari. E 
poi ancora personalità, com¬ 
pagni, parlamentari: il senato¬ 


re Ossicini, della Sinistra Indi¬ 
pendente, Carlo Levi, il compa¬ 
gno Girolamo Li Causi, il com¬ 
pagno Gigliotti, vice presiden¬ 
te del consiglio regionale La¬ 
zio, il compagno D’Onofrio, il 
compagno Maurizio Ferrara; 
una delegazione del Senato, 
guidata dal vice presidente 
Spataro, con 1 compagni Ada- 
moll e Baldina Berti e il segre¬ 
tario generale dott. Bezzi. Il 
presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo. di cui Scoccimarro era 
membro, ha pregato la com¬ 
pagna Jotti di rappresentarlo 
alle esequie; il consigliere 
stampa prof. Angelini è pre¬ 
sente in rappresentanza anche 
del segretario nazionale del¬ 
l’assemblea. 

Abbiamo notato, come era 
inevitabile, soltanto 1 nomi no¬ 
ti. Ma sul registro esposto al¬ 
l’ingresso si allineano a mi¬ 
gliaia firme sconosciute; da¬ 
vanti alla camera ardente pas¬ 
sano e passano giovani e vec¬ 
chi, uomini e donne che non 
conosciamo, che forse neppu¬ 
re Scoccimarro, in vita, ha 
mai conosciuto. 

Sono migliaia, dal mattino 
al pomeriggio inoltrato: anzia¬ 
ni compagni dai volti contrat¬ 
ti dal dolore, che sentono an¬ 
darsene con Scoccimarro uno 
di loro, una parte della no¬ 
stra storia, un fratello dei 
primi durissimi « anni, della 
lotta antifascista, del carcere, 
del confino, della Liberazione; 
donne che non trattengono le 
lacrime; e giovani, tanti e 
tanti volti di ragazzi e ragaz- 
(Segue a pagina 2) 


Annunciata 
la liberazione 
di Rahman 


In vista deH’annnnciata « verifica » governativa 

ALTRE VOCI NELLA DC CONTRO 
LA LINEA DI CENTRO - DESTRA 

Galloni afferma che l'ipotesi centrista è solo una mascheratura di una politica di « bloc¬ 
co d'ordine » — Proposta la ristrutturazione delle sinistre de — Domani la Direzione del PSI 




• Il presidente pakistano Ali Bhutto - ha annunciato net 
corso di un comizio ia prossima liberazione del leader 
della Lega Aerami del Bengla Desti, Mujibur Rahman (nella 
foto), senza però fissare una data precisa per il rilascio 
La fella ha approvato calorosamente te derilione. Sbotto 
ha anche detto che intendo pr os e gui rò I colloqui, già 
iniziati da alcuni giorni, con II - d ir igente brogliale 

A PAGINA « 


L’approssimarsi della «veri¬ 
fica » governativa sta scaldan¬ 
do Il clima non soltanto tra 
i. partiti della maggioranza, 
ma anche aU’interno di essi. 
Soprattutto all’interno della 
Democrazia cristiana, 11 parti¬ 
to dove sono nate alcune del¬ 
le varie ipotesi sulla base del¬ 
le quali ai è combattuta la 
battaci ta per 11 Quirinale e 
che. Infine, ha dato il contri¬ 
buto più massiccio all’esito di 
centro-destra del 24 dicembre. 
Lo «Scudo crociato» sta an¬ 
dando verso il congresso, e 
la polemica interna, quindi, si 
rivolge a obiettivi molteplici. 
Non vi i dubbio, tuttavia, che 
— sia per quanto riguarda il 
governo, sia per i problemi 
del partito — stanno venendo 
al pettine alcuni nodi che In¬ 
vestono la pr o sp e tti va politica. 

E* evide nt e che 1 promotori 
dell’operazione presidenziale 


di centro-destra, pur non fa¬ 
cendosi illusioni circa'la pos¬ 
sibilità di meccaniche traspo¬ 
sizioni sul piano governativo 
della maggioranza che ha por¬ 
tato Leone al Quirinale, cer¬ 
cano di imporre uno sposta¬ 
mento a destra. Con quali 
obiettivi immediati? Le pres¬ 
sioni di tipo centrista sono 
uscite allo scoperto, sulla scor¬ 
ta di alcune uscite di esponen¬ 
ti de, socialdemocratici e libe¬ 
rali (non contraddette se non 
a parole da La Malfa). Uno 
dei maggiori esponenti della 
sinistra de. Galloni, ha affer¬ 
mato ieri che « Valtemativa 
centrista non esiste nel Parla¬ 
mento e tanto meno nel Pae¬ 
se: essa i solo la maschera- 
tuta di una reale politica di 
blocco d’ordine; e una tede po¬ 
litica di blocco d’ordine si 
rende inevitàbile nel momen¬ 
to in cui si rompe il rapporto 


E' una delle due formazioni espulse da Malta 






in Sicilia? 


Rivelazioni di «n giornale palermitane — Le spostamento è nel quadre di on piane che prevede 
H raddoppio delle tene NATO, nell’isolaPantelleria, pente di approdo di navi da gserra 

Dalla Mitra redazione 


T PALERMO, 3. 

’ Contingenti militari britan¬ 
nici sino ad ora dislocati a 
Malta verranno trasferiti in 
Sicilia? Della inquietante ma 
non inattesa indiscrezione si 
fa portavoce stamane il Gior¬ 
nale di Sicilia riferendo con 
precisione non solo di « vo¬ 
ci attendibili che circolano 
alla Farnesina» ma anche di 
colloqui che, almeno a livel¬ 
lo di sondaggio, « si sono svol¬ 
ti nei giorni scorsi nell’ambi¬ 
to della NATO tra II governo 
Italiano e quello britannico». 

Secondo le notizie raccol¬ 
te dal quotidiano palermita¬ 
no, la prima decisione opera¬ 
tiva riguarderebbe la RAF: 
dal due squadroni aerei sIno¬ 
ra di starna alla Valletta, uno 


sarebbe destinato alla Sicilia. 
Ciò in considerazione della 
necessità di non pregiudica¬ 
re minimamente « l’efficacia 
dei controlli che la RAF può 
effettuare nel bacino affida¬ 
to alla sua vigilanza». La 
nuova sede per lo squadro¬ 
ne inglese sarebbe probabil¬ 
mente la grande base aerea 
della NATO (ma in pratica 
monopolizzata dalle forze mi¬ 
litari americane) in funzione 
da tempo a Sigonella, nella 
piana di Catania, che ha In 
dotazione due piste di volo 
cosi lunghe e attrezzate da 
consentire il traffico del bom¬ 
bardieri stratosferici 8-54 che 
smo gli aerei del SAC diret¬ 
tamente dipendenti dal Penta¬ 
gono e armati di ordigni nu¬ 
cleari. Sigonella dispone di 
attrmafem 




Le nuove indiscrezioni non 
giungono inattese nè posso¬ 
no - considerarsi altrimenti 
che come ravvio di una più 
complessa operazione che po¬ 
trebbe, nel volgere di pochi 
mesi più che raddoppiare la 
già paurosa consistenza di 
forze NATO dislocate nelle 
numerose basi aero-navali si¬ 
ciliane. Proprio il nostro gior¬ 
nale aveva rivelato In due ri¬ 
prese, nell’agosto e nel set¬ 
tembre scorsi, i progetti e le 
Iniziative in cono per Inte¬ 
grare nel sistema NATO an¬ 
che risola di Pantelleria (per 
altro già dotate di scalo as- 
reo. dò che potrebbe ■ farne 
in prospettiva te nuova sede 
RAF), in o on s id s rod ons non 


solo della vertenza già allora 
in atto tra Inghilterra e go¬ 
verno laburista di Malte ma 
del già avvenuto sfratto de¬ 
gli americani dalia base di 
Tripoli-Wheelus. 

Le dettagliate rivelazioni 
dell’Unità non sono mai sta¬ 
te smentite, ma anzi indiret¬ 
tamente confermate dal mi¬ 
nistro della difesa Tonassi. 
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con U PSI. Il centrismo è una 
semplice copertura verbale 
della utilizzazione dei voti de¬ 
terminanti dell’estrema de¬ 
stra ». Galloni, che sostiene 
questa tesi con una lettera In¬ 
viata ai rappresentanti della 
Base e di tutta la sinistra de, 
al centro e nelle varie provin- 
cìe. afferma che nel centro¬ 
sinistra è essenziale, « anche 
se non esclusivo, il rapporto 
tra DC e PSI e questo rappor¬ 
to i possibile solo se esso ha 
come suo punto focalizzante 
la sinistra de ». Secondo il 
leader basista, 11 FSI non può 
accettare un ritorno al centro- 
sinistra come era precedente¬ 
mente al 19 maggio ’68; il rap¬ 
porto con l’opposizione di si¬ 
nistra «rum può porsi in ter¬ 
mini di discriminazione » (dal 
momento che la stessa DC ha 
approvato la tesi dell’* arco 
costituzionale », chiedendo uf¬ 
ficialmente al PCI i voti per l 
suoi candidati); Moro e la 
sinistra de telino «un ruolo 
essenziale nel dialogo con Q 
PSI e nel rilancio del centrc- 
sinistra ». - 

Quanto al problemi interni 
della DC, Galloni propone una 
ristrutturazione delle forze 
della sinistra, le quali debbo¬ 
no proporre — nella maggio¬ 
ranza o all’opposizione — 
« l’unica linea valida e coeren¬ 
te con la tradizione di partito 
democratico popolare e antifa¬ 
scista della DC », senza « com¬ 
piacenti coperture», e supe¬ 
rando, se occorre, egli stessi 
schieramenti tradizionali di 
correnti e di gruppi ». SI trat¬ 
ta, come si vede, di una im¬ 
postazione che ha carattere 
spiccatamente congressuale. 
Sulla gara per il Quirinale, 
Galloni afferma che malgrado 
mio sforzo faticosissimo e in¬ 
grato dell’on, Fariani », vi è 
stata una « rottura del patto 
interno ». A queste rottura 
(cioè all’opposizione ad una 
candidatura Moro dopo il fal¬ 
limento di quella Fanfaoi), 
secondo Galloni, starebbe sta¬ 
to vano rispondere con un atto 
di indisciplina sterile di effet¬ 
ti politici». L’elezione di Moro 
in queste condizioni, cioè la 
ripetizione di una operazione 
analoga a quella di Gronchi 
nel ’56, secondo Galloni, non 
avrebbe Impedito l’teotemento 
della sinistra de, mentre avrete 
he accentuato «la rottura tra 
ta DC a U PSI « «u*nW ta 




Bomba 
fascista 
contro "l'Ora 
di Palermo 


grave allentate 
fasciste a Palermo. All’alba 
di ieri, ima bottiglia incen¬ 
diaria è sfata lanciala can¬ 
tra mio degli Ingrossi del 
quotidiano democratico «L'O¬ 
ra» — quell# de col si ac¬ 
cede nella t i po gr a f ia — di¬ 
struggendone li portene. 

Che antere detratte cri¬ 
minoso — l'ultimo di una 
lunga catena — sia un grop¬ 
pa fascista, non sussistono 


Pochi giorni fa. Infatti, 
ara stato inviate al storna¬ 
ti un « n atili roto » (i m m a 
diatamente consegnate alla 
Procura): un fascio ora di¬ 
segnate sa un faglia, e, in 
calca, c'era guasta scritte: 
«1971 - Marte». 

Lo Indagini sono In corso. 


otite. 


Rtè 


Altro 

lori In 
siciliano. 
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Il discorso commemorativo 


pronunciato da Amendola 


spinta verso il blocco d’ordi¬ 
ne ». 

Una presa di posizione sui 
problemi, congressuali e di go¬ 
verno, della DC si è avuta an¬ 
che da parte di Taviani. Egli 
afferma di essere convìnto che 
«al giro di boa del prossimo 
aprile», « l’ipotesi détte ele¬ 
zioni anticipate non si realiz¬ 
zerà, come non si è realizza¬ 
ta nella primavera del 70». 
Taviani nega che 11 suo grup¬ 
po e quello del dorotei vo¬ 
gliano « sfruttare il succes¬ 
so» delle elezioni presidenzia¬ 
li — successo, precisa, che 
non c’è stato, poiché non è 
passata la candidatura Fon¬ 
tani —, ed afferma che ciò 
che si vuole è la costruzione 
di una certa maggioranza nel- 

e. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Ci lascia 
un patrimonio 
di coerenza e 
di disciplina 


Il compagno Giorgio Amen¬ 
dola, a nome della Direzione 
del Partito, ha commemo¬ 
rato Scoccimarro con que¬ 
sto discorso: 

c Siamo qui raccolti per 
portare il nostro commosso 
saluto alla salma del com¬ 
pagno Mauro Scoccimarro; 
siamo tutti raccolti, vecchi 
compagni che con lui s'in¬ 
contrarono più di cinquanta 
anni or sono nella difficile 
opera di fondazione e costru¬ 
zione del partito comunista, 
e giovanissimi che hanno co¬ 
minciato a conoscere il suo 
nome più dallo studio della 
storia del partito che dal¬ 
l’eco, spesso deformata, del¬ 
le cronache quotidiane. 

« E’ un altro dei compagni 
che fondarono il partito che 
se ne va, dei vecchi compa¬ 
gni dalla fede temprata nel¬ 
le dure esperienze di una 
vita di lotta. In cinquant’anni 
molte illusioni sono state 
spazzate via. L’obiettivo, la 
vittoria del socialismo in Ita¬ 
lia, che sembrava cosi vici¬ 
no cinquantanni or sono, nel¬ 
l’ardore giovanile delle pri¬ 
me furiose polemiche, appa¬ 
re oggi più difficile a rag¬ 
giungere, mentre nel mondo, 
per vie diverse-ed anche con¬ 
trastanti, Il socialismo è In¬ 
vece avanzato. Ma, nel mu¬ 
tare degli eventi, una real¬ 
tà concreta e vicina risponde 
agli interrogativi, e dà forza e 
calore ai vecchi combattenti: 
il partito allora fondato è 
diventato con la lotta e il 
lavoro dei suoi iscritti, e nel 
corso degli anni, una gran¬ 
de forza popolare e nazionale, 
chiamata ad esercitare una 
crescente e sempre più deter¬ 
minante influenza nella vita 
del Paese. . 

« Nella costruzione del parti¬ 
to comunista Mauro Scocci- 
marro ha portato un suo con¬ 
tributo originale ed inconfon¬ 
dibile. Tenente degli alpini 
nella grande guerra, decorato 
con la medaglia d’argento. 
Mauro Scoccimarro fu uno di 
quei giovani valorosi ufficiali 
che scoprirono nella tragedia 
della guerra le virtù dei lavo¬ 
ratori, ed a questi si legarono 
in una comune volontà dì pa¬ 
ce e di socialismo, per libera¬ 
re, con l’elinunazione del ca¬ 
pitalismo. l’umanità dal peri¬ 
colo di nuove carneficine. 
Uscito dall’Istituto di scienze 
economiche di Venezia, dalla 
scuola di Luzzatto e di Longo¬ 
bardi, Scoccimarro portò, ac¬ 
canto alla preparazione stori¬ 
cistica ed umanistica di Gram¬ 
sci e di Togliatti, una forma¬ 
zione positivista ed economica. 
Importante fu fi suo contri¬ 
buto alla formazione del nuo¬ 
vo gruppo dirigente, stretto at¬ 
torno a Gramsci, ed alla pre¬ 
parazione del congresso di 
Lione. Ma vennero le leggi 
eccezionali, Varresti), il ” pro¬ 
cessone ”, 17 anni tra carcere 
e confino. E qui lo conobbero 
i giovani, venuti al partito 
nella lotta clandestina, severo 
organizzatore degli studi e del¬ 
la vita collettiva, maestro, so¬ 
prattutto, di dignità e di fie¬ 
rezza di fronte ai carcerieri, 
di qoelTinconfondibile stile dei 
carcerati comunisti, fatto di 
sereno coraggio, di autodisci¬ 
plina, di fraterna solidarietà. 
Si è a volte criticato 11 rigora 
di quella regola, ma essa Imi 
perme s so la lunga 
sione intellettuale, la 

(Segna a pagina %) 
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Bomba incendiaria contro un ingresso 


Nelle parole di Amendola l’estremo saluto dei comunisti al combattente scomparso Bomba incendiaria contro un ingresso 

«Scoccimarro ha espresso degnamente ATTENTATO FASCISTA 
la continuità ideale del nostro partito» A «L’ORA» DI PALERMO 

■M v può Distrutto il portone da cui si accede alla tipografia del quotidiano de- 


Egli ha portato un contributo inconfondibile alla costruzione del PCI - L'incontro con la classe operaia, la milizia con Gramsci 
e Togliatti, il vigoroso esempio negli anni di carcere e di confino - La partecipazione ai governi di unità antifascista - Uno 
stile di lavoro e un rigore morale e intellettuale che è un punto di forza del Partito e un esempio alle giovani generazioni 


Distrutto il portone da cui si accede alia tipografia del quotidiano de¬ 
mocratico - Un messaggio anonimo aveva preannunciato l’atto criminoso 
Finora senza esito le indagini - Grave provocazione neirAgrigentlno 


(Dolio prima pagina) 

rione dei quadri, il rafforza¬ 
mento della fibra morale dei 
combattenti rivoluzionari, la 
formazione del carattere. Co¬ 
sì i lunghi anni di carcere non 
servirono a piegare i comuni¬ 
sti, ma li fecero, in quelle 
nuove università, più forti e 
preparati. 

« Poi, neH’Italia devastata 
dalla guerra, il crollo del fa¬ 
scismo, la liberazione negli ul¬ 
timi giorni dell’agosto ’43. al¬ 
l’ultima ora contrattata dura¬ 
mente col governo Badoglio, 
l’arrivo a Roma in tempo utile 
per formare la direzione che 
guiderà il partito nella Resi¬ 
stenza. la presenza in rappre¬ 
sentanza del P.C.I, il 9 settem¬ 
bre in via Adda, nella seduta 
costitutiva del C.L.N. 

« Dal carcere direttamente 
alla Resistenza, come tanti al¬ 
tri compagni. Ma non intendo 
qui rievocare la funzione eser¬ 
citata nella guida del partito 
e della Resistenza, il suo con¬ 
tributo all’attività del C.L.N. 
centrale, e poi le tappe della 
sua opera di dirigente, la par¬ 
tecipazione ai governi Bonomi, 
Barri. De Gasperi (dal ’44 al 
’47). come ministro, prima, 
dell’Italia occupata (per forni¬ 
re un contrastato aiuto gover¬ 
nativo alle formazioni parti- 
giane) e come ministro delle 
Finanze, poi, per iniziare la 
ricostruzione del Paese. Quel¬ 
lo che voglio ricordare è la 
stima che egli seppe conqui¬ 
starsi presso amici ed avver¬ 
sari politici, per l’intransigen¬ 
za e coerenza delle posizioni 
di principio, ma anche per un 
accertamento della realtà og¬ 
gettiva, la tollerante valuta¬ 
zione delle posizioni avversa¬ 
rie e l’assenza di calcoli e ma¬ 
novre furbesche. Nella sua 
tendenza a ordinare, classifi¬ 
care. giudicare i fatti, che po¬ 
teva sembrare puntigliosa 
scruoolosità dottrinaria, v’era 
una esigenza intellettuale di 
chiarezza e di sistemazione ed 
il rifiuto a lasciare nel discor¬ 
so qualche ambiguità. Nella 
sua azione politica esterna, co¬ 
me nella sua condotta nelle 
vicende della vita di partito, 
v’era un atteggiamento, che 
poteva sembrare di ingenuo 
candore, ed era di semplice e 
disarmante schiettezza. Inca¬ 
pace di furbizie, egli ignorava 
quelle degli altri, ed in questo 
modo egli finiva semplicemen¬ 
te con l’annullarle, perché ri¬ 
teneva che non è con le fur¬ 
bizie e con le ambiguità che 
si compie qualche cosa di va¬ 
lido. 

« Dal V Congresso membro 
della Direzione. Scoccimarro 
esprime degnamente quella 
continuità del partito, che rap¬ 
presenta nella vita politica 
italiana un fatto eccezionale, 
c che costituisce nella giran¬ 
dola dei personalismi e nello 
sfrenarsi dei particolarismi, 
un elemento prezioso di coe¬ 
sione nazionale, ed una ragio¬ 
ne della funzione politica e 
morale esercitata dal P.C.I. 

« In un momento difficile 
della vita nazionale, quando 
una crisi sociale, economica e 
politica travaglia il paese, e 
rischia di diventare-crisi mo¬ 
rale. perdita di fiducia, as¬ 
senza di prospettive. Mauro 
lascia un patrimonio prezioso 
di coerenza, di onestà, di di¬ 
sciplina. Di coerenza: una vita 
trasparente, nella quale agli 
impegni hanno corrisposto i 
comportamenti, una vita spesa 
p.1 servizio della classe ope¬ 
rai e del popolo, senza nes¬ 
suna considerazione del torna¬ 


conto personale. L'impegno 
assunto dal giovane ufficiale 
di fronte al massacro della 
guerra è stato mantenuto fi¬ 
no alla fine. In un paese come 
l'Italia, dove v’è tutto un tri¬ 
ste passato di voltafaccia da 
liquidare, egli ha con il suo 
esempio contribuito a forma¬ 
re il carattere degli italiani 
nuovi, fatto di volontà, serie¬ 
tà, coerenza. Di onestà: nes¬ 
suno ha mai potuto rivolgere, 
in cinquantanni, contro il 
compagno Scoccimarro, non 
dico una accusa, ma nemme¬ 
no un sospetto. Ministro delle 
finanze in tempi di precipi¬ 
tose svalutazioni, egli instau¬ 
rò quella tradizione di asso¬ 
luta correttezza amministrati¬ 
va e di assoluta probità perso¬ 
nale, che è stata efficacemen¬ 
te illustrata dagli amministra¬ 
tori comunisti. La sua vita 
modesta, semplice, parsimo¬ 
niosa era esemplare sotto tut¬ 
ti gli aspetti. Di disciplina: 
una severa concezione del par¬ 
tito nella quale l'esigenza di 
disciplina e di autodisciplina 
era fortemente esaltata. E do¬ 
po averla rigorosamente af¬ 
fermata, egli diede prova di 
saperla osservare, anche quan¬ 
do ciò poteva costargli pro¬ 
fonde amarezze. Scoccimarro 
fu uno di quei compagni che, 
per formazione ed esperienze 
vissute, fu dolorosamente col¬ 
pito dalle decisioni del XX 
Congresso, e dalla rivelazione 
di aspetti insospettabili della 
difficile opera di costruzione 
del socialismo nell'URSS. Ed 
egli fu anche toccato da quel 
processo di rinnovamento che 
si andava compiendo attorno 
aH'VIII Congresso in modi che 
poterono sembrare sbrigativi. 
Eppure egli seppe dominare 
l’impulso dei propri compren¬ 
sibili sentimenti, e dare non 
solo un leale contributo al 
mantenimento dell'unità del 
partito, all’opera svolta dalla 
direzione del P.C.I. sotto la 
guida di Togliatti e poi di 
Longo. ma anche allo svilup¬ 
po di una politica democratica 
e nazionale di avanzata sulla 
via italiana al socialismo. 

c E’ questo patrimonio pre¬ 
zioso. che fa il partito comu¬ 
nista diverso dagli altri, diret¬ 
to non da una disciplina coat¬ 
ta. ma da una interna regola 
morale. Ed è questo patrimo¬ 
nio l’eredità lasciata dal com¬ 
pagno Scoccimarro. come dai 
compagni che l’hanno prece¬ 
duto. Togliatti. Grieco. Di Vit¬ 
torio. l’eredità che i giovani 
debbono saper ricevere, cu¬ 
stodire ed arricchire, perché 
quella continuità possa net 
tempo durare. 

c Alla compagna Maria, a 
Vinca, alla famiglia tutta il 
conforto di questo comune sen¬ 
timento di partecipazione e di 
dolore. E non sono soltanto i 
comunisti che s’inchinano da¬ 
vanti alla salma di Mauro 
Scoccimarro. ma i compagni 
socialisti, gli antifascisti, i de¬ 
mocratici, i cittadini onesti 
che rimpiangono con noi l’uo¬ 
mo che tutta la vita dedicò al¬ 
la grande causa dell’emanci¬ 
pazione del lavoro. 

« Un ringraziamento parti¬ 
colare al presidente della Re¬ 
pubblica Leone per la sua par¬ 
tecipazione di cui apprezzia¬ 
mo pienamente il significato 
umano; e alle presidenze del 
Senato, della Camera e del 
Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo. che hanno voluto as¬ 
sociarsi al nostro rimpianto. 

« Compagno Scoccimarro, ri¬ 
posa in pace. L’opera tua sa¬ 
rà continuata, fino alla vit¬ 
toria ». 
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Due momenti dell'estremo omaggio al compagno Mauro Scoccimarro: (sopra) I compagni Longo, Berlinguer, Colombi, Amen¬ 
dola, Novella e Napolitano attorno alla salma, nella camera ardente allestita alla Direzione del partito; (sotto) la folla 
ai funerali mentre Giorgio Amendola tiene l'orazione funebre . 


Commosso cordoglio in Italia e all’estero 


Centinaia di messaggi ricordano 

il valoroso militante antifascista 

' 1 ‘ ' \ * 

Le condoglianze di De Martino e Mancini - Telegra mma di Colombo - Messaggi da personalità, ammi¬ 
nistrazioni locali e organizzazioni di partito • Telegrammi degli ambasciatori dell’URSS, della Polonia, della 
Cecoslovacchia, della RDT, del presidente del parlamento europeo - L'omaggio dei partiti • comunisti 


Continuano a giungere alla 
Direzione del partito e ai fa¬ 
miliari messaggi di cordoglio 
per la scomparsa di Mauro 
Scoccimarro. 

Il presidente del PSI e vi¬ 
ce presidente del Consiglio, 
Francesco De Martino, ha in¬ 
viato il seguente telegramma: 
« Profondamente rattristato 
scomparsa compagno Scocci¬ 
marro che ha dedicato la sua 
nobile vita alla causa del mo¬ 
vimento operaio e della de¬ 
mocrazia pagando di persona 
con lunghi anni di carcere la 
lotta per la libertà, invio vi¬ 
vissime condoglianze». 

Il segretario del PSI Giaco¬ 
mo Mancini cosi ha espresso 
il cordoglio del socialisti ita¬ 
liani: « La scomparsa del com¬ 
pagno Scoccimarro costituisce 
motivo di profondo cordoglio 
per 1 socialisti italiani che ne 


ricordano l’esempio dato in de¬ 
cenni di battaglie contro il 
fascismo per la causa dei la¬ 
voratori, nelle lotte operaie 
e contadine, nel carcere, nel 
parlamento. Interprete di tali 
sentimenti vi prego di acco¬ 
gliere le vive condoglianze del 
partito socialista e mie per¬ 
sonali ». 

Hanno inviato messaggi di 
cordoglio il presidente del 
Consiglio Colombo, l’on. Giu¬ 
lio Andreotti, il ministro Gat¬ 
to, il sindaco di Roma Darida, 
il compagno Valori a nome 
del senatori del PSIUP, il vi¬ 
ce presidente del Senato Ca¬ 
letti, Fiorentino Sullo. 

Telegrammi di cordoglio so¬ 
no stati inviati tra gli altri dal 
senatore Ìndipendente Franco 
Antoni celli, Vincenzo Gatto, 
Davide Lajolo, Carlo Galan¬ 
te Garrone, dal giudice costi- 


Il commosso omaggio al compagno Scoccimarro 


(Dalla prima pagina) 

re. seri e Intenti, che ritro¬ 
veremo più tardi durante II 
discorso di addio di Amendo¬ 
la seguire con gli occhi lucidi 
di emozione la rievocazione 
di questo squarcio luminoso di 
storia del nartUo comunista: 
un punto fermo da cui parti¬ 
re, valido più che mal oggi 
come un valore che non vie- 
pe meno. 

Intanto, si susseguono ai 
quattro lati del feretro i pic¬ 
chetti d’onore: ricordiamo 
Quelli delle federazioni del 
PCI di Venezia, del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia e di Roma, dei 
Comitati regionali del Veneto 
e del Lazio, della Lega nazio¬ 
nale Cooperative, della segre¬ 
teria della CGIL, della Reda- 
alone delll/nitd, con il condi¬ 
rettore compagno Luca Pavo- 
linl, degli « Editori Riuniti », 
dell’Istituto Gramsci, della se¬ 
greteria nazionale della FOCI. 
Alla fine, gli ultimi turni di 
onore sono tenuti, in rappre¬ 
sentanza del due gruppi par¬ 
lamentari comunisti, dai com 
cagni Rema, Chlaromonte, 
Bufallnl a Calamandrei per il 
Senato. Ingrao, Barca, Jotti e 
D’Alessio per la Camera; pri¬ 
ma che il feretro lasci la se¬ 
de del Partito, gli sono Intor¬ 
no Longo, Berlinguer, Napoli¬ 
tano, Relchlin, Sereni, Pec- 
Chloll, Di Giulio, Natta, Gal¬ 
loni, Amendola, Novella, Co- 
kubl c Sciavo. 
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Alle tre e mezzo precise il 
corteo si avvia lentamente: lo 
precedono, nell’ordine, le co¬ 
rone della FGCI e della fe¬ 
derazione comunista romana, 
del Comitato centrale e del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI, del Presi¬ 
dente della Camera Pettini, 
del Senato della Repubblica, 
e infine, portata a spalla da 
due corazzieri, quella Inviata 
dal presidente della Repub¬ 
blica. Dietro il feretro, la mo¬ 
glie compagna Maria Baron¬ 
cini, sorretta da un gruppo 
di familiari, di amici e com¬ 
pagni; poi le rappresentanze 
dei Servato, la direzione del 
PCI. le rapp- sentenze dei 
due gruppi parlamentari co¬ 
munisti; e poi ancora folla 
di compagni, amici, persona¬ 
lità. 

Il corteo procede lentamen¬ 
te, neH’aria grigia delia gior¬ 
nata invernale, attraverso 
piazza dell’Ara Coeli. via dei 
Teatro Marcello, fino a piaz¬ 
za della Consolazione: la 
gente si ferma a fare ala; agli 
incroci gruppi di giovani sa¬ 
lutano a pugno chiuso, abbas¬ 
sando le bandiere rosse. La 

R iazza, sgombra e silenziosa, 
a già accolto le decine e de¬ 
cine di corone arrivate nella 
giornata alla sede del partito 
e ammassate qui, sulla sca¬ 
linata della vecchia chiesa, 
a far da sfondo alla cerimo¬ 
nia d’addio: sono state In¬ 
viate dal comitato regionale 
Veneto del PCI, dagli «Edi¬ 


tori Riuniti », dalla Federazio¬ 
ne comunista di Firenze, dal¬ 
la Lega nazionale Cooperati¬ 
ve, dalla sezione romana di 
Monteverdevecchio, dal Co¬ 
mune di Roma, dal gruppi del 
senatori e dei deputati comu¬ 
nisti, dalia redazione del¬ 
l’Un ftd, dal Parlamento eu¬ 
ropeo, dalle famiglie Vitta- 
dello e Marchini, dalla Fede¬ 
razione comunista di Livor¬ 
no, dal Comitato centrale del 
PC greco (interno). dall’As¬ 
sociazione nazionale persegui¬ 
tati politici antifascisti, dal 
Comitato centrale del PC spa¬ 
gnolo, dall'Istituto di studi co¬ 
munisti, dalla Federazione 
comunista di Reggio Emilia, 
dal comitato regionale luca¬ 
no del FCL Sul palco alle¬ 
stito In un angolo della piaz¬ 
za. fra una bandiera rossa ed 
una tricolore, prendono posto 
Longo. Berlinguer, Colombi 
e i compagni della Direzione 
del Partito. 

r Sulla folla intenta e com¬ 
mossa scendono lente, spez¬ 
zate dal dolore, le parole che 
Amendola pronuncia per ri¬ 
cordare la figura e l’opera 
di Mauro Scoccimarro, un 
comunista esemplare, un mi¬ 
litante, un dirigente di que¬ 
sto partito che é qui rappre¬ 
sentato da migliala di uomi¬ 
ni e donne, di giovani, di 
eletti comunisti nelle aaaero- 
blee della Repubblica nata 
dalla Resistenza. Dal grandi 
caseggiati che circondano la 
piazza molta gente si affac¬ 


cia alle finestre e segue In 
silenzio il discorso, associan¬ 
dosi all’addio che questa Ro¬ 
ma popolare sta dando a 
Mauro Scoccimarro, insieme 
al suo partito, ai suoi compa¬ 
gni di lotta, ai giovani che 
ne continuano l’opera Infine, 
il feretro coperto di corone 
dì fiori lascia la piazza, ac¬ 
compagnato dalla moglie e 
dai parenti, verso il cimitero 
del Verano. 


E' morto il 
prof. Gabriele 
Monastorio 

PISA, 3. 

E* morto improvvisamente, 
all’età dì 67 anni, il prof. Ga¬ 
briele Monasterio. direttore 
della clinica medica dell’Uni¬ 
versità d i PUa. 

Il prof. Monasterio, che si 
era da tempo assicurato vasta 
notorietà anche sul piano in¬ 
temazionale per 1 suoi studi, 
era stimato a Pisa in ogni am¬ 
biente anche per la sua figu¬ 
ra di coerente democratico. 

Alfa famiglia del prof. Mo¬ 
nasterio ed al fratello dello 
Scomparso, compagno on. Ar¬ 
mando Monasterio, giungano 
le senttta condogltanza da ^ 
l'Unità. 


tuzionale Enzo Capalozza, dal 
senatore Giuseppe Di Prisco. 

Messaggi di partecipazione 
al lutto dei familiari e del 
partito hanno inviato i com¬ 
pagni Dozza, Santhià, Boldri- 
ni, Rita Montagnana e l’ese¬ 
cutivo dell’Associazione nazio¬ 
nale amici dell’Unità. 

L’ambasciatore sovietico a 
Roma ha Inviato il seguente 
messaggio al CC del partito: 
«Cari compagni, esprimo le 
mie più profonde condoglian¬ 
ze per la scomparsa del com¬ 
pagno Mauro Scoccimarro, 
uno del costruttori e com¬ 
battenti valorosi del PCI che 
ha dedicato tutta la sua vita 
alla causa della classe ope¬ 
raia». Wladimir Berger am¬ 
basciatore cecoslovacco ha 
telegrafato: «Appresa la no¬ 
tizia sulla improvvisa scom¬ 
parsa del senatore Mauro 
Scoccimarro, glorioso ed in¬ 
stancabile combattente per gli 
ideali socialisti, desidero far 
giungere la mia più profonda 
partecipazione al lutto che ha 
colpito tutto il partito». 

L’ambasciatore di Polonia 
ha telegrafato: «Nella dolo¬ 
rosa circostanza della scom¬ 
parsa del compagno Mauro 
Scoccimarro eminente antifa¬ 
scista e militante per la causa 
del socialismo Invio le mie 
più sincere e sentite condo¬ 
glianze ». 

Il Direttivo del CC ' del 
Partito comunista greco (in¬ 
terno) e il Comitato esecutivo 
dell’EDA hanno inviato al. 
compagno Longo 11 seguente 
telegramma: «A nome anti¬ 
fascisti greci esprimiamo sen¬ 
timenti commosso cordoglio 
per la scomparsa del compa¬ 
gno Mauro Scoccimarro valo¬ 
roso combattente della causa 
deil’antifascismo e del socia¬ 
lismo». 

Messaggi di cordoglio sono 
stati inviati dal comitato cen¬ 
trale del partito comunista 
spagnolo e da Eckhard Bl- 
bovv, ministro plenipotenzia¬ 
rio della rappresentanza com¬ 
merciale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. 

Telegrammi di condoglianze 
hanno inviato anche il pre¬ 
sidente del parlamento euro¬ 
peo, Walter Behrendt, e il vi¬ 
ce presidente Giovanni Bor¬ 
sata. 

Numerosissimi 1 telegram¬ 
mi inviati da organizzazioni 
democratiche, sezioni e fede, 
razioni di partiti di sinistra e 
giunte comunali, provinciali e 
regionali. 

Guido Fanti, previdente del» 
la Regione Emilia-Romagna a 
nome della giunta e suo per¬ 
sonale ha espresso 11 pro¬ 
fondo cordoglio per la scom¬ 


parsa di Scoccimarro «esem¬ 
pio luminoso per le giovani 
generazioni e quanti lottano 
per l’affermazione della piena 
dignità umana, per la costru¬ 
zione della società socialista, 
per la pace e la cooperazio¬ 
ne tra i popoli». 

Il presidente della Provin¬ 
cia di Firenze, Tassinari, ha 
scritto: «Anche a nome del¬ 
la giunta provinciale porgo 
sincere condoglianze scompar¬ 
sa senatore Mauro Scoccimar¬ 
ro nobile e leggendaria fi¬ 
gura combattente antifascista 
personalità eminente movi¬ 
mento operalo ». 

Telegrammi di cordoglio 
hanno inviato anche il presi¬ 
dente del Consiglio regionale 
della Toscana, Gabbugglani, il 
vice presidente della giunta 
regionale toscana, Walter Mal¬ 
vezzi, la presidenza del Con¬ 
siglio regionale campano, il 
presidente della Regione um¬ 
bra Pietro Conti. 

Hanno telegrafato 1 sindacl 
di Modena, Grosseto, Ferra¬ 
ra, Empoli, Rimlni, Serra- 
valle Pistoiese, Casalecchio del 
Reno e Cerignola. 

Numerosi messaggi sono sta¬ 
ti inviati da associazioni anti¬ 
fasciste: l’ANFPIA di Livor¬ 
no. l’ANPI e l’ANPPIA di Fi¬ 
renze, l’ANFPIA di Mestre, 
gli antifascisti e partigiani di 
Padova, di Prato Abruzzesi. 
Telegrammi hanno inviato le 
Camere del lavoro di Modena, 
Tbrino e Massa Carrara, I coo¬ 
peratori fiorentini, I lavoratori 
del cantieri Marchi ni di Roma, 
1 cooperatori di Ravenna, la 
Federartigiani di Modena, la 
federazione cooperative di 
Grosseto, i lavoratori gasisti 
di Roma, 1 lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori di Livorno, le or¬ 
ganizzazioni comuniste, del 
PSI, del PSIUP dell’officina 
tranviaria Croce dei Lagno 
(Napoli). 

Centinaia di messaggi sono 
stati Inviati da Federazioni 
e sezioni comuniste di tutta 
Italia. 

Numerosi anche i messaggi 
di personalità del mondo della 
cultura tra cui Guttuso. Ludo 
rini e Lombardo Radice. Ha 
espresso il suo cordoglio al 
familiari IL prof. Giuseppe 
Mlssiroli. 

Per onorare la memoria di 
Mauro Scoccimarro U compa¬ 
gno Alessandro Vlttadello ha 
offerto un milione di lire al¬ 
l’Istituto studi comunisti del¬ 
le Frattocchle. L’Istituto stu¬ 
di comunisti a sua volta ha 
sottoscritto In memoria di 
Scoccimarro 3 abbonamenti al¬ 
l’Unità per altrettante lezio¬ 
ni di Udine, città natale dello 
Scomparso. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Un nuovo attentato di mar¬ 
ca fascista è stato rivolto, 
questa notte, contro la sede 
del quotidiano democratico 
della sera di Palermo, L'ORA, 
cui una bomba incendiarla ha 
distrutto il portone seconda¬ 
rlo dell’ingresso, attraverso li 
quale si accede direttamente 
allo stabilimento tipografico. 

Inequivocà la matrice dello 
attentato: giusto pochi giorni 
fa. in redazione, era giunto 
per posta (ed immediatamen¬ 
te consegnato alla Procura) 
un truculento messaggio, na¬ 
turalmente anonimo, benché 
di inconfondibile significato. 
Sul foglio, infatti, la stampi¬ 
gliatura di un grande fascio 
littorio nero e due sole paro¬ 
le: « 1972 - Morte ». 

L’attentato è stato compiu¬ 
to poco dopo le 3,30, adope¬ 
rando alcuni litri di benzina 
contenuta in un bìdonclno di 
plastica, che pure ha preso 
fuoco. Le fiamme sono state 
notate per caso, qualche mi¬ 
nuto dopo, da una pattuglia 
di vigili del fuoco, che tor¬ 
nava da un’altra missione e 
che è riuscita ad estinguere 
l’incendio prima che esso si 
propagasse pericolosamente al 
deposito della carta e agli im¬ 
pianti. La polizia (e In parti¬ 
colare la squadra politica) na¬ 
turalmente « indaga ». 

In uno sdegnato commento 
all’accaduto, il giornale (nei 
confronti del quale si infitti¬ 
scono, in queste ore, le testi¬ 
monianze di solidarietà e lo 
impegno di intensificare la lot¬ 
ta al fascismo) non nasconde 
il suo amaro scetticismo sul 
risultati e sulle conseguenze 
di queste Indagini. L'Ora de¬ 
nuncia. in particolare, lo scan¬ 
daloso esito delie indagini su 
tutti 1 precedenti attentati ad 
opera della mafia e delle squa- 
dracce missine, subiti dal gior¬ 
nale: « Brucia il fatto che non 
uno dei responsabili degli at¬ 
tentati a L’Ora sla stato preso 

— scrive Infatti il collega Ma¬ 
rio Farinella — neppure uno, 
tranne quel giovane fascista 
colto (l’anno passato • n.d.r.) 
con le mani nel sacco, mentre 
cioè lanciava un ordigno In¬ 
cendiario contro la nostra se¬ 
de. Ma quel fanatico giovane 
sapete dove è, ora? E’ In li¬ 
bertà, circola impunemente e 

— ci dicono — ha acquistato 
autorità e promozione fra' 1 
ranghi del partito, che lo ha 
mandato in avanscoperta nella 
miserabile impresa ». 

Nel commento de L’Ora, 
non è questo l’unico accenno 
alle oggettive corresponsabili¬ 
tà assunte da alcuni settori 
della Magistratura con un at¬ 
teggiamento troppo tenero nel 
confronti delle bande fasci¬ 
ste. macchiatesi in questi an¬ 
ni. a Palermo, di una fitta e 
sempre piu grave serie di cri¬ 
mini. fino al tentato assassi¬ 
nio dei compagni Cipolla. 

D’altra parte, a sottolineare 
del clima politico generale in 
cui è maturato il nuovo atten¬ 
tato, stanno altre gravi im¬ 
prese (una delle quali, alme¬ 
no, inequivocabilmente analo¬ 
ga a quella di Palermo) regi¬ 
strate in Sicilia, sempre nel¬ 
l’arco dell’ultima notte. La più 
grave si è verificata a Sam¬ 
buca, un grosso comune ros¬ 
so dell’Agrigentino dove Ieri 
sera I compagni avevano espo¬ 
sto, all’esterno della Sezione 
del PCI, nella centrale piazza 
Carmine, la bandiera abbru¬ 
nata per la scomparsa di Mau¬ 
ro Scoccimarro. Nella notte, 
la bandiera è stata stracciata 
dai fascisti. Da rilevare che 
la provocazione ha coinciso 
con l’apertura — per la prima 
volta a Sambuca — di una se¬ 
zione del MSL 

Ma l’elenco degli attentati 
non finisce qui: a Vittoria 
(Ragusa) un ordigno esplosivo 
ha distrutto l'auto di un im¬ 
piegato di banca posteggiata 
nei pressi della abitazione di 
un ufficiale del carabinieri e 
di un magistrato, mentre una 
altra bomba è esplosa a Riesi 
(Cai tarli ssetta) davanti alla ca¬ 
sa dell’aw. Vincenzo Zaga¬ 
glia. 

Giorgio Frasca Polirà 


Gli runici 


nell'editoriale dell'ultimo 
numero del Manifesto, che 
tenta un bilancio politico del 
1771, i contenuta questa fra¬ 
se: « Alcuni amici del magiste¬ 
ro di Tonno ci hanno scntto 
giorni fa per lamentare una 
nostra presunta ” istituziona¬ 
lizzazione ”, in rapporto alla 
battaglia del Quirinale e alla 
collocazione politica che ab¬ 
biamo assunto in questi mesi 
nei confronti di alcuni grup¬ 
pi della sinistra da un lato e 
dei riformisti dall’altro. E ci 
hanno suggerito se vogliamo 
conservare uno spazio politi¬ 
co, un ” anticomunismo sem¬ 
pre ptà netto e forte " Al 
contrario, noi lavoriamo per 
rendere sempre più netto e 
forte il nostro comuniSmo ». 

fi bilancio del 1971 è dun¬ 
que significativo, se dei letto¬ 
ri — che meritano una cita¬ 
zione nell'editoriale — non 
hanno capito, dopo un anno, 
che a Manifesto i «a « quo¬ 
tidiano comunista » come si 
precisa nella testata. Quei let¬ 
tori evidentemente sono stati 
attenti al contenuto del gior¬ 
nale e allo esposto politico» 
che oggettivamente ha occu¬ 
pato. Per quanto riguarda ti 
1972, t’impegno « comunista » 
del Manifesto può essere giu¬ 
dicato dal fatto che i suoi 
dirigenti continuano amabil¬ 
mente a considerare « amie! » 
(non nemici) canoro che sol¬ 
lecitano un « anticomunismo 
compre più netto « forte». 


PER LA PREVIDENZA 

I braccianti 
per la proroga 
immediata 
degli elenchi 

Sollecitato un decreto ur¬ 
gente • Si tratta di ga¬ 
rantire la continuità delle 
prestazioni assistenziali e 
previdenziali 

Le organizzazioni del brac¬ 
cianti agricoli delle tre Con¬ 
federazioni, dopo un Incontro 
al ministero del Lavoro, In 
cui sono state Informate di 
recenti decisioni del Consi¬ 
glio del ministri riguardanti 
la categoria, hanno unitaria¬ 
mente riproposto al governo 
la necessità e l’urgenza di un 
decreto legge per la proroga 
degli elenchi anagrafici che 
prevede anche la istituzione 
del gettone di presenza per 
1 membri delle Commissio¬ 
ni locali del collocamento agri¬ 
colo. Tale esigenza è stata ri¬ 
badita dopo che il governo 
ha informato le tre organiz¬ 
zazioni di aver predisposto, 
anziché un decreto di solle¬ 
cito effetto, un normale di¬ 
segno di legge il quale, in con¬ 
siderazione della precaria si¬ 
tuazione politica, rischia una 
lunga trafila parlamentare 
con grave danno per 1 nu¬ 
merosi braccianti delle pro¬ 
vince più disagiate del paese. 

Oltre a questa protesta per 
il tipo di procedura dllazio- 
natoria che il governo ha pre¬ 
scelto per la proroga degli 
elenchi anagrafici, la Feder- 
bracclanti-CGIL, la FIBBA- 
CISL e l'UISBA-UIL lamenta¬ 
no che dal disegno di legge 
governativo è stata stralciata 
la parte inerente la istituzio¬ 
ne del gettone di presenza, 
che i sindacati (e lo stesso 
ministero del Lavoro) consi¬ 
derano necessaria per 11 buon 
funzionamento delle commis¬ 
sioni di collocamento agrico¬ 
lo. premessa indispensabile 
per la formazione dei nuovi 
elenchi anagrafici. D’altro 
canto, la risoluzione in via 
d’urgenza (cioè tramite lo 
strumento del decreto legge) 
di questo problema si rende 
necessaria per tranquillizza¬ 
re e dare un minimo di si¬ 
curezza alle centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori agricoli e 
ai loro familiari. Si tratta, co¬ 
me si sa, di garantire la con¬ 
tinuità delle prestazioni assi¬ 
stenziali e previdenziali ai 
braccianti delle 28 province 
del Centro-Sud. 

Nel corso dell’Incontro In¬ 
formativo sindacati-ministero 
del Lavoro. le tre segreterie 
hanno, inoltre, potuto costa¬ 
tare che l'altro disegno di 
legge predisposto dal governo 
— quello relativo alla parità 
previdenziale — ricalca le In¬ 
tese a suo tempo raggiunte 
in sede ministeriale. 


SARDEGNA 

Grande 

manifestazione 
antifascista 
a Tempio 

Vi hanno partecipato 
PCI, DC, PSI, PSIUP e 
ì tre sindacati • Fallito 
un raduno missino 
sulle elezioni presi¬ 
denziali 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 3 

1 fascisti sardi, in piccoli 
manipoli sono confluiti a 
Tempio. In Gallura, per ten¬ 
tare una manifestazione di 
esultanza sull’esito delle ele¬ 
zioni presidenziali. I fascisti 
hanno tentato di dar vita ad 
un « raduno » regionale, ma 
il fallimento è stato comple¬ 
to. Uno sparuto gruppetto si 
è ritrovato in un cinema. 

Fuori, nelle strade e nelle 
piazze della cittadina gallu- 
rese, si sono radunati gli an¬ 
tifascisti per una grande ma¬ 
nifestazione popolare. Si è 
trattato di una delle più im¬ 
ponenti manifesta; ’om unita¬ 
rie avvenute a Te. ipio negli 
ultimi anni. Il coi /egno an¬ 
tifascista è stato indetto dal 
PCI, dalla DC. dal PSI, dal 
PSIUP e dalle organizzazioni 
sindacali della CGIL, CISL e 
UIL. La partecipazione dei 
lavoratori, dei contadini, dei 
pastori, dei giovani di Tem- 

? >ìo e di altre zone della Gal* 
ura, è stata massiccia. Han¬ 
no parlato l’assessore provin¬ 
ciale Ermanno Giua per 11 PSI, 
il compagno Vittorio Cugini 
a nome delle tre organizza¬ 
zioni sindacali, il segretario 
del comitato di zona della DC 
Antonello Abls. 

Il presidente del gruppo del 
PCI al Consiglio regionale, 
compagno Andrea Raggio, a 
chiusura del comizio, ha sot¬ 
tolineato l’ampiezza e li carat¬ 
tere largamente unitario del¬ 
la risposta di Tempio demo¬ 
cratico e antifascista alla pro¬ 
vocazione missina e ha denun¬ 
ciato la gravità dell’operazio¬ 
ne di centro-destra — appog¬ 
giata sottobanco dal voti neo 
fascisti — che ha segnato la 
elezione del presidente della 
Repubblica. 

Raggio ha quindi affermato 
che questa operazione non 
rappresenta la realtà del pae¬ 
se. La forte manifestazione 
di Tempio, la presenza uni¬ 
taria delle forze antifasciste 
(della stessa DC, che pure, a 
livello nazionale, porta la prin¬ 
cipale responsabilità di quel 
voto) dimostrano che II pae¬ 
se respinge I tentativi di spo¬ 
stare a destra l'asse politico 
e 1 cedimenti nei confronti 
della destra e del MSL 
Subito dopo II comizio *n 
piazza Gallura si è svolto per 
le vie della cittadina un cor 
teo. 


Il partito sostiene il suo giornale 

ABBONAMENTI E DIFFUSIONE 
PER PREPARARE I CONGRESSI 


Giovedì 6, giorno dell’Epi- 
fania. si preannuncia una 
diffusione a livelli domeni¬ 
cali e, per qualche federa¬ 
zione, straordinari. Alle or¬ 
ganizzazioni già segnalate in 
questo particolare impegno 
diffusionale, si aggiungono 
oggi le federazioni di BRE¬ 
SCIA, COMO, LECCO, SON¬ 
DRIO, PISA. 

TORINO ha invece lancia¬ 
to una grande diffusione 
straordinaria per domenica 
9 gennaio, seguendo l’esem¬ 
pio di RAVENNA già se¬ 
gnalato. 

Dobbiamo rivolgere un 
nuovo invito a tutti coloro 
che debbono ancora preci¬ 
sarci gli impegni. Vogliamo 
che ci telefonino al più pre¬ 
sto per assicurare una buo¬ 
na stampa del giornale e 
vogliamo die l'Unità il 6 
arrivi in tempo anche nei 
piccoli centri più lontani. 

La Federazione di TRE¬ 
VISO sta svolgendo per la 


stampa comunista un lavo¬ 
ro di riorganizzazione del¬ 
la diffusione e del lavoro 
di raccolta degli abbona¬ 
menti. utilizzando proprio le 
sedi del dibattito politico, e 
cioè i congressi di sezione; 
già si registrano i primi si¬ 
gnificativi successi. 

A LANCENIGO proprio 
nel corso del congresso so¬ 
no stati raccolti 5 nuovi 
abbonamenti; a FOLLINA si 
riorganizzerà la diffusione 
di 40 copie domenicali. Al¬ 
tri 10 nuovi abbonati sono 
stati conquistati in varie lo¬ 
calità della provincia di 
TREVISO. Anche a ROVIGO 
non mancano risultati con¬ 
creti. gli abbonati nuovi so¬ 
no già 34; inoltre la Fede¬ 
razione si è impegnata se¬ 
riamente per una riprese 
costante dei livelli di diffu¬ 
sione domenicale, e già de 
qualche domenica le vendi¬ 
te sono aumentate in modo 
stabile di 180 copie. 


UN MILIONE DAI COMPAGNI DI MILANO 
PER GLI ABBONAMENTI NELLE SCUOLE 


I compagni della Federa¬ 
zione di Milano stanno por¬ 
tando avanti una iniziativa 
che merita di essere segna¬ 
lata a tutto il Partito. In 
questi giorni, anche sotto 
l’egida della tradizionale 
Befana dell'Unità, atanno 
raccogliendo fondi che ver¬ 
ranno poi utilizzati per 


sottoscrivere abbonamenti 
al nostro giornale da in¬ 
viare gratuitamente alle 
scuole cittadine. 

In queste ultime settima¬ 
ne hanno già raccolto un 
milione. Un buon successo 
che è anche l’indice dell’In¬ 
teresse con il quale II Par¬ 
tito ha accolto l’inlxlativa. 


A ROMA I COMPAGNI DEll’ISTAT 
HANNO RACCOLTO 12 ABBONAMENTI 


(c o.) — L’altro giorno 
abbiamo dato notizia del 
buon lavoro che stanno fa¬ 
cendo 1 compagni comunali 
di Roma. 

Oggi dobbiamo segnalare 
gli ottimi risultati conse- 

S ltl airiSTAT. I compagni 
Ila cellula hanno già rac¬ 
colto li abbonamenti fra 1 


lavoratori dell’Istituto. Gli 
stessi lavoratori hanno sot¬ 
toscritti un dodicesimo ab¬ 
bonamento per una sezione 
del Mezzogiorno. 

Il lavoro continua, natu¬ 
ralmente. I compagni vo¬ 
gliono raggiungere 1 30 Ab¬ 
bonamenti. Buon lavoro 
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Uno scritto di Mauro Scoccimarro: i dirigenti comunisti 
davanti al tribunale speciale del fascismo 

Addio a Gramsci 

i % 

« Badate, non bisogna difendersi, ' bisogna attaccare, perchè 
non abbiamo nulla da cui difenderci. Il processo deve essere 
tin momento della nostra lotta contro il fascismo » - « lo ho 
l'impressione che non uscirò vivo dalla prigione » - « Comunque 
vadano le cose, noi non avremo speso invano la nostra vita » 


Come la RA1-TV § entrata in concorrenza con i padroni dell’editoria italiana 



Attraverso la SIPRA, un'operazione condotta per aumentare le vendite degli « spazi » pubblicitari, per moltiplicare gli introiti dell'azienda 
e raggiungere obiettivi di potere economico, politico e culturale - L'ipocrita difesa della «libertà di stampa» da parte di coloro che hanno 
agito per la concentrazione editoriale -1 persuasivi modi per «dirottare» un cliente verso il finanziamento a un quotidiano o a un settimanale 




i 


r 


Nel novembre 1926 II fascismo promulgò le leggi eccezionali. Antonio Gramsci venne 
arrestato. Il 5 novembre cadde nelle mani della polizia Mauro Scoccimarro. Dal 28 maggio 
al 4 giugno 1928 Gramsci, Scoccimarro, Terracini, Rovsda e altri dirigenti comunisti 
vennero trascinati davanti al tribunale speciale sotto l'accusa < di complotto contro I 
poteri dello stato ». Al termine del « processone » furono irrogate 18 condanne per com¬ 
plessivi 203 anni di galera. Scoccimarro fu condannato a 21 anni di reclusione. Ecco come 
egli rievocò il processo e la figura di Gramsci in uno scritto del 1964, dal titolo « Ricordo 
di Antonio Gramsci », che apparve tra le testimonianze di una « Storia dell'antifascismo 
italiano », curata dagli Editori Riuniti In collaborazione con II comitato delle celebra¬ 
zioni bolognesi per il centenario dell'Unità d'Italia. 


...Cosa fece Gramsci in 
quel processo? Granisci, nel¬ 
la gabbia di ferro, con altri 
venti imputati, sedeva nella 
prima fila: primo posto a de¬ 
stra. Era piccolo di statura, 
Gramsci, gracile di costitu¬ 
zione, ma su quel debole 
corpo c’era una testa poten¬ 
te. Il suo sguardo aveva, al¬ 
le volte, bagliori improvvi¬ 
si, che rivelavano la poten¬ 
za del suo intelletto, la su¬ 
periorità del suo ingegno. 
Una grande energia morale 
e una ferrea volontà gli per¬ 
mettevano di dominare tutte 
le situazioni, anche le più 
drammatiche. Era uomo di 
pensiero e uomo d’azione. Di¬ 
nanzi al tribunale speciale 
il suo atteggiamento fu se¬ 
reno, tranquillo, senza alcun 
gesto di esibizionismo perso¬ 
nale. Rispondeva alle doman¬ 
de dei giudici in tono paca¬ 
to, con poche parole, alle vol¬ 
te con monosillabi: si, no. 
Però si avvertiva nelle- sue 
risposte una punta acuta di 
disprezzo verso quei giudici 
e, talvolta, una vena sottile 
di ironia. Ma alla domanda 
di un giudice, che l’ofTese, 
come italiano, che pungolò 
la sua coscienza di gran¬ 
de italiano, egli rispose con 
una frase che sibilò nel¬ 
l’aula del tribunale come una 
sferzata, in faccia a quei ge¬ 
nerali in camicia nera, che 
sedevano al banco di giudi¬ 
ci: « Voi porterete l’Italia al¬ 
la rovina, e spetterà a noi 
di salvarla ». Quei giudici 
non osarono rispondere: di¬ 
grignarono i denti e tacque¬ 
ro. Ma la risposta venne 
con la condanna: circa ven- 
tun anni di reclusione. Per 
Gramsci quella condanna, lo 
sapevano, poteva essere una 
condanna a morte, e cosi fu. 

Tutti gli imputati torna¬ 
rono in carcere con un far¬ 
dello pesante; in totale più 
di due secoli di galera. Pe¬ 
rò, con una soddisfazione 
particolare. Si era riusciti a 
trasformare quel processo in 
processo al fascismo. Gram¬ 
sci l’ha sempre detto: « Ba¬ 
date, non bisogna difender¬ 
si, bisogna attaccare, perché 
non abbiamo nulla da cui di¬ 
fenderci. Il processo deve 
essere un momento della no¬ 
stra lotta contro il fasci¬ 
smo ». Che cosa si fece poi, 
cosa fece Gramsci? A Roma 
si rimase per altri otto-dieci 
giorni nel carcere giudizia¬ 
rio, in attesa della destina¬ 
zione alla casa di pena. In 
quei giorni mi trovavo con 
Gramsci, in un cameroncino 
dove eravamo in otto o no¬ 


terà con una guerra disa¬ 
strosa ». 1 fatti gli hanno 
dato ragione. La capacità di 
vedere lontano era una ca¬ 
ratteristica della 6ua genia¬ 
lità politica. 

Voglio ricordare, qui, l’ul¬ 
tima sera che siamo stati 
insieme in carcere. Eravamo 
stati avvertiti che il giorno 
dopo si sarebbe partiti, ognu¬ 
no pei’ la propria destina¬ 
zione, che però era segre¬ 
ta. In quel cameronoino ave¬ 
vo la mia branda accanto a 
quella di Gramsci, molto vi¬ 
cina a causa del poco spa¬ 
zio. Non avevamo molta vo¬ 
glia di dormire, e chiacchie¬ 
ravamo a lungo, sottovoce 
por non farei sentire dalla 
guardia, di cui udivamo lo 
sferragliare delle chiavi nel¬ 
la vicinanza della colla. 
Gramsci diceva quali erano 
gli studi che si proponeva 
di fare in carcere. Dava dei 
consigli anche a me, su quel¬ 
lo che, secondo lui, sarebbe 
stato bene che avessi stu¬ 
diato. 

A un certo punto, all’im¬ 
provviso, venne fuori con 
queste parole: « Io ho l’im¬ 
pressione che non uscirò vi¬ 
vo dalla prigione »; poi tac¬ 
que. La cosa mi colpi, ma 
non mi stupì. E nasconden¬ 
do la mia emozione, gli ri¬ 
sposi: « Questa è una cosa 
che può capitare a chiun¬ 
que, è sempre possibile. Pe¬ 
rò se io debbo giudicare dal¬ 
l’energia e dalla vitalità che 
tu hai dimostrato in questo 
duro e faticoso periodo del 
processo, credo che tu po¬ 
trai superare la dura prova 
che ti attende ». Lui non mi 
rispose, continuava il filo di 
un suo pensiero, e aggiun¬ 
se: «Però, comunque vada¬ 
no le cose, noi non avremo 
speso invano la nostra vita, 
perché, in questi ultimi an¬ 
ni, siamo riusciti a far met¬ 
tere al partito comunista ra¬ 
dici così profonde nel po¬ 
polo italiano, che nessuno 
più potrà sradicarle. Quel¬ 
le radici daranno il loro 
frutto ». 

Il mattino dopo, molto per 
tempo, veniamo chiamati 
fuori della cella. C’era la 
partenza, e allora venimmo 
a sapere, per indiscrezioni 
di detenuti adibiti a vari 
servizi, la destinazione di 
qualcuno di noi. Io venni a 
sapere che ero destinato al¬ 
l’ergastolo di Santo Stefano. 
Si venne a sapere anche che 
Gramsci era destinato al re¬ 
clusorio di Portolongone. Per 


noi fu un colpo doloroso, 
perché Portolongone, per 
Gramsci significava la fine. 
Alla mia mente ritornò la 
conversazione notturna che 
avevo avuta con lui. Però 
non dissi nulla, tacqui. Non 
feci parola con nessuno dei 
nostri compagni, ma la cosa 
era molto grave. 

Noi sapevamo che il suo 
avvocato, richiamandosi alla 
logge, al regolamento carce¬ 
rario, esigeva che fossero ri¬ 
spettate, anche per Gramsci, 
le norme del regolamento, 
per cui un condannato ha 
il diritto di essere visitato 
da un medico e di essere as¬ 
segnato ad una casa di pena 
dove possa avere la possibi¬ 
lità delle cure di cui ha bi¬ 
sogno. Il ministero, pur sa¬ 
pendo te gravi condizioni tì¬ 
siche di Gramsci, prese una 
decisione infame e crudele: 
Gramsci a Portolongone. 

Vennero i carabinieri, cì 
applicarono le manette, poi 
ci legarono ad una lunga ca¬ 
tena — eravamo in venti — 
che faceva un chiasso enor¬ 
me. Ero vicino a Gramsci, 
per aiutarlo a portare il sac¬ 
chetto dei suoi indumenti 
personali. Ad un tratto ar¬ 
riva un agente di corea: 
« Antonio Gramsci, fuori ». 
Tutti comprendemmo che lo 
avvocato era riuscito a far 
ritirare la decisione del mi¬ 
nistero. E fu davvero, per 
noi, credetemi, come se ci 
fossimo liberati da un gran¬ 
de peso. Tutti capimmo: 
Gramsci sarà visitato dal 
medico, e, forse, non andrà 
più a Portolongone. Il che 
vuol dire che forse salverà 
la vita. 

Messo da parte Gramsci, 
venne dato a noi l’ordine di 
partenza, e mi par di vede¬ 
re, ancora adesso, la scena. 
Tutti passarono dinanzi a 
lui, sollevando le mani, chiu¬ 
se nelle manette e nelle ca¬ 
tene, per salutarlo. Lui ci vi¬ 
de sfilare, e ci guardava con 
lo sguardo intenso e com¬ 
mosso. Era tranquillo e sor¬ 
ridente. Intuì il nostro stato 
d’animo, ma non disse nul¬ 
la. Si mantenne impertur¬ 
babile, come se nulla di spe¬ 
ciale fosse accaduto. Passan¬ 
do davanti a lui cercai di 
avvicinarmi per abbracciar¬ 
lo: non fu possibile perché 
aveva ancora le manette. Ci 
toccammo le mani e gli dis¬ 
si: « Addio Gramsci ». E 
quello fu veramente l’ulti¬ 
mo addio, perché non lo vi¬ 
di mai più. 


LA GRANDE MISCHIA 
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DALLAS — Una fase movimentata di un incontro di football americano. So 
no in campo i « Cowboys » di Dallas e il Team di San Francisco 


ve. Si organizzavano dei di¬ 
battiti politici. 

Gramsci pose in discus¬ 
sione, fra di noi, alcuni temi, 
che sono veramente singola¬ 
ri. Nella prospettiva dello 
sviluppo della società italia¬ 
na, verso il socialismo, Gram¬ 
sci ci diceva, arriverà il mo¬ 
mento in cui dovremo af¬ 
frontare, seriamente, il pro¬ 
blema di un tegame, di un 
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Il significato di una lotta che continua nel carcere - La biografia politica della militante comunista e la dichiarazione 
di un avvocato difensore - « Una prova contro di me: la mia partecipazione alla battaglia contro le ingiustizie sociali » 



Angela Davis « Jane Fenda 


collegamento fra il movi¬ 
mento socialista e quello cat¬ 
tolico. Problema di grande 
attualità, e che fu poi, sem¬ 
pre, nel filo della politica 
del partito comunista. II se- 
condo tema, che appassiona¬ 
va Gramsci, in quelle di¬ 
scussioni, in quella cella del 
carcere, era la funzione, il 
compito dei ceti medi nello 
«viluppo della società ita¬ 
liana. 

Previsioni sulla caduta del 
fascismo? Non era nelle no- 
«tre abitudini fare delie inu¬ 
tili profezie. Però, erava¬ 
mo tutti convinti che ci at¬ 
tendeva un lungo periodo di 
reclusione; nello stesso tem¬ 
po, c’era in tutti noi una cer¬ 
tezza incrollabile: il fasci¬ 
smo sarebbe caduto. Tutto 
ciò che andava fantastican¬ 
do Mussolini non si sarebbe 
realizzato. II fascismo sareb¬ 
be caduto, perché non avreb¬ 
be risolto nessuno dei pro¬ 
blemi di fondo della na¬ 
zione. 

A questo proposito, vo¬ 
glio ricordare un altro pen¬ 
siero di Gramsci. Quando 
noi ci domandavamo attra¬ 
verso quale processo po¬ 
litico si sarebbe disgregata 
la politica del fascismo, 
Gramsci espresse un giudi¬ 
zio molto acuto: « La grande 
borghesia italiana, in tutta la 
«tona dello Stato unitario 
Italiano, per sfuggire alle 
grandi riforme economiche 
e sociali, che possono intac¬ 
care i suoi privilegi, è sem¬ 
pre andata a cercare fuori 
d’Italia, oltre i confini, con 
delle avventure belliche, una 
soluzione ai problemi della 
vita nazionale. Il fascismo 
«arà spinto su quella stessa 
strada. E per il fascismo 
•arà la via della rovina e del¬ 
ti m fine. Il fascismo croi- 


Conosciamo 11 significato 
politico del processo che 11 si¬ 
stema di potere americano 
ha intentato ad Angela Davis 
e della persecuzione che l’ha 
colpita. E* un momento di 
particolare rilievo delia re¬ 
pressione con la quale si cer¬ 
ca di eliminare fisicamente — 
perchè politicamente è risul¬ 
tato fino ad ora impossibi¬ 
le — le personalità più rap¬ 
presentative di un movimen¬ 
to di lotta che negli ultimi 
anni dai ghetti neri si è este¬ 
so a quelli delle altre mino¬ 
ranze discriminate, non esclu¬ 
sa una parte della grande fa¬ 
scia della povertà bianca. E* 
il tentativo di punire «esem¬ 
plarmente » coloro che hanno 
colto il nesso di fondo per lo 
sviluppo della lotta contro lo 
sfruttamento ed il razzismo, 
cioè il collegamento fra le di¬ 
verse forze discriminate social¬ 
mente e politicamente. 

A questo approdo, il cui va¬ 
lore era già stato sottolinea¬ 
to negli anni scorsi dai diri¬ 
genti del Partito delle pante¬ 
re nere. Angela Davis era 
giunta attraverso un lungo 
lavoro teorico e pratico. Il 
significavi della sua lotta ed 
il contesto in cui si è svolta 
ed in cui continua a svolger¬ 
si nelle aule dei tribunali 
vengono illustrati in una rac¬ 
colta di scritti di grande In¬ 
teresse (Angela Davis, «Nel 
ventre del mostro». Editori 
Riuniti 1971, pagg. 108, 500 
lire). 

Si tratta di una prima ed 
organica risposta agli interro¬ 
gativi che il « caso Davis » ha 
suscitato, risposta che sarà 
ulteriormente completata da 
un altro volume die gli stes¬ 
si Editori Riuniti pubbliche¬ 
ranno questo mese, dal tito¬ 
lo «La rivolta nera» e che 


sarà costituito da scritti di 
Angela e di altri esponenti di 
colore. 

In questo primo volume 
(che è la traduzione di ima 
raccolta curata dalie Edittons 
sociale* di Parigi), sono pub¬ 
blicate la dichiarazione delia 
Davis di fronte al tribunale 
di San Rafael del 5 gennaio 
scorso, l’intervista che la mili¬ 
tante comunista rilasciò dal 
carcere femminile di New 
York al giornale Muhammad 
speaks e le lezioni che ten¬ 
ne all’università di California 
nel primo trimestre del ’69. 
Accanto a questi testi, si tro¬ 
va una dichiarazione di uno 
degli avvocati difensori, John 
Abt (« Bilancio giuridico di 
un processo politico»), ima 
biografia politica di Angela, 
un’inchiesta del ’ quotidiano 
San Francisco Chrontcle sul¬ 
le condizioni di detenzione in 
California (del marzo scorso). 

«Nel ventre del mostro» rie* 


sce a dare in questo modo 
un quadro molto ampio sia 
dei primi sviluppi del « caso 
Davis» sia della realtà politi¬ 
ca e del contesto sociale In cui 
è maturata la persecuzione 
della giovane intellettuale co¬ 
munista americana. Tale qua¬ 
dro viene soprattutto traccia 
to dalle testimonianze della 
stessa Angela la quale, ad e- 
sempio, afferma In una delle 
risposte al - Muhammad 
speaks: «Sono comunista per¬ 
chè la ragione per cui noi 
(neri; ndr) siamo costretti a 
vivere in condizioni misera¬ 
bili e ad avere II livello di 
vita più basso in tutta la so¬ 
cietà americana è in stretto 
rapporto con la natura del 
capitalismo ». 

Il discorso prosegue nella 
dichiarazione resa al tribuna¬ 
le di San Rafael: «Sono vit 
tima di una macchinazione 
politica che, ben lungi dal di¬ 
mostrare la mia colpevolez¬ 


za, smaschera lo Stato della 
California come agente della 
repressione politica. Lo Stato 
della California rivela 11 ruo¬ 
lo che gioca utilizzando come 
prova contro di me la mia 
partecipazione alle lotte che 
conduce il mio popolo — il 
popolo nero — contro le mol¬ 
teplici ingiustizie sociali». 

Sono citazioni raccolte qua 
e là. In differenti pagine, fra¬ 
si pronunciate in occasioni 
diverse, eppure ai collegano 
in un discorso unico, che sta 
alla base anche di tutti i 
testi raccolti nel volume. I 
continui riferimenti al popo¬ 
lo nero toccano il rapporto 
fra l’avanguardia, più espo¬ 
sta alla repressione, e le 
masse di colore sottoposte al¬ 
lo sfruttamento capitalista e 
razzista. Si tratta di un rap¬ 
porto che le forze più avan¬ 
zate del movimento di colore 
cercano di definire da molti 
anni, introducendo un ole* 


mento nuovo nella vita ame¬ 
ricana, quello dell’organizzazio¬ 
ne. Non cl riferiamo soltan¬ 
to ai comunisti, ma anche agli 
sforzi, sovente drammatici, del 
Partito delle pantere nere con 
cui Angela ha collaborato in 
diverse occasioni e con cui si 
può dire che abbia trovato, 
anche a livello della defint- 
i zione delle prospettive e del¬ 
le condizioni della lotta, mol¬ 
teplici punti di contatto. 

Questo vale per l’individua- 
zione (del resto già presente 
nella analisi del PCUSA) del- 
- la questione dello sfruttamen- 
! to delle masse nere come una 
questione nazionale di fonde 
dell’intera società americana. 
Ma vale soprattutto (è un 
teina di grande attualità) per 
il discorso proposto, nelle le¬ 
zioni di Angela Davis all’uni¬ 
versità delia California, sul 
soggetto rivoluzionario, cioè 
sulla maturazione dell’im¬ 
pegno di lotta. 

Queste lezioni — intitolate 
« La dialettica dell’oppressione 
e della liberazione» — pren¬ 
dono lo spunto dal libro « La 
vita e l’epoca di Frederick 
Douglass», uno schiavo nato 
nel 1817, evaso e liberatosi 
nel 1838 e morto nel 1895 do¬ 
po aver svolto un ruolo di 
primo piano nella lotta con¬ 
tro Io schiavismo. La presa 
di coscienza di Fredrick. Dou¬ 
glass viene descritta in agni 
sue aspetto, e viene sottolinea¬ 
to che la conquista della li¬ 
bertà Individuale comincia 
nel momento in cui Io schia¬ 
vo prende coscienza del suo 
stato e quindi della propria 
alienazione. Dal secolo scor¬ 
so questo discorso non può 
che rimbalzare nella realtà di 
oggi. 

Renzo Fot 


Il due novembre 1971, gior¬ 
no dei morti, la Rai ha tra¬ 
smesso pubblicità radio-televi¬ 
siva come in qualsiasi altro 
giorno dell’anno. Fochi, pro¬ 
babilmente, vi avran fatto ca¬ 
so. Tuttavia per alcune mi¬ 
gliala di italiani — quanti di¬ 
rettamente o indirettamente 
devono occuparsi di pubblici¬ 
tà — l'awemmento è stato 
eccezionale e, per i più, preoc¬ 
cupante. E’ la prima volta, 
infatti, che a viale Mazzini la 
ricorrenza tradizionalmente ri¬ 
servata a timorati programmi 
di musica classica viene dis¬ 
sacrata e « commercializza¬ 
ta» nel quadro di ima opera¬ 
zione finanziarla che per di 
più ha interessato anche altre 
due giornate sante. Nel 1971, 
Infatti, la Rai ha venduto, an¬ 
che gli spazi pubblicitari del 
giovedì e venerdì santo, sia 
pure diluendoli nel corso del¬ 
l’anno (aumentando, cioè, 1 
tempi pubblicitari di altre gior¬ 
nate). Il totale dell’operazione 
è un utile di trecento milioni, 
buono per tamponare qualche 
minuscola falla del traballante 
bilancio aziendale. 

Trecento milioni. Appena 
una briciola di fronte al cin¬ 
quecento miliardi (e forse più) 
che costituiscono il panorama 
finanziario degli investimenti 
pubblicitari in Italia. Sono sta¬ 
ti sufficienti, tuttavia, ad indi¬ 
care una tendenza che ha 
aumentato vecchi timori dei 
pubblicitari, editori ed uomi¬ 
ni politici: sia 1 pochi interes¬ 
sati ad una riforma democra¬ 
tica del settore, sia i molti 
che agiscono più o meno sco¬ 
pertamente nel nome e nello 
interesse di alcuni potenti 
gruppi economici privati che 
vogliono ad un tempo la fine 
del monopolio radio televisivo 
e lo sviluppo della concentra¬ 
zione editoriale già in corso 
da tempo nel paese. 

I veicoli del 
« messaggio » 

Perchè quel trecento milio¬ 
ni hanno provocato tanta pau¬ 
ra? Per intenderne i motivi 
occorre risalire alla nuova po¬ 
litica pubblicitaria della RAI, 
inaugurata nel 1970 dal dottor 
Luigi Pozzilli, uomo di fidu¬ 
cia del direttore generale del¬ 
la RAI Ettore Bernabei non¬ 
ché capo indiscusso della SI¬ 
PRA, la società concessiona¬ 
ria della pubblicità radiotele¬ 
visiva. 

■ Un aneddoto ne Illustra con 
estrema semplicità i criteri. 
Appena nominato direttore ge¬ 
nerale della SIPRA, Pozzilli 
si presentò al suoi dipendenti 
affermando, si dice testual¬ 
mente: « Bisogna rimboccar¬ 
si le maniche e far quattri¬ 
ni ». • ’ 

Quattrini per la Rai, benin¬ 
teso, non per la SIPRA. Nel 
nome di Bemabel e della cre¬ 
scente crisi finanziaria della 
azienda radiotelevisiva, Poz¬ 
zilli arrivava dunque come 
l'uomo incaricato di moltipll¬ 
care I cinquanta miliardi an¬ 
nui che la Rai aveva ricavato, 
nel 1970, dalla pubblicità. E, 
nel contempo, si manifesta co¬ 
me Incarnazione di una rinno¬ 
vata, piu aggressiva politica 
aziendale capace di Imporre 
la SIPRA (e qumdl la RAI) 
come uno del pilastri della 
industria editoriale italiana. 
CTii conosceva già quale fosse 
la posta complessiva In gioco 
era avvertito. Le polemiche 
che hanno animato gli ultimi 
mesi del *71. a tutti i livelli, 
non riuscirebbero a spiegare 
la loro ferocia senza questi 
precedenti. 

Ma quali sono le connessio¬ 
ni che legano in unico grovi¬ 
glio — tuttavia non inestrica¬ 
bile — la Rai e i cinquecento 
miliardi degli Investimenti 
pubblicitari, l’industria edito¬ 
riale e la libertà di stampa, 
la riforma radio-televisiva e, 
infine, gli stessi contenuti cul¬ 
turali e politici del messag¬ 
gio pubblicitario? 

E’ inevitabile far ricorso al¬ 
le cifre ed a qualche spiega¬ 
zione preliminare. In Italia, 
come in tutto il mondo occi¬ 
dentale, la pubblicità si arti¬ 
cola fondamentalmente attra¬ 
verso cmque strumenti (nelle 
definizioni degli esperti si 
chiamano media, la termino¬ 
logia americana sembra d’ob- 
bligo, come vedremo, nel lin¬ 
guaggio pubblicitario). Questi 
strumenti sono la stampa, la 
televisione, la radio, il cine¬ 
ma e la pubblicità esterna 
(manifesti, cartelli stradali e 
sui mezzi di trasporto, ecc.). 

Nel 1970 — secondo i dati 
fomiti si Congresso Naziona¬ 
le della Pubblicità — gli Inve¬ 
stimenti complessivi per que¬ 
sti strumenti «classici» han¬ 
no raggiunto in Italia la cifra 
di 284 miliardi e duecento 
milioni. Ma non basta. Occor¬ 
re aggiungere, per un conto 
realistico, le spèse per altre 
forme di pubblicità che sfug¬ 
gono ad un controllo preciso 
(dalla stampa cosidetta « tec¬ 
nica», alla pubblicità «diret¬ 
ta», dalle mostre e fiere a 
quella nel negozi, ecc.) Secon¬ 
do un calcolo abbastanza pru¬ 
dente dovrebbero essere altri 
duecento miliardi e passa. 
Cinquecento in tutto, per fare 
cifra tonda. 

Restiamo, tuttavia, ai 284 
miliardi classici E’ su questi, 
infatti, che si 6 scatenata pub¬ 
blicamente la lotta politico- 
finanziaria di questi mesi, po¬ 
nendo al centro della disputa 
la Rai e la stampa, entram¬ 
be pretendenti ad aumentare 
la propria fetta di torta. 

Ancora cifra. Nél 1979 la 
stampa ttaUsna iwost» M fi,6 


por cento dei 284 miliardi di 
spesa complessiva (pari a 175 
miliardi). La televisione ne ot¬ 
tiene il 1G,9% (quasi 48 mi¬ 
liardi); la radio l’8°/o (quasi 
23 miliardi); il cinema appe¬ 
na il 5,6 per cento (sedici 
miliardi) e la «esterna» Il 
7,9°/o. Centosettantaclnque mi¬ 
liardi per la stampa sembra¬ 
no una buona cifra; e sono co¬ 
munque cinque In più del 19C9. 
Sono pochi, tuttavia, in per¬ 
centuale: che Infatti è inferio¬ 
re all’anno precedente ed è 
parecchio ridotta rispetto al 
1966 quando la stampa otten¬ 
ne più del 66 per cento del¬ 
l’investimento complessivo. 

Gli editori, dunque, avverto 
no alla fine del '70 l’affanno 
di una situazione che si mo¬ 
difica verso il peggio proprio 
in virtù della crescente con¬ 
correnza televisiva Dal ’69 al 
•70 la fetta assorbita dalla 
Rai è aumentata infatti di ol¬ 
tre tredici miliardi; anche la 
peicentuale 6 crescente, toc¬ 
cando il tetto massimo di tut¬ 
ta la storia radio televisiva 

Ogni occasione, dunque, di¬ 
venta buona per attaccare la 
azienda contro la quale grava 
per di più l'accusa di essere, 
praticamente, una azienda 
« pubblica » che agisce in con¬ 
dizioni di monopolio. Poco va¬ 
le per questi accusatori che, 
in altri paesi di « Ubera con¬ 
correnza » radio televisiva, la 
sola televisione assorba per¬ 
centuali assai più elevate di 
investimenti pubblicitari (il 29 
per cento m Gran Bretagna, il 
27 per cento negli USA). 

Qual è tuttavia il terreno 
scelto per l'ultimo attacco, da¬ 
gli editori che affermano l’im¬ 
possibilità di garantire la so¬ 
pravvivenza dei quotidiani se 
non otterranno un maggior 
introito pubblicitario? Curio¬ 
samente, la battaglia che si 
pretende in difesa della liber¬ 
tà di stampa diventa parti¬ 
colarmente vibrante nel mo¬ 
mento in cui la Rai (e per 
suo conto la SIPRA) accresco 
la sua influenza oltre i confi¬ 
ni del mercato radio-televisi¬ 
vo ed investe direttamente 
quello dell’editoria privata. 

Gli stessi gruppi che han¬ 
no difeso per anni l’equipe 
di Bemabel (De Feo com¬ 
preso) difendendo cioè il com¬ 
plesso della politica radio-tele¬ 
visiva, scoprono in Bemabel 
un pericoloso nemico: non ne 
fanno il nome, in queste po¬ 
lemiche, ma dirigono l’attac¬ 
co contro Pozzilli, direttore 
generale delia SIPRA. Il che 
e esattamente la stessa cosa. 

La SIPRA, infatti, non è sol¬ 
tanto la società cui la Rai ha 
affidato la gestione della pub¬ 
blicità radiotelevisiva, in con¬ 
formità alla convenzione fra 
la stessa Rai e il Ministero 
delle Poste e Telecomunicazio¬ 
ni (è, per la precisione, la 
convenzione che scade alla fi¬ 
ne del '72 e intorno alla qua¬ 
le si sta giocando oggi anche 
la battaglia per la riforma 
radio-televisiva). Fiù precisa¬ 
mente, infatti, la SIPRA è una 
società per azioni che appar¬ 
tiene per il 70% all’IRI e per 
il 30% alla stessa Rai; men¬ 
tre l’azienda radio-televisiva 
appartiene a sua volta per il 
96% all’IRI. 

Questo gioco di comparteci¬ 
patone è illuminato e ribadi¬ 
to dalla composizione del con- 
sigUo direttivo della SIPRA 
che vanta fra i suoi cinque 
membri Ettore Bemabel e Lu¬ 
ciano Paolicchl (amministra¬ 
tore delegato della Rai). Se 
non bastasse si può aggiunge¬ 
re che la SIPRA non guada¬ 
gna per se stessa, bensì di¬ 
rettamente per l’azienda ra¬ 
diotelevisiva: il 95% del soldi 
incassati per la vendita degli 
« spazi » pubblicitari radio-te¬ 
levisivi vanno direttamente 
nei bilanci della Rai. E*, in 
definitiva, una sorta di gre¬ 
gario portatore d’acqua che 
tuttavia nel *70 ha reso alla 
Rai ben cinquanta miliardi. 


Una mano 
munifica 

Appare evidente da questo 
incrociarsi di cariche dirigen¬ 
ti e da questi travasi di mi¬ 
liardi che la SIPRA è una 
longa manus del gruppo Ber¬ 
nabei. E Bernabei non è uomo 
da gestire una mano cosi mu¬ 
nifica senza qualche ardita 
fantasia politica. In effetti lo 
insieme delle ul time iniziative 
assunte dalla SIPRA testimo¬ 
niano che la società si muove 
secondo una strategia che va 
ben oltre i limiti di una sem¬ 
plice concessionaria: si muo¬ 
ve, per l’esattezza, su una li¬ 
nea politico • culturale di va¬ 
ste dimensioni e ambiziosi 
obiettivi i cui principi si ri¬ 
trovano in un documento della 
Rai che, qualche anno addie¬ 
tro, suscitò furibonde polemi¬ 
che. E* il cosidetto «docu¬ 
mento degli esperti» clic — 
In base alle indicazioni di fon¬ 
do dettate da Bemabel — ela¬ 
borava e pianificava una stra¬ 
tegia complessiva grazie alla 
quale la Rai avrebbe dovuto 
diventare In breve terni» il 
cardine finanziarlo di tutta la 
industria culturale nazionale, 
scuola ed editoria comprese. 

Il modo in cui si sviluppa 
la nuova offensiva è abba¬ 
stanza semplice. Oltre a ge¬ 
stire la pubblicità della Rat, 
infatti, la SIPRA cura anche 
quella di numerosi quotidiani 
e periodici (vedremo poi in 
quali forme ed attraverso qua¬ 
li strumenti). Opera dunque 
contemporaneamente su due 

diversi media pubblicitari. Lo 


strumento televisivo, è tutta¬ 
via, quello più richiesto dal 
clienti• cioè dalle industrie 
che hanno deciso di imposta¬ 
re una campagna pubblicita¬ 
ria. 

E’ evidente infatti che sol¬ 
tanto un Carosello è in grado 
di raggiungere contempora¬ 
neamente quattordici milioni 
di potenziali consumatori 
(questo ò l’indice medio del¬ 
l'ascolto quotidiano) e, per di 
più, equamente distribuiti su 
tutto il paese Gli spazi di Ca¬ 
rosello e delle altre rubriche 
pubblicitarie televisive sono 
però immutabili: non posso¬ 
no aumentare, almeno teori¬ 
camente, anche se ne aumen¬ 
ta la richiesta. Ottenerli è 
dunque obiettivamente diffi¬ 
cile. 

Non occorre molta fantasia 
per immaginare la forza con¬ 
trattuale che ne deriva alla 
SIPRA e quanto 1 clienti siano 
preoccupati di restare nelle 
sue buone grazie. Diventa al¬ 
lora facile, per la SIPRA. otte¬ 
nere rapidissimi consensi 
quando suggerisce al cliente 
di spendere qualche milione 
del « piano pubblicitario » an¬ 
che sui giornali di cui la stes¬ 
sa SIPRA è concessionarln. In 
tal modo questi giornali si ri¬ 
trovano stabilmente con introi¬ 
ti pubblicitari assai superio 
ri ai propri meriti editoria¬ 
li: e anche se vendono poche 
copie raggiungendo pochissi¬ 
mi consumatori possono van¬ 
tare tranquillizzanti bilanci. 
Con questa semplice operazio¬ 
ne la SIPRA (cioè la RAI, cioè 
il gruppo Bernabei) pub condi¬ 
zionare il mercato editoriale. 
E’ in questo quadro che si 
spiegano alcuni recenti e cla¬ 
morosi episodi: come il pas 
saggio sotto la protezione SI 
PRA del gruppo editoriale di 
destra Rusconi (l’editore di 
Gioia, Gente, ecc.). 

E’ uno scandalo, e in qual 
modo, questa situazione? Fi¬ 
no a che punto si collega con 
la più generale polemica in 
corso sulla libertà di stampa 
e la « crisi dei quotidiano »? 
Tenteremo qualche ulteriore 
chiarimento e qualche rispo¬ 
sta in un prossimo articolo. 

Dario Natoli 


Quaderni 
di storia 
dal PCI 

E' una nuova iniziativa 
editoriale che si propo* 
ne — con la pubblicali» 
ne di agili volumetti —- 
di estendere la conoscen¬ 
za della lotta di classe 
e politica degli ultimi 
cinquantanni in Italia. I 
• Quaderni » sono una 
sorta di strumenti di la* 
voro da utilizzare, anche, 
per l’organizzazione di 
brevi corsi di base, cicli 
di conferenze, dibattiti. 
L'iniziativa è promossa 
dalla Sezione centrale 
Scuole di Partito. 



Sono già disponibili I se¬ 
guenti • Quaderni •. 

— Dalla crisi del primo 
dopoguerra alla fond» 
zione del Partito Co¬ 
munista - L’avvento 
del fascismo 

—- Il partito nel periodo 
della organizzazione 
del regime fascista 

— il partito dalle leggi 
eccezionali del fasci¬ 
smo alla seconda 
guerra mondiale 

— Il partito durante fa 
Il guerra mondiale • 
La guerra di Liberazio¬ 
ne • Vittoria del fron¬ 
te antifascista • dal¬ 
la Repubblica 

— Dalla Costituente al 
l’VIII Congresso dal 
PCI 


Imptrlalltm» 

Stato 

Partito 

Nota di orientamento 
• di Mudo 

— Lenin o H partito 
Una rapida e chiara si» 

tesi della concezione 
del partito rivoluziona¬ 
rio ài Lenin. Gramsci. 
Togliatti 

Nella stessa serie sono 
disponibili: 

— Lenin e l'imperialismo 
—- Lenin e to Stato 

Per le prenotazioni rivol¬ 
gersi alle Federazioni 
Provinciali dal PCI 
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Le esperienze in corso 

Trasporti 
gratuiti sì, 
ma bisogna 
scegliere 

Perchè le aziende pubbliche non hanno I 
mezzi per far fronte ai loro compiti 


Assemblee nelle fabbriche esaminano le ipotesi di accordo con la Finmeccanica 11 i n sei fabbriche 


La settimana di trasporti ur¬ 
bani gratuiti a Roma, con tutti 
i suoi limiti, sollecita una revi¬ 
sione decisa della politica dei 
trasporli. I limiti sono evidenti: 
dura una settimana, quindi non 
vi è alcuna scelta sul tipo di 
utenti cui ci si rivolge e si pre¬ 
tende — ma non è possibile — 
di ottenere per questo solo 
fatto il decongestionamento del 
traffico pur non avendo confe¬ 
rito al trasporto pubblico né 1 
percorsi esclusivi necessari ad 
un traffico veloce né la quan¬ 
tità dei mezzi occorrenti per 
soddisfare l’utenza. 

Una decisione presa diverse 
settimane prima, quella della 
giunta comunale di Bologna, ha 
avuto ben altra preparazione ed 
impostazione. La gratuità è ri¬ 
servata a quegli utenti (lavora¬ 
tori. studenti, anziani) che ve¬ 
ramente possono essere solleci¬ 
tati dalla gratuità: si accom¬ 
pagnerà a misure che rende¬ 
ranno veloce, frequente e co¬ 
modo l'uso del mezzo pubblico 
a Bologna. La questione va trat¬ 
tata tuttavia non solo in base 
a scelte locali, che pure pos¬ 
sono essere cosi diveise, ma 
nazionali. Infatti, anche se il 
pubblico ne ha vaga nozione, il 
trasporlo urbano è già da tempo 
parzialmente fiscalizzato. 

Nel 1970 le aziende locali di 
trasporto municipalizzate hanno 


introitato 156 miliardi di lire 
per biglietti venduti a fronte di 
358 miliardi di spese. Oltre la 
metà della spesa è pagata per 
mezzo delle tasse. Occorre av¬ 
vertire che le spese non riguar¬ 
dano tutta la gestione; una par¬ 
te elevatissima deriva da inte¬ 
ressi sui prestiti, dal momento 
che queste aziende sono pubbli- 
die di nome ma spinte a finan¬ 
ziarsi con i sistemi ed i costi 
dei privati, ed anche oltre. A 
questa semlgratuità di fatto, 
inoltre, si è arrivati senza scel¬ 
te politiche, mediante il sem¬ 
plice blocco delle tariffe per 
non scoraggiare ancor più chi 
usa il trasporto pubblico. 

L’effetto del blocco delle ta¬ 
riffe ha dimostrato che la stra¬ 
da era buona: a Roma, nel 1970, 
le aziende pubbliche hanno tra¬ 
sportato gli stessi passeggeri 
del 1967, mentre le autolinee 
ATAC hanno addirittura avuto 
un aumento da 447 a 518 milioni 
di trasportati; a Bologna vi è 
un aumento che ha riportato ai 
livelli del 1966 dopo alcuni anni 
di calo; cosi pure a Torino (per 
le sole autolinee) ed in altre 
città. 

I risultati sono piccoli perchè 
gli sforzi locali, quando ci sono 
stati, vengono contraddetti da 
scelte di politica nazionale gra¬ 
vemente lesivo dell'interesse 
pubblico. 


Chi deve pagare? 


Mentre i Comuni fiscalizza¬ 
vano 200 miliardi all’anno di 
spese di trasporto, ad esempio, 
il governo ha limitato ancora 
di più la facoltà di orelievo fi¬ 
scale autonomo dei Comuni, Chi 
deve pagare? La risposta sem¬ 
bra semplice: chi crea le gravi 
difficoltà e le nuove spese di 
traffico, in primo luogo le so¬ 
cietà immobiliari che costrui¬ 
scono palazzi di uffici o resi¬ 
denze in città, talvolta dentro 
centri storici già densi. Il com¬ 
mercio e l’edilizia privilegiata 
dalie rendite di posizione delle 
vie centrali. Coloro, insomma, 
che creano o attivano correnti 
di traffico cui il mezzo pub¬ 
blico deve far fronte, non esclu¬ 
se quelle imprese industriali e 


commerciali che sono insediate 
sulle linee di sviluppo del tra¬ 
sporto pubblico. 

Invece 1 Comuni sono stati 
mandati a prender prestiti alle 
banche; e poi a rifarsi sulle 
imposte di consumo o su quelle 
di famiglia. 

La questione non deve essere 
veduta soltanto dal lato della 
ingiustizia fiscale o dell'impos- 
sibilità di attuare in pieno la 
gratuità per determinate cate¬ 
gorie di utenti. E' un fatto che 
in tal modo è stata tolta al 
Comune e all'azienda pubblica 
la base finanziaria per poten¬ 
ziare i mezzi di trasporto. H 
che è un ostacolo anche peg¬ 
giore di quello della rinuncia 
al biglietto. 


Mossa delle ferrovie 


Il che non significa che la gra¬ 
tuità. o semigratuità, o fisca¬ 
lizzazione come la si voglia 
chiamare non sia questione che 
presenta aspetti pericolosi. 
"Prendiamo il bilancio delle 
Ferrovie statali per il 1972. Vi 
è scritto che l’azienda FS chie¬ 
de al governo, cioè ai contri¬ 
buenti. di rifondergli 167 mi¬ 
liardi e 200 milioni a titolo di 
fiscalizzazione delle tariffe. 
« Noi abbiamo rinunciato ad 
aumentare le tariffe ferrovia¬ 
rie — questo scrive il consiglio 
di amministrazione delle FS — 
ed abbiamo perduto il 45.48% 
sui ricavi del trasporto merci 
ed il 28.26% sui ricavi del tra¬ 
sporto passeggeri. Lo Stato 
deve rimborsarci per stabilire 
l’equilibrio finanziario ». Giusto 
che vi sia il rimborso: ma as¬ 
solutamente contestabile una 
fiscalizzazione che non fa di¬ 


stinzione fra l’operaio pendo¬ 
lare ed il viaggiatore di prima 
classe. Ira le merci trasportate 
per conto delle aziende indu¬ 
striali e gli studenti. Questa fi¬ 
scalizzazione indiscriminata, che 
risulta dal blocco delle tariffe, 
non deve diventare un indirizzo 
permanente se vogliamo usare 
la ferrovia per ridurre l’ingorgo 
sulle strade. L’indirizzo perma¬ 
nente deve essere la gratuità 
per i lavoratori, specialmente 
pendolari, gli studenti ed altre 
categorie per le quali esiste 
una effettiva alternativa fra 
l’uso della strada o della ro¬ 
taia. Questa scelta crea per le 
ferrovie, come per qualunque 
altra azienda di trasporto pub¬ 
blica. il problema di un finan¬ 
ziamento autonomo sufficiente, 
sottratto al mercato finanziario, 
degli investimenti necessari. 


Piano sbagliato 


E’ perciò grave che dagli uf¬ 
fici del ministero del Bilancio 
sia uscita una bozza di Piano 
nella quale è previsto il se¬ 
guente andamento per il finan¬ 
ziamento dei trasporti nel de¬ 
cennio 1971-80: 

FERROVIE NAZIONALI: ne 
cessar! 3.660 miliardi; program¬ 
mati 2.796; effettivi previsti 
1.055. 

TRASPORTI METROPOLITA¬ 
NI: necessari 1.700 miliardi: 
programmati 502; effettivi pre¬ 
visti 215. 

AUTOSTRADE: necessari 
3.496 miliardi; programmati 
4.050 miliardi; effettivi previsti 
3.818 miliardi. 

Sono dati che prendiamo dal 


Per i metallurgici di Genova 
positive le cinque conquiste 

Più di ottomila fra operai e impiegati hanno partecipato alle riunioni — Plebiscita¬ 
ria approvazione dell'operato dei sindacati e dei rappresentanti dei Consigli - Oggi 
nuovo incontro al ministero per definire I problemi ancora sospesi 


notiziario della Federazione Ita¬ 
liana della strada e che met¬ 
tono in evidenza ciò che tutti 
sanno, e cioè che per le auto¬ 
strade (anche le meno utili) si 
trovano quelle migliaia di mi¬ 
liardi che si dice di non trovare 
per 1 mezzi pubblici di traspor¬ 
to. Fino al punto che il ministero 
del Bilancio ha «sollecitato», 
nell’ultimo scordo del 1971, al¬ 
tri 300 miliardi di lavori auto- 
stradali mentre il Piano per 
le Ferrovie scadeva e non ve¬ 
niva rinnovato. 

E’ con questo indirizzo po¬ 
litico che bisogna fare i conti. 

r. s. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3. 

Più di ottomila lavoratori 
hanno partecipato stamane a 
cinque assemblee di fabbrica 

S er giudicare la piattaforma 
'accordo raggiunto con la 
Flnmeccanlca per le aziende 
a partecipazione statale della 
nostra città. Le assemblee si 
sono concluse con la piena e 
quasi plebiscitaria approvazio¬ 
ne dell’operato sino a questo 
momento tenuto dal sindacati 
e dai rappresentanti del con¬ 
sigli di fabbrica che hanno 
preso parte alla trattativa. 

Le assemblee sono state af¬ 
follatissime raccogliendo qua¬ 
si tutti 1 lavoratori dell’Asgen 
Campi (2.400), dell’Asgen Se* 
stri (500) del Comi (1100), del- 
l’Ansaldo Meccanico Nucleare 
di Samplerdarena (3.800) e 
della Fonderia di Multedo del- 
l’Ansaldo Meccanico nucleare 
(500). Brevi nel tempo — so¬ 
no durate In media un’ora, 
un’ora e mezzo — le assem¬ 
blee sono state aperte da una 
relazione sul termini dell’ac¬ 
cordo sino a questo momen¬ 
to raggiunto e sui punti an¬ 
cora controversi, gli interven¬ 
ti hanno successivamente ac¬ 
centuato la positività del con¬ 
tenuti politici dell’accordo, 
primo fra tutti quello dell’In¬ 
quadramento unico di operai, 
impiegati e categorie sociali. 

La conquista dell’inquadra¬ 
mento unico, che era il punto 
qualificante della piattaforma 
rtvendlcatlva e sul quale si 
era arroccata — in base ad 
un preciso calcolo politico — 
l’intransigenza del governo at¬ 
traverso il ministero delle 
Partecipazioni statali e l’in- 
tersind. è stata raggiunta do¬ 
po sette mesi di lotta ed un 
milione ed 800 mila ore di 
sciopero. 

I dibattiti che si sono svolti 
nelle più importanti fabbriche 
genovesi non dovevano giunge¬ 
re ad una vera e propria ra¬ 
tifica: raccordo non è ancora 
completo e proprio domani 
mattina alle 12 le parti do¬ 
vranno nuovamente riunirsi 
presso 11 ministero del Lavoro 
per definire 1 punti ancora 
in sospeso. 

Si tratta di giungere ad una 
precisazione dell’incentivo per 
gli Impiegati, al calcolo delle 
retribuzioni al fini della liqui¬ 
dazione (un anno Invece di 
tre), alla soluzione della ver¬ 
tenza del « peroentuallsti » ed 
alla necessità di non computa¬ 
re nella tredicesima per 11 
1971 le ore di sciopero che 
sono state necessarie per giun¬ 
gere all’accordo. 

Punti Importanti, come si 
vede, ma certamente margi¬ 
nali rispetto al grosso nodo 
— ormai sciolto — dell’inqua¬ 
dramento unico, della mensi- 
lizzazione del salari, del con¬ 
globamento nelle retribuzioni 
del 72% del cottimo riferito 
alla media dell’anno appena 
trascorso, ed al passami di 
categoria relativi al 14% del 
personale In forza. 

La valutazione positiva del 
progetto di accordo cosi come 
si è andato configurando at¬ 
traverso la trattativa con la 
Flnmeccanlca si è Intrecciar 
ta, In quasi tutti gli interven¬ 
ti succedutisi nelle assemblee 
operale, alla denuncia del ca¬ 
rattere politico delTaltrimenti 
Impiegabile resistenza delle 
aziende pubbliche. Legittima 
è quindi la soddisfazione di 
vedere come la compattezza 
del lavoratori ed il loro im¬ 
pegno di lotta — condotto con 
intelligenza e gradualità In 
modo da coinvolgere tutta la 
città attorno alla vertenza — 
abbiano avuto una conclusione 
positiva proprio quando era¬ 
no In gioco questioni di fondo 
della condizione operala 
Anche 1 circa mille dipen¬ 
denti della società elettromec¬ 
canica « Asgen - Ansaldo San 
Giorgio» di Monfalcone, riu¬ 
nitisi stamane in assemblea, 
hanno espresso parere favo¬ 
revole sulla ipotesi d’accordo. 


Si stringono i tempi delle vertenze 

Per braccianti, ferrovieri 
e parastato nuovi incontri 

Perfezionato ieri l’accorcio per gli ospedalieri 


Braccianti, ferrovieri, para¬ 
statali: per queste categorie 
di lavoratori si svolgeranno 
pei prossimi giorni Incontri 
tra rappresentanti sindacali e 
governo sulle vertenze aperte 
da tempo e non ancora de¬ 
finite. 

Per domani 11 ministro del 
Lavoro Donai Cattin ha con¬ 
vocato 1 rappresentanti sinda¬ 
cali dei braccianti per una 
analisi della vertenza relativa 
al rinnovo del patto naziona¬ 
le. Tale incontro era stato rl- 
• chiesto da Federbra celanti, 
FISBA e U1SBA alfine di 
chiarire 1 contenuti della pro¬ 
posta di mediazione che lo 
•tesso ministro aveva fatto ai 
aindacati e alla Confagli col¬ 
tura, relativa al problema del 
" rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. Secondo l sin¬ 
dacati l’Interpretazione fatta 
dalla Confagli coltura della 

proposta ministeriale signifi- 
. cherebbe l’accantonamento de¬ 
finitivo del problema, e ciò 
non corrisponde affatto alla 
ipotesi prosiiettata da Donat 
Cattin. Oggi intanto le se¬ 
greterie delle tre federazioni 
avranno una riunione con¬ 
giunta con le rispettive Con- 
federazioni per un esame del- 
Mandamento della vertenza. 


Per i ferrovieri un nuovo in¬ 
contro per l’esame della piat¬ 
taforma ri vendi estiva avrà luo¬ 
go 11 13 gennaio fra 11 sotto- 
segretario ai trasporti e i sin¬ 
dacati di categoria. Dopo que¬ 
sto esame dovrebbe far segui¬ 
to da parte dei sindacati ima 
valutazione globale sulle posi- 
sioni della controparte, al fi¬ 
no di entrare nella fase con¬ 
clusiva delle trattative. 

Anche i sindacati del para¬ 
statali. subito dopo l’Epifania 
— secondo l’agenzia ADN 
Kronos — saranno convocati 
dal sottosegretario al lavoro 
Rampa, per essere informati 
delle modifiche apportate dal 
governo allo schema di dise¬ 
gno di legge-quadro sul riasset¬ 
to del settore. 

L'accordo tra la Flaro e le 
organizzazioni sindacali degli 
ospedalieri, precedentemente 
concluso, è stato messo a pun¬ 
to ieri sera in un incontro 
al ministero del Lavoro con 
la mediazione di Donat Cattin. 
Ne dà notizia un comunicato 
sindacale precisando che il te¬ 
sto dell’accordo verrà definiti¬ 
vamente firmato nel prassi' 
mi giorni, dopo essere stato 
sottoporto alle assemblee dei 
lavoratori. < .... 


Licata 

Sciopero 
e corteo 
degli operai 
dell'Isola 

AGRIGENTO, 3 
I 600 tra operai e operaie 
dell'ISMA di Licata (una fab¬ 
brica di maglieria da fibre 
acriliche, del gruppo Monte- 
di so n) sono da stamane, e 
per «8 ore. In compatto scio¬ 
pero per rivendicare congrui 
miglioramenti salariali anche 
in applicazione del contratto 
di lavoro. 

In corteo, le maestra!» so¬ 
no sfilate per II centro di Li¬ 
cata. Una delegazione guidata 
dal dirigenti sindacali è sta¬ 
ta ricevuta dal sindaco. Un 
tentativo esperito in extre¬ 
mis dalla direzione della 
ISMA per ottenere una so¬ 
spensione dello sciopero era 
stato respinto all’unanimità 
daU'assemblea di fabbrica. - 
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Una recente manifestazione di lavoratori deii'Asgen 


Centomila 
operai della 
Volkswagen 
sospesi per 
cinque giorni 


WOLFSBURG, 3. 

Sono stati sospesi per cin¬ 
que giorni dal lavoro circa 
100.000 operai della Volkswa- 
gen (su 130 mila) In sei fab¬ 
briche: fino a venerdì non 
uscirà nessuna macchina dalle 
catene di montaggio. La cosa 
è dovuta — secondo la dire¬ 
zione — all'incertezza del mer¬ 
cato Interno ed alle recenti 
difficoltà monetarle interna¬ 
zionali. Le fabbriche della VW 
sono ferme dalla vigilia di Na¬ 
tale, per la consueta chiusu¬ 
ra delle feste. Oggi si lavora 
solo al veicoli commerciali 
ed alla manifattura di essi. 
Il 10 gennaio il lavoro tor¬ 
nerà normale in tutti i repar¬ 
ti. Alla VW non si fa straordi¬ 
nario da agosto. 

Secondo notizie di agenzia 
l’invenduto giacente presso 1 
concessionari è « cospicuo » 
come ha detto un portavoce 
della casa senza citare cifre. 
L’interruzione avrebbe quindi 
lo scopo di ridurre le gia¬ 
cenze. 

Il grave provvedimento ap¬ 
pare ancora più pesante se 
si considera che solo da qual¬ 
che settimana di 4 milioni di 
lavoratori metalmeccanici te¬ 
deschi hanno conquistato il 
nuovo contratto di lavoro. Co¬ 
me si ricorderà, durante la 
battaglia sindacale che vide 
la massiccia partecipazione dei 
lavoratori, la Volkswagen mi¬ 
se In atto la serrata come altre 
Industrie della Germania Fe¬ 
derale. 


Lettere — 
all ’ Unita' 


Nessun reparto deve essere fermato unilateralmente 


AFE 


A VOGLIONO TRATTARE 


GLI INVESTIMENTI MONTEDISON 

Fermo ammonimento delle rappresentanze sindacali aziendali - Difesa del posto di 
lavoro e potenziamento del complesso: queste le richieste di fondo - Le promesse non 
mantenute del colosso petrolchimico - Presa di posizione unitaria dei gruppi consiliari 


Da! nostro corrispondente 

FERRARA, 3* 

Nessun reparto dovrà esse¬ 
re fermato se prima non sa¬ 
rà dato inizio alla costruzione 
o riconversione degli Impian¬ 
ti; nessun lavoratore dovrà 
essere spostato dal reparto di 
appartenenza senza accordo 
con la rappresentanza sinda¬ 
cale aziendale (RSA). Questo 
fermo ammonimento è stato 
rivolto dalle RSA alla direzio¬ 
ne della Montedison di Ferrar 
n ed è stato fatto conoscere 
al sindaco, al presidente del¬ 
la Provincia, alle segreterie ■ 
provinciali del PCI, DC, PSL 
PSIUP, PSDI e FRI. 1 cui 
gruppi hanno anche dì recen¬ 
te rinnovato, nel Consiglio co¬ 
munale, una posizione unita¬ 
ria e avanzata attorno al gra¬ 
vi problemi del grande com¬ 
plesso petrolchimico. * 

Le RSA della CGIL. CISL e 
tttt. hanno anche detto che 
passeranno alla immediata 
azione sindacalo se si tenterà 
— come la direzione aveva 
fatto capire — di chiudere, 
nella fabbrica Azoto, i reparti 
dell’acido nitrico, del nitrato 
ammoni co e del nitro soda. 

I lavoratori della Montedison 
di Ferrara (oltre 4.000 dipen¬ 
denti) sono, insomma, ben de¬ 
cisi ad Impedire l’applicazione 
di unilaterali piani di ristrut¬ 
turazione, e a proseguire la 
lotta, aperta ormai da mesi, 
per gli investimenti, che si¬ 
gnifica, come indica un’ormai 
ricchissima elaborazione, pre¬ 
minente ruolo del capitale e 
soprattutto dello « interes¬ 
se pubblico » nello ambito del 
piano della chimica. 

Sono abbastanza note le vi¬ 
cende che hanno visto la Mon¬ 
tedison rimangiarsi di continuo 
anche 1 più solenni impegni 
circa 11 complesso ferrarese. 
Dal 50 miliardi e dai nuovi, 
consistenti impianti promes¬ 
si nel 1969, si è passati, nel 
luglio di quest’anno, ai 35 mi¬ 
liardi indicati dallo stesso pre¬ 
sidente Cefìs In una lettera al 
sindaco di Ferrara e a indi¬ 
rizzi notevolmente ridimensio¬ 
nati sul plano produttivo. Ma 
nemmeno questo secondo im¬ 
pegno potrà essere mantenu¬ 
to. Ormai è la stessa Monte¬ 
dison ad ammetterlo, pur con¬ 
fondendo le ammissioni in una 
copiosa pubblicistica, diretta 
e indiretta, con cui ai sforza 
di recuperare quella « cre¬ 
dibilità» che i sindacati han¬ 
no denunciato, nei corso di 
una recente manifestazione di 
piazza, come largamente per¬ 
duta. Del resto, la dichiarata 
volontà di chiudere i già cita¬ 
ti reparti, le gravi ripercus¬ 
sioni (oltre 200 lioenziamenti) 
che si sono avute nelle impre¬ 
se appaltatricl, sono 11 a di¬ 
mostrare la fondatezza della 
accusa dei lavoratori • del 
sindacati. 

Il colosso petrolchimico ha 
fatto, di recente, altre pro¬ 
messe. SI tratta, per lo più 
di Impegni che hanno tempi 
lunghi e dei quali — visti an¬ 
che ! precedenti — sembra 
tutt'altro che definita la siste¬ 
mazione. Certo, ò ben presen¬ 
te il quadro complessivo, quel¬ 
lo del «plano» per la chimi¬ 
ca, Anzi, lavoratori e sinda¬ 
cati, proprio au questo terre¬ 
no, sanno di avere acquisito. 


grazie alla lotta fin qui con¬ 
dotta, un primo risultato im¬ 
portante. 

Il CIFE ha indicato l’esigen¬ 
za di un raccordo (che per le 
prime tre località è quasi ul¬ 
timato) tra Marghera, Man¬ 
tova, Ferrara e Ravenna me¬ 
diante il sistema degli etileno- 
dottl, vaie a dire per la pro¬ 
duzione e lo smistamento ra- 

£ ldo dell’etilene indlspensabi- 
ì per la lavorazione. 

Nel contempo, però, il 
processo di ristrutturazione 
avviato dalla Montedison, sta 
a Ferrara che a Marghera, 
sta puntando alla liquidazione 
degli azotati. Inoltre, gli in¬ 
vestimenti programmati fino- 
ai ”74 sono piuttosto limitati e 
c’è un’altalena preoccupante 
dei programmi. La lotta, o se 
si preferisce la «vertenza» 
resta in piedi non solo per di¬ 
fendere 11 posto di lavoro, ma 
nel contempo per varare pro¬ 
grammi che puntino sia ad 


un rafforzamento della indu¬ 
stria chimica di base sia di 
quella secondaria; in ogni ca¬ 
so, il Centro di Ferrara ha 
una parola fondamentale da 
dire (e non si può che accen¬ 
nare, qui, all’esigenza di un 
serio rilancio del Centro Ri¬ 
cerche legato al complesso 
ferrarese). 

I gruppi politici democrati¬ 
ci del Consiglio comunale, da 
altra parte, sono stati concor¬ 
di nel dare mandato al sinda¬ 
co di «intervenire presso la 
direzione per chiedere — cosi 
si esprime il documento uni¬ 
tario — una concreta trattati¬ 
va intesa a definire precisi 
programmi di investimento 
che consentano non solo la 
difesa dell’attuale livello di 
occupazione ma un potenzia¬ 
mento del complesso ferrare¬ 
se nel quadro del piano na¬ 
zionale della chimica». 

Angelo Guzzinati 


Domani scioperò 
generale a Verona 
per l'occupazione 

VERONA, 3 

Sciopero generale nell’indu¬ 
stria, promosso da Ggil, Cisl e 
Ufi dopodomani a Verona, per 
le riforme e l’occupazione. Sa¬ 
rà anche una risposta all’at¬ 
tacco al diritto al lavoro — 
accentrato alla Mastin Scala 
dove si è In lotta contro 25 
licenziamenti — e alle cariche 
delle forze di polizia che oggi 
hanno aggredito, sempre da¬ 
vanti alla Mastin Scala, 1 pic¬ 
chetti delle lavoratrici. 

Polizia e carabinieri erano 
anche intervenuti sabato scor¬ 
so per evacuare la fabbrica 
occupata da 17 giorni, su man¬ 
dato del vice procuratore del¬ 
la Repubblica. 


Risposta di massa a Bolzano alle 40 denunce di operai e sindacalisti 

Mobilitazione alla Lancia 
contro l’attacco padronale 

Riuniti i dirìgenti della FIOM-FIM-UILH - Contatti fra le forze politiche demo¬ 
cratiche per elaborare una comune linea di azione 

"" * " " "*| IU1 BActro r ArniDOidMté I I® stabilimento di B< 

vai nostro corrisponderne ? ^ risoosta 6 semnlic 


Si preparano 
nuove 

manifestazioni 
per la Zenhh 

FERRARA, 3 

Il ritiro dei 213 licenzia¬ 
menti è li primo, sostanziale 
obiettivo della lotta condot¬ 
ta dal lavoratori del calzatu¬ 
rificio Zenith di Ferrara, con 
un sostegno politico e popo¬ 
lare che ai allarga ogni gior¬ 
no di piti. Ciò significhereb¬ 
be infatti indurre 1 padroni 
a trattare cosa che fino ad 
ora hanno sempre voluto evi¬ 
tare, arrivando ai punto di 
snobbare la convocazione per 
un incontro al ministero del 
Lavoro. La posizione padrona¬ 
le, espressa dafi’amministra- 
tore unico dott. Andrea Buz¬ 
zoni si rifà alla conclusione 
dell’accordo (tenuto segreto 
per mesi) crai il calzaturi¬ 
ficio Varese, che si è assicura¬ 
to l’ambito marchio, i model¬ 
li e la rete commerciale. Buz¬ 
zoni e soci, cioè, vogliono far 
credere di non entrarci più 
per nulla. Ma l’avvio della 
lotta, fi suo progressivo cre¬ 
scere Innanzitutto come fat¬ 
to interno, hanno ribaltato 
1 calcoli padronali. Il sinda¬ 
co, su mandato del consiglio 
comunale, ha requisito la fab¬ 
brica. 

Intanto si prepara fi gior¬ 
no dell’Epifania che coincide¬ 
rà con manifestazioni fi cui 
significato andrà ben al di là 
delia consegna del doni al fi¬ 
gli di questi lavoratori. • 


BOLZANO, 3 

La ripresa del lavoro alla 
Lancia di Bolzano, dopo la 
pausa festiva, ha visto ai cen¬ 
tro dei commenti la notizia 
del «regalo» con cui 1 pa¬ 
droni hanno voluto allietare fi 
Capodanno delle maestranze: 
le 40 denunce a carico di ope¬ 
rai e sindacalisti, tra 1 quali 
il segretario provii .clale del¬ 
la UILM, Giampaolo Bezza- 
tl, oltre a numerosi dirigenti 
sindacali. 

L’odiosa rappresaglia, mon¬ 
tata ad arte dal padroni e 
dal loro servi, ha suscitato la 
più viva indignazione presso 
tutti 1 lavoratori e gli am¬ 
bienti democratici. Accanto al¬ 
lo sdegno, vi è però anche 
stupore per quanto è succes¬ 
so, dato cìie, in sede di con¬ 
clusione della trattativa, do¬ 
po le lotte sostenute dai la¬ 
voratori della Lancia di Bol¬ 
zano, assieme a quelli di To¬ 
rino e Chivasso, a sostegno 
delle legittime rivendicazioni 
conseguenti all’assorbimento 
del gruppo Lancia da parte 
della FIAT, proprio da par¬ 
te padronale era partito un 
appello alla cosiddetta «pa¬ 
ce sociale». 

La pace sociale invocata dai 
padroni è, evidentemente, la 
supina acquiescenza dei lavo¬ 
ratori alla loro volontà ed al 
loro arbitrio. Ma c’è qualco¬ 
sa di più dei disegno che i 
padroni della Lancia hanno 
voluto iniziare: fi 12 gennaio, 
a Torino, dovrebbe esserci la 
ripresa delie trattative per 
tutto fi gruppo Lancia. Con 
le 40 denunce di Bolzano 1 
padroni Intendono giungere 
alla trattativa in un clima di 
tensione; o addirittura alla 
trattativa non Intendono af¬ 
fatto arrivarci? La supposizio¬ 
ne appare più che legittima. 
E perché al A colpito pro¬ 


prio Io stabilimento di Bol¬ 
zano? La risposta è semplice: 
perché I padroni si illudono 
che Bolzano aia ancora fi pun¬ 
to più « vulnerabile » del grup¬ 
po Lancia. 

A Bolzano per anni e anni 
ha regnato la «pace sociale» 
padronale, fatta di discrimi¬ 
nazioni. persecuzioni, rappre¬ 
saglie, licenziamenti, lotte con 
tutti 1 mezzi ai sindacati. I 
padroni, evidentemente, si il¬ 
ludono che a Bolzano sla an 
cor a possibile un certo mar¬ 
gine di manovra per ricaccia¬ 
re indietro la situazione. Per 

3 uesto hanno colpito, cercan 
o al tempo stesso di intimi¬ 
dire 1 lavoratori con la denun¬ 
cia presentate alla magistra¬ 
tura. 

Queste odiosa manovra pa¬ 
dronale non ha, tuttavia, al¬ 
cuna possibilità di realizzazio¬ 
ne. Lo si può dire tranquil¬ 
lamente sulla base concrete 
della partecipazione dei lavo¬ 
ratori alle lotte degli ultimi 
tempi e sulla base del clima 
che regna tra le maestranze. 
Stamane, intento, si sono 
riuniti i segretari provincia¬ 
li di categoria delia FIOM, 
FIM ed UILM per esaminare 
la situazione nel suoi svilup¬ 
pi e concordare una linea co¬ 
mune con i lavoratori degli 
altri stabilimenti Lancia di 
Torino e Chivasso. 

Stasera al è svolte anche 
una riunione degli avvocati 
dei collegio di difesa dei la¬ 
voratori fatti oggetto della de¬ 
nuncia, per esaminare la si¬ 
tuazione nei suoi risvolti giu¬ 
ridici. 

Sono. Infine, In corso dei 
contatti tra le forze politiche 
democratiche per elaborare 
una comune linea di azione 
a sostegno del lavoratori del¬ 
la Lancia. 

Gianfranco Fata 


Anlicomunigmo 
... inconsapevole 

Gent.mo Signor Direttore, 

in merito aWarticolo « Tem¬ 
pi oscuri per i matematici ?» 
del signor Giorgio Bini, ap¬ 
parso su l’Unità di mercoledì 
8 dicembre 1971 (pag. 3 taglio 
basso); devo innanzitutto rin¬ 
graziare l’articolista per l'at¬ 
tenzione riservata alla rivista 
di cui sono responsabile e lei 
per lo spazio concessogli. 

Non posso però accettare le 
due accuse che mi sono rivol¬ 
te: ossia l’accusa di anticomu¬ 
nismo e di scarsa documenta¬ 
zione, particolarmente la pri¬ 
ma, chè sulla seconda sarei 
anche disposto a discutete. 

Innanzitutto mi sembra 
piuttosto ridicolo parlare di 
«anticomunismo matematico»: 
si tratta di una nuova specie 
di anticomunismo di cut rifiu¬ 
to la paternità e che non ha 
alcuna ragione di esistere, in 
quanto, comunque si voglia 
giudicare il comuniSmo, come 
dottrina e come prassi politi¬ 
ca, esso nulla ha a che fare 
colla ricerca matematica. Me¬ 
no che meno poi, se si inten¬ 
de parlare di una matematica 
anticomunista! Il che sarebbe 
veramente comico, se non ci 
venissero subito in mente cer¬ 
te direttive staliniane in cam¬ 
po di genetica comunista. 

In secondo luogo, la linea 
direttiva della rivista ha sem¬ 
pre escluso qualsiasi ingeren¬ 
za di natura politica e quindi 
la necessità di schierarsi prò 
o contro questo o quel partito 
politico. A tal fine è sufficien¬ 
te leggere 1 numeri fin qui ap¬ 
parsi e io vorrei vivamente 
consigliare il signor Bini di 
farlo, anche a fine di docu¬ 
mentazione. Convinto come so¬ 
no che non è mai troppo tar¬ 
di, ho spedito a parte t nume¬ 
ri della rivista non ancora 
esauriti. 

L’articolista è sostanzial¬ 
mente d'accordo con me sul 
mali che affliggono la scuola 
e particolarmente l'insegna¬ 
mento della matematica, pur¬ 
ché questi mali vengano at¬ 
tribuiti unicamente aalla vo¬ 
lontà ufficiale di (non) realiz¬ 
zare riforme scolastiche de¬ 
gne di questo nomex. In al¬ 
tre parole, lo sarei libero di 
criticare governo, partiti, in¬ 
segnanti, a patto che in tale 
critica non coinvolga il Parti¬ 
to comunista, perchè in tal 
caso vengo immediatamente 
anatemizzato quale anticomu¬ 
nista. Finché Vltalìa rimane 
una repubblica Ubera e demo¬ 
cratica, piaccia o non piaccia 
al signor Bini, io penserò, di¬ 
rò e stamperò ciò che crede¬ 
rò opportuno o doveroso. 
Questa libertà mi i garantita 
dalla Costituzione ed ho dirit¬ 
to di esercitarla senza sentir¬ 
mi automaticamente bollato 
di anticomunismo. Vorrei di¬ 
re che a me, personalmente, 
ripugna profondamente essere 
« anti », m quanto giudico tale 
atteggiamento antiscientifico, 
ridicolo e storicamente supe¬ 
rato. Infine, pur non essendo 
io comunista, non posso non 
riconoscere — per quanto at¬ 
tiene al campo specifico del 
problemi della scuola — l’in¬ 
teresse attivo che il PCI ha 
sempre portato alla scuola e 
ta necessità della sua presen¬ 
za dialogante nello sforzo che 
dovrebbe unirci per la risolu¬ 
zione di tali problemi. 

In quanto all’accusa di 
e mancanza di documentazio¬ 
ne », ovverosia di ignoranza 
del progetto di legge comuni¬ 
sta, vorrei pregare il signor 
Bini di leggere con maggiore 
attenzione il mio artìcolo. 

Innanzitutto gli è sfuggito 
completamente il contesto in 
cut la citazione incriminata 
era inserita: la mia era una 
constatazione dell’attuale si¬ 
tuazione di fatto dell’insegna¬ 
mento della matematica e del- 
Vinteressamento che per tale 
specifico problema da più par¬ 
ti si va dimostrando. A mio 
parere, tale interessamento st 
è rivelato spesso ambiguo, an¬ 
che al dì là della buona volon¬ 
tà di coloro che lo hanno ma¬ 
nifestato, e questo, sempre a 
mio parere, vale anche per il 
progetto dì legge del Partilo 
comunista. 

Io credo — confortato in 
questo dal giudizio autorevole 
di pedagoghi, di esperti di di¬ 
dattica, di matematici e di uo¬ 
mini di scuola eminenti di 
ogni nazione (tra i quali, guar¬ 
da caso!, si trovano anche il 
prof. Pescarini ed il prof. 
Checcucci, amici miei carissi¬ 
mi e notoriamente iscritti al 
PCI) — che una riforma del¬ 
l’insegnamento della matema¬ 
tica non si possa costruire a 
tavolino, mediante discussioni 
accademiche, come si è sem¬ 
pre fatto in Italia e come pare 
si voglia continuare a fare, 
ma deve nascere sui banchi 
della scuola, attraverso una 
sperimentazione prudente, 
scientificamente condotta e in 
dialogo con tutte le compo¬ 
nenti della scuola, allievi per 
primi compresi. Di qui lac- 
cusa che io muovo a tutti co¬ 
loro che oggi, accademicamen¬ 
te, si interessano dei proble¬ 
mi della scuola e la diffiden¬ 
za profonda che suscita in me 
ogni nuovo progetto elaborato 
dall’alto o nelle varie sedi dei 
partiti. 

Per finire, il signor Bini non 
ha osservato un particolare di 
grande importanza in tutta 
questa discussione: alla fine 
della frase incriminata si tro¬ 
vava una nota che prometteva 
al lettore un esame più ap¬ 
profondito dell’argomento nel 
numero successivo della rivi¬ 
sta. E ci avrebbe dovuto met¬ 
terlo (U signor Bini) sull'avvi¬ 
so che io non intendevo, in 
quell'articolo, prendere in con¬ 
siderazione il progetto di leg¬ 
ge nella sua validità intrinse¬ 
ca, e quindi avrebbe dovuto 
metterlo in guardia sull’asse- 
rita mia • mancanza di docu¬ 
mentazioni ». Proprio perché 
conosco bene questo progetto, 
mi riservavo ai intervenire in 
un secondo momento, o per¬ 
sonalmente o attraverso il 
prof. Checcucci dell’università 
di Pisa, ad esaminare in mo¬ 
do più completo e documen¬ 
tato il citato progetto. 

Per concludere, direi che il 
signor Bini ha giudicato il 
mio articolo non obiettiva¬ 
mente perchè è partito da pre¬ 
giudiziali ideologiche, ed è 


f iervenuto a conclusioni affret- 
a te perchè non sufficiente¬ 
mente documentato sulla no¬ 
stra attività. 

La pregherei dunque, Signor 
Direttore, di voler pubblicare 
questa mia risposta integral¬ 
mente, conformemente alle 
leggi sulla stampa, e anche 
in spirilo di obiettività. Nel 
caso contrario, mi vedrò ob¬ 
bligato a passare tutta la no¬ 
stra discussione ad altri gior¬ 
nali. 

Prot. SITIA CANDIDO 
Istituti Filippin 
(Pademo del Grappa - Treviso) 

« Anticomunismo matemati¬ 
co» era una figura retorica. 
Il prof. Sitla non so ne accor¬ 
ge e, oltre ad attribuire al 
PCI un progetto secondo il 
quale la matematica sarebbe 
una disciplina opzionale, mi 
sospetta di volere una mate¬ 
matica comunista E che roba 
sarebbe mal? 

Mi attribuisce poi un atteg¬ 
giamento discriminatorio e 
censorio, per cui non permet¬ 
terei di criticare il Partito co¬ 
munista o le sue proposte di 
legge. C’è di che offendersi. 

D’accordo contro la riforma 
costruita a tavolino. Ma non 
sarebbe stata assai più « a ta¬ 
volino » una proposta di legge 
che contenesse, oltre all’indi¬ 
cazione generale della mate¬ 
matica come imo degli assi 
culturali, anche un’elencazio¬ 
ne di programmi particolareg¬ 
giati e rigidi, che non consen¬ 
tirebbero nessuna sperimen¬ 
tazione se non a rischio e pe¬ 
ricolo, coi tempi (e i presidi) 
che corrono, degli Insegnanti 
più aperti e critici? 

Il prof. Sitia promette un 
articolo più ampio sulla no¬ 
stra proposta di legge. Bene. 
Speriamo però che non sla un 
articolo Enticomunista. E per 
intenderci: uno degli aspetti 
dell'anticomunismo (non del¬ 
le critiche ai comunisti o del¬ 
la lotta politica contro il PCI, 
che sono cose diverse) è quel¬ 
lo che consiste nell’attribulre 
al comunisti posizioni che non 
sono le loro, sapendo che non 
sono le loro, specialmente ne 
questa attribuzione provoca — 
come non può provocare negli 
Insegnanti di matematica nel 
caso nostro — avversione nei 
confronti del PCI. Certo, può 
darsi che il prof Sitia non ab- 
. bia bene interpretato il conte¬ 
nuto della nostra proposta, e 
in questo caso ha fatto del¬ 
l’anticomunismo Ineonsanevo- 
le. Ma sempre anticomunismo, 
derivato daH’attrlbuire al no¬ 
stro partito l’idea folle di una 
scuola in cui ci può essere 
chi non studia la matematica. 
Ci ha accusato, cioè, di non 
capir nulla di pedagogia, dì 
didattica, di scienza, di pro¬ 
blemi culturali e di politica 
scolastica. Gli par poco? (g. b.) 

Lui militare, la 
moglie e il figlio 
fanno la fame 

Caro direttore, 
ho un grave problema da 
esporle e confido nel suo in- 
tervento ed in quello di par¬ 
lamentari del PCI. Senta qua¬ 
li sono le mie condizioni. Sto 
prestando il servizio milita¬ 
re a Sacìle, sono orfano di 
padre e sono sposato con un 
figlio; mia moglie, che ha 17 
enni, da quando manco io 
da casa non conosce più il 
secondo piatto; il bambino è 
stato trovato molto deperito 
dal medico. Da parte di mio 
suocero non ho nessun aiu¬ 
to perchè ha altri 9 figli da 
mantenere col suo lavoro sal¬ 
tuario di manovale (riesce a 
lavorare due o tre giorni la 
settimana, anche per lui è 
una vita sacrificata e mia mo¬ 
glie non può certamente ri¬ 
correre a lui). 

Mi creda, mi sento molto 
scoraggiato, non so cosa fa¬ 
re, mi sembra di stare per 
uscire pazzo sapendo che mia 
moglie e mio figlio si trova¬ 
no in quelle condizioni. Ho 
presentato la domanda per es¬ 
sere esentato dal servizio mi¬ 
litare prima di partire ma 
non ho saputo niente; l'ho ri¬ 
presentata al CAR di Avellino 
ma mi hanno detto che avrei 
dovuto aspettare. Ma che co¬ 
sa devo aspettare ancora? 

Aiutatemi, spero che alme¬ 
no voi capiate la mia dram¬ 
matica situazione. Ho man¬ 
dato una lettera al ministro 
della Difesa Tonassi ma nem¬ 
meno mi ha risposto. 
Caramente vi saluto. 

MASSIMO SEBILLO 
Bersagliere presso il IR? 
Rgt. corazzato Garibaldi 
Btg. CCS. . Saclta 
(Pordenone) 


Elogio ai magistrati 
per l’inchiesta 
sul MSI 

Cari compagni della redazione 

de l’Unità, 

vi propongo un mio mo¬ 
desto scritto che gradirei 
(considerandone Fattualità), 
cedere pubblicato sul nostro 
giornale. 

Innanzitutto, Intendo rivol¬ 
gere (meglio tardi che mai) m 
nome mio ed a quello, penso, 
di molte migliaia di cittadini 
democratici, l'elogio più in¬ 
condizionato olla Magistratu¬ 
ra milanese, soprattutto, nei 
suoi rappresentanti: dottori 
Sinagra, Bianchì D’Espinosa, 
che (sia pure, a distanza di 
molti giorni) hanno còluto, 
con la loro coraggiosa inchie¬ 
sta, mettere sotto accusa il 
MSI e tutti i suoi accoliti, 
di connivenza fascista. 

Per la verità milioni di ita¬ 
liani, da anni, avevano sco¬ 
perto la triste collusione: non¬ 
ché, la vergognosa condiscen¬ 
denza di tutte te forze al po¬ 
tere. Vorrei proprio sbagliar¬ 
mi; ma temo che questa in¬ 
chiesta, non abbia, come tan¬ 
te altre, il suo logico ed au¬ 
spicato fine. 

Vogliate gradire, con i salu¬ 
ti, gli auguri più fervidi per 
un anno più vantaggioso per 
tutti' operai, contadini, impie¬ 
gati e toro difensori. 


LUIGI BARDIN 
(Stradella • PV) 
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HANNO ASSALITO IN CINQUE L’ALBERGO PIU’ LUSSUOSO DI NEW YORK 

CACCIA Al BANDITI DEL COLPO 
A SEICENTO MILIONI DI LIRE 

Saccheggiate le cassette di sicurezza piene di gioielli - Ammanettate e imbavagliate una ventina di persone 
Un colpo studiato nei minimi particolari > Rotoli di cerotti - L'arrivo all'albergo con una macchina di gran 
lusso - Una messa in scena perfettamente riuscita - Il colpo più grosso mai portato a termine in città 


Ha visto le bimbe morire Sparatoria a Modena 

Nega tutto Geloso uccide 
l’accusato n. 2 la moglie: tre 
di Marsala colpi alla nuca 


Interrogato in carcere per la prima volta dopo l'arre¬ 
sto il proprietario del fondo dove Michele Vinci uccise 



NEW YORK — Le cassette di sicurezza dell'hotel Pierre vuote di tutti I preziosi e (a destra) 
la facciata del famoso albergo 


Aumentano le aggravanti per i boss incarcerati 

Anche di scorreria in armi 
accusati i 114 mafiosi 

La richiesta del procuratore, se accolta, escluderebbe il loro prossimo 
ritorno in libertà — Previsto entro questo mese II rinvio a giudizio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 3. 

Colpo dì scena nell’inchie¬ 
sta della magistratura paler¬ 
mitana a carico dei 114 mafio¬ 
si arrestati nell’estate scorsa 
o da allora ricercati come pro¬ 
tagonisti di quella ramificata 
organizzazione (a caoo della 
quale si vuole sia Gerlando 
Alberti, il boss acciuffato la 
vigilia di Natale a Napoli, do¬ 
ve si era nascosto) che po¬ 
trebbero essere responsabili 
anche dei più clamorosi delit¬ 
ti delia nuova ondata: due 
per tutti, il sequestro del gior¬ 
nalista Mauro De Mauro e la 
eliminazione del procuratore 
Scaglione. 

Per fronteggiare il rischio 
dell’imminente scarcerazione 
della maggior parte degli im¬ 
putati (sono tutti accusati per 
ora solo del reato di associa¬ 
zione per delinquere: sei mesi 
Il massimo di carcerazione pre¬ 
ventiva consentiti, che sareb¬ 
bero cominciati a scadere per 
i più tra dieci giorni), il so¬ 
stituto procuratore Rizzo ha 
infatti deciso di chiedere al 


giudice istruttore Neri la con¬ 
testazione a tutti dell’aggra¬ 
vante della scorreria in armi 
che automaticamente porta a 
un anno i termini della carce¬ 
razione preventiva. 

La decisione trova un sugge¬ 
stivo fondamento neU’acclara- 
ta circostanza che almeno 
parte dei 114 si muovevano 
armati, tanto che un gruppo 
di loro fu arrestato mentre, 
con un vero e proprio arse¬ 
nale a bordo dell’auto su cui 
viaggiavano, si recavano a 
Castelfranco Veneto per far 
fuori un avversario colà al 
confino. Si ha motivo di rite¬ 
nere che la richiesta verrà 
accolta dall’istruttore. 

I tempi dell’inchiesta sareb¬ 
bero tuttavia ugualmente ful¬ 
minei: si pensa che la sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio pos¬ 
sa aversi addirittura entro 
questo mese. Tra richieste 
del PM e decisioni del giudi¬ 
ce, si dà per scontato il pro¬ 
scioglimento in istruttoria di 
una trentina di individui per 
insufficienza di indizi. 


g. f. p. 
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Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 3 

Per la prima volta dopo 
l’arresto avvenuto a fine 
d’anno il giudice istruttore 
dott. Libertino Russo ha 
interrogato questa sera 
Giuseppe Guarrato, il prò- 
pretario della cava in cui 
per tre giorni hanno ago¬ 
nizzato Ninfa e Virginia 
Marchese e dell’attiguo ca¬ 
solare in cui fu tenuta a 
lungo prigioniera Antonel¬ 
la Valenti, la bimba rapita 
insieme alle sue compagne 
dallo zio, Michele Vinci. 

L’interrogatorio si è svol¬ 
to nelle carceri trapanesi 
' di San Giuliano, presente 
il procuratore di Marsala 
dottor Cesare Terranova 
(che venne a capo della 
prima parte della terribile 
vicenda arrestando il Vin¬ 
ci), il difensore del Guar¬ 
rato e l’avv. Giuseppe Mar¬ 
rone che rappresenta i ge¬ 
nitori di Antonella costitui¬ 
tisi parte civile anche con¬ 
tro questo secondo uomo 
del caso, pure lui (ma con 
imputazione autonoma) ac 
cusato del triplice omici¬ 
dio nella presunzione che 
sapesse tutto ma non ab¬ 
bia parlato né denunciato 
Michele Vinci per paura 
o per omertà. 

L'interrogatorio di que¬ 
sto pomeriggio mirava ap- 


Sotto la neve traffico Soffocato dopo la lite 
sempre più pericoloso il ragazzo nel collegio 


Ciocca 
di capelli 
sul cadavere 
trovato 
neirauto 


' PALERMO. 3. 

Una ciocca di capelli bianchi 
e neri (di una parrucca? Certo 
è che mancano di bulbo) co¬ 
stituiscono l’unica traccia, a 
tre giorni di distanza dal fosco 
delitto, dell’assassinio di Vin¬ 
cenzo Paganelli, il giovane fra¬ 
tello dei due latitanti per un 
clamoroso regolamento di conti 
dell’estate scorsa, torturato sel¬ 
vaggiamente e quindi finito a 
colpi di spranga e infine ficcato 
dentro il bagagliaio delia sua 
stessa auto, poi abbandonata in 
un budello dell’angiporto 

Il ciuffo di capelli è stato tro¬ 
vato dai medici legali appic¬ 
cicato a un grumo di sangue 
sui pantaloni della vittima, al¬ 
l’altezza delia coscia sinistra. 
Certamente non si tratta dei 
capelli deil’assassinato; quindi 
possono essere di uno degli uo¬ 
mini che i’hanno rapito e inu¬ 
tilmente seviziato (certamente 
per conoscere il nascondiglio dei 
suoi fratelli Telesforo e Natale, 
accusati di omicìdio, dei quali 
curava gli interessi nel racket 
dei locali notturni) e che alla 
fine si sono liberati del perico¬ 
loso testimone uccidendolo e 
« consegnandone » il cadavere 
con una messa in scena che 
rappresenta una sprezzante e 
significativa sfida a un appa¬ 
rato di polizia tanto gigantesco 
quanto sistematicamente impo¬ 
tente. 

La conferma che gl» inqui¬ 
renti battono qui si esclusiva¬ 
mente la pista che collega que¬ 
sto barbaro delitto al regola¬ 
mento dei conti del giugno scor¬ 
so è venuta stamane dalla de¬ 
cisione del sostituto procuratore 
Prinzivalli, il quale dirige l’in¬ 
chiesta sul delitto di Capodanno, 
di richiamare nel suo ufficio 
gli atti del procedimento, già 
praticamente concluso, per la 
sparatoria delia Circonvallazio¬ 
ne nel corso della quale i due 
fratelli di Vincenzo Paganelli 
affrontarono coi mitra un grup¬ 
po di concorrenti uccidendo 
Giuseppe Termini e ferendo 
Vincenzo Damiano 

Non risulta tuttavia che sino 
a questo momento il magistrato 
abbia disposto la convocazione 
del sopravvissuto per interro¬ 
garlo. Abbastanza sicuri, dun¬ 
que. circa il movente del nuovo 
crimine gli inquirenti sono tut¬ 
tavia aBa disperata ricerca di 
un appiglio qualsiasi che faccia 
da riscontro a quella che, sul 
terreno giudiziario, resta per 
ora solo una -ipotesi 
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NEW YORK, 3 cusato del triplice ornici* re 

La « squadra grandi crimini » della polizia di New York dio nella presunzione che m 

è stata incaricata di dare la caccia ai a banditi in Limousine » sapesse tutto ma non ab- il 

che hanno svaligiato, - nella notte fra sabato e domenica, .P^ r ^ a ì?- n f denunciato ce 

l’hotel « Pierre », portando via danaro e gioielli per oltre un cf tter omertèf P6r paUra pa 

milione di dollari (più di seicento milioni di lire), compiendo L^nterrogatorio di que- P 

un colpo che stabilisce probabilmente un primato negli annali sto pomeriggio mirava ap- 
di New York. Con i detecti¬ 
ve di New-York collaborano _______ 

alle indagini gli agenti del 
Federai bureau of investi- 

lefpà ".“.berghi"" Impossibile uscire d'Italia in auto 

New York, vi scende il pre- - 

sidente Nixon nelle sue visi¬ 
te alla metropoli e vi risie- ' ua _ _ ■ _ m m 

o P rTnora al 4 uan N d°e n NATTA IR APVP 1TZ1TT 

gli inquilini delle seicento llUl H VII I 

stanze e degli appartamenti 

di gran lusso siano stati de- g _ ^ ■ 

predati dei loro preziosi e su — 4 uà umm a* a». I m 

del danaro affidato al ser- E 1 llB iD Villi HGl IPflIfl 

vizio di casseforti dell’hotel. Owlll|JI W |#IM IvUlV 

A eseguire la rapina sono 
stati quattro uomini, dei qua- 

haifno ' fàtto^da'avan^Kn’dla! Tutti ' valichi b, ? ccatì — Incìdenti a catena nel Trentino 
Si sono presentati prima da> : Temperatura però in anmento — Pioggia continua sull’Adriatico 

1 alba al « Pierre », giungen- , * ° 

do a bordo di una lussuosa 
automobile guidata da un 
terzo fuorilegge, abbigliato 
da autista. , , 

Ha detto ai giornalisti Al¬ 
bert Seedman, il capo dei 
detective della polizia di New 
York, che uno dei banditi 
portava un naso finto. Non 
è escluso, ha detto, che della 
banda facesse parte un quin¬ 
to uomo, incaricato di pilo¬ 
tare un’auto per la fuga. 

I rapinatori hanno amma¬ 
nettato sedici impiegati del¬ 
l’albergo e tre ospiti dell’ho- 
tel, li hanno imbavagliati e 
hanno bendato loro gli occhi. 

Si sono praticamente impa¬ 
droniti del « Pierre » verso le 
quattro del mattino, e lo han¬ 
no tenuto sotto controllo per 
un’ora. Se ne erano ormai 
andati quando, verso le cin¬ 
que, un agente addetto alla 
sicurezza dell’albergo, che 
era stato fatto prigioniero co¬ 
me gli altri è riuscito ad al¬ 
lentare il bavaglio, a scioglie¬ 
re i legami e a raggiungere Secondo Bendandi, il noto sismologo, la Da più di sei giorni i 
un telefono colpa dei maltempo è tutta delle macchie Heinz Steinkoetfer e Ma 

... solari, particolarmente accentuate in geo- bloccati nel gruppo di Brt 

I prigionieri erano stati co- naie ma minacciose anche In luglio. In sul 21 dicembre una bufi 

stretti a sdraiarsi bocconi sul agosto (addio ferie tranquille) fin tutto fermati mentre portavar 

pavimento dell’ufficio di am- ottobre — lieve tregua a novembre — e prima assoluta invernale 

ministrazione dell’hotel I disastrose infine al termine di quesfo anno pilastro dei francesi sulla 

banditi, ha detto Seedman. «ì 1 ,u "?° • bises ’ ir ?;. I . , „ 2 °T' uno «««piombo di c 

Previsioni pessimistiche e faentine a La neve, caduta inml 
avevano evidentemente stu- parte, allo sfato dei fatti acqua e neve quattro giorni, ha supe 

diato con cura minuziosa il non paiono dar tregua. E se la cosa è mezzo d'altezza rendendo 

colpo e sapevano dove cer- piacevole a Cortina, assume tuft'alfro siasi contatto non sofo c 

care il hnttino Hanno atrito as P* ,, ° I" Val Padana, come ai valichi, e presume siano bloccati 

care il Dottino, «anno agito #u| H|ora|e Adriaffco la perturbazione cengia a SM metri dalla 

con estrema freddezza. Sono sta per giungere lenta ma inesorabile. con gii uomini rimasti al 

arrivati sino al punto di con- Unica consolazione la temperatura in re- rifugio dei Brente! col 

sultare l’elenco degli ospiti, lativo aumento ovunque, con sciroccate che sfere gli scalatori Non s 

..... . „ rasentano il caldo nelle regioni meridionali. i due sestogradisti sono 

per individuare le cassette di Non sempre, occorre aggiungere, la neve questo tempo bloccati in 

sicurezza delle coppie e delle e le tormente sono piacevoli in montagna. hanno potuto scendere al 

donne che risiedono da sole _ __ 

al c Pierre ». 

5£ ZZaìTczTJSe Lo P rima giornata brava del nuov. 

di sicurezza, n capo dei de-- 

tee ti ve ha detto che la refur- m 

tiva ammonta a circa mezzo ^_ . 

milione di dollari. Ma I I ' Q | fi [1 21 IVI II 311 

tra persona ha detto che in ||v | UUIIIw U IvIIICII 

una sola cassetta c’erano ■" 

gioielli per quasi un milione MILANO, 3. che vi era contenuto — 7 mi- via 

di dollari. Prima giornata «brava» lioni — si è occupato poi dei ta 

F’ imnrp«inn* itoli* nnli del duovo anno, quella di ieri, cassetti dai quali ha sottratto « r 

- J . c 'L ^ che ha visto mettere a segno altri 5 milioni, subito dopo il pei 

zia, ha dichiarato Seedman, una dopo l’altra ben tre ra- rapinatore ha raggiunto il gli 

che ì rapinatori siano gli stes- pine. Fra la tarda mattinata complice che si era portato str 

si che la vigilia di Natale e le prime ore del porrerig- sedia porta e tenendo gli im- «p 

hanno depredato di quindici- gio, i rapinatori hanno agito piegati sotto la minaccia del- 144 

mila dollari (circa nove mi- a Alitano, Cormanno e Rho to- le armi, ha intimato a tutti yj 

lioni di lire) i TrhSbe hrl talizzando un bottino di 35 di sdraiarsi in terra. Subito 

;T‘ “ 5*1 A o: mUioni in contanti e 36 in dopo i due sono usciti dalla 

tel » su P® r K Avenue. Si fa assegni. Per i primi due epi- banca e si sono allontanati su 

I ipotesi che la « gang » sia sodi esiste il sospetto che si una « Giulia » verde alla cui 

arrivata a New York da tratti della medesima banda, guida si trovava un terzo com- 

fuori. La prima rapina è avvenuta plice. 

t _ _ alle 11,30 circa, in via Im- Identica tecnica, a quella 

La c Major crune squad » Ariani 28. Ad essere colpita è della rapina del Banco di Na- 

mcancata delia caccia ai stata l’agenzia numero 13 del po.i, è stata impiegata dai 

banditi è stata istituita qual- Banco di Napoli. Erano appe- banditi che alle 13410 circa 

che tempo fa, dopo l’ucci- na usciti gli ultimi clienti ed hanno rapinato l’agenzia del- 

sione di due poliziotti In banca erano rimasti solo la Cassa di risparmio delle j 

II «Pierre», che fino a U direttore Augusto Cari*, di ^ovmce. tombarde dii Cor- J 

f., aì 50 anni. Il cassiere Antonio manno. Talune analogie nan- L 

jxico tempo fa era di proprie- Maggiore, di 33 anni, e gli no subito indotto polizia e ca- 

ta del mi bardano americano impiegati Nicolò Raganati, di rabinieri a sospettare che si 

Paul Getty. si trova pochi ?o anni, e Giuseppe Martino, tratti della stessa gang. \ 

isolali di distanza dall’alber- dì 37 anni. I rapinatori hanno messo M: 

go dove Fattrice Sofia Loren Secondo quella che ormai è Insieme un bottino di 7 mi- do 

venne derubala dei suoi gio- diventata la tecnica predomi- rta , co 

.--li; nante nelle rapine in banca , Completamente diversa dal- e 

' . L .. . . o negli uffici postali, due in- le due precedenti è stata la de 

La caccia ai banditi è m dìvidui si sono precipitati al- rapina avvenuta verso le lo r j r 

corso su basi massicce, ma l’improvviso all’interno della nei pressi di Mazzo Milanese, gj< 

il commissario Seedman, che banca. Entrambi giovani, sui sulla statale del Sempione, to 

la dirige ammette die fino vent’anni, armati di pistola, fra Puttniedo e Rho, ointro bo 

A onesto momento to noi irto Portavano maglioni scuri e un pottavalori e che ha frut- At 

a questo momento la polma passamontagna che coprivano tato agli assalitori il bottino cu 

non ha raccolto un solo indi- Uvoito. Uno ha intimato al più grosso. La sua dinamica tai 

zio che possa metterla su una cassiere di aprire la cassafor- ricorda, vagamente, quella pu 

strada qualsiasi. to Raccolto tutto fi denaro della «mal Ma rie* rapina di eoi 


punto a chiarire i motivi 
dell’orribile silenzio del 
Guarrato il quale tuttavia 
— benché inchiodato alle 
sue precise responsabilità 
non solo da precise accuse 
del Vinci ma anche dai ri¬ 
scontri che a queste accu¬ 
se i magistrati sono riu¬ 
sciti a dare — sembra si 
sia attestato sulla più as¬ 
soluta difensiva, negando 
ogni addebito. Un fitto se¬ 
greto istruttorio grava ad 
ogni modo sino ad ora sul¬ 
la deposizione raccolta dal 
giudice Russo. 

Tale riserbo vorrebbe 
essere tanto più rigoroso 
in quanto è ormai sconta¬ 
ta la decisione di mettere 
a confronto i due impu¬ 
tati. Come si sa, già nelle 
ore immediatamente suc¬ 
cessive alla confessione, il 
Vinci era stato trasportato 
nelle carceri di Mistretta 
(Messina), sgomberate a 
bella posta da tutti gli altri 
detenuti. 

Circa la posizione proces¬ 
suale del Guarrato si re¬ 
gistra una dichiarazione 
del suo difensore che vor¬ 
rebbe essere ottimistica nel 
momento in cui, tuttavia, 
il legale preannuncia la ne¬ 
cessità di un aiuto per so¬ 
stenere gli interessi del suo 
patrocinato. 


f. p. 


Terribile scenata e 
Due bimbi rimasti 


MODENA. 3 

Un agghiacciante delitto è 
avvenuto questa mattina a 
Castelvetro, un comune del¬ 
la Pedemontana modenese. 
Un uomo, per gelosia, ha 
sparato alla moglie tre col¬ 
pi di pistola Beretta cali¬ 
bro nove alla nuca. La don¬ 
na è morta sul colpo. L’omi¬ 
cida si è costituito dopo po 
chi minuti ai carabinieri. 

Protagonisti della sangui¬ 
nosa vicenda sono stati Ge¬ 
rardo Lonza, salariato fissa 
di ventiquattro anni e An¬ 
tonia Rose Ili, bracciante 
agricola di ventitré anni, 
entrambi nati a Grottami- 
narda di Avellino, trasferì 
tisi prima a Castellarono e 
poi a Castelvetro circa un 
anno fa, genitori di due 
bambini in tenero età. 

La donna — la quale da 
qualche tempo aveva dei 
dissapori col marito — ieri, 
dopo numerose ore di assen¬ 
za « ingiustificata », era rien¬ 
trata a casa a tarda notte. 
Dopo un violento alterco, in¬ 
vece di ritirarsi a dormire 
nella camera da letto si ero 
rinchiusa nella cucina ove 
era rimasta durante tutta 
la nottata. 

Ne è uscita solamente que 
sta mattina, verso le 6.30 
quando una sua compagna 
di lavoro è passata a chia¬ 
marla. Appena scese le sca¬ 
le. Antonia Roselli è stata 


delitto nella cantina 
soli — Liti continue 


affrontata minacciosamente 
dal marito. Avvertendo il pe¬ 
ricolo è corsa nella cantina, 
ma non ha avuto il tempo 
di chiudersi dentro, il La»i 
za — che probabilmente me 
dilava il delitto g.à dalla 
sera precedente — ha spa 
lancato l'uscio e da pochi 
metri di distanza ha spa¬ 
rato a bruciapelo verso la 
moglie, la quale colpita al 
capo è crollata al suolo fui 
minata. L’uomo si è quindi 
allontanato ed è andato a 
costituirsi presso la locale 
stazione dei carabinieri. 

Verrà denunciato per omi¬ 
cidio volontario e per porto 
di arma da guerra. La sal¬ 
ma di Antonia Roseli) è sta¬ 
ta trasportata presso l’Isti¬ 
tuto di medicina legale del 
l'università di Modena ove 
sarà sottoposta ad autopsia 

Sul posto del delitto ha 
compiuto un sopralluogo il 
sostituto procuratore delln 
Repubblica di Modena, dott. 
Luigi Albano. I vicini, inter 
rogati, hanno raccontato che 
le liti tra marito e moglie 
erano frequentissime. Il mo 
tivo era sempre lo stesso: 
la gelosia del Lanza che fa¬ 
ceva continue scenate aito 
consorte, pare comunque 
senza veri motivi. La don 
na. per questo, viveva nel 
terrore ed era prossima al¬ 
l’esaurimento nervoso. 


Conclusioni del perito sul delitto di Catania 


Secondo Bendandi, il noto sismologo, la 
colpa dei maltempo è tutta delle macchie 
solari, particolarmente accentuate in gen¬ 
naio ma minacciose anche in luglio, in 
agosto (addio ferie tranquille) fin tutto 
ottobre — lieve tregua a novembre — e 
disastrose infine al termine di questo anno 
cosi lungo e bisestile. 

Previsioni pessimistiche e faentine a 
parte, allo stato dei fatti acqua e neve 
non paiono dar tregua. E se la cosa è 
piacevole a Cortina, assume tutt'aifro 
aspetto in Val Padana, come ai valichi, e 
sul litorale Adriatico dove la perturbazione 
sta per giungere lenta ma inesorabile. 
Unica consolazione la temperatura in re¬ 
lativo aumento ovunque, con sciroccate che 
rasentano il caldo nelle regioni meridionali. 

Non sempre, occorre aggiungere, la neve 
e le tormente sono piacevoli in montagna. 


Da più di sei giorni i due sestogradisti 
Heinz Steinkoetfer e Marcello Rossi sono 
bloccati nel gruppo di Brenta dove la notte 
sul 29 dicembre una bufera di neve li ha 
fermati mentre portavano a termine, in 
prima assoluta invernale, la scalata del 
pilastro dei francesi sulla parete del Croz- 
zon, uno strapiombo di circa mille metri. 

La neve, caduta ininterrottamente per 
quattro giorni, ha superato il metro e 
mezzo d'altezza rendendo impossibile qual¬ 
siasi contatto non sofo con i due, che si 
presume siano bloccati su una piccola 
cengia a SM metri dalla base, ma anche 
con gii uomini rimasti al campo base del 
rifugio dei Brente! coi compito di assi¬ 
stere gli scalatori. Non si sa nemmeno se 
i due sestogradisti sono rimasti per tutto 
questo tempo bloccati in parete oppure se 
hanno potuto scendere alla base. 


La prima giornata brava dei nuovo anno 


Tre rapine a Milano in poche ore 


MILANO, 3. 

Prima giornata « brava » 
del nuovo anno, quella di ieri, 
che ha visto mettere a segno 
una dopo l’altra ben tre ra¬ 
pine. Fra la tarda mattinata 
e le prime ore del pomerig¬ 
gio, i rapinatori hanno agito 
a Milano, Cormanno e Rho to¬ 
talizzando un bottino di 35 
mUioni in contanti e 36 in 
assegni. Per i primi due epi¬ 
sodi esiste il sospetto che si 
tratti della medesima banda. 

La prima rapina è avvenuta 
alle 11,30 circa, in via Im- 
briani 28. Ad essere colpita è 
stata l’agenzia numero 13 del 
Banco di Napoli. Erano appe¬ 
na usciti gli ultimi clienti ed 
in banca erano rimasti solo 
il direttore Augusto Carta, di 
50 anni, il cassiere Antonio 
Maggiore, di 33 anni, e gli 
impiegati Nicolò Raganati, di 
?0 anni, e Giuseppe Martino, 
di 37 anni. 

Secondo quella che ormai è 
diventata la tecnica predomi¬ 
nante nelle rapine in banca 
o negli uffici postali, due in¬ 
dividui si sono precipitati al¬ 
l’improvviso all’interno della 
banca. Entrambi giovani, sui 
vent’anni, armati di pistola. 
Portavano maglioni scuri e 
passamontagna che coprivano 
il volto. Uno ha intimato al 
cassiere di aprire la cassa for- 
to Raccolto tutto fi denaro 


che vi era contenuto — 7 mi¬ 
lioni — si è occupato poi dei 
cassetti dai quali ha sottratto 
altri 5 milioni, subito dopo il 
rapinatore ha raggiunto il 
complice che si era portato 
sulla porta e tenendo gli im¬ 
piegati sotto la minaccia del¬ 
le armi, ha intimato a tutti 
di sdraiarsi in terra. Subito 
dopo i due sono usciti dalla 
banca e si sono allontanati su 
una «Giulia» verde alla cui 
guida si trovava un terzo com¬ 
plice. 

Identica tecnica, a quella 
delia rapina del Banco di Na- 
po.i, è stata impiegata dai 
banditi che alle 13410 circa 
hanno rapinato l’agenzia del¬ 
la Cassa di risparmio delle 
Province lombarde di Cor¬ 
manno. Talune analogie han¬ 
no subito indotto polizia e ca¬ 
rabinieri a sospettare che si 
tratti della stessa gang. 

I rapinatori hanno messo 
insieme un bottino di 7 mi¬ 
lioni circa. 

Completamente diversa dal¬ 
le due precedenti è stata la 
rapina avvenuta verso le 15 
nei pressi di Mazzo Milanese, 
sulla statale del Sempione, 
fra Pantenedo e Rho, contro 
un pottavalori e che ha frut¬ 
tato agli assalitori il bottino 
più grosso. La sua dinamica 
ricorda, vagamente, quella 
dtil* *hb*ì « D a rle* raptn* di 


via Osoppo. L'auto impiega¬ 
ta dai malviventi è stata una 
« 1750 » bianca. L'auto ha su¬ 
perato e stretto contro il ci¬ 
glio della strada, fino a co¬ 
stringerla a fermarsi, una 
«Fiat 128» targata MI NO 
1441. Al volante della «Fiat» 
vi era Nicola Giannino, 35 an- 


Un uomo 
muore 
a Torino 
per il freddo 


TORINO, 3 

Un uomo di 62 anni, Attilio 
Mazzocco, è morto per il fred¬ 
do. Viveva in una capanna, 
costruita con pezzi di legno 
e di lamiera in strada alta 
del Mongreno, sulla collina to¬ 
rinese, dove in questi ultimi 
giorni il freddo h stato mol¬ 
to intenso ed è nevicato ab¬ 
bondantemente. Ogni tanto, 
Attilio Mazzocco compiva al¬ 
cuni piccoli lavori per gli abi¬ 
tanti delle case vicine ed ap¬ 
punto uno di questi ne ha 


Il mistero dell'Istituto di Pedara - Senza bandolo l'intricata matassa 
Ucciso nei pressi di una villetta perchè aveva visto qualcosa di strano 

~ Dal nostro inviato 

CATANIA, 3 

Il « giallo » di Pedara legato 
alla misteriosa uccisione del 
tredicenne subnormale Fortu¬ 
nato Di Patti il cui cadavere 
martorizzato venne rinvenuto 
la mattina del 12 dicembre 
in un bosco di castagni a cir¬ 
ca un chilometro dalla sede 
della colonia dell’ODA « Santa 
Maria del Carmelo », dove il 
ragazzo si trovava ricoverato 
da circa un anno, contìnua a 
tenere desta l’attenzione del¬ 
l’opinione pubblica. 

Da 24 giorni, ormai, gli m- 

S uirenti tentano inutilmente 
i trovare il bandolo della in¬ 
tricata matassa, ma tutto è 
stato sin qui inutile ed è sta¬ 
to possibile solo formulare 
delle ipotesi le quali, per 
quanto probabilmente vicine 
alla realtà dei fatti, non sono 
tuttavia suffragate da indizi 
probanti tali da permettere 
all’inchiesta giudiziaria di li¬ 
sci re dal buio e da dare fi¬ 
nalmente un volto ai respon¬ 
sabili delia morte di Fortuna¬ 
to Di Patti. 

Gli inquirenti sono però 
adesso in grado di basarsi su 
un dato preciso e incontro¬ 
vertibile scaturito dalle con¬ 
clusioni cui è giunto il peri¬ 
to settore prof. Guardabasso 
che ha eseguito l’indagine au- 
toptica sul cadavere del po¬ 
vero ragazzo. 

La conclusione cui è giunto 
il medico legale è che il Di 
Patti è morto per soffocamen¬ 
to dovuto a occlusione forza¬ 
ta deile vie respiratorie; in al¬ 
tre parole il ragazzo sarebbe 
stato aggredito e ucciso da 
un avversario molto più pre¬ 
stante di lui. che gli ha tap¬ 
pato la bocca e il naso tino 
a soffocarlo. 

Ci troviamo quindi di fron¬ 
te ad un omicidio, ad un omi¬ 
cidio orribile sia per le moda¬ 
lità di esecuzione che per la 
personalità della vittima: un 
ragazzo giacile, mite, semin¬ 
fermo di mente, di 13 anni di 
età, ma dal fisico e dal cer¬ 
vello di un ragazzo di sei o 
sette anni. 

Il delitto è Inoltre avvenu¬ 
to neU'ambito di una colonia 
«assistenziale» che raccoglie 
altri 50 ragazzi subnormali, 
assistito da una équipe tecni¬ 
co-pedagogica di circa 30 per¬ 
sone; è avvenuto, come abbia¬ 
mo detto, ormai da 24 giorni, 
eppure non si riesce ad ap¬ 
prodare a nulla di concreto. 

Resta confermato dalla pe¬ 
rizia necroscopica che il po¬ 
vero Fortunato fu ucciso nel 
corso di una lite furibonda 
sostenuta con l’assassino e 
che il suo cadavere venne 
trasportato, ancora caldo, in 
un luogo diverso da quello 
del delitto, ma non molto lon¬ 
tano da esso. 

Non perde dunque di vali¬ 
dità l’ipotesi che Fortunato Di 
Patti sia stato ucciso non al¬ 
l’interno della colonia dove 
difficilmente sarebbero passa¬ 
ti inosservati i rumori e !C 
urla della lite, ma nei pres¬ 
si del boschetto dove venn* 
rinvenuto il cadavere e dove 
sorge una villetta, di propri» 
tà del vicedirettore della co¬ 
ionia, Gaetano Longhitano. Il 
Di Patti potrebbe aver visto 
qualcosa di molto compro¬ 
mettente. 


A valle intanto cadono le slavine: in Val 
Savaranche, Rhemes e Champorcher (Val 
d'Aosta) sono interrotte diverse strade: i 
lavori di sgombero vanno avanti lenta¬ 
mente per una questione di prudenza. La 
situazione in questo senso è brutta anche 
In tutto il Piemonte: chiusi al traffico i 
valichi più importanti, la neve e il ne¬ 
vischio impediscono anche in pianura una 
regolare circolazione. 

Il nevischio i la causa prima di una 
serie di paurosi incidenti stradali nel 
Trentino, dove in uno scontro presso Ro¬ 
vereto sono morte due ragazze e dieci per¬ 
sone sono state ferite dopo un tampona¬ 
mento gigante sul rettifilo di Zudo. 

Maltempo anche a Venezia dove soffia 
un forte vento di bora e piove quasi inin¬ 
terrottamente da oltre 24 ore. 


ni, che portava con sé in una 
borsa 16 milioni in contanti 
e 36 in assegni. 

Dalia « 1750» sono scesi tre 
individui, armati di mitra e 
i volti mascherati da passa¬ 
montagna che si sono impa¬ 
droniti della borsa contenen¬ 
te gli assegni e il contante. 


La bimba 
di Reggio 
uccisa 
dal padre 


REGGIO CALABRIA, 3 
ET stata fatta piena luce 
sulla morte della piccola Giu¬ 
seppina Cento fan ti, di 6 anni, 
uccisa con un colpo di pi¬ 
stola la notte di San Silve¬ 
stro mentre si trovava sul 
balcone della sua abitazione. 
La Centofanti è stata uccisa 
con un colpo di pistola spa¬ 
rato dal padre, Giovanni c,. 
36 anni. L’uomo si è presen¬ 
tato alla polizia e ha confes¬ 
sato il fatto. E’ stato incri- 
atout» per omicidi» volpo»». 


An yto Sacco 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIII Congresso del Partito comunista italiano 



Problemi 
ideali e 
politici 
della 
ha ttaglia 
per 

Vegemonia 

Nella preparazione e nello svolgi 
mento del III congresso della se 
none universitaria di Trieste ci si 
è sforzati, in primo luogo, di col¬ 
legare l'impegno d’analisi sulla si 
tuazione universitaria a quello su 
temi più generali nazionali ed in¬ 
ternazionali che si pongono all’at¬ 
tenzione di tutto il Partito in pre¬ 
parazione del suo XIII Congresso. 
Ciò ha indubbiamente costituito un 
salto qualitativo nella vita della se 
zione, dissipando anche alcune per¬ 
plessità che ancora oggi si pongono 
in campo nazionale riguardo alla 
stessa organizzazione dei comunisti 
che operano nell’università in una 
specifica istanza di partito. L'anda¬ 
mento del dibattito, l'analisi del 
peso che i comunisti hanno avuto 
ed intendono avere all’interno del¬ 
l’istituto universitario hanno dimo 
strato come ci sia la reale possi¬ 
bilità d’incidere in questo campo 
e, al tempo stesso, di dare un con¬ 
tributo di analisi e di lotta a tutta 
la tematica del Partito 

Riguardo alla situazione interna¬ 
zionale. ampio spazio è stato dato 
ai problemi delle società socialiste 
(così le abbiamo srmpre definite). 
A questo proposito è stalo messo 
in evidenza come, se il Partito ha 
sviluppato un'analisi approfondita 
sui limiti interni di democrazia, di 
informazione, di articolazione del 
potere, non altrettanto è stato fatto 
per quanto riguarda il dissidio fra 
URSS e Cina e soprattutto^! rap¬ 
porti economici che intercorrono 
tra i Paesi socialisti. L’esigenza che 
già con il XIII Congresso si arrivi 
ad un approfondimento ed anche 
ad un'informazione a tutte le istan¬ 
ze di base del Partito non deriva 
certo dalla necessità di « estendere » 
una critica, quasi per confermare 
la nostra autonomia di giudizio e 
di strategia, ma si colloca nella 
prospettiva della nostra politica del¬ 
le alleanze, in cui enorme peso ha 
il momento ideale e culturale. 

Bisogna cioè tener conto del fatto 
che, se ampi strati sociali oggi più 
acutamente vivono le contraddizioni 
di un tipo di sviluppo e hanno in¬ 
cominciato a rifiutare il modello 
americano di società, su cui il cen¬ 
tro-sinistra intendeva costruire la 
propria egemonia culturale, al tem¬ 
po stesso essi non possono non es¬ 
sere disorientati di fronte agli squi¬ 
libri provocati da un certo tipo di 
rapporti economici tra i Paesi so¬ 
cialisti, dai contrasti che perman¬ 
gono tra i due più grandi di essi e 
infine, da non dimenticare, dallo 
stesso tipo di politica culturale por¬ 
tato avanti. 

Si tratta quindi di specificare i 
motivi storici e gli eventuali errori 
politici che hanno portato a queste 
situazioni, favorendo così una chia¬ 
rificazione per il Partito e per le 
masse 

Balla discussione svoltasi al con¬ 
gresso sulla situazione universitaria 
emergi in primo luogo la consape 
volezza che l’università si configura 
come una realtà complessa Da una 
parte essa costituisce un momento 
di aggregazione di forze composite, 
che, per la loro rilevanza numerica 
e, soprattutto, per il ruolo che svol¬ 
gono richiedono un preciso impe 
gno del Partito e della classe ope¬ 
raia Infatti, in questa prospettiva, 
l’università viene ad essere uno dei 
m-tìi fondamentali della politica del¬ 
le alleanze, in quanto assume un 
ruolo importante nello sviluppo del 
Faese, noi solo come momento di 
formazione di forza-lavoro altamen 
te qualificata, ma anche per il po 
tenziale umano, tecnico, scientifico 
che e compreso al suo interno Que¬ 
sto potenziale, che. schematizzando, 
è stato subordinato a suo tempo 
alle scelte del padronato e che oggi 
viene in parte lasciato inutilizzato, 
dato lo scadimento dell'università 
come momento di qualificazione e 
di ricerca (pur tenendo conto degli 
agganci esistenti »ra università e 
industria) deve essere comunque, 
neìla prospettiva di un nuovo svi¬ 
luppo economico, conquistato alla 
s'raVgm del movimento operaio e 
del nostro Partito 

So si tratta di sviluppare un’im 
nativa m direzione di docenti, as 
sistemi e tecnici, il problema che 
comunque è stato posto come pria 
mano è quello della ricostruzione 
di un movimento studentesco nel 
l’università, di cui è garanzia la 
presenza organizzata dei comuni 
su ail intemo degli atenet. Nella 
realtà di Trieste, ma anche a li¬ 
vello più generale, il movimento 
studentesco universitario ha Indi 
viduato come momento di lotta ge 
penile quello del diritto allo studio 
e quindi della conquista di tra 
sporti gratuit 1 , del potenziamento 
delie Case dello studente e della 
mensa, e cosi via. 

f^rma restando la validità di que¬ 
lli obiettivi, 1 quali richiedono però 


un consolidamento delle conquiste 
fatte, un collegamento con altri 
strati di popolazione, un'individua¬ 
zione di controparti e, al tempo 
stesso, di alleanze più precise, dal 
dibattito del congresso è emerso 
chiaramente come questa non deve 
essere una battaglia difensiva, ma 
deve svilupparsi in direzione della 
conquista della reale possibilità per 
migliaia di studenti di partecipare 
alla vita universitaria, non in posi 
zinne subordinata ma come prò 
tagonisti delle scelte culturali, di 
studio, d'indirizzo della ricerca Può 
essere questa una nuova dimensione 
dell'impegno di lotta delle masse 
studentesche, che tiene conto del 
l’esigenza di migliaia di studenti, 
i quali soffrono, non soltanto del 
l’incerte'/za del loro avvenire, ma 
anche del clima di disgregazione 
che sta vivendr l’università e della 
mancanza di un impegno sociale e 
culturale che dia un senso alla loro 
permanenza in essa. 

Cercare un collegamento tra uni 
versltà e realtà esterna, anche nel 
senso di utilizzare certi Istituti e 
imporre un tipo di ricerca in base 
alle esigenze di fabbrica e di quar¬ 
tiere, significa inoltre venire a con¬ 
fronto con componenti fondamen 
tali, come 1 sindacati e gli enti la 
cali, e quindi delineare una prò 
pria politica delle alleanze, senza la 
quale non può esservi un avvenire 
per il movimento. In questa prò 
spettiva compito del comunisti è 
quello dì riuscire a saldare le esi¬ 
genze degli studenti con la strato 
già generale della classe operaia e 
del partito pei la trasformazione 
della società, facendo quindi dei te¬ 
mi della programmazione democra¬ 
tica, dello sviluppo economico al¬ 
ternativo, della politica delle rifor¬ 
me un momento di confronto per 
tutto il movimento 

Alessandro Zenchi 

Segretario Sezione universitaria 

« Eugenio Curici a di Trieste 

La que¬ 
stione 
femminile 

nell \azione 
per un 
nuovo tipo 
di sviluppo 

Il dibattito congressuale che si 
sta sviluppando nelle sezioni del 
Partito (in particolare nella zona 
calzaturiera del Maceratese e del 
Fermano) pone giustamente l'ac 
cento su un problema, che nell’am¬ 
bito della lotta per un diverso tipo 
di sviluppo economico delle Mar 
che, assume una importanza fonda 
mentale: la condizione delle masse 
femminili, il ruolo che devono as 
sumere nella società regionale e 
nel Partito 

La crisi economica strutturale 
che ha investito U nostro Paese ha 
un riscontro drammatico nelle Mar 
che. La politica delia incentivazione 
condotta avanti dalla DC e dal cen 
tro sinistra, m questi anni, ha con 
sentito una crescita caotica, disor 
dinata, della piccola e media indù 
stria che ha fatto leva sulla inces 
sante fuga dalle campagne e, quin 
di, sulla utilizzazione per molti anni 
di un tipo di mano d’opera a bassi 
costi. Negli ultimi 20 anni c’è stato 
un calo d’occupazione nelle campa 
gne di circa 200 mila unità. Fra in 
dustrla e servizi poco piu della me 
tà sono stati coloro che hanno tra 
vato lavoro. A quella che è stata de¬ 
finita la « dissoluzione dell'antica 
società contadina a non ha fatto da 
contraltare un sufficiente solido • 


moderno processo d'industrializza 
zione. 

Di fronte alla mancata soluzione 
dei problemi fondamentali, la cui 
responsabilità è da addebitarsi sen- 
za dubbio alla politica reazionaria, 
chiusa alle esigenze dei lavoratori, 
della DC, si è provveduto ad elar¬ 
gire fondi elettoralistici che hanno 
consentito una espansione industria¬ 
le improvvisata ed oggi profonda¬ 
mente e definitivamente in crisi. Si 
è verificata, particolarmente nègii 
ultimi 10 anni, una rilevante espan¬ 
sione del mobile a Pesaro, dell’ab 
bigliamento, con punte massime in 
provincia di Ancona, e del settore 
calzaturiero in un territorio a ca 
vallo fra le province di Ascoli e Ma 
cerata. Si tratta di decine di mi¬ 
gliaia di operai e operaie occupa 
ti: 30 mila fra occupati nelle fab¬ 
briche e lavoranti a domicilio solo 
nel settore delle calzature. Il tutto 
basato sui bassi salari, la disparità 
fra uomini e donne, l’evasione delle 
leggi di tutela del lavoro, il non 
rispetto del contratti e degli ac¬ 
cordi provinciali. 

SI sono sviluppate in questi set¬ 
tori grandi lotte sindacali che han¬ 
no visto crescere una maturità ope¬ 
rala di notevole peso e che hanno 
visto (fatto nuovo di grande impor¬ 
tanza) le donne a fianco degli uomi¬ 
ni battersi non più soltanto per le 
rivendicazioni di categoria, ma per 
la piena occupazione, per una nuo 
va linea di sviluppo economico, per 
le riforme. Il PCI deve prendere 
coscienza in senso concreto di que¬ 
sta forza, nel momento in cui è im¬ 
pegnato nella lotta per superare la 
crisi strutturale dell’economia mar¬ 
chigiana attraverso il raggiungimen 
to. come primo obiettivo, della 
piena occupazione. 

Vi sono state grandi modifiche nel 
tessuto sociale della regione il cui 
dato caratterizzante di maggiore ri¬ 
lievo è l’ingresso delle donne nelle 
fabbriche e nella produzione. Ciò 
pone al partito e à tutto il movi¬ 
mento operalo problemi nuovi che 
occorre affrontare rafforzando la 
iniziativa politica fra le donne per 
recuperare anche nelle Marche la 
tematica della emancipazione fem¬ 
minile. 

Non è pensabile nella regione 
marchigiana, in tutto il Mezzogior¬ 
no, una lotta democratica per le 
riforme senza una presenza carat¬ 
terizzante, condizionante del movi¬ 
mento femminile. Non si tratta di 
problema settoriale ma di una te¬ 
matica specifica che deve coinvol¬ 
gere l’iniziativa generale del PCI e 
di tutto il movimento democratico 
ed operaio. L'attacco ai livelli di oc¬ 
cupazione nelle Marche colpisce an¬ 
cora una volta con più forza le don¬ 
ne (si pensi che nel settore dell’ab¬ 
bigliamento l’incidenza della mano 
d’opera femminile supera il 60 per 
cento) provocando una ulteriore 
espansione del lavoro a domicilio. 
Non vi sono cifre precise ma solo 
nel settore calzaturiero se ne con 
tano 8 9 mila: un terzo del totale 
dei calzaturieri della zona. In tutte 
le Marche sono più di trentamila 

Si lavora a domicilio nelle case 
di campagna, nelle abitazioni dei 
paesi dell’entroterra. Sono sottopo 
ste ad uno sfruttamento assurdo: 
una « calzaturiera » a domicilio, la 
vorando 10-11 ore al giorno, guada 
gna attorno alle 40 mila lire men 
sili. Si pongono ovviamente proble¬ 
mi che vanno oltre la condizione 
della donna lavorante. La questio 
ne dei servizi sociali diventa tut¬ 
elino con la lotta per mutare la 
condizione generale della donna 
operaia e della sua Intera famiglia. 

E’ necessario che dai congressi 
di sezione e di federazione emerga 
la condizione femminile, il modo di 
partecipare delle comuniste alla 
battaglia per una linea di sviluppo 
economico, per un governo di svol 
ta democratica. Dall’approfondi¬ 
mento della situazione devono sca¬ 
turire una linea, ima serie di ini¬ 
ziative, obiettivi precisi che possano 
realizzare nelle Marche una larga 
partecipazione delle donne alla bat¬ 
taglia politica generale. SI tratta 
anche di lavorare per costruire gli 
strumenti di lavoro nelle sezioni, 
nelle federazioni e ad ogni livello 
del Partito, per consentire alle qua 
si 9000 militanti comuniste delle 
Marche la loro adeguata e indi 
spensabile presenza. 

Stthrio Antonini 

Segretari* MI* Federati*** 
di Mecerete 


Conver¬ 
genze 
demo¬ 
cratiche 
a livello 
regionale 
c locale 

Le vicende politiche di questi ul¬ 
timi mesi hanno messo in evidenza 
un dato. Nel Paese esiste una larga 
base di massa a difesa delle lstitu 
aloni democratiche, che non si li¬ 
mita solo alla classo operaia ed 
alle forze sociali controllate dal 
movimento operaio. Il tentativo di 
bloccare settori consistenti di opi 
olone pubblica e di strati intermedi 
su politiche apertamente conserva 
trici segna oggi il passo. 

Fra le altre ragioni, ciò si deve 
al fatto che la stessa aspirazione 
« all'ordine » in settori non trascu¬ 
rabili di opinione pubblica e di 
ceti intermedi è strettamente collo 
gata all’esigenza di un rinnova 
mento e di una trasformazione del¬ 
la società, di un «ordine» nuovo 
che non 6 pensabile andando a 
destra. 

Questa coscienza, largamente dii 
fusa nel Paese e presente anche 
in quei gruppi sociali che si sup 
poneva disponibili a disegni con 
servatoti e reazionari, accentua le 
contraddizioni dei gruppi dirigenti. 

Le oscillazioni di uomini e grup 
pi dirigenti avvenute all’interno del¬ 
la DC prima e dopo le elezioni del 
13 giugno — e che hanno visto di 
sponlbilità ad andare a destra ri 
convertirsi abbastanza rabidamen¬ 
te a riconsiderare il valore del 
quadro istituzionale antifascista — 
non sono solo il riflesso di una 
tenace azione della classe operaia, 
ma anche la riprova delle errate 
analisi fatte da tali gruppi dei prò 
cessi in atto nella società. 

Occorre un’analisi pi* attenta e 
concreta di cosa si è venuto mo 
dificando in questi anni all’interno 
di questo partito, specie ai livelli 
intermedi e di base. Sotto questa 
visuale va esaminata l'esperienza 
che si sta facendo nelle Regioni e 
negli Enti locali. Sintetizzando si 
può affermare che si è registrato 
un moltiplicarsi di punti queliti 
canti d’incontro fra il partito di 
maggioranza relativa e i partiti 
della sinistra operala. Gli Statuti 
regionali e l’atteggiamento larga 
mente unitario sul decreti delegati 
hanno rappresentato due occasioni 
di particolare rilievo, anche se non 
tutto va liscio. 

L'Istituzione dell’Ente regione, 
dando un peso nuovo ai quadri in 
termedi di ogni partito, ha messo 
in evidenza nella periferia de grup¬ 
pi e forze che sembrano tendere 
in qualche misura a porsi in al¬ 
ternativa agli indirizzi dei gruppi 
dirigenti nazionali e a mettere in 
discussione i meccanismi di selezlo 
ne dei quadri dirigenti. Quest’ele 
mento nuovo della situazione fini¬ 
sce per creare una nuova contrad 
dizione nei rapporti fra DC e gran 
di gruppi capitalistici italiani e in 
ternarionali. 

Tale contraddizione viene aocen 
tuata dallo stesso processo di uni¬ 
ficazione sindacale, che avviene sot¬ 
to il segno di un rapporto più avan¬ 
zato fra fabbrica, società e rifor¬ 
me. Fermo restando il giudizio di 
fondo secondo cui la politica de 
è guidata dagli interessi fondamen¬ 
tali del grande capitale finanziario 
ed è punto di raccordo di tutu gli 
interessi conservatori della società 
nazionale, c’è tuttavia da doman 
darsi in che misura ci troviamo 
davanti a processi destinati a por 
tara larghi settori della DC su una 
nuova e più complessa dislocazio¬ 
ne. E dò anche alla luce delle ulti¬ 
me vicende parlamentari attorno a 


problemi importanti di riforma, sia 
pure parziali Concludendo su que 
sto punto vorrei dire che, pur nelle 
toro reciproca autonomia, la lotta 
antifascista a la battaglia per lè ri 
torme trovano momenti di ogget 
tlva convergenza ohe si riflette nel 
la coscienza sin delle masse lavo 
ratrici, sia di raggruppamenti so 
dall Intermedi, e influenza settori 
non trascurabili della stessa DC 
Se la DC è uno dei principali 
ostacoli ad un processo detnocra 
Meo della vita politica italiana, la 
rimozione di tale ostacolo è legata 
allo sviluppo della lotta contro le 
forze sociali e politiche che stanno 
dietro 11 fascismo. Per questò oc 
corre capacità di proporre gl) 
obiettivi di riforma e di indicare 
te forze sodali che si vuole mettere 
In movimento su una prospettiva 
riiorniatrice. Diversamente si fa 
dell’astrattismo pseudo-rivoluziona 


BATTIPAGLIA 


La lotta contro 
il sottosalario 


e per 

Toccupazione 

Il Partito a Battipaglia ha tenuto 
il suo congresso due anni dopo i 
fatti del 9 aprile e il dibattito con 
gressuale è stato caratterizzato dal¬ 
lo sforzo collettivo di individuare 
i nodi essenziali per portare avanti 
uno scontro di classe capace di 
superare tutti i nostri ritardi e 
limiti. 

Battipaglia è 11 centro di una va 
sta Piana ed ha l’agricoltura come 
sua attività prevalente. Le attività 
industriali .(conserviera, metalmec¬ 
canica, casearia, tabacchicela), in 
torno alle quali lavorano non più 
di 2.000 operai su circa 36.000 abi 
tanti, è in crisi. In questo stato di 
cose il sottosalario, la disoccupa- 
zinoe, la sottoccupazione, l’emigra 
zione sono fenomeni largamente 
estesi. La pratica del sottosalario 
accumula un furto annuo di 1 mi¬ 
liardo e 300 milioni. La presenza di 
3.000 disoccupati è un’arma di cui 
si serve il padrone per scatenare 
da sempre una guerra tra lavorato 
ri e per costruire le proprie fortu¬ 
ne. Le piccole e medie industrie 
scaricano la propria crisi sui lavo 
ratori col taglio del salario, la pra¬ 
tica dello straordinario, il mante¬ 
nimento di ritmi infernali, la mi¬ 
naccia permanente del licenziamen 
to. Nelle aziende agricole capita¬ 
listiche i braccianti, col fenomeno 
del caporalato, vengono « compe¬ 
rati » a basso prezzo nei paesi col¬ 
linari. 

In questa situazione di sfrutta¬ 
mento e di disoccupazione la classe 
dominante, legata agli interessi 
degli agrari, degli speculatori e de¬ 
gli industriali, usa l’arma del ri¬ 
catto, del sottogoverno, del cliente¬ 
lismo e della camorra per tenere 
ferme le cose stabilendo un circolo 
vizioso, tragico e crudele, in cui la 
disoccupazione alimenta il sottosa¬ 
lario e questo altra disoccupazione. 
In tale giro di miseria e di sotto 
sviluppo anche le attività commer¬ 
ciali vivono la loro crisi di vendi¬ 
tori senza acquirenti. I protesti 
cambiari ascendono a 2 miliardi 
mensili, i fallimenti sono quotidia¬ 
ni. A questo si aggiungono le ca¬ 
renze strutturali, le insufficienze 
assistenziali, il caro-casa, i baraccati, 
la povera gente abbandonata in ve 
ri e propri ghetti. 

Se questa è la situazione dal pun 
to di vista economico, sociale e po 
litico, esistono le condizioni perché 
i lavoratori acquistino coscienza del 
proprio stato. Ed è qui che il ruolo 
del nostro Partito si è posto come 
momento nuovo e rivoluzionario. 

Sin dagli inizi del 1970, esso ha 
mosso un grosso attacco alla pra¬ 
tica del sottosalario, con tale at¬ 
tacco apriamo un discorso di fon¬ 
do, smuoviamo tutta l’impalcatura 
economica, sociale e politica di Bat¬ 
tipaglia. I lavoratori vengono por¬ 
tati alla lotta e acquistano coscien¬ 
za della necessità dell’organizzazio 
ne. Le prime vittorie trascinano 
centinaia di lavoratori. La lotta sin¬ 
dacale strappa miglioramenti, co 
stringe il padrone al rispetto dei 
contratti, nelle fabbriche entrano i 
delegati, il nostro Partito insieme 
al PSI impone alle forze politiche 
di discutere del sottosalario in Con¬ 
siglio Comunale. La lotta si fa ge¬ 
nerale. Ad essa si legano i com¬ 
mercianti, i disoccupati, i baraccati, 
si fanno avanti schieramenti nuovi 
nella stessa D.C. La destra reagisce, 
il padronato è nervoso e mobilita 
i « guappi », tenta l’intimidazione 
e la corruzione, minaccia licenzia 
menti e serrate, mentre i fascisti 
tentano di assalire le sezioni demo 
cratiche, Incendiano lUfcio di Col 
locamento, attentano con una bom¬ 
ba il congresso della Camera del 
Lavoro per spezzare l’unità dei la¬ 
voratori e si svolgono operazioni 
di centrG destra al Consiglio Co¬ 
munale. 

In questa situazione il ruolo no 
stro è decisivo, grazie alla nostra 
politica di alleanza col PSI, con la 
sinistra cattolica e con altre forze 
democratiche. Tl MSI è isolato al 
Comune, nelle fabbriche, nel paese. 
L’unità contro il sottosalario divie¬ 
ne unità antifascista, e suscita l’uni¬ 
tà nella lotta per la casa e l’occu¬ 
pazione. In questa lotta il nostro 
Partito ri rafforza, cresce; ri apre 


rio. Non si tratta di procedere ad 
un ridimensionamento di obiettivi, 
ma di dare ad essi la forza che 
deriva da Un più stretto légame 
con la realtà sodale e politica dei 
Faese. D'altra parte il movimento 
riformatore ha avuto ima sua am 
pia estensione sulle cosiddette 
«leggi di riforma» proprio perché 
questo terreno di lotta, apparente 
mento settoriale, finisce per chla 
mare in causa i meccanismi più 
profondi della società, in ultima 
analisi 1 rapporti di potere fra le 
classi. E’ ciò che in buona misura 
sta già avvenendo, Oggi, infatti, il 
movimento democratico nel suo in 
sterne, 11 processo di unità sinda 
cale, l’azione delle forze regionali 
ste, quanto avviene negli Enti lo 
cali, tende sempre più a qualifi¬ 
carsi come risposta globale che re¬ 
clama un nuovo assetto della so 
cietà. 


una nuova sezione di quartiere, si 
costituiscono le prime cellule di 
fabbrica, il sindacato compie un 
forte bal 2 o in avanti. 

Con la lotta al sottosalario 1 la¬ 
voratori hanno rotto il primo anel¬ 
lo di una catena; ora bisogna por¬ 
tare l'attacco contro la disoccupa¬ 
zione, che è la piattaforma su cui 
si regge la pratica del sottosalarlo. 
Il Partito apre una vertenza gene¬ 
rale per l’occupazione con indica 
zioni concrete e Unitarie. La lotta 
è agli inizi; ma già 1 lavoratori 
hanno ottenuto i primi successi 
(3.000 case per 1 lavoratori, allar¬ 
gamento degli organici in alcune 
fabbriche, approvazione dei plani 
della « 167 », revisione della pianta 
organica del Comune, risanamento 
dei quartieri periferici, costruzione 
di strade, appalto dell’ultimo lotto 
dell’ospedale, impegni dell’Ammlni- 
strazione a intervenire per il rlspet 
to degli stanziamenti promessi e del 
le Installazioni di nuove industrie) 
E’ una lotta che però si deve legare 
alla lotta generale di tutto il Mez 
zogiorno e ai suoi problemi legati 
all’agricoltura, al turismo, all’indù 
strializzazione, alle riforme. 

La lotta contro il sottosalarlo e 
la disoccupazione ha rotto l’equili 
brio basato sullo sfruttamento più 
feroce su cui è basato lo sviluppo 
capitalistico. Abbiamo quindi di 
fronte due alternative: o il movi¬ 
mento va avanti con una articola 
zione nuova, capace di fare il di¬ 
scorso della piccola industria in 
senso antimonopolistico, legato a 
tutto il problema dello sviluppo, 
del Mezzogiorno, della riforma agra 
ria e delle altre riforme di strut¬ 
tura o, viceversa, il movimento su 
birà dei ritardi. 

Questo pone problemi innanzi tut 
to a noi, ma li pone anche a tutte 
le altre forze di sinistra, ai sinda¬ 
cati. E’ impensabile uno scontro 
così violento portato avanti sol¬ 
tanto dal nostro Partito. Bisogna 
avere la capacità di mettere in mo¬ 
to meccanismi di larghe alleanze, 
creando situazioni concrete dì in¬ 
contri, lotte, dibattiti, iniziative. Ma 
occorre anche legare questa lotta 
generale contro il sistema capitali 
stico e il suo tipo di sviluppo. Ciò 
pone a noi una serie di problemi, 
che vanno dalla formazione dei qua¬ 
dri al decentramento più articolato, 
capace di assicurare una nostra 
presenza permanente in tutto il tes 
suto della città, della campagna 
dei quartieri, delle fabbriche; e po¬ 
ne anche l'esigenza dei centri di 
zona, come momento non solo di 
incontro, ma dì elaborazione con¬ 
creta di obiettivi di lotta capaci di 
farci uscire dalla disarticolazione 
e dal frammentarismo. 

Esiste anche il problema delle 
sezioni, del loro funzionamento, del 
modo di fare propaganda, del mo¬ 
do di creare centri di interesse per 
il proselitismo, del modo di costi¬ 
tuire ! direttivi di sezione spesso 
staccati culturalmente e operativa 
mente dalla base del Partito, del 
modo di tenere le assemblee spesso 
lunghe e zeppe di problemi. 

Il nostro Congresso ha analizza¬ 
to i problemi e le esperienze delia 
nostra sezione, ma ha sottolineato 
l'esigenza che tutto il Mezzogiorno 
abbia un Partito comunista orga¬ 
nizzato. Se è vera la nostra analisi 
che il sistema capitalistico ha co 
struìto le proprie fortune e ha ma¬ 
turato la propria crisi sul tipo dii 
sviluppo imposto al nostro Paese 
con il sacrificio dei Mezzogiorno, 
è anche vero che non si può cam 
biare indirizzo economico e politi 
co al Paese se il Sud non acquista 
coscienza del suo ruolo storico e 
del suo immenso peso nella spinta 
per il mutamento d’indirizzo del- 
l’attuale tipo di sviluppo. O il Mez¬ 
zogiorno diviene il volano per met¬ 
tere definitivamente in crisi il si¬ 
stema capitalistico o esso sarà la 
palla al piede di tutto il movimento. 

Compiti nuovi spettano quindi al 
Partito nel Sud, che deve avere In 
ogni località sue strutture organiz 
zative, capaci di suscitare sempre 
movimenti reali, legati ai bisogni 
delle masse meridionali. Esiste una 
frattura fra le strutture del nostro 
Partito del Nord e quelle del Sud 
che tutto il Partito deve colmare con 
interventi concreti e con una rete di 
capillarità permanentemente orga 
nizzata, in cui non vi sia un solo 
tessuto scoperto. Altrimenti le lot¬ 
te per l’occupazione, per le rifor¬ 
me, per la terra rischiano di dive 
nire delle rivendicazioni d’ordine 
generale senza uno strumento rea¬ 
le di lotta, di organizzazione, dì 
propaganda. 

Emtddio Colangelo 

segreterìe della Saziane 
i Cremaci » di Bettfpegil* 


Questa linea però, per provocare 
tutti l suol effetti positivi in ter 
mini di processi di nuove aggre 
gazioni a livello sociale e di spo 
stamèhti all'interno delle forze po 
litiche (ih primo luogo della DC), 
richiede una diffusa e differenziata 
capacità di intervento da parte del 
movimento operaio, un’utilizzazione 
ampia delle sedi e degli strumenti 
democratici. 

Anche qui si trova ia risposta 
(sia pure non esclusiva) alla que 
stione posta da Berlinguer, e cioè 
di « come si può andare avanti sul 
la via aperta dalle lotte e conquiste 
di quest) anni, evitando uba ina¬ 
zione di tale ampiezza e di tale prò 
fondità che ricacci a destra, e fuori 
del terreno democratico, l’insieme 
della situazione ». 


ORBETELLO 



della natura 
e alternativa 
sociale 


GROSSETO, 

Un vivace e appassionato dibat¬ 
tito ha caratterizzato il congresso 
della sezione di Orbetello. I prò 
blemi politici dei momento, ia gra 
ve situazione economica della zona, 
le eiezioni amministrative che qui 
si terranno tra sei mesi, il rinno¬ 
vamento e il rafforzamento del Par¬ 
tito: questi i temi di una verifica 
seria dell’impostazione con la qua¬ 
le, in base al Rapporto del compa 
gno Berlinguer, il PCI va verso il 
suo XIII Congresso nazionale. 

E’ emersa, con la sostanziale uni¬ 
tà sulla linea politica generale, la 
consapevolezza dei pericoli e delle 
possibilità che attendono il movi¬ 
mento operaio e democratico, il va 
lore fondamentale delle alleanze e 
di un diverso rapporto fra le forze 
politiche che consenta un processo 
nuovo e un’alternativa alla crisi del 
la società italiana. 

Il dibattito congressuale è stato 
l’espressione più viva di una orga 
nizzazione di Partito che in questi 
ultimi mesi si è irrobustita di idee, 
di capacità, di elaborazione, di prò 
poste e di iniziativa politica: l’im 
missione di un largo gruppo di gio 
vani in posizione dirigente e la sai 
datura che si è determinata fra 
questi e i quadri che da anni sono 
impegnati alla testa della sezione, 
ha determinato un notevole balzo 
di qualità. 

Sullo sfondo del dibattito si è 
perciò mosso questo elemento di 
fiducia e di sicurezza. 

E’ così venuto avanti il quadro 
di un'organizzazione che fa poli¬ 
tica. Il dibattito d'altra parte ha 
espresso sia nella relazione che ne¬ 
gli interventi una preoccupazione 
fondamentale: come far avanzare la 
lotta delle masse superando ogni 
componente corporativa e munici¬ 
palistica, come dare le gambe alle 
idee per intrecciare un dialogo nuo 
vo con i lavoratori, i giovani e i 
ceti medi, come passare dalla vo 
lontà politica all'azione. 

I compagni di Orbetello, davanti 
ad una crisi profonda della eco 
nomia ed allo sconvolgimento del 
l'equilibrio del territorio (tutti han 
no ribadito che l'insieme naturale 
e paesistico Argentario-Laguna di 
Orbetello deve essere salvato dal 
l’assalto degli speculatori) hanno 
proposto l’elaborazione di un pia 
no comprensoriale di tutta la zona 
sud della provincia di Grosseto, 
indicando nelle miniere, nell'agri 
coltura, nell'attuazione della a 167 », 
nelle industrie di trasformazione 
già progettate dagli Enti di svilup 
po l'alternativa ad un’occupazione 
ora orientata verso la costruzione 
delle ville dei padroni del vapore, 
che comprano e recingono ad uso 
privato pinete e scogliere. 

A questo proposito il congresso 
ha proposto agli Enti locali della 
zona di convocare una conferenza 
per la piena occupazione. Anche 
per il PRG è emerso con forza che 
i comunisti non possono accettare 
quello attuale, voluto caparbia 
mente dalla DC; è stata sottolinea¬ 
ta la necessità di rielaborare una 
soluzione ragionevole e moderna, 
verificando con la Regione gli stral¬ 
ci da attuare, dando il via alla leg¬ 
ge n. 167 e agli espropri previsti dal¬ 
la nuova legge sulla casa. 

Per il lago, unanime è stata la 
costatazione che ci troviamo di 
fronte ad un decadimento preoc¬ 
cupante. Gli inquinamenti giungono 
a limiti paurosi (fogne e industrie 
scaricano nel lago elementi corro 
sivi) e già alcuni anni fa si è avuta 
la morte di tonnellate di pesce pre¬ 
giato per mancanza di ossigeno. 
Quello che si propone è uno studio 
organico, un piano di bonifica e di 
risanamento (sono 30 anni che non 
vengono effettuate opere idrauliche) 
per potere utilizzarlo conveniente¬ 
mente per la pesca. 

Dal congresso è scaturito un ap¬ 
pello a tutte le forze di sinistra, 
democratiche e progressiste, per 
un impegno unitario da portare 
avanti fin da ora che consenta con 
le elezioni una direzione democra¬ 
tica dell’Amministrazione comunale. 

Nedo Baranti 


Luciano Aiazzi 

della Segretaria 
della Federailone di Fittala 
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Quale politica per il gruppo Capodanno Gli spettacoli a Parigi 

cinematografico pubblico? 

Lo Stato non deve Candelora Per far soldi il TNP 


Gli spettacoli a Parigi 


_Rai g_ 

controcanale 
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dire sì agli alti 
costi nel cinema 


in Francia 


La politica degli alti costt 
nel cinema — co lo Insegna 
l'esperienza — n lungo anda¬ 
re è rovinosa. Sono ìiusciti 
a capirlo persino gli america¬ 
ni, che del gigantismo finan¬ 
ziario sono stati gli artefici 
e 1 teorici. Il fenomeno a noi, 
però, Interessa non solo sot¬ 
to il profilo della stretta eco¬ 
nomia e di un panorama ci¬ 
nematografico mutevole. A noi 
il fenomeno interessa poiché 
gli alti costi sono la risultan¬ 
te di precise linee di tenden¬ 
za, che portano a delimitare 
la libertà di Iniziativa e alte¬ 
rano, a favore del gruppi Im¬ 
prenditoriali più forti, gli equi¬ 
libri della competizione. 

D’altra parto, 11 problema 
non può essere affrontato se¬ 
condo 1 astratto principio che 
ciascun film, per essere rea¬ 
lizzato nella pienezza degli in¬ 
tendimenti del suo autore, ab¬ 
bisogna dei mezzi necessari. 
Senza ledere un legittimo di¬ 
ritto, sarà tuttavia consigliabi¬ 
le calarsi nella concreta real¬ 
tà storica, politica e sociale. 
Ne consegue che sarebbe er¬ 
rato dimenticare che viviamo 
in una società capitalistica, 
in cui 1 film sono considera¬ 
ti anzitutto e soprattutto co¬ 
me merce 

E’ una verità lampante, ma 
se vi torniamo sopra non è 
per 11 piacere della divagazio¬ 
ne. Riprendiamo l'argomento 
perchè il gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico si accinge a 
diversa, se non ancora nuo¬ 
va, vita. I nostri lettori san¬ 
no che le vere finanziatrici 
della produzione sono le so¬ 
cietà distributrici e che lo 
Stato, tramite Vltalnoleggio, 
è presente in questo campo. 
Ma con quale politica? Non 
neghiamo, intanto, che attual¬ 
mente il gruppo pubblico sia 
prigioniero di una contraddi¬ 
zione; le leggi, la volontà po¬ 
litica del Parlamento gli han¬ 
no assegnato compiti di natu¬ 
ra culturale e sociale, ma ciò 
nonostante esso è costretto a 
riprendere quota in una situa¬ 
zione condizionata e contras- 
segnata dai caratteri propri 
alla mercificazione del fatto 
creativo. In quale modo, al¬ 
lora, comportarsi per non su¬ 
bire troppi ricatti e condizio¬ 
namenti dall’attuale organiz¬ 
zazione del mercato? 

Le Indicazioni costruttive 
non mancano: l’Ente cinema 
deve gettare le basi per l’edi¬ 
ficazione di un circuito cultu¬ 
rale di sale e differenziarsi 
nettamente dall’Iniziativa pri¬ 
vata. Il che significa non so¬ 
lo diffondere quanto di me¬ 
glio provenga dalle cinemato¬ 
grafie straniere generalmsnte 
ignorate dai mercanti, e sia 
prodotto da formazioni auto¬ 
nome e cooperativìstiche, ma 
anche impegnarsi in una poli¬ 
tica di bassi prezzi e in un’o¬ 
pera che tenda a una parte- 
cioazione critica e consapevo¬ 
le dello spettatore nonché a 
favorire il maturarsi e l’al¬ 
largarsi progressivo di una 
domanda quei'tativamente 
nuova. 

Ma questo, naturalmente, 
non basta, se non si vuole 
concorrere alla creazione di 
« ghetti ». Nè basterebbe se, 
per essere coerentemente ri¬ 
formatore, il piano di svilup¬ 
po del gruppo pubblico pie- 
vedesse — come lo si recla¬ 
ma — di agevolare ogni forma 
di decentramento dell’attività 
cinematografica nell ’ ambito 
non commerciale del centri so¬ 
ciali, deH’associazlonismo, delle 
Regioni, della scuola e dell'u¬ 
niversità, del cinema didatti¬ 
co. scientifico - divulgativo, di 
animazione, della cine storio¬ 
grafia, delle cine-enclclopedie, 
ecc. 

Dal momento che un mer¬ 
cato esiste e che. In una cer¬ 
ta misura, il gruppo pubblico 
vi entrerà, è opportuno indi¬ 
viduare alcuni criteri - guida 
dell’intervento. Si tratta, cioè, 
di stabilire se, anche in que¬ 
sto settore, lo Stato abbia o 
no l’obbligo di distinguer¬ 
si dalla iniziativa privata e 
dalle sue regole. La nostra 
risposta è implicita in una 
domanda che è soltanto reto¬ 
rica. Vediamo, però, di con¬ 
cretarla in alcune esemplifi¬ 
cazioni, di facile comprensio¬ 
ne anche per i non « addetti 
ai lavori ». Vi sono, nel cine¬ 
ma, forze che hanno interes¬ 
se a tenere alto il prezzo dei 
biglietti; vi sono forze che 
dalla concentrazione degli in¬ 
cassi nei locali di prima visio¬ 
ne e dalle lunghe « teniture » 
traggono vantaggi notevoli, 
anche se a detrimento del ci¬ 
nema inteso quale forma po¬ 
polare di comunicazione; vi 
sono forze, nel cinema, da 
cui dipendono catene di saie, 
che assicurano posizioni di 
privilegio a questo o a quel 
grosso esercente e la possibi¬ 
lità di estendere la propria 
Influenza, assumendo la pro¬ 
grammazione dei cinematogra¬ 
fi indipendenti o comunque su¬ 
bordinandola al proprio gio¬ 
co; vi sono forze, nel cine¬ 
rei, che, sul filo degli alti co¬ 
sti, degli alti compensi e degli 
alti prezzi, perseguono un in¬ 
dirizzo il quale mira a sotto¬ 
mettere e a porre in difficol¬ 
tà chiunque non cammini su 
questi binari. 

Ebbene, è dovere del grup- 


Per i cinema 
oggi incontro 
al Ministero 

I rappresentanti sindacali 
dei lavoratori dell’esercizio ci¬ 
nematografico si Incontreran¬ 
no stamani con quelli dei pa¬ 
droni delle sale cinematogra¬ 
fiche aderenti all’ANEC e al- 
l’AGIS, alla presenza del sot¬ 
to segretario al Lavoro, on. TO- 
ros, per riprendere la discus¬ 
sone sul rinnovo del contrat¬ 
to di lavoro della categoria. 


po cinematografico pubblico 
adoperarsi non per assecon¬ 
dare la logica antidemocrati¬ 
ca del mercato, bensì per mo¬ 
dificarla, adottando nella 
prassi metodi « anomali ». Gli 
si chiede, In a'tre parole, di 
agire per rompere e non per 
consolidare 11 blocco degli in¬ 
teressi costituiti, portando al 
pubblico 1 film a un prezzo 
accessibile; gli si chiede di 
svòlgerò una politica che non 
giovi alle grandi concentra¬ 
zioni di sale e aiuti piuttosto 
il piccolo esercizio Indipenden¬ 
te. soffocato dal gruppi che 
monopolizzano I punti chia¬ 
ve del mercato. E gli si chie¬ 
de di non finanziare 1 film di 
costo troppo elevato. L’entità 
di questo indice può essere 
discussa o attentamente va¬ 
gliata (1 sindacati e gli auto¬ 
ri parlano di un limite non su¬ 
periore ai 500 milioni); sareb¬ 
be, però. Inconcepibile qual¬ 
siasi diversificazione della ini¬ 
ziativa pubblica da quella pri¬ 
vata se non partisse dal pie- 
supposto basilare che non è 
lecito, In nome delle esigenze 
culturali e artistiche, raffor¬ 
zare un sistema che, nel suo 
complesso, nega le ragioni co¬ 
noscitive e critiche dell’arte. 

Chi si appresta a decidere 
non è tenuto a ignorare che, 
diminuiti I finanziamenti ame¬ 
ricani. gli imprenditori inte¬ 
ressati al mantenimento del¬ 
la linea di tendenza degli al¬ 
ti costi, degli alti compensi 
e degli alti prezzi sono r» cor¬ 
to di capitali e vanno cercan¬ 
doli a destra e a manca, per 
proseguire nell’andazzo del 
passato. Sarebbero colpevoli 
verso la collettività gli enti di 
Stato se. anziché prendere le 
difese degli spettatori e di 
una più libera organizzazione 
della produzione e della co¬ 
municazione delle idee, offris¬ 
sero ai padroni del cinema 
l’ossigeno per praticare una 
politica a danno del bene pub 
blico. 

m. ar. 



apre all'opera rock 

« Jesus Christ superstar » in aprile sulla scena 
della sala grande del Palais de Chaillot 


RIO DE JANEIRO - fattrice 
francata Claude Jada (nella 
foto) ita pattando In Braille 
una brave vacanza; tra pochi 
giorni sarà di ritorno a Parigi 
dove è attesa sul « set » del 
« Fuochi della Candelora » che 
si sta girando sotto la dire¬ 
zione del regista Serge Kor- 
ber. Nel film, che si richiama 
alla festa popolare — oggi In 
disuso quasi ovunque — del 
2 febbraio, Claude sarà la 
figlia di Annla Girardot 


Secondo dati non definitivi 

Diciassette milioni 
di cartoline-voto 
per « Canzonissima » 


Sono cinque milioni e 340 
mila le cartoline con 1 voti 
per gli otto cantanti finalisti 
di « Canzonissima » che sono 
arrivate agli uffici di Torino 
della RAI entro i termini fis¬ 
sati. Cioè entro le ore 18 del 
primo dell’anno; continuano a 
giungere altre migliala e mi¬ 
gliaia di cartelle, che saranno 
però valide per i concorsi 
della Lotteria di Capodanno, 
ma non per i cantanti. Com¬ 
plessivamente, per tutta la 
trasmissione, anche se il ren¬ 
diconto non è ancora pron¬ 
to, quest’anno il pubblico ha 
spedito circa un milione in 
più di cartoline di un anno 
fa, quando furono oltre 16 
milioni. 

Naturalmente sui l’assegna¬ 
zione dei cinque milioni e 340 
mila voti non vengono fatte 
anticipazioni; 1 voti ottenuti 
da ciascun cantante saranno 
comunicati — eom’è noto — 
soltanto durante la trasmis¬ 
sione della finalissima di gio¬ 
vedì sera: secondo 11 regola¬ 
mento, che è lo stesso degli 
ultimi anni, i voti arrivati 
per posta saranno quantitati¬ 
vamente resi omogenei ai voti 


a disposizione delle venti giu¬ 
rie (ognuna di 25 persone); ad 
ogni cantante sarà perciò at¬ 
tribuito un punteggio in per¬ 
centuale con i voti avuti dal¬ 
le cartoline, e a questi punti 
verranno aggiunti quelli delle 
giurie 

Anche se da parte della RAI 
viene mantenuto il più assolu¬ 
to segreto sulla distribuzione 
dei voti delle cartoline del 
pubblico per la finalissima, bi¬ 
sogna dire, a titolo di crona¬ 
ca, che secondo « radio-corri¬ 
doio » sarebbe in testa Oriet¬ 
ta Berti, seguita da Claudio 
Villa e da Massimo Ranieri. 

La RAI ha reso noto che le 
cartoline annullate sono po¬ 
che, e comunque. In numero 
molto minore di quanto si 
era temuto. Infatti, in questa 
ultima votazione, 11 pubblico 
per la prima volta avrebbe 
dovuto dare soltanto un voto 
e non due (uno ad un uomo, 
uno ad una donna), come era 
avvenuto per tutte le prece¬ 
denti puntate; e, questo, si 
pensava, avrebbe potuto cau¬ 
sare l’annullamento di molta 
schede. 


Nostro serviiio 

PARIGI, 3 

Jesus Christ superatar torà 
presentato, a partire dal n 
aprile fino tutto settembre, 
al Palais de Chaillot, nella se¬ 
de, cioè, del Teatro Nazionale 
Popolare. Nel dame l’annun- 
alo la direzione del TNP ha 
tenuto a precisare, In un tuo 
comunicato, che la decisione 
di far finire la stagione tea¬ 
trale del TNP il 31 morto — 
quando tutti t teatri parigini 
sono ancora nel pieno della 
stagione — e di affittare ad 
altri la sala grande del Pa¬ 
lais de Chaillot (il TNP ha 
a sua disposizione anche una 
sala più piccola), è stata pre¬ 
sa per assicurare il finanzia¬ 
mento della stagione stessa, 
poiché le sovvenzioni da par¬ 
ìe dello stato non hanno avu¬ 
to alcun aumento. E’ quindi 
una penuria del denaro ne¬ 
cessario a finanziare l’attivi¬ 
tà culturale e artistica del 
maggior teatro pubblico fran¬ 
cese, che ha costretto la dire¬ 
zione del TNP a ricorrere al¬ 
l'affitto della a grande salar» 
per sei mesi agli organizzatori 
di questa a opera rock» ame¬ 
ricana. 

Il TNP tiene a sottolineare, 
nel suo comunicato, che la 
sua stagione st concluderà con 
la messa in scena delta Guer¬ 
ra del Mille anni di Arrabai, 
e che durante i set mesi di 
« affitto » la a sala grande » 
ospiterà anche, organizzati 
sempre dal TNP, due concerti 
della BBC Symphony Orche¬ 
stra, diretti da Pierre Boulez 
(Vii e il 12 maggio), e la 
« Quinzaine des réalisateurs de 
filma» dal 24 maggio al 10 
giugno. 

• * • 

Dopo dlclotto mesi di ri¬ 
poso volontario, per non aver 
trovato un soggetto di suo 
gradimento. Michèle Mercier 
farà ritorno sullo schermo in 
un film a suspense. Le pi- 
geon (all piccione», ma pub 
anche voler dire « Il gonzo »), 
tratto da un romanzo nero ài 
Charles Williams. 

Michèle Mercier sarà pro¬ 
tagonista e produttrice del 
film, il quale verrà girato ne¬ 
gli Stati Uniti, e sarà diretto 
da Peter Medack. 

Nel Pigeon la bella attrice 
vestirà i panni della vedova 
di un ricco banchiere, la cui 
morte provoca non pochi so¬ 
spetti perché la sua scompar¬ 
sa coincide con la sparizione 
di un milione di dollari. Ma 
i veri guai per la vedova Mer¬ 
cier cominceranno quando ver¬ 
rà rapita da un ex campione 
di rugby, dal passato burra¬ 
scoso. Nonostante l'uomo le 
piaccia, la donna lo farà ca¬ 
dere in una trappola e ai li¬ 
bererà di lui. 

m m • 

Il Teatro dell’Atelier, in 
tournée in URSS, ha ottenu¬ 
to un’accoglienza entusiastica 
da parte del pubblico e della 
critica sovietici. 

L’Atelier ha presentato tn 
URSS Uccellini di luna di 
Marcel Aymi e L’appuntamen- 


Tre bombe 
a Versailles per 
«la battaglia 
di Algeri » 

VERSAILLES. 3 
Tre bombe lacrimogene so¬ 
no state lanciate leTl sera 
in un cinema di Versailles 
dove si stava proiettando il 
film di Gillo Fontecorvo La 
battaglia di Algeri. I manife¬ 
stanti, appartenenti ad una 
organizzazione di estrema de¬ 
stra, hanno gettato anche al¬ 
cuni sassi contro le vetrine 
del locale. 


le prime 


Musica 

Schubert 
e Mahler 
all’Auditorio 

Si suole spesso accostare la 
vicenda di Mahler a quella di 
Schubert. L’operazione funzio¬ 
na per quanto riguarda una 
autonomia dei due composi¬ 
tori dai grandi del loro 
tempo. 

Schubert, mentre Beetho¬ 
ven dominava il campo, era 
già lontano dal «titanismo» 
beethoveniano; Mahler (1860- 
1911), nel primo decennio del 
secolo era già lontano, ad 
esempio, da Debussy (1862- 
1918). 

Sono, però, accostamenti 
esteriori. Messi vicini, con¬ 
cretamente, con musiche alla 
mano, 1 due compositori si re¬ 
spingono. Schubert Indugia 
nelle « divine lungaggini » per 
ammorbidire e nascondere gli 
spigoli; Mahler, al contrario, 
si dilunga nell'esasperare le 
punte del suo dramma. E ciò 
si è visto aH’Auditorio, dome¬ 
nica, quando l’Incompiuta 
schubertiana (che però non 
ha lungaggini ed è compiuta 
nel suol due movimenti) ha 

{ receduto la Quinta di Mail¬ 
er: una Sinfonia in cinque 
movimenti, quasi tutta grida¬ 
ta, che dura un’ora e venti, 
e trova il suo momento più 
alto nel miracoloso Adagietto. 
Era anche il momento più at¬ 
teso da parte del pubblloo, 


curioso di verificare la sug¬ 
gestione di questa musica che 
costituisce non il commento 
sonoro, ma proprio una com¬ 
ponente del film Morte a Ve¬ 
nezia. E in effetti non è stato 
facile ascoltare VAdagietto 
senza il paesaggio mesto e 
dolente che lo circonda nel 
film. Ma sebbene l’ascolto fos¬ 
se concentrato nell’aspetta¬ 
zione di questo celeberrimo 
passo, sono pure emerse le 
altre cose importanti di que¬ 
sta Sinfonia, che stranamente 
anticipa quegli atteggiamenti 
d’ironia, di satira e di grotte¬ 
sco rilevabili in una linea 
Stravmski - Prokofiev - Scio- 
stakovic. 

Lorin Maazel. sul podio, di¬ 
rettore dolcissimo della Sinfo¬ 
nia schubertiana, nonché dcl- 
l’ Adagietto, ha però un po’ 
esitato nello scatenare fino al¬ 
l’ultimo suono la furia dila¬ 
niarne di Mahler. Ma senza 
esitazioni, il pubblico (ancora 
un «tutto esaurito») ha de¬ 
cretato ai Maazel — che lo 
ha condiviso con l’orche¬ 
stra — uno splendido successo. 

e. v. 


Cinema 

Mania di 
grandezza 

Quando il Ruy Blas di Vic¬ 
tor Hugo inaugurò nel 1838 a 
Parigi 11 «ThéAtre de la Re¬ 
naissance» la borghesia e il 
popolo (naturalmente per ra¬ 


to a Senlls di Jean Anouilh. 

Il critico teatrale delle Isve- 
stia, Yakubovski, non lesina 
gli elogi agli attori, soprattut¬ 
to a Jacques Duby, e nautal- 
mente al regista André Bar- 
sacq, Yakubovski •( dice sod¬ 
disfatto di vedere rappresen¬ 
tati in URSS testi moderni, i 
quali hanno permésso, agli 
spettatori sovietici, di apprez¬ 
zare le qualità artistiche del 
teatro francese. 

• * « 

I grandi spettacoli pieni di 
ballerine sono in deelino ne¬ 
gli Stati Uniti, perché costa¬ 


no troppo. Ma ce n’è uno che 
resiste imperterrito: . quello 
delle a Folle» Bergère» di Pa¬ 
rigi. che hanno aperto la toro 
tredicesima stagione consecu¬ 
tiva a Las Vegas, nell’hotel 
Tropicana. La versione ameri¬ 
cana i più breve (un’ora e 
mezzo contro tre ore) di quel¬ 
la francese, ma più lussuosa: 
si esibiscono, Infatti, circa SO 
ballerine, mentre i costumi 
sono un migliaio (ma il nu¬ 
mero è compensato dall'esi¬ 
guità). 


Le mostre a Roma 

L’eredità 
di Mirko 

Un omaggio all'artista scomparso ne! 1969 
con l'esposizione di una ricca serie di opere 



gionl opposte) non furono 
molto entusiasti della rappre¬ 
sentazione. Oggi, si attinge al 
dramma romantico di Hugo a 
quattro mani, per confezio¬ 
nare una coproduzione Italo- 
franco-ispano tedesca che pos¬ 
sa piacere al pubblico indi- 
scriminato del Mercato Co¬ 
mune e di altre contrade. Il 
cuoco di questa < dolcificazio¬ 
ne » forzata (leggiamo in una 
didascalia che la coincidenza 
di Mania di grandezza con il 
dramma di Hugo è soltanto 
«casuale», e che tuttavia gli 
autori non possono fare a 
meno di « ringraziare » l’au¬ 
tore) è Gérard Oury, mentre 
Yves Montand (Ruy Blas) è 
il lacchè di Louis De Funès 
(un Don Sallustio caduto in 
disgrazia). Blas s’innamora 
della Regina di Spagna e Don 
Sallustio ne approfitta per far 
cogliere in flagrante adulterio 
la Regina bavarese, circostan¬ 
za molto favorevole per la di 
lui riabilitazione. 

E’ inutile Insistere sull’am¬ 
biguità contenutistica e for¬ 
male di un film (a colori) che 
sembra parteggiare per la 
monarchia (si veda, per esem¬ 
pio, il fallimento della con¬ 
giura ordita contro il Re dai 
Grandi di Spagna) stravol¬ 
gendo in pochade di cattivo 
gusto (anche l’ironia è assen¬ 
te) la trama del rapporti 
ideologici dei personaggi, la 
quale tenta di riassumere, a 
caso, alcuni momenti del 
dramma di Hugo. E cosi, quel¬ 
la «casualità» di cui aopra, 
è perlomeno rispettata... 

vie# 


Basaldella (1910-1969), pure 
nel limiti organizzativi e di 
mercato di una galleria pri¬ 
vata, è un serio contributo 
alla riscoperta di uno di quei 
rari artisti sperimentatori e 
costruttori della conoscenza 1 
quali hanno fatto veramente, 
con immaginazione e metodo, 
l’arte contemporanea, in Ita¬ 
lia, e ne hanno assicurato e 
difeso lo sviluppo, contro con¬ 
servatori e reazionari varia¬ 
mente mascherati e coallzza¬ 
ti, fondandolo, con radici pro¬ 
fonde e forti, nella società 
italiana, nella storicità del 
linguaggio plastico, nella ric¬ 
chezza delie informazioni mo¬ 
derne e nell’esperienza cono¬ 
scitiva, sempre provvista de¬ 
gli strumenti esatti e neces¬ 
sari, sia della storia umana 
sia dei processi creativi e 
costruttivi stessi dell’immagi¬ 
nazione poetica. 

Vedendo, o rivedendo, que¬ 
sta ricca serie di opere a va¬ 
ria tecnica, datate tra il 1947 
e il 1966 (le pitture sono an¬ 
che esse un aspetto impor¬ 
tante dell’esperienza materica 
di uno scultore), si fa un per¬ 
corso immaginativo e tecnico 
negli anni che è una conti¬ 
nua provocazione dei sensi e 
delle idee. Se, poi, il percor¬ 
so si integra nel ricordo del 
fantastici anni creativi di Mir¬ 
ko, quelli trenta e quaranta, 
se si pone mente alle sue ope¬ 
re monumentali culminanti 
nel capolavoro delia scultura 
dei Cancelli per le Fosse Ar- 
deatine; ci si rende conto che 
soltanto una mostra storica, 
in una galleria pubblica, po¬ 
trà restituire tutta l’esperien¬ 
za di Mirko alla cultura ita¬ 
liana. 

Anche a fermarci su un 
aspetto solo dell’esperienza ar¬ 
tistica di Mirko, quello tec¬ 
nico e materico, ci si rende 
conto dell’eccezionale impor¬ 
tanza dell’eredità immagina- 
tlvo-sperimentale e del mes¬ 
saggio umano che Mirko ha 
lasciato alle giovani genera¬ 
zioni. 

Ad apertura di mostra ci 
sono alcune opere, datate tra 
il '47 e il ’50, nelle quali le 
immagini di grandi struttu¬ 
re di città o al giungla o di 
labirinto sono costruite con 
grande ricchesza tecnica • 
materica; da Suburbio, Metro¬ 
poli e Sfattone a Chimera nel 
tempio. Interno del fabbro. 
Interno del liutaio a Motivi 


Omaggio a Mirko - Roma; Gal- aggressivi. Cl sono affinità 

leda Nuovo Carpino, via del- strutturali e immaginative 

lo Manfeilata 99; fino al 10 con la ricerca contemporanea 

gennaio, ore 10-13 e 17-29; di Cagli; anzi, molti di que- 

tei. 957.237. sti motivi pittorici di Mirko 

_ sviluppano idee di Cagli nel 

Quffto * Mirko suo periodo neometafisico. Le 


LOVE STORY A CARTA¬ 
GINE — Offrendo al tele- 
spettatori una chiavo di in¬ 
terpretazione della terza pun¬ 
tata dallo sceneggiato, uno 
degli autori della Teleneide 
ha pallaio di Love Story 
riferendosi all'amore tra Di- 
done ed Enea. Naturalmente, 
il termine Voleva essere 
scherzoso : ma non appa¬ 
riva più (auto scherzoso, poi, 
alla luce di quel che accadeva 
sul video. In effetti, questa 
terza puntata della riduzione 
televisiva del poema virgilia¬ 
no si dipanava su due piani 
differenti. Da una parte, c’era 
la storia collettiva del super¬ 
stiti troiani accampati sulla 
spiaggia di Cartagine e del 
popolo cartaginese: scene di 
notevole suggestione, ove im¬ 
magini di grande dignità ten¬ 
devano a ricomporre dinnan¬ 
zi agli occhi dello spettatore 
l'ambiente e il clima di quelle 
vicende, i riti arcaici, li pri¬ 
mitivo rapporto tra l'uomo e 
la natura e gli del. Scene che. 
tra l’altro, testimoniavano di 
un sottofondo culturale sul 
quote gli autori avevano la¬ 
vorato. 

Dall'altra parte, c’era la sto¬ 
ria d’amore: e qui. invece, ra¬ 
gia e recitazione ci riportava¬ 
no di colpo al nostri tempi, 
in una atmosfera sentimentale 
che trasudava romanticismo 
di maniera e si richiamava, ao- 
punto, alle innumerevoli Love 
stories cui il cinema ci ha abi¬ 
tuato. I due piani si riflette¬ 
vano perfino nel commento 
musicate: intriso di suoni ar¬ 
caici quetlo destinato a sot¬ 
tolineare le scene collettivo; 
sinfonico e romantico quello 
che sottolineava gli incontri 
tra I due protagonisti. Il sal¬ 
to dall'uno all’altro piano era 
brusco e, non di rado, urtante: 
basti ricordare la sequenza in 
cui Didone confessava alla so¬ 
rella di essere innamorata di 
Enea con inequivocabili atteg¬ 
giamenti da prima donna del 
teatro borghese, e poi, sull'on¬ 
da della citazione dei soliti ver¬ 
si latini, si passava all’inter¬ 


vento di venere è di Giunone: 
un miscuglio che non stava in¬ 
sieme per nessun verso, 

Ma, ovviamente, anche que¬ 
sta operazione aveva un senso 
e una ragione. Gli autori , evi- 
dentemente, ritengono che lo 
amora appartenga alla catego¬ 
ria del «sentimenti esterni»: 
sempre uguali, nelle loro ma¬ 
nifestazioni, ieri, oggi, domani. 
E' naturale, quindi, che abbia¬ 
no usato la ricostruzione sto¬ 
rica e ambientale come una 
sorta di contenitore nel qua¬ 
le calare la vicenda: troiani 
e cartaginesi, con i loro riti e 
le loro credenze di duemila 
anni fa, erano destinati a far 
da cornice all'amore di Dldo- 
ne ed Enea, che non aveva età. 
Come se fosse possibile soste¬ 
nere che i protagonisti della 
Eneide avevano un certo rap¬ 
porto con la realtà (molto di¬ 
verso dal nostro) quando svol¬ 
gevano le loro cerimonie e se¬ 
guivano le presunte indicazio¬ 
ni degli dei; mentre si pone¬ 
vano in modo del tutto diver¬ 
so (somigliando a noi, anzi ai 
nostri divi del cinema) quan¬ 
do amavano. 

Il fatto è che, ancora una 
volta, gli autori di questa Te¬ 
leneide non hanno avuto il 
coraggio di fare scelte pre¬ 
cise e decise. Non hanno scel¬ 
to del tutto la visione critico- 
storica del poema, la sua rea¬ 
lizzazione in termini di rico¬ 
struzione ambientale: nè han¬ 
no scelto del tutto la traspo¬ 
sizione, anzi la reinvenzlone 
della vicenda in termini mo¬ 
derni. 

Incerti tra la « fedeltà» a 
Virgilio e la suggestione di 
un discorso che parlasse di 
rettamente «al cuore» del 
pubblico, cl hanno dato un 
funerale di Anchise tutto clas¬ 
sico e un amplesso tra Didone 
ed Enea tutto hollywoodiano. 
Mettendoci anche un po’ di 
mistero con il profilo del fan¬ 
ciullo-destino. che per molti 
telespettatori sarà risultato 
quanto meno ermetico. 

g. e. 


strutture sonò anche anticipa¬ 
zioni della giungla tragica dei 
cancelli per le Fosse Arde a- 
tine. 

Con le strutture di tipo ur¬ 
bano o a giungla, Mirko co¬ 
struisce ma dà il senso di un 
grande conflitto e di una co¬ 
noscenza che passa proprio 
attraverso i conflitti. La tec¬ 
nica si fa sempre più speri¬ 
mentale mentre solleva gran¬ 
di spessori e «spaccati» del¬ 
la storia e della cultura. La 
figurazione greco-cristiana è 
profondamente sovvertita da 
Mirko che apre la sua ricer¬ 
ca italiana a una più ricca 
antropologia (africana, latino¬ 
americana, medio-orientale, 
ecc.). 

La tecnica dello scultore e 
del pittore è un continuo ci¬ 
mento con un'età industriale 
e tecnologica: si direbbe che 
il potere dell’immaginazione 
e dei sensi da tale età sia 
stato violentemente provoca¬ 
to e reagisca evocando tutta 
la ricchezza della storicità del 
senso umano. 

Nelle opere degli armi ses¬ 
santa, da Sibilla a Le Modo- 
nie, si accentua il saggio del¬ 
le possibilità costruttive e 
espressive della materia; e, 
qui, Mirko ha una singolare 
affinità con Max Ernst: sen¬ 
te una incredibile giovinezza 
della storia e dell’immagina¬ 
zione poetica assieme; dice 
che tutto ciò che l’uomo ha, 
in senso conoscitivo e storico, 
è quasi nulla rispetto a ciò 
che potrebbe avere -- e Mir¬ 
ko lascia intravedere un co¬ 
smo dell’esperienza sensibi¬ 
le —; dice anche che il potere 
della immaginazione pittori¬ 
ca, con le relative tecniche, 
A stato appena sfruttato. 

Mirko è morto prematura¬ 
mente quando già si era af¬ 
facciato coi suoi grandi mezzi 
artistici su questa giovinezza 
del pianeta e delia storia. 
Sulla storicità e sugli spes¬ 
sori della cultura insisteva con 
pari fona che sulla liberazio¬ 
ne dell’eros; proprio da lui 
che ben conosceva l’America, 
dove Insegnò per anni, e la 
società americana, è venuta 
una profonda contestazione 
dei miti oggettuali, consumi¬ 
sti e americanisti. 

Dario Micacchl 

NELLA raro: Divinità tonare 
( 1964 ) <N Jttrftfc 


oggi vedremo 


A COME ANDROMEDA 
(1°, ore 21) 

E’ la prima puntata di un originale televisivo diretto da 
Vittorio Cottafavl sulla sceneggiatura scritta dallo scienziato 
britannico Fred Hoyle con la collaborazione di John Elliot 
(adattamento italiano dello scrittore Inisero Cremaschi). 
Siamo, con questo lavoro, in pieno clima di fantascienza, 
ma ad un livello che si annuncia di estremo decoro profes¬ 
sionale. Buono, Infatti, è il punto di partenza. A come 
Andromeda, infatti, è uno sceneggiato televisivo della BBC 
(la televisione di Stato britannica) scritto, come abbiamo 
detto, dal matematico e astrofisico Hoyle: il quale, dunque, 
ha poggiato la sua fantasia su elementi assai concreti, svi¬ 
luppandoli in un paradosso narrativo lecito anche dal punto 
di vista scientifico e che tiene infatti conto, nelle sue pre¬ 
messe, di reali ed attuali interrogativi sullo spazio cosmico 
e sulla eventualità di vita in altri pianeti. Elliot, a sua 
volta, è uno sceneggiatore di mestiere; mentre l’adattatore 
italiano, Cremaschi è scrittore specializzato in fantascienza 
(su questa linea ha anche scritto due originali televisivi). 

In Gran Bretagna la vicenda di Andromeda ha avuto 
uno straordinario successo: tanto che — fatto assolutamente 
insolito — ne è stato ricavato anche un romanzo (ma non 
un film: l’Andromeda cinematografica è cosa assolutamente 
diversa). La vicenda prende avvio da «misteriosi» segnali 
captati in un osservatorio astronomico e dei quali si riesce 
a stabilire la provenienza: Andromeda, una galassia che 
dista dalla Terra duecento anni luce. Sono, si scoprirà, mes¬ 
saggi che provengono da una civiltà tecnologicamente più 
avanzata. Questo il punto di avvio. 

L’AVVENTURA DELL’UOMO 
(1°, ore 22,05) 

E* la seconda ed ultima parte dell'avventura del «Ra», 
l'imbarcazione con la quale il navigatore norvegese Thor 
Heyerdhal ha viaggiato dalle coste dell’Africa al Sud Ame¬ 
rica, dopo un primo esperimento fallito. Lo stesso Heyerdhal 
illustra In studio, discutendo con II curatore del programma 
Marco Montaldi, il documentarlo realizzato durante il 
viaggio. 

COCKTAIL PER TUTTI I GUSTI 
(2°, ore 22,10) 

Programma musicale che presenta un gruppo di cantanti 
di varia età e genere: da Annarita Spinaci a Maria Doris, 
Rosalba Archiletti, Angelica, Vasso Ovale, Nino Fiore, Ra¬ 
gusa, eco. Presenta Ugo Frisoll. 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

« Vita In Francia » 
di Jacques Nob6> 
court (replica) 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 
17,00 Per I più piccini 

Nel fondo del mare 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

Spazio. Gli ere! di 
cartone 

18/45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

«H pianeta avvele¬ 
nato» (5. puntata» 
19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 A come Andromede 
Prima puntata 


Radio 1° 


GIORNALI RADIO M 7, L 
10, 12, 12, 14, 15, 17, 20, 
22,15 — 4: Mattatine n wkn- 

eruttai ’15i Voi •§ lo — 
12,10i S e m i n i '44* Qnae ril o 
•Un — 12,1 Si Le » et ite M- 
nteWeng — 14,05* One** po- 
■m in ia — 10* fr ae r» — ni pm 
I umili •20* Per vta etan» 
— IMO? 1 tarm e» — 15,10* 
Centtagamta* 'SO* Ornata N» 
geR] — 20,15* Ascolta, al M 
•ere* *20* e Do** Gieiannl ». 


22,05 L’avventura 
dell’uomo 

Seconda parte del 
programma di Hwjr 
Heyerdhal 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Habitat 

Stavolta, il program¬ 
ma curato da Giulio 
Macchi affronta la 
ipotesi di una futu¬ 
ra catastrofe ecolo¬ 
gica, sulla baae del 
terrificante aumen 
to dell’inquinaraen- 
to atmosferico 

22.15 Cocktail per tutti » 
gusti 

Spettacolo musicale 


10,05* Cmml per tatti* *25: 
Chiamate Rome 2131 — 12,10: 
Trasmissioni r egionali; *40* Al¬ 
to graeimento — 14 Su 41 giti) 
*30: Trasmissioni ragionali — 
15: Disco so «loco — 15: Co¬ 
sarci — 15,15* Loog Fieyinr. 
*40* Penta tate r rog e Meo — 
19,10* Mu nii —r lo gio i te n e» 

— 20,1 (h Snpercnmotootosimo 

— 21: 1 4 toc» 41 Segme nt i le 

— 22,4(h e Ce /e a — 23,05* 


Radio 3° 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO ore 5,20, 

7.30, «JM, 9,30, 10,20, 

11.30, ifcM. 13J0, 15^0, 

1<M®, 17,30, 15, 22,30, 24 
— 5* M emulai ire — 7,40* 
t e rnata n n — a, 14* M en i ce 
GIBVMBOV SvÒflI G CGfOVf 

4ah*n li utai » a, 14* I tara» 
«Mi '50* a Om *n4ta e — 


Oro 10* Cernerle 41 ege*te *» 

— 11,10* Mosto* Italiane 
4*egei — *45: Con c erta baracco 

— 12.20-. Conc e rto — 13* »n- 
immune — 14: S a lotto Otto¬ 
cento* *20* Co n cert o* *30* li 
41sco le vetrine — 1 )JO* Con¬ 
certo ata f onko — 17,39* Jan 
In mi cro ni ca — 19 N e t ta le 4et 
Terno* *45* GH Infetta» a» 
tarerò In I tatto — 19,19* Cern¬ 
etemele 4M Teme* *30* l im e 
Nettata I Mommi ami* 41 Mo¬ 
sto te a» n egligala 41 Vamtao 

— 22,301 Piste ertale. 


EDITORI RIDDITI 

STRENNE 1971 

Vranicki, STORIA 
DEL MARXISMO 

Nuova Biblioteca 
di Cultura. 

pp 480 L. 2.800 

Il primo volume di una 
grande storia delle teo¬ 
ria marxista e del suo 
confronto con la realta- 
da Marx eri Engels da¬ 
gli accesi dibattiti delia 
Il Internazionale all'ana¬ 
lisi del pensiero della 
Luxemburg e di Lenin 

Suchanov, 
CRONACHE DELLA 
RIVOLUZIONE 
RUSSA 

Biblioteca di Storia 
2 voli, pp 1792 l 8.000 

La Rivoluzione d'Ottobre 
vista da un «menscevi¬ 
co*. Una ricostruzione 
dettagliata e vivace de¬ 
gli avvenimenti, una te¬ 
stimonianza diretta tu 
uomini e fatti che han¬ 
no aperto una nuova 
epoca nella storia del¬ 
l'umanità 

GLI ANARCHICI 

A cura di Aldo Oe Jaco 

Fuori collane 

pp. 780 64 ili. L. 8.000 

Una proposta « provoca* 
torìa » per una rilettura, 
al di fuori dei luoghi co¬ 
muni. della storia del 
Italia unita 

Bnihat, Dautry, 
Terseti, 

LA COMUNE 
DEL 1871 

Fuori collana 

pp. 500 HI. 450 L. 10.000 

Edizione speciale 
per la rateale L. 12.000 

La storia della Comune 
attraverso le testimo* 
nianze del protagonisti, 
la stampa dell'epoca e 
I documenti d'archivio 
Ignorati per tutto un se¬ 
colo. 

Alberti, 

ALLA PITTURA 

Testo in italiano 
e in spagnolo 

Trad. di Ignazio Oelogu 
Fuori collana 
pp. 224 16 tavole f.t. 

L. 10.000 

Edizione speciale numerata 
in 100 esemplari, rilegata in 
tela con una litografia fuo¬ 
ri testo firmata dall’autore 
L. 40.000 

L'esperienza dei grandi 
maestri della pittura da 
Giotto a Leonardo a Pi¬ 
casso rivissuta attraver¬ 
so la poesie di uno dei 
maggiori poeti contem¬ 
poranei. in un libro par 
il quale Alberti pittore 
I ha realizzato alcune dal¬ 
le sue più originali com¬ 
posizioni. 


Rodali, 

TANTI! 


Libri per ragazzi 

Illustrazioni di Paola 
pp. 140 8 ili. I» 2JOO 

Un libro che non infoio 
solo essere letto me 
che aspetta di esser* 
concluso attr a ver s o le 
scelte fra i diversi fina¬ 
li che ogni storia pro¬ 
pone. in un gioco conti- 
nuo e utilissimo dm la 
di ogni lettore on pro¬ 
tagonista. 


Hn^rfi 


LEA 



Libri per ragazzi 

4 volumi r iccam en te 
Illustrati in cofanetto 
L. 3.000 
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PAG. 8 / roma- regione 

Ieri giornata cruciale per l’« operazione bus gratuiti » 


__ l’Unità / martedì 4 gennaio 1972 

Una nuova versione, avanzata dai familiari, sulla tragedia di Montesacro 


\ U "™> 1 «5. S . è utdsa tea la bimba perchè 


A MANCANO GLI AUTOBUS 

Corse saltate, ressa alle fermate, mezzi stracolmi - Il Campidoglio non ha voluto tenere conto delle 
osservazioni dei sindacati - Strade intasate dalle auto in sosta e corsie preferenziali intransitabili 
che limitano la velocità commerciale dei « bus » - Oltre il settanta per cento di viaggiatori in più 


Ieri è stata una giornata 
cruciale per l’operazione 
« bus » gratis. Terminato il 
ponte di Capodanno, la città 
ha ripreso il suo ritmo nor¬ 
male con l’unica eccezione 
delle scuole ancora chiuse. I 
mezzi di trasporto sono stati 
messi a dura prova dalla mas¬ 
siccia presenza di gente che 
aveva bisogno di spostarsi da 
un capo all’altro della città. 
Mancano ancora dati precisi 
sui cittadini che ieri hanno 
usufruito del bus e dei tram 
giatuiti, ma da una rapida 
carrellata sui punti nodali 
del traffico e dopo alcuni col¬ 
loqui avuti con diversi auti¬ 
sti, l’impressione raccolta è 
che ieri si sia raggiunto il 
a tetto ». Gli autobus sfrec¬ 
ciavano via, stracolmi di gen¬ 
te, saltando le fermate. Le 
attese sotto i cartelli indica¬ 
tori dell’Atac si sono fatte 
lunghe, esasperanti; i com¬ 
menti pungenti. 

Alcuni dati molto significa¬ 
tivi sono stati forniti dalla 
ATAC. Essi riguardano li 31 
dicembre: 1 milione 234 mila 
passeggeri contro gli 826 mi¬ 
la del 31 dicembre 1970 con 
un aumento del 49 per cento; 
e il 1. gennaio: 555 mila pas¬ 
seggeri contro i 319 mila del 
1. gennaio '71 con un aumen¬ 
to del 73 per cento. Cifre mol¬ 
to significative, come si vede. 
Non si conoscono i dati di 
ieri (li avremo forse domani) 
ma l’incremento è stato pro¬ 
babilmente superiore alla me¬ 
dia del 30 per cento registra¬ 
ta nei primi giorni dell’espe¬ 
rimento. 

Ai normali viaggiatori dei 
giorni scorsi (anche ieri i ra¬ 
gazzini sono stati fra gli uten¬ 
ti più interessati all’operazio¬ 
ne bus gratuiti) si sono ag¬ 
giunti numerosi automobili¬ 
sti che, abbandonata la mac¬ 
china, hanno voluto riprovare 
l’avventura del mezzo pub¬ 
blico. Non si può certo dire 
che il ritorno sia stato invi¬ 
tante. L’operazione gratuita è 
partita male e, come hanno 
avuto modo di denunciare i 
sindacati, si può trasformare 
in una «trappola». Perchè? Il 
primo neo è rappresentato 
dalla mancanza di mezzi suf¬ 
ficienti per far fronte all'ine¬ 
vitabile aumento di passeg¬ 
geri. Il primo giorno si è avu¬ 
to un incremento — come ab¬ 
biamo già detto — di circa 
il 30 per cento rispetto all’an¬ 
no scorso. Ieri l’incremento è 
stato probabilmente superio¬ 
re. Eppure i bus, i tram e i 
filobus sono rimasti gli stessi, 
o addirittura sono diminuiti 
rispetto al ’70. 

Proprio alcuni giorni prima 
che l’operazione scattasse, i 
sindacati autoferrotranvieri 
(CGIL, CISL e UIL) denun¬ 
ciavano la gravità della si¬ 
tuazione del parco automobi¬ 
listico dell’ATAC. « A tutto di¬ 
cembre — diceva fra l’altro 
una nota del sindacati — non 
sono stati consegnati gli au¬ 
tobus già ordinati alla Fiat e 
che dovevano giungere a 
gruppi fin dal mese di settem¬ 
bre; la carenza attuale, inol¬ 
tre, si è ulteriormente aggra¬ 
vata per il fermo di decine di 
autobus non in regola con le 
disposizioni antismog, per cui 
si giunge all’assurda situazio¬ 
ne che vede il personale fer¬ 
mo nei depositi senza poter 
essere utilizzato per la man¬ 
canza di vetture in grado di 
circolare». E’ stata in questa 
condizione che l’operazione 
gratuità ha preso il via. 

La mancanza di autobus po¬ 
teva essere in parte fronteg¬ 
giata con un maggiore scorri¬ 
mento dei mezzi. Invece gli 
amministratori capitolini non 
sono stati in grado di assi¬ 
curare all’Atac neppure ima 
maggiore « velocità commer¬ 
ciale » I mezzi pubblici sono 
stati mandati allo sbaraglio, 
come sempre nel marasma del 
traffico cittadino. L’altro gior¬ 
no l’Atac si lamentava del 
fatto che i pochi Itinerari pre¬ 
ferenziali erano invasi dai 
mezzi privali, le strade di 
maggiore impegno per la cir¬ 
colazione dei fìlobus e degli 
autobus continuavano ad esse¬ 
re intasate dalle auto in so¬ 
sta. Il Campidoglio non ha 
previsto alcun piano per far 
scorrere veloci i mezzi pub¬ 
blici. Gli amministratori ca¬ 
pitolini hanno cosi dimostra¬ 
to di non avere alcuna con¬ 
vinzione sull’operazione gra¬ 
tuità. 

Quella degli itinerari pre¬ 
ferenziali resta quindi una 
delle questioni chiave: secon¬ 
do dati fomiti dall’ATAC, in¬ 
fatti. se il Comune fesse in 
grado di assicurare ai «bus» 
una velocità commerciale su¬ 
periore a I km e mezzo alla 
inedia attuale, si avrebbero 
gli stessi benefici effetti di 160 
autobus in più immessi nel 
traffico. 

In queste condizioni non è 
quindi azzardato parlare del¬ 
l’operazione bus gratis come 
di una possibile trappola, che 
può recare discredito al mez¬ 
zo pubblico, portando acqua 
al mulino di coloro che trag¬ 
gono immensi profitti dal 
continuo aumento della moto¬ 
rizzazione privata. 

Il comune ha intanto an¬ 
nunciato altri provvedimenti 
•ul traffico veicolare, che en¬ 
treranno in vigore a partire 
da oggi. Eccoli: Via di Cam- 

S o Marzio: divieto di transi- 
> nel tratto e direzione da 
via degli Uffici del Vicario a 
Piazza del Parlamento, ad ec¬ 
cezione dei taxi e dalle ore 
7 alle 10 e dalle ore 15 alle 17, 
dei veicoli merci per le sole 
operazioni di carico e scarico. 
Vicolo Valdina : divieto di 
transito nel tratto e direzio¬ 
ne da via di Campo Marzio a 
piazza Firenze, ad eccezione 
dei taxi e, dalle ore 7 alle 10 
e dalle ore 15 alle 17, del vei¬ 
coli merci per sole operazio¬ 
ni di carico e scarico; vicolo 
Rosim: divieto del transito 
mi due sensi di marcia, ad 
«MMlone del taxi 



Mentre l’attenzione è rivolta all’« ope¬ 
razione gratuità» dei mezzi pubblici, si 
fanno altri bilanci sulla situazione dei 
lavori del «metrò». L’unica notizia nuo¬ 
va è la decisione di dare il via ai lavori 
di costruzione della nuova stazione me¬ 
tropolitana di Roma-Termini. La società 
concessionaria — la Sacop — ha inviato 
al Comune i progetti di occupazione della 
zona interessata. L’occupazione dovrebbe 
avvenire per fasi, in modo da creare 11 
minore intralcio possibile al traffico, la 
costruzione della nuova stazione si è resa 
necessaria dopo l’arrivo a Termini delle 
talpe che hanno provveduto a comple¬ 
tare lo scavo delle gallerie che congiun¬ 
gono Osteria del Curato con piazza dei 
Cinquecento. 

Lungo il percorso della linea A del me¬ 
trò (quella che i romani attendono dal 
1965) si ha la seguente situazione: mia 
volta ultimato lo scavo, resta da appron¬ 
tare le stazioni. Completate risultano: 
Osteria del Curato (stazione di partenza). 
Arco di Travertino e Porta Furba. In 
corso di allestimento: Colli Albani, Furio 
Camillo, Saluzzo, Re di Roma, Manzoni 
e Piazza Vittorio. Quanto all'officina ri¬ 
messa sono ultimati i capannoni ed i fab¬ 
bricati degli uffici e dei servizi, nonché 
il raccordo di linea. Quest’ultima è prati¬ 
camente finita dal terminale di Osteria 
del Curato fino all’attraversamento della 
ferrovia Roma-Napoli e Roma-Cassino e 
dalla stazione Arco di Travertino fino alla 
stazione Termini. Fra le stazioni «Porta 
Furba » e « Arco di Travertino » è in 
corso di esecuzione la galleria naturale . 
mentre rimane da eseguire l’attraversa¬ 
mento della ferrovia Roma-Napoli, per il 


quale è interessato anche il comune di 
Roma. 

Quando avrà termine questo complesso 
di lavori? L’ultimo impegno, in ordine 
di tempo, assunto dal ministero dei Tra¬ 
sporti, è quello della fine del 1974. Fra 
tre anni il primo tronco della linea A 
del metrò (quello che da Cinecittà con¬ 
duce fino alla stazione Termini attraver¬ 
so via Tuscolana, via Appia, piazza del 
Re di Roma, S. Giovanni e piazza Vit¬ 
torio) dovrebbe entrare finalmente in 
funzione. Sarà rispettata questa data? E’ 
difficile dirlo. In fatto di pronastici il 
metrò romano ha fatto saltare tutto. Ogni 
anno viene stabilita una data per l’inau¬ 
gurazione della linea A, data che poi 
viene regolarmente rinviata. 

I lavori, come sappiamo, proseguono 
anche per il secondo tratto, quello che 
congiungerà Termini al rione Prati, at¬ 
traverso il centro storico della città 
(piazza Esedra, via Barberini, piazza di 
Spagna, Flaminio). Lo scudo, partito dal 
piazzale Flaminio, prosegue il suo lavoro 
di scavo: sono stati eseguiti 152 metri 
della galleria di destra. Inoltre, si è 
provveduto alla costruzione dei pedritti 
della galleria, nonché quelli della galle¬ 
ria della stazione sinistra. Procedono an¬ 
che i lavori per la costruzione del ponte 
sul Tevere che servirà sia al metrò che 
al traffico normale: proprio in questi 
giorni è terminata la costruzione in alveo 
dei plinti delle due pile di sostegno del 
ponte, mentre prosegue la costruzione 
delle altre pile. Altre opere in muratura 
sono in corso di allestimento per la sta¬ 
zione di piazza di Spagna e il pozzo di 
ventilazione nsituato in via XX Settembre. 


Ecco come pianifica la Giunta capitolina 

DIMEZZANO (D’UFFICIO) 

LA POPOLAZIONE SCOLASTICA 

PCI e PSI intervengono sull'* affare Nazareno » — « Forze 
Nuove » contro il deferimento ai probiviri di Cabras e Fausti 


In tutto il * Lazio 

Per il tesseramento 
le sezioni de 
... chiudono ! 


A meno di un mese dalla 
chiusura del tesseramento per 
il 1972 la situazione delle se¬ 
zioni democristiane di tutto il 
Lazio è — a quanto afferma 
una nota di « Forze Nuove » — 
drammatica. Molte di esse sono 
chiuse; quelle aperte respin¬ 
gono riscrizione di nuovi soci, 
a meno che non siano di * gra¬ 
dimento » del segretario; a de¬ 
cine si contano quelle in cui 
da anni non viene effettuato il 
rinnovo delle cariche. 

Si è modificato lo statuto 
— rileva « Forze Nuove » — con 
l'intenzione, cosi si è detto, 
« di migliorare la situazione in¬ 
tema del partito favorendo la 
unificazione di gruppi politica- 
mente simili (anche se dietro 
la modifica statutaria si na¬ 
scondeva in effetti la volontà 
di fare scomparire le opposi¬ 
zioni. quelle di sinistra in modo 
particolare). A questa dichia¬ 
rata intenzione non corrisponde, 
però, una reale volontà di fare 
partecipare la base - alla vita 
attiva del partito. Roma non è 
l'unico esempio, ma è certa¬ 
mente uno dei più macrosco¬ 
pici. E’ una situazione insoste¬ 
nibile, che non giova certa¬ 
mente a tutto il Partito». 


La fine del periodo delle fe¬ 
ste natalizie e di Capodanno 
registrerà anche una ripresa 
deU’attività del Consiglio co¬ 
munale che dovrebbe riunirsi 
subito dopo l'Epifania per con¬ 
tinuare la discussione sulle di¬ 
missioni della giunta monocolo¬ 
re de e sul bilancio di previsio¬ 
ne. Ma il Consiglio sarà an¬ 
che investito di problemi par¬ 
ticolari — assai importanti — 
sui quali è augurabile che la 
Giunta, sebbene dimissionaria, 
si pronunci. 

Ne segnaliamo alcuni. I com¬ 
pagni Buffa. Mirella D'Arcan¬ 
geli, Lina Di Rienzo-Ciuffini, in 
una interrogazione hanno rile¬ 
vato che l’ufficio speciale del 
Piano Regolatore basa i pro¬ 
pri lavori di pianificazione ur¬ 
banistica per quanto riguarda 
l'edilizia scolastica, su dati as¬ 
surdi come quello percentuale, 
del 2.5 per cento della popola¬ 
zione in età da tre a sei anni 
e che quindi avrebbe diritto di 
frequentare la scuola materna 
pubblica. Detta percentuale — 
si rileva nell'interrogazione — 
« risulta inferiore di oltre la 
metà al corrispondente dato sta¬ 
tistico delle leve anagrafiche». 
Porre quindi tale dato alla ba¬ 
se della pianificazione urbani¬ 
stica significa quindi per Tarn- 
ministrazione comunale « rifiu¬ 
tare anche la sola prospettiva 
della generalizzazione della 
scuola per l'infanzia >. I con¬ 
siglieri comunisti hanno giudi¬ 
cato tale posizione «inammis¬ 
sibile ed inaccettabile» ed han¬ 
no chiesto una riunione con¬ 
giunta delle competenti com¬ 
missioni consiliari 

un'allra questione dì cui i 
stato investito in questi giorni 


il Consiglio comunale riguarda 
la vicenda del collegio Naza¬ 
reno, venduto illegittimamente 
dai padri Scolopi. L’edicio, si¬ 
tuato alle spalle di via del Tri¬ 
tone, sta per essere dato in 
mano alia speculazione per una 
operazione di « ristrutturazio¬ 
ne », mentre i padri Scolopi 
hanno iniziato la costruzione di 
una nuova sede in via Brava 
(zona destinata dal piano re¬ 
golatore a terreno agricolo) del 
tutto abusivamente. Sul proble¬ 
ma sono state presentate m 
Campidoglio interrogazioni da 
parte del PCI (Della Seta. Sal¬ 
zano e Buffa) e del PSI (Ben- 
zoni, Pietrini). In esse si chie¬ 
de che il Comune prenda i 
provvedimenti previsti dalla 
legge contro le costruzioni abu¬ 
sive di via Brava e che non 
venga rilasciata alcuna licen- 
za di costruzione fino a che non 
sarà del tutto scongiurato ogni 
rischio di mutamento di desti¬ 
nazione d’uso dell’edificio 
In campo polìtico va segna¬ 
lata una presa di posizione di 
« Forze Nuovo » contro l’Ini¬ 
ziativa presa da tavianei e pe- 
trucciani di deferire ai probi¬ 
viri i consiglieri comunali Ca¬ 
bras e Fausti, delia sinistra 
de. colpevoli di aver votato con 
socialisti e comunisti a favo¬ 
re della requisizione degli al¬ 
loggi necessari ai baraccati e 
senza-tetto. Il deferimento ai 
probiviri — afferma «Forze 
Nuove » — « non può essere con¬ 
diviso per una serie di consi¬ 
derazioni: non - ultima quella 
che. sul problema, il partito non- 
aveva espresso alcuna posizione 
ufficiale, lasciando cosi alla co-’ 
scienza dei singoli autonomia 
di comportanMato ». 


Micaela era caduta nel vuoto ? 

La ragazzina avrebbe perduto l'equilibrio dopo essersi affacciata: voleva sentire i « botti » - La madre, stravolta, 
impazzita per il dolore, avrebbe preso in braccio l'altra piccina e si sarebbe gettata - Gli investigatori: siamo sem¬ 
pre convinti della prima versione - Il dolore del marito - « Giovanni, perdonami... » - Domani mattina i funerali 


Folla davanti ad un autobus ieri mattina; i stata la giornata cruciale per l'esperimento: i pas¬ 
seggeri sono aumentati ma sono diminuiti gli autobus 


Ma solo per il tratto Termini-Osteria del Curato 

...E IL METRÒ 
FORSE NEL ’74 


Non c’è una spiegazio¬ 
ne, dicono se non la follia, 
che possa giustificare un 
suicidio così atroce, la 
morte assieme, dopo un volo 
di oltre trenta metri, della 
mamma e delle due bambi¬ 
ne nel cortile del palazzone 
di Monte Sacro; e allora ecco 
una nuova versione, che ha an¬ 
che degli spunti logici, che è 
basata su alcuni fatti reali, 
veri; che ha, però, due di¬ 
verse conclusioni. Solo la prima 
parte della tragedia sarebbe 
concordante: c’è Micaela, que¬ 
sta bimba di 4 anni, vivace ed 
intelligente, che si è appena 
alzata dal lettino e che sente i 
« botti » esplodere in strada: e 
che allora corre alla finestra 
per vedere e sentire meglio e 
mette, sotto il davanzale, una 
sedia per aprire. Apre purtrop¬ 
po ma si sporge troppo: cade 
nel vuoto, muore per prima. 

A questo punto, due sono le 
possibilità, due le versioni. La 
prma esclude completamente il 
suicidio; Anna Urbisci, la 
mamma, era vicina a Micaela; 
tenta di afferrarla ma non ci 
riesce; perde l'equiUbrio anche 
lei e piomba nel vuoto, assie¬ 
me all'altra sua figlioletta, 
Chiara, 4 mesi, che teneva in 
braccio. La seconda, invece: 
Anna Urbisci, malata da tempo 
di un fortissimo esaurimento 
nervoso, è preda di una spa¬ 
ventosa crisi di follia; attacca¬ 
tissima a Micaela, decide sul 
momento di morire con lei. 
Sbarra la porta, chiama il ma¬ 
rito per chiedergli perdono, poi 
si getta a capofitto, tenendo 
stretta a sé la piccola Chiara. 

E forse è proprio questa, dei 
parenti, la verità, anche se gli 
investigatori sono scettici, con¬ 
tinuano a dire chiaro e tondo 
che di suicidio si tratta, dal¬ 
l’inizio alla fine. Perchè, se 
nulla durante la giornata della 
donna può far pensare ad una 
decisione cosi angosciosa, c’è 
sempre la frase, gridata al ma¬ 
rito. che P 9 rta a questa con¬ 
clusione. Giovanni Pietro Li¬ 
chen la ripete continuamente. 
«Ad un certo punto, ho sentito 
mia moglie gridare: "Gianni, 
perdonami...”. Sono corso ver¬ 
so la camera delle bambine ma 
era chiusa a chiave... E’ stato 
un attimo; ci siamo affacciati 
al balcone e la realtà mi è ve¬ 
nuta sotto gli occhi con tutta la 
sua agghiacciante crudeltà...». 

Giovanni Pietro Licheri è 
stato colpito ieri da un nuovo 
collasso. E’ un uomo distrutto, 
che ancora non riesce a spie¬ 
garsi come tutto possa essere 
successo; che vorrebbe sapere 
a tutti i costi la verità ma che 
forse, nemmeno lui, riuscirà a 
ricostruirla. Rievoca la storia 
del suo matrimonio con Anna 
Urbisci. un matrimonio felice 
senza ombre; parla dell’affetto 
della donna per Micaela e poi 
per Chiara; racconta come la 
moglie fosse stata aggredita da 
questo esaurimento nervoso su¬ 
bito dopo la nascita della se- 
, conda piccola (3 ginecologo 
aveva infatti consigliato alla 
signora una visita neurologica), 
e come fosse preoccupata per 
una « strana » febbricciola che 
non voleva «lasciare» la neo¬ 
nata. 

« La notte di San Silvestro 
siamo andati a letto alle due 
— dice — non ci siamo spo¬ 
stati dalla nostra casa perchè 
non era il caso di far prendere 
del freddo alle himbe... La mat¬ 
tina, ci siamo svegliati alle 9,30: 
Anna è andata in camera delle 
bambine, le ha vestite, ha pre¬ 
parato la colazione... Alle 11,45 
siamo usciti tutti per una bre¬ 
ve passeggiata nella zona; ar¬ 
rivati nell'androne, siamo ri¬ 
masti una buona decina di mi¬ 
nuti a parlare con 3 portiere e 
la moglie. Poi d siamo diretti 
ad un bar vicino, per l’aperitivo; 
quando siamo usati, ri siamo 
diretti verso un fioraio. Volevo 
regalare qualche fiore a mia 
moglie, come ho fatto. Qui ab¬ 
biamo incontrato una coppia di 
amici e siamo rimasti a chiac¬ 
chierare con loro alcuni minuti; 
verso le 13,30 siamo tornati a 
casa... ». 

« Abbiamo mangiato, poi Arma 
ha messo le piccibe a letto ed 
è venuta nel soggiorno; ha preso 
3 caffè con me, ha telefonato a 
Milano, ad un fratello, • per 
fargli gli auguri; poi se ne è 
andata a letto. Poco dopo è ar¬ 
rivato un mio amico. Giorgio 
Mastrocesare: alle 16.30 mi è 
venuta voglia di prendere un 
altro caffè. Mentre ero in cu¬ 
cina a scaldare la tazzina per 
me. è arrivata Anna e mi ha 
detto di non berlo tutto, perchè 
tanto caffè ' mi ' avrebbe fatto 
male al fegato. Abbiamo diviso 
la tazzina insieme e io me ne 
sono tornato nel soggiorno; da 
quel momento tutto è stato cori 
rapido, assurdo e atroce che 
non ho avuto né 3 tempo né il 
modo di realizzare. So soltanto 
che ho sentito a un certo punto 
mia moglie gridare: "Giovanni, 
perdonami...” ». 

I funerali della mamma e 
delle piccine si svolgeranno do¬ 
mani mattina, partendo alle 11 
dall’obitorio. 


Attivi PCI 
salPavMzafa 
ddl’Mità 


sMacale 


PraNfwiw oggi in M*n- 
zione i laveri MTUtlM «al 
Partito p*r tfiscoteros « Llm- 
P«fno M « o i onto t l per la 
avanzata M p ra woo 4i mi¬ 
ti ai»Aaca l a ». Condolati Gio¬ 
ito Ooar d ni M . Comitato 
Cantra la. 

All’attivo varia ti » mo i 
membri M CF a Mia CFC, 
i comaa»» l M CD Mia Zo¬ 
na, Mio aazioni •' Aalto cat¬ 
tata Ai, fabbr ica . Ai tonfo AI 
lavoro Aalta citta o Avita pro¬ 
vincia, | rampim i ‘ Afrigaotl 



I perchè di una 
tragica follia 


Anna Urbisci la donna che si è uccisa con le sue due bambine 


L'ultima versione — se 
mai può esserci una spie¬ 
gazione — sulla tragedia 
avvenuta, è che Anna 
Urbisci, 34 anni ex impie¬ 
gata temporaneamente ca 
salinga, ha attuato quel che 
si dice il folle gesto per 
una ragione precisa: avreb 
be visto Micaela la figlia 
più grande, 4 anni, cadere 
per prima e per disgrazia 
dalla finestra aperta. Uno 
spettacolo tremendo che le 
ha tolto ogni possibilità di 
speranza e di riflessione, 
che l'ha spinta raccapric¬ 
ciata e sconvolta nel vuo 
to, con in braccio la bimba 
più piccola Chiara, 11 mesi. 

Cercare una ragione nel 
la fuìiiu, unu ragione ititi 
ma, un motivo particolare 
sembra dar calma, se non 
pace, a chi resta. Chi ve¬ 
dendo la propria bimba ca¬ 
dere da dieci piani non sa¬ 
rebbe colto da un medesimo 
angoscioso raptus? Eppure 
l’interrogativo resta tale e 
resta l’immagine prima di 
Anna Urbisci, una donna 
stanca fino all’esaurimento, 
una giovane con i nervi 
spezzati dalla fatica di cre¬ 
scere praticamente sola 2 
bambine piccole, in una 
città dove per far gli au¬ 
guri a parenti e amici più 
prossimi deve aggrapparsi 
alle interurbane, dove da 
un mese cerca di diagno¬ 
sticare senza riuscirvi (chi 


non conosce il calvario di 
una diagnosi nel vuoto sa¬ 
nitario romano) una strana 
febbre della sua bambina, 
dove non sa chi la sostitui¬ 
rà quando riprenderà il la¬ 
voro — « come faremo » 
domandava al marito, sem¬ 
pre — dove una casa ordi¬ 
nata. dignitosa e borghese 
diventa una sorta di isola 
senza istmi a terra n dova 
le spiegazioni a tanta an¬ 
goscia se non si ha una sal¬ 
da coscienza della condizio¬ 
ne umana in una grande 
città si trovano solo nei 
« nervi spezzati » nella « so¬ 
lita esagerazione », e i ri¬ 
medi solo negli stupidi con¬ 
sigli delle riviste femminili 

COlìTic ui fulgidi éòempi ài 

efficientismo uxorio e ma¬ 
terno. 

La follia resta, allora, ma 
le spiegazioni possono mu¬ 
tare: e se non si spreca»- 
se tanto spazio in macabri 
particolari e in morbose ri¬ 
costruzioni forse i giornali 
saprebbero scoprire invece 
perchè, ad esempio, la tra¬ 
gedia di Anna, raccontata a 
mille casalinghe provoca 
spesso un commento: «Po¬ 
veretta, la capisco ». E 
questa « comprensione », 
questa sorta di identifica¬ 
zione, che costituisce un 
motivo grave su cui me¬ 
ditare. 

e. b. 


A Ostia in via della Scafa e in via dell’Idros calo 

Scontro frontale: un morto e un ferito 
Pedone travolto mentre rincasa 

L'urto tra una «500 » e una « Opel » - Deceduto il guidatore dell'utilitaria, in gravi con¬ 
dizioni al San Camillo un ragazzo che viaggiava con lui: ha riportato fratture al cranio 


[•IBIS* 


O. K. tra 20 giorni a casa 



Mister O.K. mentre, svenuto, viene trasportato a riva dopo lo sfortunato tuffo di Capodanno 


Ce la farà mister O.K., giu¬ 
rano i medici ed avanzano an¬ 
che una previsione, nemmeno a 
troppo lontana scadenza; anco¬ 
ra venti giorni di ospedale, nel 
lettino del centro di rianimazio¬ 
ne, e poi il popolarissimo per¬ 
sonaggio potrà far ritorno a ca¬ 
sa sua. Dalia quale non si sa¬ 
rebbe mai mosso, nonostante 
stesse così male, se la moglie 
non avesse bruscamente e giu¬ 
stamente chiamato la Croce Ros¬ 
sa: 


Si era « trasformato ». in que¬ 
sti ultimi mesi, mister O.K.: una 
lunga barba patriarcale, colla¬ 
ne lunghe anch’esse. bracciali, 
abiti coloratissimi, andava in gi¬ 
ro vestito alla moda hippy; ma 
il pallino del tuffo nel fiume 
gli era rimasto Io stesso. Non 
c’era riuscita la moglie, all’ini¬ 
zio del 70, a fargli cambiare 
parere; non c’erano nemmeno 
riuscite le cosiddette autorità di 
pubblica sicurezza le quali, ap¬ 
punto in occasione dell’aitro ca- 


Il partito 


CONGRESSI E ASSEMBLEE 
PRECONGRESSUALI — Mente 
Sacre, ere 21, xst„ (Vhrìani); 
Nuove Mesitane, era 20, (O. Man¬ 
cini); Vìtmia, ere 1B,30 (A. Fred¬ 
da); Menta Marie, ore 20,30, (R. 
Vittari); Atac-Trionfala, ore 17, 
congresso celiala (Panatta); Arv. 
sui II ara, ore 19, congresso, (Fu¬ 
ria); Finocchio, ore 14, congres¬ 
so cellula Serain-Cecihìni (Buffa); 
Finocchio, ore 11,30, congresso 
Il turno cellula Sora in Cecchini. 

ASSEMBLEE — Atac • Porta 
Maggior», ore 17, festa M tesse¬ 
ramento (Rapar» Ili) ; Testacelo, 
ore ’ 1S,30, nella sede M PSI, 
stf. unitaria PCI-PSI-PRI-DC sulle 
aree e campo sportivo. 

CD — Comunali, ere 17; Casa- 
lotti, ora 20,30; Cinecittà, ora 19; 
Seziona Universitaria, ora 19, (Im¬ 
bellone); Latino Metronio, ora 
20,30, (Biechi); Alberane, ora 19, 
(Bencini); Totbellamonacs, ora 19, 
(Natafinl - T. Cotta); Ottavia, ora 
19,30; Bracciano, Ore 20 (Bor¬ 
diti) ; Rocca S. Stefano, ora 19, 
(Mo strame li). 


ZONE —• Civitavecchia - Tiberi¬ 
na, ora 17, segreterìa e segretari 
di mandamento; Zona Est: Pietra- 
Iste, ore 19, segreterie Mie se¬ 
zioni della Circoscrizione Tiburtìna 
( Funghi-Morelli). 


osci 


regionale 


Onesta mattina, alle ore 9,30 
è convocato il Comitato regio¬ 
nale del partito con il seguente 
ordine del giorno: 

« La situazione politica dopo 
relaziona del Presidente dalla 
Rcpahbfica; Iniziativa dal par¬ 
tito par il superamento dalla 
crisi al Consiglio ragionala a 
par la prepa ra t i vo» M Con- 
sresss *. Keteters II compa¬ 
gno P. Ciati. 


podanno, gli avevano fatto una 
multa salata per «balneazione 
in luogo proibito». II Tevere, 
è noto, è superinquinato e chi 
ci si tuffa, deve pagare. 

Mister O.K. non aveva ancora 
pagato; non è che navigasse 
nell'oro ma adesso c’erano buo¬ 
ne speranze che la multa venis¬ 
se cancellata. A patto, forse, 
che fosse stato buono. Invece, 
niente. Il nostro è stalo puntua¬ 
le, come sempre, all’ appunta¬ 
mento col fiume; il solito ritua¬ 
le; una piccola fo3a; sotto, in 
acqua, una lancia della polizia 
con l’incarico preciso di «rife¬ 
rire * ed eventualmente multa¬ 
re mister O.K. se si fosse but¬ 
tato. Il tuffo c’è stato e, per 
la prima volta, non è stato per¬ 
fetto; per fortuna, c’erano i po¬ 
liziotti e mister O.K., che ave¬ 
va le braccia come paralizza¬ 
te. è stato tratto in salvo sulla 
barca appena in tempo. Poi si 
è ripreso; sorrideva e gli agen¬ 
ti. imperterriti, hanno fatto 3 
loro dovere: nome, cognome, 
generalità, domicilio, hanno com - 
pilato la nuova contravvenzione. 

Mister O.K. se ne è tornato a 
casa con le sue gambe; ma qui 
si è sentito male di nuovo; se 
non fosse stato per la moglie, 
forse si sarebbe messo nei guai 
brutti. Adesso è al centro di 
rianimazione del San Camillo; 
sorride a tutti e tutti Io cer¬ 
cano, tutti vogliono vederlo. Non 
c’è una sola persona, tra i ma¬ 
lati e personale, che non cono¬ 
sca. almeno per quel che ne 
ha letto sui giornali, il perso¬ 
naggio; e lui, praticamente, vi¬ 
ve di questo. E forse già pen¬ 
serà al prossimo Capodanno... 


Due incidenti mortali si 
sono verificati ieri sera nei 
pressi di Ostia. Il primo allo 
imbocco di via della Scafa: 
due automobili, una 500 e una 
Opel si sono scontrate: degli 
occupanti dell’utilitaria il gui¬ 
datore è morto, mentre un 
ragazzo che era con lui ver¬ 
sa in gravissime condizioni al 
S. Camillo. 

Paolo Miranda, questo ’ il 
nome del guidatore rimasto 
ucciso, di 34 anni, abitante 
in via Angelo Oliviero Ul, 
procedeva a bordo della sua 
500, targata Roma E 52142, 
proveniente da Fiumicino e 
diretto a Ostia. Accanto a lui 
viaggiava un ragazzino di 10 
anni, Gianfranco Merli, abi¬ 
tante in Corso Regina Maria 
Pia 120. Giunta nei pressi di 
Ostia, al momento di immet¬ 
tersi > n v * a delia Scafa, la 
500 del Miranda si è scontra¬ 
ta in pieno con una Opel tar¬ 
gata Roma G 85983 che mar¬ 
ciava in senso inverso. 

NeH*urto la 500 è rimasta 
pressoché distrutta e quan¬ 
do i soccoritori hanno estrat¬ 
to dalle lamiere il Miranda e 
il Merli si sono resi conto 
immediatamente che le loro 
condizioni erano disparate. 

Altro incidente mortale 
sempre a Ostia, si è avuto in 
via dell’Idroscalo, più o meno 
alla stessa ora: un pedone è 
stato travolto a poca distan¬ 
za da casa sua. mentre rin¬ 
casava, da una 500. Egilber- 
to Antoniazzi di 48 anni stava 
rientrando nella sua abitazio¬ 
ne di via dell'Idroscalo n. 9 
quando una 500, targata Ro¬ 
ma A 164661, guidata da Pie¬ 
tro Antonio Gavazzino di 30 
anni, abitante in corso Duca 
di Genova 6, l'ha investito, 
scaraventandolo sul selciato. 


Oggi corteo 
antifascista 
al quartiere 
Italia 


Le sezioni comunista, socia¬ 
lista. le associazioni democra¬ 
tiche e antifasciste del quar¬ 
tiere Italia, oggi daranno vita 
ad una manifestazione antifa¬ 
scista. contro i ripetuti attentati 
alla sede del PCI. 

Un corteo partirà dalla se¬ 
zione del PCI, alle ore 17.30, 
di via Catanzaro, percorrerà I* 
vie del quartiere per concen¬ 
trarsi in piazza Bologna, dove 
il compagno Franco Vdlatri, 
consigliere regionale, tati un 
cornicio. 
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La vicenda del « Castelnuovo » I Dopo mesi di lotta contro i licenziamenti e la smobilitazione 


PAG, 9 / romei - regione 

Drammatico atterraggio di un « DC 9 » a Ciampino 


Inchiesta della P-l- Occupata l'azienda sorelle Fontana UN JET SENZA FRENI 

Tenda di solidarietà per la Luciani FINISCE FUORI PISTA 


dopo l’arresto 
dei quattro liceali ? 

Dovrebbe disporla Misasi il 7 gennaio, alla ripresa delle 
lezioni • Oggi alle 17 (in viale Carso 51) assemblea in¬ 
detta dai genitori degli studenti • Un ulteriore elenco dei 
professori che hanno chiesto la scarcerazione dei giovani 


Proseguono le iniziative in sostegno della battaglia per la difesa del posto di lavoro • Presa di posizione delle se¬ 
greterie camerali CGIL, CISL e UIL sulle minacce della Fatme • In sciopero gli addetti aita manutenzione dei semafori 


Stava rientrando dopo un volo di addestramento - Cento metri sul prato 
Grande panico ma nessun ferito - L’aeroporto bloccato per quattro ore 


Contro lo sbocco autoritario 
che da parte di forze conser¬ 
vatrici si vuole dare alla crisi 
della scuola si svolgerà oggi 
alle ore 17 (In viale Carso 
61) un’assemblea indetta dal 
comitato di iniziativa demo¬ 
cratica tra genitori del liceo 
Castelnuovo. E’ questa una 
delle iniziative in risposta 
alla gravissima decisione del 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino Dell’Anno 
che ha disposto l’arresto di 
quattro giovani (Italo Spinel¬ 
li, Marino Sorrentino, Massi¬ 
miliano Troiani, Pierluigi Bar- 
toloni) sotto l’accusa di aver 
danneggiato un tramezzo di 
compensato e aver «insultato» 
due professori e un ragazzo 
fascisti. I liceali, come è no¬ 
to, sono tornati in libertà, 
dopo due giorni e mezzo tra¬ 
scorsi a Regina Coeli, grazie 
all’ampio movimento di soli¬ 
darietà promosso dai partiti 
democratici e dai sindacati. 

Il segretario confederale 
della UIL Ruggero Ravenna 
ha inviato al sindacato pro¬ 
vinciale Scuola della CGIL 
(che ha organizzato la raccol¬ 
ta delle adesioni dei professo¬ 
ri alla richiesta di immedia¬ 
ta scarcerazione degli studen¬ 
ti) il seguente telegramma: 

« Esprìmo i)ie»n incondi¬ 
zionata. solidarietà a studenti 
colpiti atti repressivi. Impe¬ 
gno primario veri democratici 
è stroncare ogni azione ten¬ 
dente reprimere libertà nella 
scuola e nel Paese e operare 
profondamente modificare un¬ 
tiquale strutture sociali ». 

Venerdì 7 gennaio l quattro 
giovani del liceo di Monte 
Mario torneranno a scuola in¬ 
sieme a tutti gli altri studenti. 
Per questa data rientrerà a 
Roma anche il ministro della 
pubblica istruzione, che valu¬ 
terà — secondo quanto rife¬ 
risce una agenzia di stampa 
— se intervenire o meno, at¬ 
traverso una ispezione, nella 
vicenda del « Castelnuovo ». Al 
ministro pare che verrà pre¬ 
sentata una relazione riserva¬ 
ta da parte del direttore del¬ 
l’istruzione classica e scien¬ 
tifica. professor Lepore. 

Pubblichiamo ora un ulte¬ 
riore elenco di professori che 
hanno sottoscritto l’appello 
lanciato dalla CGIL-Scuola 
per Timmediata scarcerazione 
degli arrestati. Come abbiamo 
già riferito l’iniziativa fino 
alla.mattina del 30 dicembre 
scorso'aveva raccolto l’adesio¬ 
ne di circa 800 insegnanti (do¬ 
centi -universitari,- professori 
di scuola media, maestri ele¬ 
mentari). 

Bianca Misiano. Bruno Fran¬ 
chi. Nadia Boccara, Maria Ca- 
pizzi. Antonio Capizzi, Vittorio 


Finocchioli, Laura Natili, Giu¬ 
seppe Fanfoni, Luisa Bongreni, 
Vanni Blcngino. Natale Antonio 
Rossi. Alessandra Briganti. 
Gaetano Gatto, Giovanni Fer- 
raro, Gianfranco Notargiacomo, 
Lia Sauna Ferretti. Franco Per- 
rotta, Franco Sosterò, Giancarlo 
Moneta, Maria Luisa Baldini, 
Grazia detto. Anna Maria Pic¬ 
cioni. Parolai Daniela, Pontillo 
Alberto, Savio Giorgio. Pica, 
Bruno Bonanni, Mario Pinclie- 
ra, Enzo Foi, Paolo Sartorelli, 
Luigi Murgia, Paolo Serrao, 
Giuseppe Parisi. Gianfranco 
Moneta. Giorgio Stabile, Fran¬ 
cesco Cacaci. Giovanni Sallu¬ 
stio, Antonio Cappuccia. Mario 
Giarruzzo. Silvia Epifnni, Ma¬ 
ria Sperli. Olga Fusco, Laura 
Ingrao. Rosanna Platone. Mar¬ 
cella Lapiccirella, Lina Rescal- 
li, Anna Fracavilia, Guido Bar- 
lozzini, Marcello Pinzari, A. Ma¬ 
ria Simonelli Vignali. Antonio 
Pinchera. Cosimo De Benedictis, 
Rita De Benedictis Rossi. Osita 
Bordi, Silvia Salinari, Carlo Sa¬ 
linari, Krieg Silvana, Maurizio 
Felici, Bruno Grana, Anna Ro¬ 
sa. Sebastiano Bonaccorso. Ve¬ 
lia Molaioli. Maria Barelli. Lui¬ 
gi Borclli. Michela Mayer, 
Tommaso D’Alessio, Bruno Re¬ 
gni. Franco Andreoli, Luciana 
Nanna, Elisa D’Angelo, Giusep¬ 
pe Marzano. Claudio Novelli, 
Stefania Marta. Luca Lamperi- 
ni, Luciano Biancatelli. Maria 
Teresa Biancatelli. 

Franca Ascoli, Adriano Ve¬ 
roni, Gabriele Ronzato, Umber¬ 
tino Schettino, Giorgio Melchio- 
ri, Giancarlo Mazzocurati. Vit¬ 
torio Russo. Mariella Russo, 
Raffaella Catalano. Marcello 
Beneventano. Alice Clarini. 
Franca Buzzone, Sandro Di Mar¬ 
co. Elena Picchi Piazza, Gian¬ 
franco Susi, Anna Laura Gian¬ 
nini. Franco Pitocco, Pesarmi 
Agostino, Paola Foschi, Masuc¬ 
ci Margherita. Paola Musazza, 
Maria Vittoria Vallogini. Tina 
Iincoccia, Antonella Tartaro, 
Gemma Pepe. Michela Gain- 
barba. Lucia Mercurelli, Filip¬ 
po Forestieri. Concetta Bason, 
Roberto Finelli. Beatrice Gat- 
tone. Luisa Tornei. Paola Ro- 
driguez. Maria Luisa Faggioli 
Cipriani, Maurizio Barletta, 
Cecilia Carusi, Bruna Ri¬ 
naldo, Marina Guglielmi. Ma- 
risa Brobbo, Gabriella Ca- 
fonera, Gisella Rossi. Mario 
Tessa. Caterina Remigio Ric¬ 
cardi. Silvia Mastrangeli, Fran¬ 
ca Di Cave. Elena-Venni. Ro¬ 
sella Bennati denner. Giuseppe 
Mancini. Renato Badali, Gior¬ 
gio Vigni, Benedetto De Cesa- 
ris. Fiorindo Nola, Luciano 
Biancatelli. M. Teresa Binca- 
telli, Gianbattista Omobono. Re¬ 
nata Moretti. Antonino Graffeo. 


Per l'agitazione dei sanitari 

Assistenza sospesa 
nelle cliniche 
dell’Università 

CGIL, CISL e UIL contrari allo sciopero corpo¬ 
rativo che danneggia i cittadini meno abbienti 


Sono state sospese da Ieri 
le attività assistenziali da par¬ 
te dei 1200 circa medici uni¬ 
versitari per protestare con¬ 
tro la mancata applicazione 
della legge De Maria che 
equipara 11 loro trattamento 
a quello degli ospedalieri. Lo 
sciopero, proclamato a tempo 
indeterminato, fa seguito a 
una analoga agitazione pro¬ 
trattasi nei mesi di luglio, 
agosto e settembre scorsi, che 
aveva portato allo svuotamen¬ 
to di oltre 2900 posti letto. 
Secondo l dati della direzio¬ 
ne sanitaria, i degenti erano 
al 31 dicembre circa 1313. 690 
uomini e 623 donne e al due 
gennaio 1258 (612 uomini e 
646 donne). 

Sulla agitazione hanno pre- 
• co posizione unitariamente il 
sindacato nazionale scuola 
CGIL, il Sunpu-CGIL, CISL- 
Università Fils-Cisl, Uil-Uni- 
versità, che rappresentano II 
personale docente e non do¬ 
cente. Essi, «nel denunciare 
lo stato di grave crisi in cui 
vengono lasciate dal governo 
le cliniche universitarie, si di¬ 
chiarano fortemente contrari 
allo sciopero indetto nel Poli¬ 
clinico romano dal sindacato 
autonomo medici universitari. 

L’applicazione della legge De 
Maria — scrivono i sindacati 
In un loro comunicato — osta¬ 
colata dal grossi clinici per¬ 
ché riduce in parte il loro po¬ 
tere e non ancora attuata a 
Roma, non giustifica uno scio¬ 
pero corporativo praticamente 
a tempo indeterminato che si 

f impone come scopo primario 
a conquista di fette di po¬ 
tere ali’intemo del Policlini¬ 
co. Ciò è tanto piò grave in 
quanto di questo sciopero pa¬ 
gherebbero le spese solo I cit¬ 
tadini meno abbienti di Ro¬ 
ma; infatti verrebbero a man¬ 
care circa 3500 posti letto per 
un periodo di tempo lunghis¬ 
simo con danno enorme per 
i lavoratori. I sindacati riten¬ 
gono di doversi battere affin¬ 
ché vengano superate le nor¬ 
me previste dalla stessa leg¬ 
ge De Maria, sia per quanto 
riguarda il rapporto facoltà 
medica-riforma universitaria, 
ala per il rapporto con la ri¬ 
forma sanitaria in discussione. 

L’applicazione della « De 
Maria » sostengono i sinda¬ 
cati — non risolverebbe da 
’ sola 1 problemi degli stessi 
assistenti che scioperano, ma 
ai verrebbe ad avere definiti¬ 
vamente sancita la divisione 
tra personale con trattamen¬ 


to universitario e personale 
trattato con la legge De Ma¬ 
ria nell’ambito delle stesse fa¬ 
coltà mediche. La ristruttura¬ 
zione del Policlinico si dovrà 
affrontare, gettando le basi 
per una profonda riforma del¬ 
la medicina, affermando In 
primo luogo alcuni principi, 
come la prevenzione medica 
e chirurgica, che interessino 
soprattutto i lavoratori e si 
colleghino strettamente alla 
riforma sanitaria e universi¬ 
taria da ottenere al più pre¬ 
sto. I sindacati ritengono in¬ 
fine che i compensi previsti 
dalla legge De Maria siano 
impiegati soprattutto per la 
soluzione del gravi problemi 
dei personale docente e non 
docente con rapporto precario 
di lavoro nell’università, che 
da anni attendono una siste¬ 
mazione ». 


Riconfermata 

l'unità delle sinistre 

Il compagno Sacco 
eletto sindaco 
di Fara Sabina 


Il compagno Franco Sacco, 
ventiduenne studente universi¬ 
tario. è stato eletto sindaco di 
Fara Sabina, importante comu¬ 
ne della provincia reatina. L’ele¬ 
zione del compagno Sacco, cer¬ 
tamente uno dei più giovani 
sindaci d’Italia, nasce da una 
riconferma unitaria dello schie¬ 
ramento di sinistra che ammi¬ 
nistra il Comune: PCI, PSI, 
indipendenti cattolici. 

«Scopo dell’attuale amministra¬ 
zione — ci ha detto il compagno 
Sacco — è quello di portare 
avanti coerentemente, nelle sue 
linee di tendenza generali, il 
programma della passata am¬ 
ministrazione. Punto di forza 
deH’amministrazione popolare, 
che raccoglie 1 suffragi elet¬ 
torali delle masse comuniste, 
socialiste e dei cattolici indi- 
pendenti del nostro comune, sarà 
il piano regolatore generale ». 

Fanno parte della giunta 
— quali assessori effettivi — 
i compagni Foroni e Fratini 
(PSI); Sorapaola (PCI); Cec- 
carclli (indipendente cattolico); 
assessori supplenti i compagni 
Magni e Miniucchi (PCI). 


Gli operai dell’azienda d'ab¬ 
bigliamento « Sorelle Fonta¬ 
na », sulla via Nettunense, 
hanno ieri definitivamente oc¬ 
cupato la fabbrica contro la 
smobilitazione decisa ormai 
in modo inequivocabile dalla 
direzione. Già i 170 dipenden¬ 
ti dello stabilimento erano da 
tempo in lotta contro i licen¬ 
ziamenti e le minacce di 
chiusura e presidiavano gior¬ 
no e notte lo stabilimento. La 
direzione aveva dal canto suo 
assunto l’impegno di ripren¬ 
dere il lavoro dai primi gior¬ 
ni dei mese. Senonchè ieri 
questo impegno non è stato 
rispettato, anzi, l'azienda ha 
fatto capire la sua volontà 
di chiudere se non interver¬ 
ranno ulteriori finanziamenti 
pubblici oppure qualche grup¬ 
po industriale privato. A que¬ 
sto punto non c’è rimasta al¬ 
tra alternativa per i lavora¬ 
tori che occupare definitiva¬ 
mente lo stabilimento per ma¬ 
nifestare la loro decisione di 
difendere fino in fondo il po¬ 
sto di lavoro. 

Intanto in un’altra azienda 
tessile occupata dai 400 di¬ 
pendenti. la Luciani, i lavo¬ 
ratori stanno assumendo ini¬ 
ziative di solidarietà per rac¬ 
cogliere attorno a sè il soste¬ 
gno concreto ed attivo della 
cittadinanza. Dopo aver tra¬ 
scorso la fine d’anno all’in¬ 
terno della fabbrica insieme 
a folte delegazioni di sindaca¬ 
listi, lavoratori, dirigenti po¬ 
litici, oltre ai familiari degli 
occupanti, e dopo aver instal¬ 
lato nella giornata del 31 una - 
tenda in collaborazione con i 
compagni della sezione del 
PCI « M. Alleata », domenica 
hanno trasferito la tenda di 
solidarietà in corso Sempio- 
ne dove è rimasta fino a ieri. 
Oggi e domani verrà spo¬ 
stata nei pressi del mercato 
di Val Melaina. il 6 e il 7 
infine presso il mercato del 
Tufello. 

Per domani è confermato 
l’incontro al ministero del la¬ 
voro con il sottosegretario To- 
ros. I lavoratori hanno detto 
in assemblee di essere decisi 
a trascorrere giorno e notte 
sotto il ministero se non ver¬ 
ranno assunti precisi impegni 
per «una soluzione della loro 
> vertenza. Intanto, Continuano 
a pervenire gli attestati con¬ 
creti di solidarietà da parte di 
partiti politici (il PCI in pri¬ 
mo luogo) di lavoratori, di de¬ 
mocratici. Fino al 31 dicembre 
la ’ sottoscrizione aveva supe¬ 
rato i cinque milioni. 

Proseguono anche le ini¬ 
ziative della Coca Cola dopo 
la manifestazione svoltasi in 
azienda la notte di fine anno 
alla quale hanno partecipato 
Edmonda Aldini e Duilio Del 
Prete e gli attori di Nuova 
Scena. 

FATME — Stamane i la¬ 
voratori e i rappresentanti sin¬ 
dacali della FATME si incon¬ 
treranno con la controparte 
«ll’ufflcio provinciale del Lavo¬ 
ro, mentre in merito alle 
gravi posizioni assunte dalla 
direzione, che è giunta a mi¬ 
nacciare la serrata, le segre¬ 
terie camerali CGIL, CISL e 
UIL hanno preso posizione af¬ 
fermando che « nel caso la di¬ 
rezione • intendesse applicare 
le sue minacce per stroncare 
una lotta unitaria, per limi¬ 
tare il diritto alla contratta¬ 
zione articolata, per imporre 
di fatto una regolamentazione 
delio sciopero, la risposta non 
potrà che impegnare nella lot¬ 
ta i lavoratori romani di tutte 
le categorie. Una ancor più for¬ 
te risposta si avrebbe — pro¬ 
segue il comunicato sindaca¬ 
le — qualora la FATME insi¬ 
stesse in un orientamento che 
trova una qualche spiegazione 
nella illusoria speranza di av¬ 
valersi strumentalmente di pe¬ 
ricolose tendenze autoritarie 
che si sono manifestate in 
questi giorni con rarresto di 
alcuni studenti e la precetta¬ 
zione di lavoratori petrolieri 
in sciopero. Le segreterie ca¬ 
merali infine hanno invitato 
tutti i lavoratori a mantenere 
una costante mobilitazione. 

SEMAFORI — Sono in scio¬ 
pero dal primo dell’cnno gli 
addetti agli impianti semafo¬ 
rici. L'agitazione, che termi¬ 
ne domani, è stata decìsa dai 
17 dipendenti della ditta Di 
Stefani-Marucci (che ha l’ap- 
palto per 1’installazione e la 
manutenzione di tutti I sema¬ 
fori del comune) contro le 
condizioni di lavoro e il su- 
persfruttamento al quale sono 
sottoposti. Ad esempio, solo 
cinque operai, ancor meno di 
un terzo di tutto il personale, 
deve badare alla manutenzio¬ 
ne di tutti I semafori 

Il 28 dicembre scorso è sca¬ 
duto l'appaUo del Comune al¬ 
la ditta Di Stefani-Marucci. 
La gara d’appalto è stata, pe- 
I rò, rinviata dall’amministra¬ 
zione senza apparenti spiega¬ 
zioni valide. Gli operai sono 
quindi scesi in sciopero per 
contrastare il tentativo del¬ 
l’assessorato competente di 
confermare l’appalto alla dit¬ 
ta in questione, chiedendo in¬ 
vece che venga concesso ad 
un'altra società, che dia le 
necessarie garanzie per quan¬ 
to riguarda i rapporti di la¬ 
voro e la efficienza del ser¬ 
vizio. 



Centinaia di lavoratori, di cittadini hanno portato la loro solidarietà alle operale della Luciani 
che occupano lo stabilimento \ 


Momenti di panico a Ciam¬ 
pino per un aereo finito fuori 
pista; poi tutto si è concluso 
per 11 meglio con nessun fe¬ 
rito e solo danni lievissimi al 
jet. E’ accaduto così: un «DC 
9» della compagnia ATI, In 
volo di addestramento da Fiu¬ 
micino, ha chiesto il permesso 
di atterrare; a bordo c’era 
soltanto l'equipaggio e tutto 
sembrava regolare. 

Quando il jet ha toccato 
terra, il pilota si è accorto, 
invece, che 1 freni non fun¬ 
zionavano; l’aereo ha rullato 
su tutta la pista e, tra la sor¬ 
presa e il terrore degli uo¬ 
mini della torre di controllo 
e degli altri servizi, è uscito 
sul prato, fermandosi infine 
un centinaio di metri più a- 
vanti. Per fortuna, non è arri¬ 
vato sino alla rete che recin¬ 
ge l’aeroporto e che lo divide 
dalla via del Laghi, dove in¬ 
tenso era il traffico; altrimen¬ 
ti il drammatico episodio non 
si sarebbe risolto, come In ef¬ 
fetti e per fortuna è avvenuto, 
solo con una gran paura per 
pilota ed equipaggio. 

L’aeroporto è rimasto poi 
bloccato per quattro ore; il 
tempo necessario per sposta¬ 
re Il « DC 9 » e trasportarlo 
in un hangar. 


Ricerca 
di documenti 

Nel giorni scorsi è stala ruba- 
ta alla signora Anna Maria Segìi, 
nella « boutique » « L'isola di 

Wight », in vìa Catanzaro, una 
borsetta contenente denaro, docu¬ 
menti personali e chiavi. La de¬ 
rubata prega che le vengano resti¬ 
tuiti almeno I documenti. 


PRIMA DfLLA 
RONDINE ALL'OPERA 

Sabato, alte 21, quarta recita 
in abb. alle prime serali (rappr. 
n. 21) «La rondine» di Giaco¬ 
mo Puccini, concertata e diretta 
dal maestro Lovro von Matacic. 
Maestro del coro Roberto Bena- 
glio. Regia di Raoul Grassllii, co¬ 
reografia di Attilia Radice. Scene 
e costumi di Maurizio Monteverde. 
Allestimento del teatro Verdi di 
Trieste. Interpreti principali. Edith 
Martelli, Cecilia Fusco, Ruggero 
Bondino, Walter Alberti, Angelo 
Marchiandi. Domenica, fuori abb. 
alte 17 replica di « Cenerentola ». 

TEATRI 

ABACO (L.ra Mellinl 33» • Tal. 
382945) 

Alle 21,30 il Gruppo di sperimen¬ 
tazione dir. da M. Ricci pres. 

« Moby Dick » 1 tempo di Mario 
Ricci. 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 - Tel. 585605) 

Alle 22,30 G. Pescucci, P. Ti- 
beri, 5 Spaziani, G. Contessa in 
« Ma che te ridii » di Barbone 
e Floris. Regia Forges Davanzali. 
ARGENTINA (Largo Argentina 
Tel. 6544691/3) 

Alle 2! c prima » il T. Stabile 
dell’Aquila pres. « Arden di Fe- 
versham » di anonimo elisabet¬ 
tiano con O. Ruggeri, T. Sch:- 
rinzi, P. Degli Esposìtì. Regia di 
Aldo Trionfo. 

BASIN STREET (Jazz Club • Via 
Ludevisl. 11 • Tal. 417.141) 

Alle 22,30 Carlo Loffredo pres. 

« Jazz *72 » con la « New Or¬ 
leans Jazz Band » con; Subeili. 
Castracucchl, Nicolai, Giuliani e 
Rossi. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tel. 
89.95.99) 

Alle 21,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pras. la storia di Bonnia 
a Clyde da Nelson Algren. Ra¬ 
gia G. Sepe. 

BRANCACCIO 

Alle 17-21,30 « Paris la Nuit 
Show » presenta: ■ Tutte nude 
in attesa di giudizio », 

BORGO 9. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 • Tal. 945.29.74) 
Giovedì alle 16,30 la C.ia D Ori- 
glia-Palmi pres. « La mosche bian¬ 
che » di Teobaldo Cicconl. Prezzi 
familiari. 

CENTOCELLE (Via dai Castani, 
201-A) 

Alla 21,15 in scena Centoceile 
« Gii anni del fascismo » di Da¬ 
cia Maraini con la C.ia Teatroggi. 
Regia Bruno Cirino. Canovaccio 
steso con la coll, del pubblico. 
CENTRALI (Via Celso, 9 ■ Tele¬ 
fono 447.270) 

Alle • 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Osterìa del tempo perso 
2 » con F. Fiorentini, E. Schu- 
• rem, D. Giilotti, T. Gatta. Al 
piano A. Zenga. Alla chitarra P. 
Gatti. 

PEI SATIRI (Via GrottapOrta. 15 . 
TaL 543.352) 

- Alle 21,30 la Cia Teatrale Ita¬ 
liana pres. e Tra modi ed 1 pen¬ 
siero » dì Rosario M. Montesan¬ 
ti e Mario Potente. Regia degli 
autori. 

DEI SERVI (Via dei Mortaio, 12 - 
Tal. S7S.130) 

Alle 21,30 la Cia de* Servi dir. 
da F. Ambroglini con c Edgar 
Allan Poe » novità assoluta di 
Ammirata. Regia E. De Merick 
con Platone Meinardi. Novella. 
Olmi. Siletti, Monti, Bruno, Lo 
Presto. 

DELLE ARTI (Via SWlle, 97 - 
TeL 410.361) 

Alle 21,15 tamil. Ar. Ninchi, 
T. Ricci, R. Falata, E. Ubraresso. 

R. Bruni in e Ricorda con rab¬ 
bia » di G. Os borri e. Regia J. 
Karisen. 

OELLE MUSE 

Alle 21,30 P. Ferrari e L. Ta¬ 
ranti con D. Surìna e M. Chi oc¬ 
chio in e Colorato d’ooibro » di 

S. Velitti e con E. Bonucd, F. 
Degara, E. Lazztreschi, A. Gian¬ 
nini. Regia dell’autore. 

ELISEO (TeL 442.114) 

Riposo. Domani alle 21 « La si¬ 
gnora di marzapane » di Neil Si¬ 
mon novità assoluta per l’Italia 
pres. dal Teatro Moderno con 
Marito Belli, Gianni Musy. M. 
Possenti, A. Bertolucci, G. Tozzi, 
V. Porcelli. Regia E. Bruirò. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Doretee • - rei. 5191471) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
rìstico con il tenore Aldo Monaco 
a altri artisti. 

PILMSTUDIO *70 (Via Orti 4’Aft- 
bovt. 1< Tal. 650.464) 

Alle 19-21-23 Clastici avanguar¬ 
dia sovietica « La straordinario 
avventare di Mr. West noi poet o 
dei Bo tatovi et»! » di Lev Kulesciov 
(1924). Lettura italiana dalle di¬ 
dascalie. 

FOLK ROSSO (Tal. 544473) 

Alle 21,30 (Via Garibaldi 56) 

. Marina a Federico pres. il Folk- 
rosso In « Soend of lavori in 
c o r s o ». Avviso ai soci: sono va¬ 
lido lo fervore «mossa fino s! 39 
settembre 1971. 

GOLDONI 

Alle ora 21 o Shakespeare and 
Show ». Canti o eonetti di Sha¬ 
kespeare e Shaw o tre donno. In 
lingua Inglese. 

IL PAFAQNO <V.*e dal Leop a rdo, 
SI - Trastevere - TeL 6609390) 
Allo 11,30 « Coti, tad, com’è?„. 


Schermi e ribalte 


ma vai » di G. Stafford con A. 
Cerreto, G. Gentile, M. Marchi¬ 
sio e R. Reim. Musiche di M. 
Caporilti. Regia Gino Stafford. 

IL PUFF (Via dei Salumi, db • 
Tei. 581.07.21 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 

« Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Regia Mancini. All’orga¬ 
no Pacilico. 

INCONTRO (Via detta Scala 67 • 
Trastevere . Tot. 5895172) 

Alle 22,30 Aichà Nanà con Pupo 
De Luca e Giuliano Isidori con 
testi di Pupo De Luca al piano 
Merio Ca«t»tlecei. 

NINO DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia 32 - Tel. 5895205) 

Oggi e domani alla 21,30 c Beu- 
nes Marden » e il suo trio vocale 
in canzoni popolari Yddish, Ebrai¬ 
che e Ru-se. 

PARIOLI (Via G. Borni, 1 Tal. 
803.523) 

Alle 21,30 fami!, la C.ia del 
Teatro Italiano con Peppino De 
Filippo pres. « A che aervono 
questi quattrini » 3 atti comici 
di A. Curdo. 

PIPER CLUB (Via Tagllamonto 9 - 
Tal. 85445») 

Alla 16,30 e atte 22 c L’Atomic 
Rooster ». 

QUIRINO (Tal. 875.485) 

Alle 21,15 «prima» la C.ia L. 
Masiero, A. Giuffrè con G. Gra¬ 
nata in e Lascio alle mie donna » 
di D. Fabbri. Regia D. D’Anza. 
Musiche di Romeo Grano. 
RIDOTTO ELISEO (Tel. 46S.095) 
Riposo. Domani alle 21,15 la 
C.ia del Malinteso pres. « Serto 
per signora » di G. Feydcsu con 
Bax, Belisi, Bussolino, Rizzoli. 
Regia Rossa!!. 

ROSSINI (Pm 9. Chiara • Tala¬ 
fono 852.770) 

< Domani alla 21.15 la Stabile di 
,, prosa di Roma di Checco a Anita 
Durante, Leila Ducei a Enzo Li¬ 
berti con il successo comicissimo 
« La scoperta dell'America » di 
A. Retti. Regia Durante. 
SANGENESIO (Via Podgors, 1 > 
TeL 11SJ7S) 

Alla 21,30 la Cia Dell'Atto con 
Renato Cam peso. Di Prima, Ma¬ 
niscalco, Serra Zanetti presenta 
« Una luna per i bastardi » di 
O'Neill. Regia di L. Tani. Ultima 
settimana. 

SPAZIOZERO (V.lo dei Panieri S) 
Alla 21,15 la Cia del Gran Tea¬ 
tro pres. ■ Il bagno di Maja- 
kowsk] ». 

TORDINONA (V. A c ow ap or ta 16 • 
TaL 657206) 

Alle 17,15 a 21,15 nuovo spett. 
di Dario Fò 2 atti unici i Non 
tutti i ladri vengono par nuoce¬ 
re » e « I cadaver i si spediscono 
a lo donno si spogliano ». 

VALLE 

Allo 21,15 la Cia Teatro Inaia¬ 
mo pres. « L’amante militar* e 
di Carlo Goldoni. Regia di Gia¬ 
como Colli. 

e e e 

CIRCORAMA OR FBI (Via C Co- 
lombo • Fiora di Roma - Tata*. 
513.79.05 • 613.74.06) 

Il più grondo circo di tutti i tompi 
presentato da Liana, Nando a Ri¬ 
naldo Orfet. Stereo proiezioni in 
abbinamento egli acrobati più fa¬ 
mosi del mondo! Oggi 2 speri, 
alle 16,30 e 21.30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri¬ 
scaldato. 

VARIETÀ' 

AM6RA JOVINELL! (T. 7303316) 
Gli sposi dell’anno ascondo, con 
J.P. Beimondo SA ®® e rivista 
Trottolino n. 6 

VOLTURNO 

La furia dei Kyber e grande com¬ 
pagnia di strip-tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Agente 007 eoa cascata di dia¬ 
manti, con S. Conr.ery A ® 

ALFIERI (TeL 2*0.251 > 

Solo rame, con C Bronson A ® 
AMBASSAOB 

GII arl e t ogo tt t DA • 

AMERICA (Tot 666.161) 

A «ente 007 o«a ra t ea lo « dia. 

monti, con S. Connory A • 

ANTARES (TeL 890.947) 

Il pi «cefo g ra n d i nomo, con D. 
Hoff man A OR® 

APPIO (TaL 770.030) 

Uri story, con Ali Mac Graw 

S • 


ARCHIMEDE (Tal. 875.567) 

Le Mans (in originale) 

ARISTON (Tel. 354.230) 

Manta di grandezza, con L. De 
Funes C ® 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto In attera di giudizio, 
con A. Sordi DR ®®@ 

AVANA (Tel. 511.81.05) 

Homo eroticus, con L. Buzzanca 
(VM 14) C ® 
AVENTINO (Tel. 572.137) 

Noi donne alamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA ® 

BALDUINA (Tel. 347.692) 

Il vichingo venute dal aud, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA ®® 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

In nome del popolo Italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA ®® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

CARITOL (Tei. 393.280) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compescena Illi¬ 
bata, con A. Sordi SA ®® 
CAPRANICA (Tei. 872.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.465) 
Love story, con All Me Graw S ® 
CINESTAR (Tel. 789.242) 

Er più, con A. Celentano OR ® 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

CORSO (Tel. 679.16.91) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO ® 
DUE ALLORI (T«L 273.207) 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

EDEN (TeL 380.188) 

Per grazia ricevuta, con N. Man¬ 
fredi 8A ®® 

EMBASSY (Tal. 870.245) 

Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14} S 9 
"EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di vallato grigio, 
con M. Brandon (VM 14) G ® 
■URCINE (Piazza Italia 6 . EUR 
Tel. 591.09.66) 

e La Seti a » ovvero con N. 
Manfredi (VM 18) SA ®9® 
EUROPA (TeL 553.736) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR ••• 
FIAMMA (Tef. 471.100) 
e La Bello » ovvero con N., 
Manfredi (VM 18) SA ®9® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

« La Botta » ovvero con N. 
Manfredi (VM 18) SA «A® 
GALLERIA (TeL 873.287) 
L’istruttorlo è chiosar dimentichi! 
con F. Nero DR 9® 

GARDEN ilei. 582.648) 

Un papero do un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones C ® 

GIARDINO (Tei. 894.948) 

Noi donno siamo fatta cosi, con 
M. Vitti SA ® 

GIOIELLO 

U ragazza dal bagno pubblico, 

con J. Moulder Brown 

(VM 18) DR ®9® 

GOLDEN (TaL 735.002) 

Par m olta? Rocco Po p ul eo, con M. 
Mastro!anni DR ®9 

GREGORY (V. Grega ri o VII. 1E8 
Tal. 83.S0.800) 

Contin ua v a n o a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

HOLIDAT (Largo B e r s d e tt o Mar¬ 

cello • Tel. 958.326) 

Mania di p e nd ane, con L. Do 
Funes C ® 

RING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 63135.41) 

lo non «odo tu non porti tal nou 

tento, con A. Noscheso C • 

MAESTOSO (Tri. 796.066) 
Cont inua vano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

MAJESTIC (Tri. 674306) 

Quattro m ac ch e di velluto grìgio 
con M. Brandon (VM 14) O ® 
MAZZINI (Tri. 3S1343) 

Noi donne alamo latta cesi, con 
M. Vitti SA ® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02 43) 
Sbafi il detect i ve, con R. Round- 
tree DR 9® 

METROPOLITAN (Tri. 669.400) 
La mo r ta d e lla, con S. Loron 

SA • 

MIGNON O’ISSAI (TaL 059.493) 
Omaggio a Totèr Ua torce nego 
telane C 9® 

NEW YORK (T*L 730371) 

A geo fa 007 rM re e cal a di Os- 
matti, con S. Connory A • 
OLIMPICO (TaL 303.633) 
Continu a vano a ch ia mar l e Trinità, 
con T. Hill A • 

PALAZZO (TeL 499.6631) 

Seie reese, con C. Bronson A • 


PARIS (lai. 754.365) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. 503.642) 

The Searchere (in english) ’ 
QUATTRO FONTANE (telefono 
480.119) 

GII aristogattl DA ® 

QUIRINALE (lai. 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 18) S «*® 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 
Confessione di un commissario di 
polizia al procuratore della Re¬ 
pubblica, con M. Balsam 

(VM 14) DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery . A ® 
REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto «migrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illibata 
con A. Sordi SA 9® 

REX (Tal. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A « 

RITZ (Tal. 637.481) 

Giù la tosta, con R. Steiger 

(VM 14) A 9® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Viva la muerte...tua, con F. Nero 

yy ^ 

ROUGB ET NOIR (TeL 884.30S) 
Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia sposerebbe compa esa na illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA ®® 

ROXY (TeL 870.504) 

Silvester’s story DA ® 

SALONE MARGHERITA (Tefelo- 
80 679.14.39) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
SAVOIA (TeL 885.023) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
SMERALDO (TaL 351.581) 

Er più, con A. Celentano DR ® 
SUPEKCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A ®® 

TIFFANY (Via A. Do Proti* • Tel. 
482390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale dolio studenteose 

(VM 18) DO • 
TREVI (TaL 689.619) 

Roma bene, con N. Manfredi 

(VM 14) SA ®® 
TRIOMPHE (TaL 636.00.03) 
Oceano A 9® 

UNIVERSAL 

. Jo a il Carabo, con L. Da Funes 

C ® 

VIGNA CLARA (TeL 320.359) 
lo non vado tu non parli lui non 
•ente, con A. Noschese C ® 
VITTORIA (TeL 571.357) 
Permetto 7 Rocco Populeo, con 
M. Mastroianni DR 9® 

SECONDE VISIONI ’ 

ACILIA: Pippl Calzalunghe e I pi¬ 
rati di Taka Tuka, con J. Nilsson 

A ® 

AFRICA: Tbe Boonty Killer (la 
mori* ti segua non ha frotta), 
con T. Milian A ® 

AIRONE: Gli sposi doU’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

' 5A «® 

ALASKA: Alice nel pease dalle me¬ 
raviglia DA $ 

ALBA: MASH, con D. Sutherlsnd 

SA ® %, ® 

ALCE: Lo rito privato di Sherìock 
Holmes, cor, R. Stephens G 9® 
ALCYONÉ Homo eroticus, con L_ 
Buzzanca (VM 14) C * 

AMBASCIATORI: Carabi ai eri o co¬ 
rallo, con N. Manfredi C 9 
AMBRA JOVINELLI: Gli sposi del¬ 
l'anno secondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ®® e rivista 
ANIENE: Paperino Show DA 9® 
APOLLO: Due ragazzi do marcia¬ 
piede, con J. So rei 

(VM 14) C 9 
ARALDO: Apacho, con R. Steiger 

A « 

ARGO: Arrivo Sabato prega per la 
tuo anima, con A. Staffe» A ® 
ARIEL: Il comp u tar con le acarpe 
da tennis, con K. Russell A ® 
ASTOR: Gii sposi dall’anno ascon¬ 
do, con J.P. Beimondo SA 9® 
ATLANTIC: Por grazia ricarata, 
con N. Manfredi SA 9® 

AUGUSTUS: Menda Smith, con 5. 

Me Queen (VM 14) A « 
AURELIO: Ope razi one tra gatti 
gialli, con T. Rendali A ® 
AUREO: Ir più, con A. Orientano 

DR ® 

AURORA: Tara* il magnifico, con 
T. Curii» DR 9 

AUSONIA: Totè monaco di Monza 

con Tot6 C ®9 


Svaligiato appartamento: via 7 milioni 

Furto da sette milioni in un appartamento di viale Gorizia, al 
quartiere Trieste. I « soliti ignoti * sono penetrati nell’abitazione 
della signora Dora Broussard, 67 anni, in viale Gorizia 25. la scorsa 
notte, approfittando dell’assenza della proprietaria. Sono state por¬ 
tate via pellicce, argenteria, gioielli ed altri oggetti per un valore 
complessivo di sette milioni. 

Giunte le salme dei turisti morti in Tunisia 

Da Tunisi sono giunte ieri mattina all’aeroporto di Fiumicino le 
salme di sei dei turisti deceduti nell’incidente stradalo in Tunisia. 
Sono state trasportate a bordo di un aereo dell’Alitalia. Si tratta 
delle salme di Paolo e Maria Recchia. Gianfranco e Maria D’At¬ 
tilio, Asclepio Trequattrini e dell’avvocato Giuseppe Ragno. Ad 
attendere l'aereo erano numerosi parenti ed amici delle vittime. 


Nella notte dell'Epifania 

Veglia per Valpreda 

Una veglia di solidarietà per Pietro Valpreda, l’anar¬ 
chico accusato degli attentati del 12 dicembre ’69, è stata 
indetta per la notte fra il 5 e il 6 dai Comitato dei cineasti 
contro la repressione e dal Comitato romano docenti univer¬ 
sitari. La manifestazione, che inizierà alle ore 22. vuole 
essere una testimonianza di solidarietà nei confronti di 
Valpreda e. inoltre, verso i detenuti politici antifascisti, 
e fa seguito a un appello lanciato dai partecipanti alla 
manifestazione tenutasi davanti a Regina Coeli il 25 di¬ 
cembre. 

Come è noto, nonostante che Valpreda e gli altri imputati 
siano in carcere da oltre due anni, più volte è stata rinviata 
— con giustificazioni del tutto discutibili — la data del 
processo. Va ancora sottolineato come Valpreda. nonostante 
le richieste dei difensori basate su una accurata perizia 
medica, venga tenuto a Regina Coeli invece che In una 
clinica dove potrebbe essere sottoposto a tutte quelle cure 
che gli sono indispensabili, visto il suo stato di salute (co¬ 
me è noto l’anarchico è affetto dal morbo di Burger). 


GUADALUPE: L'arciere delle mille 
e una notte, con T. Hunter A $ 
e Muraglie, con Stanilo e Olilo 
C ®®i 

N. DONNA OLIMPIA: 1 diavoli 
volanti A ® 

ORIONE: Avventure nella giungla, 
con L. Gosset DR ®S 

PANFILO: Colpi di dadi colpi di 
pistola 

SESSORIANA: Le avventure di Pi¬ 
nocchio DA ®® 

TIZIANO: Il pianeta errante 
TRIONFALE: L'incredibile furto di 
Mr. Girasole 

FIUMICINO 

TRAIANO: Dumbo DA ®® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone, Ame¬ 
rica, Archimede, Ariel, Atlantic, 
Auguslus, Aureo, Ausonia, Avana, 
Balduina, Beisito, Brasll, Broadway, 
California. Capltol, Castello, Clo- 
dio. Colorado, Corso, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Dori», Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espero, Garden, 
Giardino, Giulio Cesare, Holiday, 
Hollywood, Induno, Majestic, Ne- 
vada, New York, Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Oriente, Orione, Planetario, Prima 
| Porta, Qulrinetta, Reale, Rex, Rial¬ 
to, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Trlomphe, TEATRI: Dei 
! Satiri, Da’ Servi, Rossini. 
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AVORIO: Le piacevoli esperienze 
di una giovane cameriera, con 
U. Jacobsson (VM 18) S ® 
BELSITO: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BOITO: GII allegri legionari 
BRASIL: Ball* d’amore, con P. Te¬ 
desco (VM 18) DR ® 

BRISTOL: Totò truffa C ®® 

BROADWAY: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Holfmen A «®® 
CALIFORNIA: Noi donne siamo 
fatta cosi, con M. Vitti SA ® 
CASSIO: La furia degli apache 
CASTELLO: Chiuso per restauro 
CLODIO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA ®® 
COLORADO: Bulch Cassidy, con P. 

Newman DR ®® 

COLOSSEO: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Stetfen A ® 
CORALLO: I gangster dalla faccia 
pulita 

CRISTALLO: Sentieri selvaggi, con 
J. Wayne A ®» 

DELLE MIMOSE: Frenesia d’astate, 
con V. Gassman C ® 

DELLE RONDINI: Lo scudo dei 
Falworth, con T. Curii» A ® 
DEL VASCELLO: Homo eroticus, 
con L. Buzzsnca (VM 14) C ® 
DIAMANTE: La noHe del generali, 
con P. O’Toole (VM 14) DR ® 
DIANA: Noi donne siamo faH# co¬ 
si, con M. Vitti SA ® 

DORIA: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
EDELWEISS: Speedy e Sivestro in¬ 
dagine su un getto al di sopra 
di ogni sospetto DA ® 

ESPERIA: Per grazia ricavuta, con 
N. Manfredi SA ®» 

ESPERO: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G ® 
FARNESE: Petit d’essai - Bazzoni: 

E venne II giorno dal limoni 
neri, con A. Sabato DR ® 

FARO: L’uomo più velenoso dal 
cobra, con G. Ardisson G ® 
GIULIO CESARE: I 4 pistoleri 

A ® 

HARLEM: Non à più tempo di eroi 
con M. Calne DR ®® 

HOLLYWOOD: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA $® 

IMPERO: La furia dei giganti 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I due essi del guantone, 
con Franchi-Ingrassi: C ® 

JONIO: Figaro qua Figaro là, con 
Totò C ®® 

LEBLON: Romanzo di un ladro di 
cavalli, con J. Brynner SA ®® 
LUXOR: Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

MADISON: L’uomo dalle due om¬ 
bra, con C. Bronson DR ® 
N EVADA: Arizona si scatenò e li 
face fuori tutti, con A. Stephen 

A ® 

NIACARA: I cavalieri del diavolo 
NUOVO: I due essi del guantone. 

con Franchi-lngrassia C ® 

NUOVO FIDINE: La colline degli 
stivali, con T. Hill A ® 

NUOVO OLIMPIA: La vita privata 
di Shoriock Holmes, con R- Ste¬ 
phens G ®® 

PALLADIUM: Il vendicatore del- 
l’Ava Maria, con T. Rendali 

A ® 

PLANETARIO: Celo Frilini: Luci 
del varietà, con C Del Poggio 

DR «*® 

PREMESTE; Homo eroticus. con L 
Buzzanca (VM 14) C ® 

PRIMA PORTA: Uno spaccone 
chiamato Hark, con G. Peppard 

A «® 

RENO: Totò sceicco C ®® 

RIALTO: Dropout. con F. Nero 

(VM 18) SA «® 
RUBINO: The Hunting party (in 
originale) (Il giorno dei lunghi 
coltelli) 

SALA UMBERTO: La signora ha 
dormita nuda con il soo assas¬ 
sino, con V. Vendei 

(VM 18) G ® 
SPLENDI D: Missione special# Lady 
Chaplin, con K. Clark A ® 
TIRRENO: Batman, con A. West 

A ® 

TRIANON: Il monaco di Monsa, 
con Totò C 9® 

ULISSE: Indio Black sai che ti di¬ 
co™ ari un gran Aglio dì™, con 
Y. Brynner A ® 

VERSANO: Par gratia ricorata, con 
N. Manfredi SA ®® 

VOLTURNO: La (aria da! Kyber e 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Ora 10,10 attentato 
NOVOCINE: Quinto non ammaz- 

ODEWi: La signora ha dormito 
nuda con il soo assassino, con 
■ V. Vtndal (VM 18) C ® 

SALE PARROCCHIALI 


ANNUNCI ECONOMICI 

4) AUTO • MOTO SPORT L. SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeroporto Nazionale Tel. 4681/3560 
Aeroporto Interna*. Tel. 601.521 
Air Terminal Tel. 470367 
ROMA 

Tel. 420.94Z - 425.624 - 420.819 

PREZZI GIORNALIERI FERIALI 
Validi sino al 31 ottobre 1972 
(Compresi km. 90 da percorrere) 

FIAT 900/F.L. 1.600 

FIAT 900 Lusso . . . » a 1.800 
FIAT 500/F Glard. ... a 3000 
FIAT 750 (600/0) ... a 2.000 

FIAT 850 Normale ... a 3-700 
FIAT 1100/R . . . i . a 3.900 

FIAT 850 Special ... a 3.000 
FIAT 850 Coupé .... a 3.000 
VOLKSWAGEN 1200 . . a 3.000 

FIAT 127.a 3.300 

FIAT 128.a 3.30) 

FIAT 850 Fam. (8 Posti) . a 3.30 > 
FIAT 128 S V. (Fam.) . a 3.70H 
FIAT 128 Rally .... a 38 im 

FIAT 124.a 3 80 i 

FIAT 124 Special ... a 4 turi 
FIAT 125 ....... a 4 3<io 

FIAT 125 Special ... a 65 o i 
Oneri Aziendali - Tributari 
Contingenza ece. 19% 

7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svenda 
ultimi sarvizl: BICCHIERI - PIAT¬ 
TI - POSATE - THE' - CAFFÈ' 
eccetera. ALTRI MILLE NEGA 
LI I ! PREZZI BASSISSIMI I ! Vi¬ 
sitateci, approfittatene I I QUAT¬ 
TROFONTANE 11/C. 


SMARRIMENTI 


L. 5C 


a GRANDE lupo nero giovane, 
zampe bianche, macchia bianca 
pelfo addome, smarrito Salaria 27 
scorso. Lautissima mancia ripor¬ 
tando aul notizie decisivo telefo¬ 
nare 157131 aut riportarlo Via di 
Villa Ada 4, portiere ». 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


rioni e 


<0 origino 


PIETRO dr. MONACO 


, risinw 

basa*, rio dal VtalMla 56, L 471116) 
|(4I fronte Teatro daiPOpore • 5»aria- 
M) Ora 6-11) 15-15. Na tivi pur «PO- 

JLCam Rara? 16016 6 *T£m V56 






BELLARMINO: Sansa famiglia 

DA ® 

COLOMBO: 1 rin negati di Fort 
Grant 

CRISOCONOi Tot* nella fosso dal 
Isonl C ®9 

DEGLI SCIFIONI: L’altra faccia dal 
pianeta dolio scimmia, con J. 
Franclstui (VM 14) A 9® 
DON BOSCO: Un provinciale a 
Maw York, con J. Lemmon 

SA • 


“davidSTROM 

Medico specialista «iamatologo 

Diagnosi * sora sctorosaate 
ambotalarfata sansa operazione) 
dall* 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cara delle oiiMpItrailonl. ragadi 
fienili tenni, nicere varicosi. 

VENEREI • r■L L• 1 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. 354 -MI • or* «-38; ramivi 8-to 
(Alt. M. Ban. a. TT5/3BBIH) 
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La Juve fa il «bunker» Il Milan fa... cilecca Gigi Riva fa i goal 



La Juve per la 
prima volta ha 
rinunciato quasi 
completamente 
al suo gioco 
spettacolare per 
fare solo un In¬ 
superabile « bun- 
ker » a San Si¬ 
ro. Cosi ha bloc¬ 
cato l'Inter, ha 
rafforzato II suo 
primato in clas¬ 
sifica (ma ha 
anche ucciso una 
partita che si 
sperava bella ed 
emozionante). 
Nella foto ap¬ 
punto un partico¬ 
lare del « bun- 
ker»: 4 Juventi¬ 
ni attorno a Bo- 
nlnsegna 



Anche il Milan 
a Torino ha ba¬ 
dato soprattutto 
a non perdere. 
Però In contro¬ 
piede ha avuto 
anche - qualche 
ottima occasione 
per andare In 
vantaggio (ed 
avvicinarsi cosi 
alla Juventus) 
ma II suo attac¬ 
co ha fatto elice¬ 
rà: segnatamen¬ 
te Prati che ve¬ 
diamo nella foto 
sbagliare un goal 
quasi fatto 
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Dopo aver pareggiato a $. Siro i bianconeri sono attesi da un nuovo difficile test 

...e domenica Cagliari-Juve! 


Il bilancio degli incidenti 

San Siro: 3 arrestati 
30 feriti, 16 fermati 



Il portiere deli'lnter Bordon lacrima per effetto dei gas lan¬ 
ciati all'esterno dello stadio e portati dal vento fino sul campo 


MILANO, 3 

Sono leggermente migliorate 
le condizioni di Gregorio Rle- 
ciari di 16 anni, di Milano, e 
del muratore Michele Infante 
di 33, di Arcadia (Foggia) ma 
abitante a Cesano Maderno, ri¬ 
masti feriti ieri nel corso degli 
incidenti avvenuti all’esterno 
dello stadio di San Siro quando 
stava per cominciare la partita 
Inter-Juventos, 

Entrambi sono ancora rico¬ 
verati nell’ ospedale milanese 
San Carlo: Michele Infante, che 
ha subito la frattura di una ti¬ 
bia, è stato giudicato guarìbile 
in una quarantina di giorni 
mentre per Gregorio Ricciari, 
che ha avuto una duplice frat¬ 
tura di un avambraccio, la pro¬ 
gnosi è di 30 giorni. Numerose 
altre persone ed un decina di 
carabinieri e agenti di polizia, 
sono stati medicati e subito 
dopo dimessi: le loro condizio¬ 


ni non destano alcuna preoccu¬ 
pazione. Tutti intatti, secondo 
quanto è stato reso noto, han¬ 
no subito contusioni giudicata 
guarìbili in sette-dieci giorni. 

La potizia invierà quanto pri¬ 
ma un dettagliato rapporto sul¬ 
l’accaduto alla magi s t ratur a se¬ 
gnalando anche i nomi delle 
sedici persone fermate, condot¬ 
te in que s t ur a e rilasciata su¬ 
bito dopo fidentificarione. Tut¬ 
te saranno denunciate, secondo 
quanto si è appreso, per «radu¬ 
nata sediziosa a mentre Luigi di 
Prada di 23 anni, Vincenzo 
Scherma di 34 e Fausto Carbo- 
nelli di 26 — il primo coma¬ 
sco e gli altri milanesi — ar¬ 
restati nel corso degli incidenti, 
sono ancora nel carcere mila¬ 
nese di San Vittore perchè ac¬ 
cusati di resistenza e ol traggi o 
a pubblico ufficiale. Il bilancio 
quindi è stato di 30 feriti, tra 
arrestati a 16 fermati. 


L’Inter si gioca venerdì a Vicenza le residue speranze di tornare tra le prime 
Il generoso ed entusiasmante inseguimento di Fiorentina e Cagliari (12 punti 
nelle ultime otto partite) - Il Bologna (senza Edmondo Fabbri) torna a vincere 


Si, è proprio vero che le 
feste non si addicono al cal¬ 
cio: ed è giusto che il cam¬ 
pionato si fermi a Capodanno 
e Natale, come hanno richie¬ 
sto i calciatori tramite il loro 
sindacato. Non solo perché i 
calciatori sono uomini come 
tutti gli altri (e non robot 
come vorrebbero le società), 
e hanno diritto quindi a ripo¬ 
sare durante le feste e a sta¬ 
re con le famiglie: ma anche 
perché se si vuole giocare a 
dispetto di tutti, si va incon¬ 
tro a spettacoli noiosi, depri¬ 
menti, si « rubano » pratica- 
mente i soldi agli spettatori 
paganti (si pensi ai 197 mi¬ 
lioni di San Siro). 

Così a Capodanno si è avu¬ 
to il « bis » di Natale: cioè: 
pochi goal (13) poche emozio¬ 
ni, nessuna novità in classi¬ 
fica per lo meno per quanto 
riguarda le primissime posi¬ 
zioni. Infatti le due super 
partite della giornata, vale a 
dire Internate e Torino-Mi - 
lari si sono chiuse ambedue 
a reti inviolate, con ovvio 
vantaggio per le due prime 
classificate (appunto Juve e 
Milani che hanno migliora¬ 
to la loro posizione in media 
inglese. 

E con ovvio svantaggio per 
l’Inter che ha cozzato inva¬ 
no contro la difesa juventina 
super rinforzata per l’occasio¬ 
ne e trasformata in vero e 


proprio bunker: neanche lo 
spostamento in avanti di Maz¬ 
zola ha dato infatti maggio¬ 
re incisività all’attacco nero 
azzurro che continua ad ac¬ 
cusare l’assenza di Jair (e le 
conseguenze delle perduranti 
polemiche tra Corso e Maz¬ 
zola). 

Ora l’Inter è attesa alla pro¬ 
va del nove sul campo del 
Vicenza nel recupero dell’Epi¬ 
fania: fallisse anche li, le sue 
azioni nella borsa scudetto 
scenderebbero paurosamente, 
in misura diametralmente in¬ 
versa al balzo delle azioni 
juventine. Perché a prescin¬ 
dere dall’effetto pratico del 
pareggio ottenuto a San Siro, 
a prescindere dal colpo di 
grazia infetto con il suo bun¬ 
ker alta possibilità di una bel¬ 
la partita, della Juve oltre la 
solidità difensiva ha impres¬ 
sionato sopratutto la prova di 
carattere offerta dal suoi ba¬ 
by, le sue possibilità di adat¬ 
tarsi anche a temi tattici e a- 
climi infuocati che non sem¬ 
bravano congeniali al suo ca¬ 
rattere ed al suo gioco. 

Sotto questo profilo la Juve 
ha fatto di più e di meglio 
del Milan che invece ha gio¬ 
cato di parecchi gradini sot¬ 
to il suo standard normale: 
sparito Rivera come era pre¬ 
vedibile dato il clima infuo¬ 
cato non adatto al carattere 
del golden boy, la squadra 


Si stabilizzerà sul miliardo? 

Montepremi record 
al «foto»: 994 milioni! 


Nel 1971 sono stati vinti al 
« Totocalcio a 31 miliardi 350 mi¬ 
lioni, con un aumento di oltre 4 
miliardi a mezzo rispetto al r 70, 
anno in cui la cifre vinte assom¬ 
marono a 26 miliardi 735 mi¬ 
lioni. 

In particolare, nel 1971, la gio¬ 
cate sono state cosi distribuite: 
308 milioni 191 mila giocate dop¬ 
pie, peri al 34,72 per cento del 
totale delle colonne giocate; 340 
milioni 436 mila giocata ottuple, 
pari al 37,86 per cento e 250 mi¬ 
lioni 640 mila sistemi giocati, pe¬ 
ri a) 27,87 per cento. Questi 
dati sono stati esposti dal diret¬ 
tore dei servizi Totocalcio del 
CONI, comm. Aldo Rabaglìettì, a 
commento dell'andamento delle gio¬ 
cate nel corso del 1971. 

« Questi dati dimo s tr a no — ha 
rilevato il comm. Rabaglietti — che 
nel corso dell’almo, nonostante 
l’aumento della giocata singola av¬ 
venuta nel gennaio, portata da 75 
a 100 lira, è stato raggiunto lo 
obiettivo che sì intendedeva rag¬ 
giungere, cioè cercare di far dimi¬ 
nuire i sistemi molto grandi al 
fine di evitare speculazioni, dare 
maggiori possibilità di vincita ad 
un numero più alto di giocatori >. 

« Questo obiettivo — ha prose¬ 
guito Rabaglietti — è stato anche 


possibile perchè II ‘'plafond” del 
monte-premi è aumentato, ed or¬ 
mai pensiamo che resterà fisso sui 
miliardo per tutta la stagione. An¬ 
che se non possiamo fare delle 
previsioni, perchè il gioco del cal¬ 
cio c è In grembo a Giove », se 
non vi sarà una squadra che si 
s t a c ch erà presto in classifica, se il 
tempo si manterrà al bello e per¬ 
metterà il regolare svolgimento del¬ 
le partite, nel ’72 è possibile pre¬ 
vedere un aumento del numero dei 
vincitori ed una più approfondita 
diffusione in tutto il territorio na¬ 
zionale del gioco, sop rat t u tt o — 
come |o dimostrano le statistiche — 
delle giocate doppie ed ottuple, 
cosa questa, che contribuirà a ren¬ 
dere sempre più difficile la vita agli 
speculatori ». 

Sempra nel corso dell’anno do¬ 
vrebbe avere Inizio la meccaniz¬ 
zazione dei servizi di spoglio delle 
schedine, che permetterà di sape¬ 
re già nel primo pomeriggio il mon¬ 
te-premi, il numero dì giocate e 
quello del vincitori. 

in merito el monte-premi rec o rd, 
raggiunto nella giornata dì ieri 
quasi 994 milioni di lire il diret¬ 
tore dei servizi Totocalcio ha sot¬ 
tolineato che già nel 1971 era 
stato superato per sei volte II li¬ 
vello dei 900 milioni. 


rossonera è riuscita comun¬ 
que a conquistarsi qualche oc¬ 
casione che però è stata sciu¬ 
pata banalmente sopratutto 
da quel Pierino Prati che un 
tempo era noto proprio per 
il suo opportunismo e la sua 
scelta di tempo. Con Prati in 
anno no è ovvio che le cium- 
ches del Milan siano destinate 
a diminuire se la situazione 
non muta. 

Fermi Bonlnsegna, Bettega, 
Prati, Anastasi, Bigon, ovvero 
tutti i maggiori cannonieri, 
continua invece a segnare Ri¬ 
va che non conosce né Natale 
né Capodanno: e grazie ap¬ 
punto ai goal di Riva (e di 
Domenghini) il Cagliari ha 
bruciato a Varese un’altra 
tappa della sua marcia di av¬ 
vicinamento alle a grandi ». 
Si tratta di un vero e proprio 
inseguimento generoso ed en¬ 
tusiasmante che culminerà do¬ 
menica nell’atteso big match 
con la Juventus: al Sant’Elia 
si vedrà infatti se i sardi pos¬ 
sono ancora lottare per i pri¬ 
mi posti ed al tempo stesso 
si avrà un nuòvo probante 
collaudo della difesa bianco¬ 
nera. 

Come il Cagliari anche la 
Fiorentina marcia a gonfie 
vele (12 punti nelle ultime 
8 giornate; esattamente come 
il Cagliari) sulla scia delle 
grandi: ami i viola hanno un 
punto fn più dei sardi e si 
trovano attualmente al ter¬ 
zo posto. Un piazzamento in¬ 
sperato, in base a quanto ave¬ 
va fatto la Fiorentina nella 
scorsa stagione: un piazza¬ 
mento dunque che toma tut¬ 
to a merito di Liedholm che 
ha saputo restituire un gioco 
ed un morale alla squadra, 
supplendo per il meglio an¬ 
che alle assenze più gravi (co¬ 
me quella perdurante del li¬ 
bero Ferrante). 

Pure la Roma ha vinto, rag¬ 
giungendo Torino e Cagliari a 
quota 15: ma ha vìnto con 
tanta fortuna e cosi poco me¬ 
rito, come già altre volte in 
precedenza, che non c’è da 
entusiasmarsi affatto per la 
squadra giallorossa. E’ vero 
che se vince di fortuna quan¬ 
do i incompleta e fuori for¬ 
ma, potrebbe strabiliare una 
volta che sarà al completo ed 
in forma; ma per la nota re¬ 
gola della giustizia compensa¬ 
tiva invece c’è il perìcolo che 
accada piuttosto l’opposto. 
Insamma vorremmo sbagliar¬ 
ci ma l’attuale posizione del¬ 
la Roma oltre che poco meri¬ 
tata e senz'altro contingente 
e poco duratura. - . 

Concludiamo come al solito 
con una occhiata alla coda 
della classifica, ove fermo co¬ 
me sempre il Varese, fanali¬ 
no di coda a quota 4 e fermo 
anche U Catanzaro al penulti¬ 
mo posto a quota 6, si è re¬ 
gistrala per il resto qualche 
novità: cosi il Mantova bat¬ 
tuto in casa dai viola è ri¬ 
masto al terzultimo posto a 
quota 7, staccato dal Verona 
(che ha impattato con U Na¬ 
poli), dal Vicenza (che ha 
pareggiato a Brescia) e dal 
Bologna, (tutti a quota 8) 


tornato finalmente alla vitto¬ 
ria per merito di una dop¬ 
pietta di Salvoldi nonché del¬ 
l’abile lavoro di appoggio di 
Landini. 

Da sottolineare che per l’oc¬ 
casione sulla panchina del Bo¬ 
logna non c’era Fabbri mala¬ 
to ma l'allenatore in seconda 
Fantini: una semplice coinci¬ 
denza, o la conferma che il 
Bologna ha bisogno di una 
« scopa nuova » come suol 
dirsi, per tornare ad un li¬ 
vello accettabile di rendi¬ 
mento? 

In attesa di maggiori indi¬ 
cazioni ci limitiamo a sotto- 
tineare i progressi della squa¬ 
dra rossoblu, che delle attua¬ 
li ùltime è quella che ha i 
maggiori mezzi per sottrarsi 
alle sabbie mòbili della bas¬ 
sa classifica. Ciò vuol dire che 
oltre a Varese e Catanzaro 
sono Mantova Verona e Vi¬ 
cenza le squadre che sulla 
carta continuano ad apparire 
come le maggiori candidate 
a lottare sino all’ultimo per 
la salvezza. 

T. f. 


Ardizzone nei 3000 
secondo a S. Paolo 

SAN PAOLO, 2 
L’italiano Giuseppe Ardiz¬ 
zone si è piazzato al secondo 
posto nei 3000 metri nel cor¬ 
so di una riunione di atletica 
svoltasi a San Paolo. La gara 
è stata vinta dal campione 
europeo dei 5000 e 10.000 me¬ 
tri, il finlandese Juha Vaatai- 
nen in 8’19”6. Il tempo di 
Ardizzone, che ha preceduto 
il francese Borowski (8’27”00), 
Il messicano Miranda (8’31”4) 
e il belga Lismont (8’31”4), è 
stato di 8’22"8. 

Nelle altre gare in program¬ 
ma, il colombiano Victor Mo¬ 
ra si è affermato nei 10.000 
metri con 30’59”6, il cileno 
Edmundo Bravo nei 5000 con 
14’47”6 e il belga Puttemans 
I 1.500 con 3’53”3. 
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Mentre Juve, In 
ter, Milan e To 
rlno segnavano 
Il passo, Floren 
lina e Cagliar 
vincendo a Man 
fova e Varese s> 
facevano ancori 
più sotto alle prl 
me. Bravi I vio¬ 
la e ottimi an 
che I sardi ch< 
stanno condu 
cendo un bellMn 
seguimento gra¬ 
zie a Riva chi 
a suon di goa! 
è piombato Ir 
vetta alla classi 
fica del canno 
nlerl affiancan¬ 
do Bettega e Bi¬ 
gon a quota ( 
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Secondo il parere dei tecnici | 


Nella Coppa Europa 
favorite 

Germania e URSS 


MOSCA, 3. 

L'Italia, detentrice del ti¬ 
tolo europeo di calcio, non 
sembra avere molte possi¬ 
bilità di ripetere l'exploit di 
quattro anni fa e confer¬ 
marsi migliore squadra del 
continente. Questo almeno il 
parere di alcuni degli alle¬ 
natori delle otto squadre 
qualificate per i quarti di 
Anale dell' attuale edizione 
del campionato europeo. In¬ 
tervistati dal massimo quo¬ 
tidiano sportivo dell'URSS, 
■ Sovlefski Sport ». 

Dei sette allenatori Inter¬ 
rogati (Il tecnico sovietico, 
infatti, non è stato Interpel 
lato), tre (l'inglese Alf Ram¬ 
sey, l'ungherese Rudolf II 
lovski e il tedesco occiden¬ 
tale Helmut Schoen) non 
hanno voluto fare pronosti- 
ci sulla possibile vincitrice 
del titolo 1972, gli altri quat¬ 
tro, invece, hanno indicato 
nella Germania occidentale 
una possibile finalista. 

Due soltanto di questi ul¬ 
timi, V italiano Ferruccio 
Valcareggi e il belga Ray¬ 
mond Gutals, hanno esteso 
Il pronostico alla squadra 
azzurra. In particolare Gu¬ 
tals ha dichiarato di preve¬ 
dere una finalissima ' tra 


Germania occidentale e Ita¬ 
lia mentre Valcareggi ha in¬ 
dicato che l'Inghilterra sarà 
senza dubbio una delle due 
flnaltste e che la seconda 
uscirà dalla terna Italia, 
Unione Sovietica, Germania. 

Secondo Angel Nlculescu, 
allenatore della nazionale 
rumena, le tre squadre che 
hanno le maggiori probabi¬ 
lità di aggiudicarsi II titolo 
sono, nell'ordine, URSS, Ger¬ 
mania e Jugoslavia. 

L'inglese Ramsey si è li¬ 
mitato a dichiarare che 
« ognuna delle otto squadre 
ancora in lizza potrebbe di¬ 
sputare la finalissima ». 
L'ungherese lllovski si è ri¬ 
servato di esprimere un pa 
rere dopo 11 12 gennaio, do¬ 
po cioè che verranno sor¬ 
teggiati gli accoppiamenti 
dei quarti difinale. Il tede¬ 
sco Schoen, da parte sua, 
ha detto: « E' necessario es¬ 
sere un ' profeta per prono¬ 
sticare la squadra vincitri¬ 
ce del campionato europeo ». 

In definitiva, per quattro 
allenatori che hanno fornito 
un pronostico, alla Germa¬ 
nia sono andati quattro vo¬ 
ti, ali'URSS e all'Inghilter¬ 
ra tre, a Jugoslavia e Ita¬ 
lia due ciascuno. 


Ternana, Lazio e Taranto: cautela più che giustificata 

Ferme le tre «big» della B 
Si riporta sotto II Palermo 


Ispirandosi agli stessi cri¬ 
teri di cautela, la Ternana e 
la Lazio si sono accontenta¬ 
te del pareggio esterno e han¬ 
no portato a casa quel pun¬ 
to che lascia pressoché im¬ 
mutata la situazione in testa 
alia, c lass ifica, giacché anche 
il Taranto ha pareggiato (in 
casa del Foggia). L'unico ele¬ 
mento nuovo è costituito dal 
reinserimento del Palermo al 
terzo posto a fianco del Ta¬ 
ranto. Dunque, Ternana a 22 
punti, Lazio a 20, Palermo e 
Taranto a 19. 

Maestrelli aveva annunzia¬ 
to che avrebbe impostato la 
partita su un metro di pru¬ 
denza e lo ha fatto. Ancora 
una volta, ne siamo certi, 
qualcuno storcerà la bocca 
per questo nuovo pareggio 
della Lazio. Ma noi conti¬ 
nuiamo ad ammonire che in 
serie B un punto fuori casa 
(e sovente anche in casa) 
vuole dire tanto. Questo è un 
campionato di resistenza: Io 
vince chi alla lunga ha mo 


In Italia Panatta e Barazzutti gli eredi più promettenti di Pietrangeli 

Rosewall a 38 anni il miglior tennista del ’71 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3 

Stari Smith, John Newcom- 
be, Ken Rosewall, Rod La- 
ver: è il poker d’assi della 
•tagione tennistica 1971. Lo 
americano è stato, a nostro 
avviso, il migliore di tutti. 
Per il suo secondo posto a 
Wimbledon, ove fu battuto da 
quel Newcombe che parreb¬ 
be avviato a sostituire come 
numero 1 di sempre il gran¬ 
de «big» Bill Tllden, se le 
stagioni agonistiche odierne 
non fossero cosi micidiali, co¬ 
si ricche cioè di competizioni 
da rendere impossibile una 
continuità di rendimento nel¬ 
l’arce dei 12 mesi. E per la 
vittoria a Forest Hill nei cam¬ 
pionati intemazionali USA, 
nonché per le splendide pro¬ 
ve in Coppa Davis. Ken Ro¬ 
sewall, ha cavato dal suo re¬ 
pertorio forse impareggiabile 
il meglio deli’arte tennistica 
« dai suoi 38 anni quel che 
li genere si richiede ad atle¬ 


ti assai più giovani: passerà 
molto tempo prima che qual¬ 
cuno riesca a fare quel che il 
piccolo maestro ha fatto con 
le sue quasi 40 primavere. 

Di Laver, il miliardario del¬ 
la racchetta, si è detto U di¬ 
cibile. La sua leggenda si mi¬ 
sura in dollari e in rovesci, 
in contratti favolosi e in vo- 
lees. E da dire, tuttavia, che 
questi campioni non sono an¬ 
cora riusciti a svincolarsi dal¬ 
le immagini di sportivi d’élite 
connaturate al tennis. - 

H poker è, comunque, di 
prim’ordine — e chi non si 
giocherebbe la casa con quat¬ 
tro assi in mano? —; e po¬ 
trebbe addirittura essere una 
scala reale con raggiunta del 
grande Jan Kodes, l'erede di 
Jarslav Drobny, o di Iljc Na- 
stase lo zingaro tennista. 

- C’è poi il poker di casa no¬ 
stra; assai più modesto natu¬ 
ralmente. E’ Infatti, un poker 
di fanti. Raccoglie 1 nomi di 
Adriano Panatta, da due anni 


e mezzo numero I azzurro, di 
Nicola Pietrangeli, numero 1 
quasi da sempre prima che 
Adriano — due anni fa a Bo¬ 
logna — gli togliesse lo scet¬ 
tro, di Ezio Di Matteo, nu¬ 
mero 3, e di Corrado Baruz- 
zutti, numero 1 delle speranze. 

Vediamoli, questi italiani. 
Ognuno di essi solista di un 
violino che esige muscoli e 
cervello e perfino la nostal¬ 
gia di essere diversi da quel 
che si vorrebbe essere. Ma 
d’altronde questa è la vita, 
non solo il tennis. Però, so¬ 
listi con «Juicio», per servir¬ 
si delTcaddante Fedro» man¬ 
zoniano: Nicola Pietrangeli, 
Infatti, sangue italico-tunisino 
genio e sregolatezza, il Kean 
del court tennistico, non è 
stato soltanto li profeta di sé 
stesso; è stato il padre del 
Panatta orfano di federazio¬ 
ne, o meglio figliastro di un 
Sirola, in tutt’altre faccende 
affaccendato che quelle stret¬ 
tamente legato alla condizio¬ 
na dal aaurzn, rami 


ta ha davvero trovato un pa¬ 
dre. 

E Nicola, uomo appena ap¬ 
pena nella maturità per la vi¬ 
ta ma già anzianotto per lo 
sport, ha trovato un figlio 
d’arte cui affinare il mestiere. 

Adriano ha avuto due « ma¬ 
gic momento»; a Milano nel 
« Bonfiglio » ove sconfisse quei 
Jiri Hrebec boemo figlio d’ar¬ 
te del dio Drobny, e fratel¬ 
lo adottivo di Jan Kodes, nu¬ 
mero I d'Europa; e ad An¬ 
cona ove — ahi, quell’aiuto 
degli arbitri venuto a Inqui¬ 
nare una vittoria che sareb¬ 
be - connmque venuta — 
«espresse» forse 11 «meglio 
di sé» e il «meglio» di Ni¬ 
cola Pietrangeli. 

Ezio Di Matteo inerita 
di essere il fante di picche 
nel poker ove Adriano è quel¬ 
lo di denari e Pietrangeli 
quello di cuori (il cuore — 
Nicola lo sa bene Invecchia 
solo quando ha perso tutto 
• la solitudine diventa una 
malattia che consuma). Brio 


merita il suo posto in una ge¬ 
rarchia soggettiva e spesso 
ingiusta poiché «pensata» e 
«studiata» con cifre «am¬ 
morbidite » da valutazioni per- 
sonati. E terzo per le eccel¬ 
lenti prove offerte in prima¬ 
vera all’insegna di uno spiri¬ 
to sbarazzino e di un corag¬ 
gio vivo e splendente. 

Ed eccoci a Corrado Ba- 
razzutti, fante di fiori. Corra¬ 
do ha temperamento e genio, 
ha talento e inventiva, senso 
della misura e cervello. Si co¬ 
nosce cioè. Corrado — ha un 
diritto formidabile; deve solo 
migliorare ti rovescio • au¬ 
mentare ti suo volume mu¬ 
scolare. Se riuscirà In queste 
due — non impossibili — im¬ 
prese, mentiremo parlare di 
questo giovane piemontese 
tenace. Dopo aver vinto in 
rimavera a Parigi II torneo 
uniores dei campionati di 
Francia battendo quel Wae- 
boys, inglese duro e mal do¬ 
mo, potente ma semplice di 
giooo • di tamtttaL — qualoo- 


t 


sa come Sangster, che 11 let¬ 
tore certamente ricorda — ha 
appena finito di trionfare nel- 
l’« Grange Bowl * a Miami, ve¬ 
ro e proprio campionato mon¬ 
diale dei giovani. D’accordo, 
la Florida d’America è una 
sorta di paradiso terrestre ove 
si fa tennis come un gioco 
sottile e gentile per divertire 
miliardari moderatamente an¬ 
noiati, più che esprimere gli 
assi del futuro. Ma il titolo 
c’è. E Corrado l’ha meritato. 
Ed è maggiore nella misura 
in cui 1 colori azzurri all'este¬ 
ro si sono — dai trionfi di Pie¬ 
trangeli — stinti al punto di 
essere irriconoscibili. 

Due poker, quindi, nel 71 
del tennis. E speranze. E su 
tutte, le speranze grandi e 
piccole che ci vengono a In¬ 
tenerire il cuore, quella che il 
tennis sia con le altre disci- 

? itine lo sport per tutti nel- 
'ambito di un utile felice 
« sport servizio sociale ». 

Remo Mutuinoci 


strato maggiore continuità ed 
equilibrio. 

Dice: ma se non si rischia 
In casa del Modena dove al¬ 
lora? E noi rispondiamo Che 
è proprio in casa di queste 
squadre disperate che non ai 
deve rischiare piu di tanto. 
Sono squadre, queste, che 
giocano imprevedibilmente. 
Lo stesso Modena, del resto, 
lo ha dimostrato, addirittu¬ 
ra impressionando favorevol¬ 
mente e facendo pensare che 
sia in netto miglioramento. 
Ma potrebbe anche darsi, in¬ 
vece, che consapevole dello 
impegnativo confronto che lo 
attendeva, abbia giocato al 
massimo della concentrazio¬ 
ne: il che vuote dire che se la 
Lazio si fosse distratta sareb¬ 
be stata probabilmente mes¬ 
sa in serie difficoltà. 

H discorso da fare sulla 
squadra romana piuttosto è 
un altro. Abbiamo ascoltato 
qualche... « mormorazione », 
chiamiamola cosi. E allora 
noi diciamo che accanto al 
ritrovato equilibrio tecnico 
dovuto alTinserimento di Mo- 
schino, - ma soprattutto al 
gran lavoro che svolge Mar¬ 
tini il quale, a sua volta, ha 
ritrovato la convinzione che 
aveva un po’ smarrito all’ini¬ 
zio, e grazie anche all’inseri¬ 
mento di Facchin che sta di¬ 
mostrando di essere una spal¬ 
la ideale per Chinagtia, e gra¬ 
zie ancora — e perchè no! — 
al contributo di Abbondan¬ 
za i giocatori della Lazio deb¬ 
bono acquistare la convinzio¬ 
ne delle proprie possibilità. 

Perché cl pare che nella 
Lazio esistono due compor¬ 
tamenti: ci sono quelli che 
forse non sano del tutto con¬ 
sapevoli delle possibilità di 
gioco che la squadra può 
esprimere (e certi tentenna¬ 
menti della difesa, probabil¬ 
mente sono dovuti proprio a 
questo) e ce ne sono altri 
che invece stanno giocando 
con un certo senso di di¬ 
stacco, con una arietta di 
sufficienza che non è tolle¬ 
rabile in una squadra che 
ha come programma un im¬ 
pegno severo: quello del ri¬ 
torno in serie A. 

Tanto per non fare nomi 
diciamo a Massa: attenzione. 
Più grinta, più convinzione, 
più risolutezza. In una squa¬ 
dra — e specialmente nella 
Lazio attuale — tutti sono 
necessari, nessuno é Indi¬ 
spensabile. 

Il pareggio della Ternana 
ad Arezzo, parola più, paro¬ 
la meno, ripropona quello 


che si è detto per la Lazìo: 
meglio un punto che il ri¬ 
schio di perderli entrambi. 
Tanto più che l'Arezzo non 
andava preso sottogamba. Il 
Taranto a Foggia, risponden¬ 
do con Paina alla stoccata di 
Saitutti ha dato una ennesi¬ 
ma dimostrazione della vali¬ 
dità del suo gioco. E mantie¬ 
ne pertanto con merito il ter¬ 
zo posto. Si avvicinano. Intan¬ 
to, nuove squadre: o meglio, 
alcune resistono, altre tenta¬ 
no di allungare il passo. E 
come avevamo previsto un 
certo accorciamento delle di¬ 
stanze c’è stato, H Palermo 
si è riportato a pari del Ta¬ 
ranto vincendo sul campo di 
quel Brescia che sta precipi¬ 
tando sempre più in basso. 

Dopo la partita un violen¬ 
to alterco si è registrato tra 
il consigliere Andrea Castel¬ 
lani e l’allenatore Bassi che 
potrebbe essere il preludio al¬ 
la sua sostituzione, tanto più 
che adesso c’è Bernardini 
pronto alla bisogna. Comun¬ 
que questa vittoria del Paler¬ 
mo va registrata con interes¬ 


se. E alla vittoria è tornato 
anche il Perugia, a spese del 
la Reggina, e il Bari ha re 
golato il Livorno. Sono squa¬ 
dre che avanzano, e avanza 
anche il Como, che ha vinto 
fuori casa sullo sfortunato 
Sorrento al quale la soddisfa¬ 
zione del primo goal di Va- 
stola è stata guastata da un 
altro calcio di rigore (il set¬ 
timo se non andiamo errati) 
Che ha dato il pareggio al 
Como che infine è riuscito 
anche a vincere con la beffa 
finale di GuarlascheUL 

Reggiana e Cesena, impat 
tondo, hanno mantenuto le 
posizioni, mentre il Catoni; 
stenta: Bonfanti si è lascia 
to bloccare un calcio di rigo 
re da Lonanfi e il Genoa tu 
ottenuto un altro pareggir 
esterno che è davvero cooifor 
tevole. 

Monza-Novara, con la vi’L 
ria dei brianzoli, si era g:« 
cata sabato: il Monza si avvi: 
verso il suo traguardo. Il crr 
tro classifica. 


Michela Mure 


Sport flash 


Agostini e la Gould sportivi del 1971 

Il motocicli*!» Giacomo Agostini e la quindicenne nuotatrici 
australiana Strane Gould sono stati proclamati campioni dol 197ì 
rispettivamente in Italia » nel mondo nel tradizionale referendum 
indetto dai settimanale napoletano «Sport Sud». Agostini, dieci 
volte ca m p ione del mondo, ha preceduto nell'ordine lo sciatore 
Gustavo Thoeni » Franco Areso. La Gouid, detentrice di tatti < 
primati mondiali dello stilo libero, si è impesta dinanzi ad Edd 
Merdor. 

Basket: il Reai Madrid a Milano 

La squadra di pallacanestro del Reai Madrid è arrivala ier. 
a Milano (volo Iberia 723) in vista dell'incontro di giovedì pros¬ 
simo a Varese con i campioni {tafani ed europei delPlgnis validr 
quale andata dei quarti di Anale della Coppa dei campioni. 

Sci: la Macchi vince a Oberstaufen 

La francese Francois# Macchi ha vinto io slalom gigante 
femminile di Oberstaufen, consolidando il sue primato nella clas¬ 
sifica della Ceppa del mo n de di sci. La francese, che ha 29 anni, 
ha percorso i UN metri con M porto nel temp o di I'3t”27 pre¬ 
cedendo di 7 decimi di secondo l'austriaca Proell. Terza si è qua 
lillcata l'americana Marilyn Cechran In 1'49"55. 

Calcio girl: la Roma perde a Bangkok 

La squadra di calcio femminile della Roma è stala battuta 
(1-1) da una compagino maschile di alunni dolio scuole thailan¬ 
desi In un incontro di beneficenza svoltosi a Bangkok. L'unica roto 
mona a sog no dalla Italiana parta la firma di Antonella Carpita. 
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PAG. il / echi e notizie 


I)a parte dei Consigli di fabbrica dell’Ansaldo 


3 miliardi di dollari dei « Diritti speciali di prelievo » del 1972 


Dopo «stori stati 
abbandonati a Los Angeles 


PROTESTE PER LA COMMESSA Le riserve del Fondo monetario 


A UNA INDUSTRIA TEDESCA assorbite dai paesi più ricchi 


Contestata la scelta dell'ACEA per la costruzione a Roma di una centrale termoelet¬ 
trica — Chiesta dai comunisti a Genova la convocazione del Consiglio comunale 


Agli Stati Uniti la fetta più grossa mentre i paesi meno sviluppati ricevono briciole 
Attribuiti all'Italia 106 milioni di dollari — Le riserve della Banca d'Italia 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

La vicenda della commessa 
di cento miliardi, assegnata a 
un gruppo monopolistico tede¬ 
sco, ha registrato oggi una 
presa di posizione del Con¬ 
sigli di Fabbrica dell’Ansaldo 
Meccanico Nucleare e di tutto 
il gruppo ASGEN. dichiarati 
pronti a scendere In lotta. 
Nello stesso tempo, 1 comu¬ 
nisti hanno chiesto la convo¬ 
cazione immediata e straordi¬ 
naria del Consiglio comuna¬ 
le di Genova. 

L’Azienda Comunale Elettri¬ 
cità e Acqua di Roma (ACEA) 
ha deciso la costruzione di 
una centrale termoelettrica da 
un milione di kw: la commes¬ 
sa, del valore di cento miliar¬ 
di, rappresenta comunque — 
sottolineano 1 Consigli di Fab¬ 
brica — una grossa occasione 
per lo sviluppo e l’autonomia 
scientifica e tecnologica de! 
settore elettromeccanico pub¬ 
blico. 

Alla gara d’appalto si pre¬ 
sentano soltanto due aziende: 
la K.W.U. (Siemens AEG, te¬ 
desca) e l’Ansaldo Meccanico 
Nucleare (una terza società 
francese preferisce ritirarsi ) 
che. per appalti analoghi, sem¬ 
bra già avere battuto la K.W.U. 
in Grecia, Argentina e Algeria. 

I primi preventivi delle due 
società non sono molto dissi¬ 
mili l’uno dall’altro. In segui¬ 
to, viene apportata una modi¬ 
fica di progettazione che in¬ 
troduce le torri di raffredda¬ 
mento, anziché le prese d’ac¬ 
qua dal Tevere. Il risultato 
finale della gara è identico 
per entrambi i concorrenti: 
un prezzo di 91 miliardi di li¬ 
re sia per l’Ansaldo che per la 
K.W.U. e garanzie tecniche 


E' imminente 
un processo 
contro quottro 
giovani greci 

ATENE, 3. 

Da buona fonte si aprende 
che quattro giovani, arrestati 
nel maggio dello scorso anno 
ed accusati di essere stati in 
possesso di quattro bombe ad 
orologeria pronte per essere 
utilizzate, compariranno nel 
corso di questo mese davanti 
al tribunale di Atene. Si trat¬ 
ta di due greci accusati di 
provenire dall’estero — Yossif 
Valyrakis. di 28 anni, figlio 
di un ex deputato del centro, 
e Ioannis Kyriazis, di 29 an¬ 
ni — e di altri due. l’elettrici¬ 
sta Spyros Spiliopulos, di 25 
anni e Zacharias Karayotas. di 
27 anni. 

Secondo la polizia al mo¬ 
mento del loro arresto i quat¬ 
tro giovani si apprestavano a 
deporre le loro bombe, per un 
peso complessivo di tre chilo¬ 
grammi. nel locali di diversi 
uffici di interesse pubblico 
nel centro di Atene. 


Un covo 
sottomarino 
collega da ieri 
l'Italia con l'Egitto 

IL CAIRO. 3. 

Il ministro italiano delle 
Poste e telecomunicazioni sen. 
Giacinto Bosco ha assistito og¬ 
gi all’Inaugurazione ufficiale 
del cavo telefonico sottomari¬ 
no Alessandria-Catanzaro. Il 
cavo è stato costruito secondo 
le tecniche pii» avanzate e co¬ 
stituirà un'importante fonte 
d’entrate per l’amministrazio¬ 
ne telefonica egiziana, in quan¬ 
to attraverso esso l’Egitto di¬ 
verrà la stazione di collega¬ 
mento fra altri paesi arabi e 
l'Europa: alla cerimonia odier¬ 
na erano presenti anche i mi¬ 
nistri delle Poste del Libano, 
della Tunisia. dell'Arabia Sau¬ 
dita, del Kuwait. 

Il cavo è stato steso sul fon¬ 
do del mare per 1600 km. a 
una profondità massima di 
3600 metri. 


analoghe. L’Ansaldo Meccanico 
sostiene, anzi, di avere presen¬ 
tato soluzioni più vantaggiose 
sia sul plano tecnico che su 
quello economico, proponen¬ 
do gruppi da 320 megawatt, 
che vanterebbero requisiti più 
avanzati e moderni. 

In realtà, il problema, pri¬ 
ma di essere tecnico, è poli¬ 
tico. Slamo, Infatti, dinanzi a 
tre gruppi pubblici interessati 
alla vicenda — l’ENEL, l’azien¬ 
da municipalizzata di Roma e 
le Partecipazioni statali — 
che, per la loro natura, do¬ 
vrebbero trovare facilmente la 
intesa. Accade, Invece, l’esatto 
contrario. L’ACEA sembra ri¬ 
cercare ogni strada per pri¬ 
vilegiare, sin dall’inizio, i] mo¬ 
nopolio tedesco e la penetra¬ 
zione del capitale straniero. 

Un dato di cronaca, per mo¬ 
desto che sia, appare illumi¬ 
nante: il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’ACEA si riuni¬ 
sce. circostanza insolita, la vi¬ 
gilia di Natale. L’ordine del 
giorno non reca traccia della 
centrale termoelettrica: ma la 
commessa di cento miliardi 
viene messa improvvisamente 
in discussione nelle « varie », 
come se si trattasse di una 
delibera qualsiasi. 

Vero è che, In seguito, la 
K.W.U. ha proposto un con¬ 
sorzio per suddividere 1 lavo¬ 
ri; ma alle aziende italiane 
sarebbero spettate soltanto le 
opere di muratura, 1 montaggi 
dei macchinari prodotti in 
Germania e le parti più sem¬ 
plici della carpenteria metal¬ 
lica. A questo punto, 11 proole- 
ma, al di là delle controversie 
tecniche, appare abbastanza 
chiaro: il settore elettromec¬ 
canico è fondamentale per la 
industria e l’economia del pae¬ 
se, ed è anche un settore a 
base largamente pubblica; è 
quindi responsabilità del go¬ 
verno garantire a questo set¬ 
tore competitività, sviluppo, 
autonomia scientifica e tecno¬ 
logica rispetto al monopoli 
intemazionali, forza propul¬ 
siva e prospettive future. L’as¬ 
segnazione della commessa 
ACEA andrebbe in questa di¬ 
rezione; il suo rifiuto impli¬ 
ca, invece, una grave scelta 
negativa — non tanto della 
azienda romana — quanto, 
piuttosto, degli organi di go¬ 
verno. 

Questi i fatti rilevati nel do¬ 
cumento dei Consigli di Fab¬ 
brica del Meccanico Nucleare 
e dell’ASGEN, i quali chiedono 
tra l’altro « l'intervento urgen¬ 
te delle autorità competenti: 
governo, enti elettivi locali e 
regione», al fine di persegui¬ 
re « gii obiettivi di potenzia¬ 
mento del settore e lo svilup¬ 
po del sistema economico, nel 
contesto delle scelte che tutto 
il movimento sindacale porta 
avanti unitariamente per l'at¬ 
tuazione delle riforme e lo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 

I Consigli di Fabbrica « riaf¬ 
fermano come su questi pro¬ 
blemi » si sia realizzata « una 
profonda unità tra operai, 
impiegati e tecnici, ed un am¬ 
pio collegamento con le forze 
sociali e politiche esterne alla 
fabbrica », e dichiarano « la 
loro disponibilità ad intra¬ 
prendere adeguate forme di 
lotta in difesa dei livelli di 
occupazione e dell’apparato 
industriale»; infine, invitano 
« il sindaco di Genova, la giun¬ 
ta e il Consiglio comunale a 
stabilire immediatamente un 
contatto con la civica ammi¬ 
nistrazione di Roma, affinchè 
sia respinta la delibera della 
ACEA ed assicurata all'Ansal- 
do Meccanico Nucleare la com¬ 
messa in questione». 

II problema assume, così, 
la sua dimensione nazionale, 
facendo coincidere gli interes¬ 
si del'economia pubblica di 
Genova e della Liguria con 
quelli più generali dell'intero 
paese. La riunione straordina¬ 
ria del Consiglio comunale ge¬ 
novese è stata chiesta, come 
si è dette, dal comunisti; per 
quanto il guarda la Regione, è 
stata convocata per venerdì — 
anche in questo caso su ini¬ 
ziativa del PCI — la commis¬ 
sione industria; verrà discus¬ 
sa una relazione del presiden¬ 
te della Regione Liguria al li¬ 
me di decidere tutti gli in¬ 
terventi che si renderanno ne¬ 
cessari. 

Flavio Michelini 



IL PRIMO CAPODANNO DEI CINQUE GEMELLI POLACCHI 

I cinque gemelli polacchi, qui ripresi nel grande box durante l'ora del giochi, hanno festeggiato II loro primo Capo d'anno. 
La nascita dei cinque fratellini circa un anno fa aveva interessato e commosso I polacchi che espressero con doni e messaggi 
la loro simpatia ai genitori. La municipalità aveva donato alla coppia un'adeguata abitazione 

Le forze militari straniere dovrebbero lasciare l'isola entro il 15 gennaio 

A MALTA SI ATTENDE L’INIZIO 
DELLO SGOMBERO DEGLI INGLESI 

Sono già state chiuse le scuole per i figli del personale civile e militare di Londra • Fonti britan¬ 
niche diffondono notizie sull’arrivo di un carico di armi libiche, in seguito all’incontro fra Ghed- 
dafi e Dom Mintoff • Iniziata a Londra una campagna diffamatoria contro il governo della Vailetta 


Il nuovo 
segretario 
dell'ONU 
sulla crisi 
mediorientale 

AMBURGO, 3 

In un'intervista c*’. settima¬ 
nale Der Spiegel il nuovo se¬ 
gretario generale dell’ONU, 
Kurt Waldheim afferma che 
si ingannano coloro che cre¬ 
dono che egli sarà un segre¬ 
tario generale debole. « Lo 
spirito di conciliazione non 
esclude la fermezza», ha af¬ 
fermato. 

Alla domanda se abbia In 
programma di intervenire nel 
conflitto del Medio Oriente, 
Waldheim ha risposto: « E’ 
essenziale che l’Inviato spe¬ 
ciale dell’ONU. Gunnar Jar- 
ring, continui la sua media¬ 
zione. In quale misura io po¬ 
trò intervenire nella vertenza 
si vedrà in seguito». 

Facendo riferimento alla 
mancanza d’intervento del- 
l’Onu nel recente conflitto in¬ 
do-pakistano, Waldheim ha 
soggiunto: « Non nego che le 
Nazioni Unite si trovino In 
una crisi profonda, una crisi 
di fiducia», ma ha poi affer¬ 
mato che conta di superare 
questa crisi riorganizzando le 
Nazioni Unite 


Per un accordo generale sui trasporti e le comunicazioni 

! 

Nuovo negoziato Bonn-RDT 
a partire dal 20 gennaio 

La conclusione della trattativa è prevista per la prossima estate - Smen¬ 
tito dal governo federale l'inizio di una trattativa segreta con la Cina 


BONN, 3 

Dopo aver concluso gli ac¬ 
cordi destinati a completare 
Il nuovo regolamento deciso 
per Berlino Ovest dalle quat¬ 
tro potenze, 1 sottosegretari 
occidentale, Egon Bahr, e 
orientale, Michael Kohl, ri¬ 
prenderanno a trattare, 11 20 
gennaio, per un accordo ge¬ 
nerale sul trasporti e le co¬ 
municazioni fra 1 due Stati 
tedeschi. Sarà questo il pri¬ 
mo trattato a carattere gene¬ 
rale che interverrà fra RDT e 
RFT. SI tratterà ancora di un 
accordo di natura tecnica, ma 
la sua conclusione, prevista 
per la prossima estate, aprirà 
la via al processo di norma¬ 
lizzazione politica fra 1 due 
Stati. 

Il portavoce governativo fe- 
aggiunto, Von Wech- 


mar, ha precisato oggi che la 
nuova trattativa Bahr-Kohl 
subirà un’interruzione nel me¬ 
se di febbraio, dovuta ad Im¬ 
pegni personali dei due nego¬ 
ziatori, per riprendere poi a 
pieno ritmo in marzo. II trat¬ 
tato servirà In primo luogo 
a stabilire regole precise Ido¬ 
nee a garantire un progressi¬ 
vo e ordinato sviluppo del 
traffici civili e commerciali 
fra I due paesi e a stabilire 
un calendario delle scadenze 
nel processo di sviluppo delle 
comunicazioni (telefoniche, te¬ 
legrafiche, postali, scambio di 
programmi televisivi ecc.) e di 
coordinamento del trasporti 
(per esemplo orari ferroviari, 
coincidenze, eccetera). 

La cronaca politica deve og¬ 
gi registrare che 11 governo di 
Bonn ha smentito notizie di 


stampa secondo le quali Ger¬ 
mania federale e Cina popola¬ 
re avrebbero avviato trattati¬ 
ve segrete in vista di una nor¬ 
malizzazione dei loro rapporti. 
E’ questa la sostanza eli una 
dichiarazione dello stesso por¬ 
tavoce Von Wechmar. riporta¬ 
ta oggi dal quotidiano « Frank¬ 
furter Rundschau ». Von Wech- 
mar ha rammentato, tuttavia, 
che 11 governo di Bonn è in¬ 
teressato a normalizzare le 
proprie relazioni con quello 
di Pechino e il giornale af¬ 
ferma da parte sua di rite¬ 
nere che dalla prossima estate 
Bonn attuerà una politica di¬ 
versa nel confronti della Cina 
popolare, dopo che saranno 
stati ratificati 1 trattati con 
Mosca e Varsavia e che sarà 
entrato in vigore raccordo per 
Berlino. 


LA VALLETTA, 3 

Un portavoce della marina 
britannica ha annunciato che 
la partenza dell’incrociatore 
Blake da Malta è stata rin¬ 
viata; secondo l’annuncio, 
l’unità rimarrà in porto «in¬ 
definitamente ». Si ritiene che 
il Blake sarà impiegato assie¬ 
me a altre unità nello sgom¬ 
bero delle famiglie Inglesi. 

Accanto a questa notizia uf¬ 
ficiale, fonti ufficiose britanni¬ 
che hanno dato l’avvio ad una 
campagna di informazioni se¬ 
condo cui le forze armate li¬ 
biche si appresterebbero a so¬ 
stituire quelle britanniche a 
Malta. Le voci si basano sul¬ 
l’arrivo di un misterioso aereo 
cargo da Tripoli e su infor¬ 
mazioni non controllate se¬ 
condo cui tecnici libici sono 
pronti a assumere 11 control¬ 
lo del traffico aereo dell’Isola. 

Non appena il personale 
dell’aeroporto aveva termina¬ 
to di sbarcare cassette di le¬ 
gno dal velivolo libico, i sta¬ 
ta sparsa la voce che queste 
contenessero armi e munizio¬ 
ni. Alcuni addetti affermano 
di aver visto una scritta che 
accennava alla presenza di 
munizioni. Fonti di polizia 
hanno però smentito decisa¬ 
mente la notizia. 

Un portavoce britannico ha 
intanto annunciato la chiusu¬ 
ra delle scuole frequentate dai 
figli del personale delle forze 
armate di stanza nell'isola. La 
misura è stata presa come pre¬ 
parazione per l’evacuazione. 
L’esodo del 3.500 soldati e dei 
loro 7.000 familiari avrà ini¬ 
zio presto, si dice alla Vai¬ 
letta. 

Il termine posto da Dom 
Mlntofl — il 15 gennaio — 
continua ad essere considera¬ 
to non realistico dai funzio¬ 
nari militari britannici; si 
parla di tre mesi, almeno, per 
poter portare a termine tut¬ 
te le operazioni. A Londra, 
un portavoce del ministero 
della difesa ha affermato che 
alcuni reparti sono stati mes¬ 
si In all'erta «per poter ga¬ 
rantire la propria assistenza 
in caso di evacuazione». 

I risultati delle consultazio¬ 
ni tra il primo ministro Min- 
toff e 11 leader libico Ohedda- 
fi, avvenute la scorsa settima¬ 
na, continuano ad essere tenu¬ 
ti segreti. Anche per questa 
ragione si ritiene che 11 leader 
del Partito nazionalista (oppo¬ 
sizione) Borg Olivier eserci¬ 
terà pressioni per un dibatti¬ 
to parlamentare. 

Si è appreso nel frattempo 
da Londra che 11 primo mini¬ 
stro Dom Mintoff avrebbe in¬ 
tenzione di restituire alla Oran 
Bretagna la «George Cross», 
una delle più alte onorificenze 
britanniche, assegnata a Mal¬ 
ta e alla sua popolazione per 
il coraggio dimostrato durante 
la seconda guerra mondiale. 
Lo annuncia oggi 11 Daily Te¬ 
legrafili in prima pagina e 
sotto un grosso titolo, che 
potrebbe preludere ad una 
campagna diffamatoria contro 
il governo maltese. 

La « George Cross », istituita 
da re Giorgio VI nel IMO, è 
concessa per «atti di grande 
eroismo o di grande coraggio 
In circostanze di «stremo pe¬ 
ricolo». 


Dopo l’annuncio delie forniture di Phantom a Israele 

Cairo: si chiedono 
ritorsioni contro 
gli interessi USA 

Riunione dei Consiglio delie forze armale con Sadaf - Im¬ 
provviso viaggio del ministro della Guerra Sadek a Trìpoli 


IL CAIRO, 3 

Il Presidente egiziano S&- 
dat ha cominciato una serie 
di consultazioni politiche e mi¬ 
litari discutendo Ieri per tre 
ore e mezza con il consi¬ 
glio superiore delle forze ar¬ 
mate egiziane gli effetti delle 
forniture di armi statunitensi 
ad Israele. Lo rende noto oggi 
SI quotidiano AI Ahram preci¬ 
sando che Sadat e 1 suoi con¬ 
siglieri militari hanno anche 


Pravds: gli USA 
incoraggiane 
l'aggressività 
di Israele 

MOSCA. 3 

La notizia, diffusa dalla 
stampa americana, secondo 
cui gli Stati Uniti si accingo¬ 
no a riprendere dal prossimo 
aprile le forniture di Aerei 
«Phantom» a Israele è com¬ 
mentata dalla «Pravda» la 
quale nota che la vera ragio¬ 
ne per cui Washington ha de¬ 
ciso di porre fine calla farsa 
dell'embargo non ufficiale » 
verso Israele va ricercata 
« nell'enorme influenza che 
hanno sul governo degli Stati 
Uniti gl! ambienti sionisti che 
difendono gli interessi di 
Israele ». 

«Alla luce dì questo fatto 
— afferma 11 commentatore 
Jurl Potiomkin — le asserzio¬ 
ni di Washington circa una 
"assenza di preconcetti” nel¬ 
la crisi mediorientale e circa 
Il desiderio di una giusta so¬ 
luzione non sono altro che una 
finzione ». 

« Le peripezie dello sviluppo 
della situazione nel Medio 
Oriente — prosegue il quoti¬ 
diano sovietico — conferma¬ 
no invariabilmente che la po¬ 
litica aggressiva di Israele nel 
confronti dei paesi arabi ha 
trovato e continua a trovare 
un appoggio incondlAionato da 
parte degli Stati Uniti». 

«La ripresa delle forniture 
di "Phantom” — conclude 11 
commento — ne è una delle 
molte prove. E la responsabi¬ 
lità per il mantenimento di 
una situazione di crisi In que¬ 
sta zona ricade ala su Israele 
sia augi! Stati Uniti». 


il Fondo monetario interna¬ 
zionale ha distribuito per il 
terzo anno i Diritti Speciali di 
Prelievo, detti anche oro car¬ 
ta, in quanto vanno a sostitui¬ 
re l'oro e le altre monete nel¬ 
l’accrescimento delle riserve 
delle banche centrali. L’emis¬ 
sione è pari a 2 950 milioni 
di dollari USA rapportati al 
valore ante-svalutazione del 
dollaro, i) cui rapporto ufficia¬ 
le con l’oro non è stalo anco¬ 
ra ufficialmente modificato. La 
distribuzione alle banche cen¬ 
trali dei 112 paesi che aderi¬ 
scono al Fondo monetario in¬ 
ternazionale viene fatta in ba¬ 
se alla quota-oro che ciascun 
paese ha nel Fondo in base agli 
accordi di fondazione del 1944, 
leggermente ritoccati successi¬ 
vamente. Come si vede il si¬ 
stema monetario di Bretton 
Woods. creato nel 1944. conti¬ 
nua a funzionare per certi 
aspetti, nonostante che esso 
sia stato distrutto nelle sue fon¬ 
damenta: la convertibilità in 
oro dei dollari posseduti da 
operatori nonstatunitensi. 

La distribuzione della nuova 
emissione di DSP è importante 
per molti motivi. Essa è rilevan¬ 
te come importo: la prima fu 
di 3.144 milioni di dollari C70): 
la seconda di 2.949 milioni: l’at¬ 
tuale porta, dunque, ad oltre 9 
miliardi di dollari la quantità 
di riserve mondiali espressa in 
una moneta internazionale crea¬ 
ta da un organo collettivo de¬ 
gli stati. Naturalmente, si è lon¬ 
tanissimi da poter sostituire 
l'oro, i dollari e le altre mone¬ 
te nella funzione di mezzi di pa¬ 
gamento internazionale (per il 
saldo dei crediti-debiti fra ban¬ 
che centrali) ma questa è la 
strada che alcuni indicano come 
possibile per riportare la « equi¬ 
tà » nei rapporti fra gli stati, 
equità violentemente rotta dagli 
Stati Uniti col rifiuto di pagare 
i loro debiti in dollari. 

DISTRIBUZIONE - Si tratta, 
tuttavia, di un’equità che pos¬ 
siamo definire leonina, in quan¬ 
to agli Stati Uniti vi fanno anco¬ 
ra una volta la parte del leone 
insieme con i loro maggiori al¬ 
leati occidentali. Della emissione 
attuale sono infatti andati agli 
USA 710.2 milioni di dollari; al 
Canada 116.6 milioni: alla Fran¬ 
cia 159 milioni: alla Germania 
occidentale 169 milioni; al Giap¬ 
pone 127 milioni; all’Inghilterra 
ben 296 milioni. L’Italia ha avu¬ 
to 106 milioni di dollari, quasi 
due terzi in meno rispetto all’In- 
ghilterra, ma di più dell’India 
che con il suoi 550 milioni di 
abitanti riceve 99.6 milioni di 
dollari. La Nigeria, con 55 milio¬ 
ni di abitanti, riceve 14 milio¬ 
ni; e cosi via. 

Non solo le bocche da sfama¬ 
re non contano, ma nemmeno i 
programmi di sviluppo e — ciò 
che appare paradossale anche 
agli occhi di un economista « og¬ 
gettivo» (in senso borghese) — 
non conta nemmeno la massa 
della produzione effettiva del 
paese se questa è utilizzata in 
maniera più accentuata per sod¬ 
disfare le esigenze interne. Non 
conta, cioè, il prodotto naziona¬ 
le di un paese per stabilire i 
suoi diritti nella comunità eco¬ 
nomica internazionale, o la sua 
popolazione, ma soltanto la po¬ 
tenza commerciale e quindi mo¬ 
netaria che quel paese riesce a 
sviluppare nei rapporti con 
l’estero. 

Per questo anche la creazio¬ 
ne di moneta internazionale ri¬ 
propone l’esigenza di superare 
l’attuale sistema internazionale, 
ma sulla base del superamento 


dei rapporti imperialistici che 
nel sistema monetario attuale 
trovano espressione. 

RISERVE - Un bollettino del¬ 
la Banca d’Italia informa che le 
riserve italiane a One novembre 
ammontavano a circa 4 026 mi¬ 
liardi di lire. Mancano, tuttavia, 
i dati sulla posizione delle azien¬ 
de di credito da e verso l’este¬ 
ro. omissione che potrebbe na¬ 
scondere alcuni aspetti della rea¬ 
le situazione, come l’arrivo in 
Italia di dollari speculativi. La 
composizione delle riserve delln 
Banca d'Italia presentava 1802 
miliardi in oro. 1HG1 miliardi in 
valute convertibili (essenzial¬ 
mente dollari: ora da svalutare 
dell'8%). 217 miliardi di quota 
al Fondo monetario. 142.5 mi¬ 
liardi di Diritti Speciali di Pre¬ 
lievo (cui ora si aggiungono i 
106 miliardi di nuova emissione 
che portano le riserve totali ad 
oltre 4100 miliardi). 

Per ciò che riguarda il solo 
mese di novembre la bilancia 
dei pagamenti è risultata defi¬ 
citaria di 159 miliardi: ma non 
si tiene conto, appunto, della 
posizione creditizia sull'estero 
che la Banca d'Italia non ritie¬ 
ne di dover comunicare. 


Aumenta 
in Danimarca 
l'opposizione 
alla CEE 

COPENAGHEN, 3 
Il numero degli avversari, in 
Danimarca, dell’adesione del 
paese alla comunità economica 
europea è In continuo aumen¬ 
to. Lo rivela un sondaggio di 
opinione condotto in dicembre 
dall’Istituto Gallup danese. Da 
tale sondaggio risulta che il 
31 per cento delle persone In¬ 
terrogate si sono dichiarate 
contrarie all’ingresso della 
Danimarca nella CEE men¬ 
tre in novembre gli avversari 
erano 11 27 per cento. Da par¬ 
te loro 1 sostenitori di un mer¬ 
cato comune ampliato sono di¬ 
minuiti nello stesso periodo 
del due per cento passando 
dal 39 al 37 per cento. Se que¬ 
sta tendenza dovesse prose¬ 
guire il risultato del referen¬ 
dum popolare che sarà orga¬ 
nizzato in giugno potrebbe 
essere un « no » all’ingresso 
della Danimarca nella CEE. , 


Il primo ministro 
norvegese a Roma 

Alle 18.30 di oggi arriva a 
Roma, m forma privata, 11 
Primo ministro di Norvegia, 
Trygve Bratteli che, domani, 
avrà colloqui con il presiden¬ 
te del consiglio or». Colombo. 
Bratteli, che comincia a Roma 
un rapido giro per le capitali 
del sei paesi della comunità 
europea, sarà accompagnato 
dal ministro e dal sottosegre¬ 
tario per la pesca, dal sottose¬ 
gretario agli affari esteri e da 
un gruppo di esperti. Come è 
noto la Norvegia, uno dei 
quattro paes i can didati all’in¬ 
gresso nella CEE. non ha an¬ 
cora concluso il negoziato di 
adesione per le sue particolari 
richieste di speciali garanzie 
a difesa della industria della 
pesca. 


dello "Foirsea" 

Erano scesi In sciopero, 
durante la . crociera, per 
Il rispetto del contralto 
di lavoro 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 3 

I quaranta marittimi Italia¬ 
ni della motonave « F* Irsea » 
lasciati a terra a Los Angeles 
per essere scesi In sciopero e 
rientrati con mezzi di fortuna 
nella nostra città, porto di ar¬ 
mamento del transatlantico, 
si sono riuniti stamane In as¬ 
semblea ed hanno chiesto l’in¬ 
tervento del sindacati di cate¬ 
goria per risolvere la verten¬ 
za. In particolare l’assemblea 
chiede che il rientro a bordo 
del personale sla subordinato 
alla applicazione del contratto 
di lavoro Italiano — come 
pattuito al momento dell’ar¬ 
ruolamento dello equipaggio 
sulla nave che, come s’è det¬ 
to, batte bandiera « ombra » — 
al rispetto dei turni di riposo 
ed al pagamento delle ore 
straordinarie effettuate. 

I marittimi chiedono inoltre 
il rimborso delle spese soste¬ 
nute per 11 rientro In Italia 
ed il pagamento Integrale de¬ 
gli assegni, così come era sta¬ 
bilito nel contratto. Domani è 
atteso nella nostra città un 
rappresentante dell’equipag¬ 
gio che ha preso parte alle 
trattative con 1 padroni della 
nave e l’altro gruppo del 69 
marittimi rimasti sulla banchi¬ 
na del porto californiano men¬ 
tre la nave veniva fatta par¬ 
tire con 1 mille partecipanti 
ad una crociera di Acapulco. 

La vicenda dei marittimi 
della « Fairsea » — nave bat¬ 
tente bandiera liberiana, co¬ 
mandata dal triestino Ferruc¬ 
cio Ronconi e destinata a lus¬ 
suose crociere tra gli Stati 
Uniti e l’America Latina *— 
testimonia emblematicamente 
la diffusa pratica del mancato 
rispetto delle norme contrat¬ 
tuali da parte degli armatori 
italiani. Partita da Trieste il 
3 novembre, appena 14 giorni 
dopo, il 17 novembre, sulla na¬ 
ve i lavoratori attuano il pri¬ 
mo sciopero: la società Sitmar 
— che all’atto della partenza 
si era assunta un preciso im¬ 
pegno — si rifiuta di pagare 
le sei ore di lavoro giornalie¬ 
ro straordinario nella busta 
paga. Intende cioè pagarne so¬ 
lo 4, con una perdita secca, 
per 1 marittimi, di decine di 
migliala di lire. 

All’azione -'sindacale aderi¬ 
scono 300 dei 428 lavoratori 
Seguono giorni e glorili di pro¬ 
messe, assicurazioni da parte 
della compagnia armatrlce. e 
alla fine, il 29 dicembre, po¬ 
che ore prima che la nave 
lasplaktò Los Ahgeles, una set¬ 
tantina'HI marittimi scende a 
terra per attendere 1 risultati 
della trattativa: la nave, in¬ 
vece, riparte lasciandoli sulla 
banchina, senza una lira, un 
vestito, con indosso soltanto 
le giubbe di servizio. 

A questo punto 1 marittimi 
si mettono in contatto con 
l’Office of Immigration ame 
ricano per ricevere la neces¬ 
saria assistenza. Intendono 
quindi aspettare il rientro del¬ 
la nave, ma,per poter fare 
ciò occorre, su richiesta ame 
ricana, il placet delle autorità 
consolari italiane e della so¬ 
cietà armatrice: le une e l’al¬ 
tra si rifiutano di darlo (la 
Sitmar non vuole avere tra i 
piedi, all’estero. 70 persone 
« scottanti ») e cosi 1 maritti¬ 
mi apprendono che nel giro 
di 4 giorni devono lasciare 
gli USA. - 

Tra domenica e Ieri 1 70 ma¬ 
rittimi sono quindi rientrati 
con mezzi di fortuna In Ita¬ 
lia. Per la società la risposta 
a tutta la vicenda sembra al¬ 
quanto facile; abbandono del¬ 
la nave e diserzione. I lavora¬ 
tori però, come dicevamo al 
l’inizio, vogliono ben altro 


discusso la strategia da segui¬ 
re In questa delicata fase del¬ 
la crisi del Medio Oriente ed 
hanno proceduto ad una valu¬ 
tazione delle forze israeliane 
nel Sinal. 

L’Indignazione degli ambien¬ 
ti politici è al colmo. Al Akh- 
bar scrive oggi che «nel tra¬ 
scurare i sentimenti e gli in¬ 
teressi della nazione araba gli 
Stati Uniti hanno superato 
ogni limite. In queste circo¬ 
stanze — aggiunge — è diven¬ 
tato imperativo per gli arabi 
rispondere rapidamente alla 
posizione statunitense. Re 
prendiamo in considerazione 1 
grandi Interessi statunitensi 
nel mondo arabo, ci rendia¬ 
mo conto che la nazione ara¬ 
ba ha i mezzi per rispondere ». 

E’ stato reso noto che ieri 
sera il ministro della Guerra 
egiziano Sadek è partito im 
prowisamente per Tripoli per 
incontrarsi con 1 dirigenti li¬ 
bici. Su questa visita, che 
si afferma sarà assai breve, 
non è stata fornita nessuna 
altra informazione. 

La stampa del Cairo ha an¬ 
nunciato oggi che il vice pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
Esteri Mahamud Riad visiterà 
prossimamente l'Unione Sovie¬ 
tica. la Gran Bretagna e la 
Francia Questi viaggi — preci¬ 
sa fi giornale — avverranno 
al termine della visita che 
Riad compirà verso la fine 
del mese nella Cina popolare. 
Con i dirigenti cinesi — scri¬ 
ve Al Cumhuria ~ Riad discu¬ 
terà la situazione del Medio 
Oriente e le prossime inizia¬ 
tive del conflitto arabo Israe¬ 
liano alla luce della risolu¬ 
zione approvata il mese scor¬ 
so dall’Assemblea generale del¬ 
l’ONU che auspica 11 ritiro 
delle forze Israeliane dai ter¬ 
ritori arabi occupati. 

• • • 

TEL AVIV. S 

Il portavoce dell'esercito 
israeliano ha reso noto ieri 
che durante 11 1971 dicianno¬ 
ve soldati Israeliani sono mor¬ 
ti e 113 sono rimasti feriti 
In scontri con guerriglieri pa¬ 
lestinesi in Israele e nel ter¬ 
ritori occupati. Gli scontri e 
gli attentati sono Inoltre co¬ 
stati la vita s 10 civili Israe¬ 
liani, mentre 52 sono rimasti 
feriti. Nello stesso periodo, se¬ 
condo 11 portavoce, le forze 
Israeliane hanno ucciso 213 
arabi che egli ha qualificato 
come guerriglieri. 
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rassegna 
in ternazionale 


Le grosse bugie 
di Nixon 

Nel tentativo, cinico c mal¬ 
destro, di motivare la ripre¬ 
sa su vasta scala della guer¬ 
ra aerea contro la Repubblica 
democratica del Vietnam e 
contro tutta l’Indocina il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti ba 
detto almeno due grosse bu¬ 
gio che non contribuiranno 
di certo, a causa della loro 
stessa grossolanità, a dar cre¬ 
dito alla tesi da lui esposta. 
La prima riguarda In questio¬ 
ne dei prigionieri di guerra 
americani e la seconda il mo¬ 
do conio a suo tempo si giun¬ 
se alla fine dei bombardamen¬ 
ti aerei sul nord Vietnam. 
Nixon ba affermalo, per quan¬ 
to riguarda i prigionieri di 
guerra americani, che la ri¬ 
chiesta della loro liberazione 
si sarebbe Tino ad ora urtata 
contro un secco rifiuto da 
parte dei dirigenti della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. Ciò è perfettamente fal¬ 
so. E’ vero, al contrario, che 
i vietnamiti hanno sempre af¬ 
fermato che i prigionieri ame¬ 
ricani sarebbero stati liberati 
nel quadro di un accordo per 
il ritiro a scadenza ragione- 
sole delle truppe americane 
dal Vietnam. Nixon dimenti¬ 
ca, non a caso, di accennare 
al legame tra le due questio¬ 
ni. Se lo facesse, infatti, sa¬ 
rebbe estremamente chiaro, e 
per sua stessa ammissione, che 
i prigionieri americani non 
vengono liberati perché egli 
rifiuta di fissare una data per 
il ritiro di tutto il corpo di 
spedizione degli Stati Uniti. II 
che lo porrebbe in una situa¬ 
zione evidentemente impossi¬ 
bile. Cerca, perciò, di con¬ 
fondere le acque nel tentati¬ 
vo di far credere alla opinio¬ 
ne americana che la ripresa 
massiccia dei bombardamenti 
aerei potrà affrettare il ritor¬ 
no dei prigionieri, sapendo 
benissimo che tra tutte le stra¬ 
de possibili per ottenere un 
tale risultato quella da lui 
scelta è certamente la peg¬ 
giore. 

Per quanto riguarda, inol¬ 
tre, il modo come si è giun¬ 
ti alla cessazione dei bom¬ 
bardamenti aerei sul nord 
Vietnam Nixon afferma che 
da parte americana sarebbero 
state poste condizioni che i 
vietnamiti avrebbero violato. 
Anche questo è del tutto fal¬ 
so. I bombardamenti sul nord 
Vietnam vennero cessali per¬ 
chè i vietnamiti ne fecero la 
condizione per l’apertura dei 
negoziati di Parigi nel mag¬ 
gio del 1968. Non vi furono 
« condizioni » americane. E 
per la semplice ragione che i 
vietnamiti chiesero ed otten¬ 
nero che i bombardamenti ve¬ 


nissero cessati senza condizio¬ 
ni da parte americana. Nei tre 
anni e mezzo trascorsi dalla 
apertura del negoziato di Pa¬ 
rigi gli americani hanno fatto 
di tutto per evitare di impe¬ 
gnarsi sulle ricorrenti propo¬ 
ste vietnamite che hanno ruo¬ 
tato e continuano a ruotare 
sopra un cardine essenziale: 
l’impegno a ritirare il corpo 
di spedizione dal Vietnam del 
sud c da tutta la penisola 
indocinese. Precisamente que¬ 
sto è l’impegno che i dirigen¬ 
ti degli Stati Uniti — John¬ 
son prima, o Nixon dopo — 
non hanno voluto e non vo¬ 
gliono assumere. Ciò perchè 
sia Johnson sia Nixon sapeva¬ 
no e sanno che il cosiddetto 
governo di Saigon, come quel¬ 
lo di Phnom Phcn e di Vien- 
tiano non si reggerebbero qua¬ 
lora venisse a mancare il so¬ 
stegno diretto c massiccio del 
corpo di spedizione ameri¬ 
cano. 

Posto di fronte a questa real¬ 
tà, resa ancora una volta evi¬ 
dente dalle recenti offensive 
patriottiche nel Vietnam del 
sud, nella Cambogia e nel 
Laos Nixon da una parte ri¬ 
corre all'arma, abbondante¬ 
mente spuntala, della ripresa 
su vastn scala della guerra 
aerea c dall’altra tenta di far 
credere che la questione viet¬ 
namita potrà essere regolata 
nel corso dei suoi prossimi 
viaggi a Pechino e a Mosca. 
Si tratta di due mosse certa¬ 
mente coordinate che la dico¬ 
no lunga sulle intenzioni del 
presidente degli Stali Uniti. Se 
la prima, infatti, con tutta 
evidenza rende assai esigui i 
margini per una trattativa che 
porti alla pace la seconda ten¬ 
de a coinvolgere Pechino e 
Mosca in una questione che è 
di esclusiva competenza ame¬ 
ricana e vietnamita e per di 
più in una situazione caratte¬ 
rizzata da criminali gesti di 
forza di Washington. Legitti¬ 
mo diventa perciò il sospetto 
che Nixon miri a tentare di 
addossare alla Cina c alI’Urss 
la responsabilità della conti¬ 
nuazione della guerra nel Viet¬ 
nam e in tutta l’Indocina. Un 
tale calcolo, però, rischia di 
vanificarsi in brevissimo tem¬ 
po visto che sia Pechino sia 
Mosca hanno sempre sostenu¬ 
to che la pace nel Vietnam 
e in Indocina non può esse¬ 
re cercata nè in Cina nè in 
Urss ma al tavolo del nego¬ 
ziato tra rappresentanti degli 
Stati Uniti e rappresentanti dei 
popoli della penisola indocine¬ 
se e che la funzione propria 
dell’Urss e della Cina è quella 
di aiutare i popoli del Viet¬ 
nam e dell’Indocina a resiste¬ 
re all’aggressione. 

a. j. 


La delegazione è giunta ieri 

A Pechino i tecnici 
Usa che preparano 
la visita di Nixon 

La missione è guidata dal generale Haig e dal 
portavoce della Casa Bianca Ziegler 


PECHINO, 3 

Sotto una copiosa nevicata, 
la prima di quest’anno, la 
delegazione americana inviata 
da Nixon per ulteriori prepa¬ 
rativi alla visita del presidente 
USA in Cina, è giunta stama¬ 
ne a Pechino. La delegazione, 

S i data dal generale Alezan- 
r Haig, vice consigliere pre¬ 
sidenziale per la sicurezza na¬ 
zionale, è composta di 25 per¬ 
sone fra le quali è il portavo¬ 
ce della Casa Bianca, Ziegler, 
ed è formata di esperti di co¬ 
municazioni. Essa era partita 
da Washington e aveva fatto 
•calo a Guam, a Hong Kong 
e a Sciangbai. All’aeroporto 
è stata accolta da un folto 
gruppo di personalità della 
Repubblica popolare cinese, 
con a capo il responsabile 
de! protocollo del ministero 
degli Eìsteri. 

L’arrivo è avvenuto In ma¬ 
niera discreta e rapida. Dopo 
aver toccato terra l’aereo si 
è fermato davanti alTaerosta- 
sìone e 1 componenti della 
delegazione sono scesi veloce¬ 
mente e hanno preso posto a 
bordo delle automobili che li 
attendevano. Quindici minuti 
dopo l’attemggio II corteo si 
è avviato verso Pechino. I 
giornalisti al seguito non han¬ 
no notato nessun dispositivo 
di sicurezza abituale per gli 
arrivi importanti. 

La delegazione, che si è 
Installata nelle residenze già 
predisposte, ha il compito di 
mettere a ponto, come dico¬ 
no fonti americane, la prepa¬ 
razione tecnica e pratica del¬ 
la visita di Nixon che, come è 
noto, sarà effettuata dal 21 al 
38 febbraio prossimi. 

Questa nuova missione USA, 
che si ritiene sia l’ultima, pri¬ 
ma del viaggio di Nixon, era 
stata preceduta, come si ricor¬ 
derà, da due viaggi dei consi- 


; speciale < 
Kissinger, 


va messo a punto gli aspetti 
politici e organizzativi della 
permanenza del presidente a- 
mericano In Cina, fissando il 
calendario degli incontri che 
Nixon dovrà avere con I mas¬ 
simi dirigenti cinesi. 

Scopo della missione Zle- 

J ler è ora quello, in partico- 
tre, di assicurare 1 servizi 
4U informazione, dato che al 
Mguito del presidente USA 


saranno numerosi giornalisti, 
fotografi, operatori televisivi e 
cinematografici, inviati speciali 
della radio e della televisio¬ 
ne americana. Non è ancora 
conosciuto il numero dei gior¬ 
nalisti che saranno al seguito 
di Nixon, ma data la grande 
importanza del viaggio, si ri¬ 
tiene che sarti alto. 


Secondo un giornale 


giapponese 


Rimossi 
i ritratti 
di Un Piao 
a Pechino 

TOKIO, 3 

H più importante giornale 
giapponese, YAsahi Shimbun, 
pubblica oggi un dispaccio 
del suo corrispondente da 
Pechino secondo cui nella ca¬ 
pitale cinese le fotografie e 
i ritratti del ministro della 
difesa cinese. Un Piao, sa¬ 
rebbero scomparsi il 31 di¬ 
cembre scorso. H giornale ag¬ 
giunge che la torre installata 
nella principale strada di Pe¬ 
chino e sulla quale erano af¬ 
fissi slogan del OC del POC 
e ritratti di Mao e di Un Piao. 
è stata rimossa. 

" Il giornale giapponese scri¬ 
ve anche che i ritratti di Un 
Piao stampati su stoffa, che 
venivano venduti nei negozi 
della capitale cinese, sono ora 
introvabili, mentre continua¬ 
no ad essere in vendita quelli 
di Mao, di Ciu En-lai, di 
Marx, Engels e Stalin. 

- H giornalista giapponese ri¬ 
corda che la stampa cinese 
non menziona più il nome del 
ministro della difesa dall’8 
ottobre scorso. . „ 


Terzo giorno di massicci bombardamenti per « compensare » le sconfitte militari [ 

Ancora selvagge incursioni 
di aerei americani sul Laos 

i 

t * < 

Le forze di liberazione stanno per investire la base della CIA di Long Cheng - Nel 
Vietnam del sud forte attacco del FNL contro la fortezza di Danang - Il « New York 
Times» critica l'avventurismo della « vietnamizzazione » nixoniana 


VIENTIANE, 3 

Quasi mille tonnellate di 
bombe sono state sganciate 
sul Laos in due giorni di for¬ 
sennati bombardamenti ai 
quali hanno preso parte 450 
aerei USA. Anche oggi i B-52 
continuano la loro opera di di¬ 
struzione sul martoriato Pae¬ 
se, senza tuttavia riuscire ad 
arginare la grande offensiva 
del Pathet Lao. 

Dopo la doppia vittoria del¬ 
la Piana delle Giare e della 
Piana di Bolovens, le forze di 
liberazione stanno ora avan¬ 
zando sulla base di Long 
Cheng, dalia quale fin da ieri 
la CIA ha sgomberato in gran 
fretta attrezzature elettroni¬ 
che e tecnici. Long Cheng, 
quartier generale dei merce¬ 
nari Meo del generale Pao, è 
situata 170 chilometri a nord- 
ovest della capitale Vientiane, 
e costituisce l'unico baluardo 
delle forze governative In gra¬ 
do di difendere la capitale. 
Vi si trovano raccolte le trup¬ 
pe meglio addestrate di cui 
disponga il regime di Suvan- 
nafuma, per le quali la CIA 
ha profuso mezzi e uomini 
senza risparmio, nel quadro 
della politica di « indocinesiz- 
zazione » del conflitto nel sud¬ 
est asiatico. Ora questo capo¬ 
saldo è sottoposto al fuoco dei 
mortai dei partigiani, e ri¬ 
schia di cadere da un momen¬ 
to all'altro. La popolazione ci¬ 
vile è stata allontanata dalla 
città; una stazione radio, un 
deposito di carburante e un 
deposito di munizioni sono an¬ 
dati distrutti. 

Il Pathet Lao ha intanto re¬ 
so noto un bilancio delle per¬ 
dite inflitte agli americani e 
ai loro fantocci nel corso del 
'71. Eccone le cifre: 80.000 uo¬ 
mini fuori combattimento, 600 
aerei ed elicotteri abbattuti o 
distrutti a terra, oltre 200 
mezzi di trasporto fluviale 
affondati. 800 carri armati e 
300 cannoni gravemente dan¬ 
neggiati o distrutti. 150 depo¬ 
siti di munizioni e di carbu¬ 
rante fatti saltare. 

• • • 

SAIGON, 3 

I combattenti del FNL han¬ 
no cannoneggiato questa mat¬ 
tina all’alba l’Importante ae¬ 
roporto di Danang, danneg¬ 
giando gravemente — secon¬ 
do le notizie fomite dal co¬ 
mando americano — tre aerei, 
un autocarro e due generato¬ 
ri. Si tratta di una prima ri¬ 
sposta delle forze popolari 
sud-vietnamite all’aggressione 
USA contro il Nord Vietnam, 
attuata negli ultimi giorni di 
dicembre. 

Come si ricorderà, remit¬ 
tente del governo rivoluziona¬ 
rio provvisorio del Sud Viet¬ 
nam, « Radio Liberazione », 
aveva trasmesso un messag¬ 
gio nel quale il FNI. si impe¬ 
gnava a t far pagare dura¬ 
mente agli aggressori ameri¬ 
cani le loro barbare stragi di 
nostri confratelli del Nord». 
Danang era stata appunto una 
delle basi di partenza delle 
mille incursioni scatenate con¬ 
tro la RDV. 

• • • 

PHNOM PENH, 3 

In Cambogia, pesanti incur¬ 
sioni sono state compiute dal¬ 
la aviazione americana nella 
regione delle marcite di Vihe- 
rar Suor, presso Phnom Penh. 
Il continuo martellamento sul¬ 
la regione ha lo scopo dichia¬ 
rato di alleggerire la pressio¬ 
ne del Fronte unito sulla capi¬ 
tale, assediata ormai da mesi, 
e significa implicitamente il 
fallimento della grande opera- 
razione offensiva varata il 6 
novembre scorso da 25.000 uo¬ 
mini di Saigon e dall’aviazio¬ 
ne americana, e conclusasi 
proprio in questi giornL 

• • • 

NEW YORK, 3 

Commentando la nuova 
"escalation” della guerra aerea 
degU USA in Indocina, il New 
York Times afferma che I re¬ 
centi bombardamenti sulla 
Rdv in pratica hanno confer¬ 
mato l’avventurismo della po¬ 
litica di « vietnamizzazione », 
dato che, come ha dimostrato 
la pratica, il marcio regime 
sudvietnamita non è in grado 
di mantenersi senza le baio¬ 
nette americane. 

II giornale scrive che « me¬ 
diante la lentissima riduzione 
del numero dei soldati ameri¬ 
cani in Indocina, Nixon ha 
cercato di guadagnare tempo 
e di suscitare neil’opinione 
pubblica l’idea errata die egli 
se ne sarebbe andato total¬ 
mente dal Vietnam». 

«Ita decisione del governo 
Nixon di intensificare nuova¬ 
mente la guerra aerea contro 
Il Vietnam del nord — sotto¬ 
linea il New York Times — 
può considerarsi la più seria 
"escalation” dal 1964 ». Il gior¬ 
nale scrive che le ultime In¬ 
cursioni compiute dall’aviazio¬ 
ne americana sul territorio 
della Rdv possono portare ad 
ima "escalation” ancora più 
marcata del l'aggressione degli 
Usa in Indocina. In primo luo¬ 
go, afferma il giornale, duran¬ 
te l’ultimo mese il governo de¬ 
gli Usa ha compiuto sforzi 
senza precedenti per condizio¬ 
nare l’opinione pubblica ame¬ 
ricana e prepararla alla ripre¬ 
sa di massicci bombardamenti 
del territorio nordvietnamita. 

In secondo luogo, dall’epoca 
dell’avvento al potere dell’at¬ 
tuale amministrazione e fino 
al L novembre il territorio 
del Vietnam del nord, secondo 
dati ufficiali, è stato bombar¬ 
dato 186 volte. E infine, «la 
dichiarazione del ministro del¬ 
la difesa degli Usa, Laird, che 
raccordo del 1968 circa la ces¬ 
sazione dei bombardamenti 
non è più In vigore, prepara 
il terreno a bombardamenti 
su vasta scala contro il nord 
del paese», afferma il gior¬ 
nale. 



GOLFO DEL TONCHINO — Un cacciabombardiere americano viene armato di bombe a bordo 
della portaerei c Coral Sea ». Fra poco andrà « in missione » sul Vietnam del Nord o sul Laos, 
a distruggere qualche villaggio o a bombardare ospedali. La ripresa massiccia delie criminose 
azioni terroristiche 6 stata ordinata da Nixon 


L'annuncio in un comizio popolare 


Bhutto: libererò Rahman 

Esultanza nel Bangla Desh 

- r < 

Consultata dal presidente pakistano a Karaci, la fella approva calorosamente la 
decisione — Non è stala però fissata la data della liberazione — le misure eco¬ 
nomiche non sono nazionalizzazioni, ma inferventi delle Stale nei settori chiave 


La «Provila» 
sulle stragi 
in Bengala 

- ' MOSCA. 3. 

La « Pravda » pubblica oggi 
una corrispondenza del suo in¬ 
viato speciale a Dacca Ivan 
Scedrov sulla repressione sca¬ 
tenata da Yahia Khan contro 
la popolazione - del ' Bengala 
orientale. Dopo aver ricordato 
che, in seguito a tale repres¬ 
sione. circa dieci milioni di ben¬ 
galesi furono costretti a fug¬ 
gire in India. Scedrov — citando 
la stampa di Dacca — scrive 
che piu di tre milioni di per¬ 
sone furono uccise, ferite, mu¬ 
tilate e gettate in carcere. 

Il direttore dell’agenzia d’in¬ 
formazione del Bangla Desh 
Gulam Rasul ha detto a Sce¬ 
drov che la notte precedente 
la resa - dell’esercito pakistano 
oltre -800 intellettuali, medici, 
insegnanti, giornalisti e dirigenti 
politici furono massacrati a 
Dacca. Nella casa di un diri¬ 
gente dell’agenzia di ' notizie 
del ' Pakistan. ' sono state ora 
trovate liste di proscrizione di 
novanta pagine, contenenti i 
nomi di tremila esponenti della 
cultura, dell’arte e delia poli¬ 
tica del Bangla Desh, che i pa¬ 
kistani ' volevano assassinare. 
Ora — scrive Scedrov — contro 
i responsabili di tali crimini 
sono stati aperti regolari pro¬ 
cedimenti penali. Certa stampa 
occidentale — aggiunge — men¬ 
tisce quando paria di «regola¬ 
mento di conti » ed « atti di ven¬ 
detta ». 


KARACI, 3 . 

Nel corso di un grande co¬ 
mizio, il presidente pakistano 
Ali Bhutto, ha annunciato la 
prossima liberazione del diri¬ 
gente della Lega Awami del 
Bangla Desh, sceicco Mujibur 
Rahman . Bhutto, ha precisato 
che libererà Rahman senza 
porre alcuna condizione e sen¬ 
za mercanteggiamenti. Ha 
soggiunto di essere deciso a li¬ 
berarlo, ma di voler conosce¬ 
re l’opinione del popolo. Ri¬ 
volgendosi direttamente alla 
folla, ha chiesto: «Volete che 
lo sceicco Mujibur venga li¬ 
berato? Rispondete si o noi ». 
Un boato di approvazione, se¬ 
guito da un prolungato applau¬ 
so, è stata la risposta, a Mi 
avete alleggerito di un gran pe¬ 
so », ha commentato Bhutto. 

Il presidente ha detto inol¬ 
tre che, liberando il leader, 
del Bengala Orientale, il suo 
governo risponde positivamen¬ 
te ai voti della opinione pub¬ 
blica mondiale, ed ba espres¬ 
so la speranza che il governo 
indiano faccia altrettanto, riti¬ 
rando le truppe dai territori 
occupati. Per quanto riguar¬ 
da le relazioni India-Pakistan, 
Bhutto si è detto disposto a 
trattare e anche a recarsi a 
Nuova Delhi, se necessario. 
Ma ha soggiunto di essere 
pronto a combattere ■ se l’In¬ 
dia dovesse attaccare , di 
nuovo ». 

Lo sceicco Rahman vinse le 
elezioni nel dicembre 1970, ma 
l’allora presidente Yahia Khan 
si oppose alla sua ascesa al¬ 
la carica di primo ministro, 
e in marzo, lo fece arresta¬ 
re sotto l’accusa di alto tra¬ 
dimento per avere rivendica¬ 
to l’autonomia del Pakistan 
orientale (ora Bangla Desh). 


L'azione repressiva delle forze britanniche : 

13 arresti a Belfast 
in ventiquattro ore 

Decine di feriti nell'esplosione che ha devastato 
un grande magazzino - Continuano i rastrellamenti 


LONDRA, 3 

Militari britannici impegna¬ 
ti in una vasta-azione repres¬ 
siva hanno compiuto un ra¬ 
strellamento nelle prime ore 
di stamane In un circolo po¬ 
polare a Belfast, Incontrando 
una certa resistenza. Quando 
1 soldati sono giunti sul po¬ 
sto le persone all’interno del 
circolo — circa duecento — 
hanno sbarrato la porta. I mi¬ 
litari alla fine sono riusciti a 
sfondare la porta ma per tro¬ 
varsi sotto un nutrito lancio 
di mobilio, bottiglie, suppel¬ 
lettili, cui essi hanno rispo¬ 
sto sparando. Vi sono stati al¬ 
cuni feriti. 

L’azione, al termine della 
quale sono state fermate una 
quarantina di persone, è av¬ 
venuta nella sona portuale del 
capoluogo deiruister. Sabato 
notte ne era stata compiuta 
un’altra in un circolo del 
quartiere di Ardoyne, sempre 
a Belfast, nel cono della qua¬ 


le erano stati arrestati quat¬ 
tro persone accusate di ap¬ 
partenere all TRA. 

Complessivamente nelle ul¬ 
time 24 ore sono state arre¬ 
state nell’lrlanda del Nord 
tredici persone. 

• Intanto una forte esplosio¬ 
ne ha fatto tremare il centro 
di Belfast nel pomeriggio di 
oggi, ed ha provocato il feri¬ 
mento di 60 persone. Una bom¬ 
ba è stata fatta esplodere, 
senza preavviso, accanto ad 
un grande magazzino, a Ca- 
stie Lane, In ora di com¬ 
mercio. 

Prima di Natale a Belfast, 
In un altro grande magazzi¬ 
no del centro, una bomba ave¬ 
va ucciso quattro persone fra 
le quali dee bambini. Altre 
esplosioni ma senza vittime si 
erano susseguite in negozi del 
capoluogo deUTJlster, duran¬ 
te tutto il periodo precedente 
li 25 dicembre. 


Fu appunto tale arresto (in¬ 
sieme con la sanguinosa re¬ 
pressione nel Bengala orien¬ 
tale) che fece precipitare la 
situazione provocando infine 
la guerra e il distacco del 
Bangla Desh dal Pakistan. Do¬ 
po la sua ascesa al potere 
il mese scorso, Bhutto fece ri¬ 
lasciare il prigioniero dal car¬ 
cere, trasferendolo agli arre¬ 
sti domiciliari. La settimana 
scorsa cominciò ad avere con 
lui una serie di colloqui ten¬ 
denti a raggiungere un ac¬ 
cordo. 

Per quanto riguarda le mi¬ 
sure economiche prese ieri dal 
governo pakistano, gli osser¬ 
vatori sono propensi a consi¬ 
derarle una forma di Inter¬ 
vento e di controllo statale 
sui settori chiave dell'Indu¬ 
stria siderurgica, meccanica e 
rtiirrite», piuttosto che nazio¬ 
nalizzazi oni vere e proprie (si 
fa notare, del resto, che nel 
suo discorso, alla radio Bhutto 
non ha usato tale espressio¬ 
ne). I consigli di amministra¬ 
zione delle venti imprese di 
dieci rami industriali toccate 
dal decreto sono stati sciol¬ 
ti, • ma i pacchetti azionari • 
continuano a restare nelle ma¬ 
ni degli azionisti, senza alcu¬ 
na partecipazione governati¬ 
va. Si calcola che le società 
messe sotto controllo valga¬ 
no dieci miliardi di rupie 
(1.300 miliardi di lire al cam¬ 
bio ufficiale). Dodici aziende 
sono situate a Karaci e otto 
a Labore. 

DACCA, 3. 

L’annuncio dell’imminente 
liberazione dello sceicco Muji¬ 
bur Rahman ha provocato vi¬ 
va emozione a Dacca, dove 
sono state inscenate dimostra¬ 
zioni di entusiasmo. Mentre 
raffiche di fucile venivano 
sparate in aria in segno di 
gioia, diversi cortei sono sfi¬ 
lati nelle vie di Dacca al gri¬ 
do di «Joi Bangla - Joi Mujib» 
(viva il Bengala • viva Mujib). 
La folla si è radunata davanti 
alla casa della moglie dello 
sceicco Rahman, • innalzando 
bandiere del «Bangla Desh» 
e ritratti del leader della « Le¬ 
ga Awami». 

La moglie dello sceicco ha 
prorotto in grida di gioia. Al 
momento dell’annuncio, la 
«Begum Mujib» aveva appe¬ 
na finito le preghiere musul¬ 
mane serali. Con lei erano an¬ 
che due figlie, tre figli, e una 
nipotina nata durante la pri¬ 
gionia dello sceicco. 

H governo del Bangla Desh 
ha dichiarato intanto nulli i 
contratti per l’acquisto di 
juta g re zza e lavorata (princi¬ 
pale fonte del commercio 
estero ed unica vera ricchezza 
del paese) conclusi con pae¬ 
si stranieri prima del distac¬ 
co dal Pakistan. Nuovi con¬ 
tratti dovranno essere stipu¬ 
lati, i pr ezzi minimi saranno 
rivisti, il divieto di esporta¬ 
re juta in India, a suo tem¬ 
po imposto dal governo di 
Yahia Khan, è stato abroga¬ 
to. Ber quanto riguarda la 
difesa, un ufficio centrale re¬ 
cluterà una milizia nazionale. 
Lo presiede 11 primo mini¬ 
stro e ne fanno parte rap¬ 
presentanti della Lega Awami, 
del Partito nazionale Awami 
e del Partito comunista. 


Per il Parlamento 

I primi 
risultati 
del vota in 
Finlandia 

Si delinea un progres¬ 
so dei socialdemocra¬ 
tici - La destra arretra 
Il PC e le sinistre con¬ 
fermano le posizioni 


HELSINKI, 3 

Un progresso del partito so¬ 
cialdemocratico e un arretra¬ 
mento di quello conservatore 
sono la prima indicazione 
emersa dalle elezioni politi¬ 
che finlandesi, conclusesi oggi. 
Non sembra, tuttavia, che i 
risultati siano destinati a mo¬ 
dificare in modo sostanziale 
il rapporto di forze tra 1 di¬ 
versi gruppi in parlamento. 

Hanno votato l’ottanta per 
cento circa degli aventi di¬ 
ritto, con una lieve diminu¬ 
zione, peraltro prevedibile da¬ 
to il rigore dell’inverno, ri¬ 
spetto alla consultazione pre¬ 
cedente. 

In base alle previsioni ela¬ 
borate dai calcolatori elettro¬ 
nici sui dati finora pervenuti, 
i socialdemocratici dovrebbe¬ 
ro guadagnare qualche seg¬ 
gio. I conservatori dovrebbe¬ 
ro subire un arretramento e 
cosi il partito del « centro » 
(già partito agrario), già du¬ 
ramente sconfitto nelle elezio¬ 
ni precedenti, e i liberali. Sta¬ 
bili appaiono per il momento 
1 comunisti con i loro alleati 
e il partito rurale. 

Nel parlamento precedente, 

1 duecento seggi erano cosi 
ripartiti: socialdemocratici 52, 
conservatori 37, partito del 
«centro» 36, comunisti e al¬ 
leati 36, partito rurale 18, par¬ 
tito svedese 12, liberali 8, 
lega cristiana uno. 

L’ultimo governo, presiedu¬ 
to dal socialdemocratico Ka- 
rjalalnen, era formato da una 
coalizione tra socialdemocrati¬ 
ci e « centro », con l’appoggio 
del partito svedese e dei li¬ 
berali. 

Come è noto. Il quadriennio 
parlamentare è stato prema¬ 
turamente interrotto l'autun¬ 
no scorso in seguito ad una 
spaccatura sorta nella mag¬ 
gioranza sulla questione dei 
sussidi agricoli. 


Risposta della RDV 


Incontri a Budapest 
di giornalisti 
italiani e 
ungheresi 

Una delegazione della Fe¬ 
derazione nazionale della 
stampa italiana si è incontra¬ 
ta nei giorni scorsi a Buda¬ 
pest con la presidenza del¬ 
l’Unione dei giornalisti un¬ 
gheresi e con 1 direttori dei 
principali quotidiani e della 
radiotelevisione magiara. 

«La delegazione italiana — 
informa un comunicato della 
FNSI — composta dal presi¬ 
dente Adriano Falvo, da Lu¬ 
ciano Ceschia, segretario na¬ 
zionale, e da Alessandro Cur- 
zl, della Giunta esecutiva del¬ 
la Federazione della stampa, 
ha informato i colleghi un¬ 
gheresi della iniziativa presa 
dal sindacato unitario dei 
giornalisti italiani di promuo¬ 
vere nella prossima prima¬ 
vera in Italia un incontro con 
le rappresentanze ufficiali di 
tutto il giornalismo europeo. 

I rappresentanti e i giorna¬ 
listi ungheresi si sono di¬ 
chiarati pienamente concordi 
con l’iniziativa della FNSI». 
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( Dalla prima pagina) ■ 
giungendo che nel Vietnam 
meridionale * ■ resterà, dalla 
metà dell’anno in corso, una 
« forza residua » di truppe 
statunitensi, per il cui ritiro 
non ha fissato alcuna data e 
sulla cui consistenza non ha 
fornito particolari. 

Nixon ha quindi detto che 
« cinque giorni di intensi bom¬ 
bardamenti aerei americani 
sul Vietnam del Nord hanno 
avuto un tale successo » che 
egli potrebbe essere in gra¬ 
do *Ji annunciare entro feb¬ 
brai) « un nuovo incremento 
nel ritmo del rimpatrio dei 
militari americani », aggiun¬ 
gendo però subito dopo che 
<t come minimo il rimpatrio 
proseguirà al ritmo attuale di 
22 mila uomini al mese ». Il 
presidente USA — che non 
ba mai impiegato, riferendo¬ 
si alla guerra indocinese, la 
parola « pace » — ha poi fat¬ 
to ricorso ai consueti termini 
per giustificare le terribili in¬ 
cursioni sulla RDV, accusan¬ 
do Hanoi di avere attaccato 
ricognitori statunitensi disar¬ 
mati (in volo sulla RDV - ndr) 
e di avere « intensificato le 
infiltrazioni nel Sud Vietnam », 
ed affermando che tali incur 
sioni contribuiranno « a man¬ 
tenere ad un basso livello le 
perdite americane ». 

Per quanto concerne la que¬ 
stione dei piloti prigionieri 
nella RDV, Nixon ba soste¬ 
nuto che gli Stati Uniti han¬ 
no avanzato a Parigi una 
proposta in base alla quale 
Washington avrebbe fissato la 
data definitiva del ritiro delle 
sue forze militari dal Vietnam 
meridionale in cambio del ri¬ 
lascio dei prigionieri, ma che 
tale proposta è stata « com¬ 
pletamente ignorata ». A que¬ 
sto proposito c’è da rilevare 
che l’amministrazione repub¬ 
blicana ha cercato nella que¬ 
stione dei piloti prigionieri 
un’arma propagandistica e 
che i nord-vietnamifi hanno 
più volte affermato la loro 
disponibilità a trattative sul 
problema nel momento in cui 
gli Stati Uniti dovessero fis¬ 
sare una data per il loro com¬ 
pleto ritiro militare dal Sud- 
Vietnam. L’affermazione di 
Nixon risulta quindi una nuo¬ 
va montatura propagandisti¬ 
ca, in base alla quale il pre¬ 
sidente americano tenta di 
giustificare ulteriormente il 
vero e proprio sabotaggio 
americano delle conversazio¬ 
ni parigine, dove tra l’altro il 
rappresentante di Washington 
non ha mai risposto al piano 
di pace in sette punti avan¬ 
zato nel luglio scorso dal 
GRP sudvietnamita. 

Continuando a parlare dei 
prigionieri nella RDV, Nixon 
ha infatti detto che tentativi 
per risolvere la questione so¬ 
no stati condotti in altre oc¬ 
casioni e che si sono ugual¬ 
mente rivelati infruttuosi. 
Queste c altre occasioni » sa¬ 
rebbero state un colloquio del 
presidente USA con Ù mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Gromiko e gli incontri fra il 
consulente presidenziale Hen¬ 
ry Kissinger ed il premier ci¬ 
nese Ciu En-lai. Il titolare 
della Casa Bianca ha aggiun¬ 
to — a tale proposito — che 
la questione dei prigionieri 
sarà all’ordine del giorno nei 
suoi prossimi colloqui con i 
dirigenti cinesi a Pechino e 
con quelli sovietici a Mosca, 
ma ha precisato che c non 
ci si deve attendere troppo 
da tali conversazioni ». Nixon 
ha quindi sottolineato che pro¬ 
prio la questione dei prigio¬ 
nieri è a suo avviso il" pro¬ 
blema centrale da cui dipen¬ 
de la prospettiva del disim¬ 
pegno americano dal Viet¬ 
nam (più tardi, il portavoce 
della Casa Bianca ha precisa¬ 
to che con questa affermazio¬ 
ne Nixon c non ha inteso in 
alcun modo lasciar cadere il 
diritto dei sud-vietnamiti a 
decidere il loro futuro»: e- 
spressione che, nel linguag¬ 
gio politico americano vale 
« continuità del regime fantoc¬ 
cio»). Affermando di andare 
a cercare a Mosca e a Pe¬ 
chino una soluzione della que¬ 
stione dei prigionieri, Nixon 
ha comunque dimostrato an¬ 
cora una volta quanto Wash¬ 
ington tenga in conto le trat¬ 
tative di Parigi. 

Nel corso dell’intervista, in 
cui accanto ai toni minaccio¬ 
si sono stati particolarmente 
marcati anche I riferimenti 
alle prossime elezioni presi¬ 


denziali che si svolgeranno 
aU’inizio di novembre, rife 
rimenti che hanno assunto uii 
significato propagandistico, Ni¬ 
xon ha fatto la voce dura an¬ 
che con Cuba, accusandola 
di « stato di belligeranza nei 
confronti degli Stati Uniti e 
dei suoi vicini ». ed ha accu¬ 
sato l’Unione Sovietica di aver 
modificato l’equilibrio milita¬ 
re in Medio Oriente con « in¬ 
vìi di armi all'Egitto », cui gli 
Stati Uniti hanno replicato 
vendendo Phantom ad Israele. 

Toni duri sono stati impie¬ 
gati anche per quanto riguar¬ 
da la situazione interna ame¬ 
ricana (non sarà concessa 
nessuna amnistia ai giovani 
che hanno disertato per non 
andare a combattere in Indo¬ 
cina), mentre sono stati sot¬ 
tolineati i « nuovi vantaggi 
commerciali » che gli USA po¬ 
tranno ottenere dai prossimi 
negoziati con il MEC e con il 
Giappone. 

A proposito della Cina Ni¬ 
xon ha confermato che obiet¬ 
tivo del suo viaggio non è 
quello di instaurare rapporti 
diplomatici con Pechino, con 
cui si auspicano solo « miglio¬ 
ri relazioni », e che resteran¬ 
no in vigore i trattati mili¬ 
tari con l’amministrazione di 
Formosa. Il presidente ha 
quindi affen.iato che renderà 
noto entro quindici giorni il 
candidato alla vice-presiden¬ 
za per le elezioni di novem¬ 
bre, lasciando però intendere 
che confermerà Agnew. 

Interrogazioni 
di Lombardi 
e del de 
Fracanzani 

Il deputato socialista Ric¬ 
cardo Lombardi ha presentato 
al presidente del Consiglio dal 
ministri ed al ministro degli 
Esteri una interrogazione per 
conoscere se «dopo le dichia¬ 
razioni di ieri del presidente 
degli Stati Uniti d’America 
con le quali egli rende pubbli¬ 
co e definitivo 11 suo rigetto 
dell’unica piattaforma dimo¬ 
stratasi realistica per porre 
fine al conflitto in Indocina, 
vale a dire la fissazione di 
una data prossima per il ri¬ 
tiro delle forze armate ame¬ 
ricane, non ritengono ormai 
caduta ogni sia pur capziosa 
giustificazione al non ricono¬ 
scimento da parte italiana del 
governo della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam del 
Nord ». 

Dal momento che altri Pae¬ 
si atlantici, quali la Norvegia 
e la Danimarca hanno proce¬ 
duto a tale riconoscimento, 
l’on. Lombardi chiede di co¬ 
noscere se I ministri Interro¬ 
gati « ritengano che l’avvio 
della procedura di riconosci¬ 
mento da parte italiana pos¬ 
sa ancora tardare, senza co¬ 
stituire una chiara manifesta¬ 
zione di schieramento e di so¬ 
stegno a favore dell’aggressio¬ 
ne americana ». Ciò tanto più, 
conclude la interrogazione del- 
l’on. Lombardi, « nel momento 
In cui l’aviazione USA ha sca¬ 
tenato in tutti I paesi dell’In¬ 
docina una nuova atroce of¬ 
fensiva di bombardamenti con¬ 
tro i quali è insorta l’opinione 
pubblica mondiale, anche ne¬ 
gli Stati Uniti d’America». 

Una interrogazione alla pre¬ 
sidenza del Consiglio ed al 
ministro degli Esteri è stata 
rivolta anche dal deputato de¬ 
mocristiano Carlo Fracanzani, 
membro della commissione 
esteri della Camera e compo¬ 
nente del comitato nazionale 
Italia-Vietnam. Egli ha chie¬ 
sto di a conoscere quali passi 
abbiano compiuto o intendano 
compiere in forma diretta nei 
confronti del governo degli 
USA e quali iniziative abbia¬ 
no intrapreso o intendano in¬ 
traprendere nelle opportune 
sedi intemazionali in relazio¬ 
ne alla gravissima ripresa dei 
bombardamenti aerei statuni¬ 
tensi in Indocina». 

«Tali bombardamenti, che 
comportano spiaventosi effetti 
nei confronti delle popolaslo- 
ni civili e pregiudicano anco¬ 
ra una volta le possibilità di 
piace, hanno suscitato — con¬ 
tinua l’interrogazione del de¬ 
putato DC — reazioni e mani¬ 
festazioni di chiara condanna 
nell’opinione pubblica Italiana, 
come degli altri Paesi, Stati 
Uniti compresi, ed hanno già 
determinato — conclude l’In¬ 
terrogazione — pubbliche pre¬ 
se di posizione, di ferma de¬ 
plorazione da parte di nume¬ 
rosi autorevoli uomini d! go¬ 
verno dì rari Stati, così come 
di responsabili di organismi 
intemazionali ». 


Contro 0 centro-destra 
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la DC. « Non lo chiediamo 
— aggiunge — per spostare 
uomini da un posto all’altro » 
(cioè per sostituire Forlani, 
come qualcuno aveva detto). 
Il tema che ritorna nella pre¬ 
sa di posizione di Taviani è 
quello del pericolo di uno slit¬ 
tamento a destra dell’eletto¬ 
rato de, che l’esponente de¬ 
mocristiano, in sostanza, pro¬ 
pone di evitare con scelte del 
tipo di quelle compiute da 
Forlani prima del 13 giugno 
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FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 
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F7 79 «9 54 65 
46 51 t2 44 27 
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53 ti 63 90 51 


NAPOLI 2° estratto 
ROMA 2* estratta 
Le quote: si 12 punti 
7.869.888; agli 11 lire 9SJM; 
al 16 lire 4419. Montepremi lire 
714973». 
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(con l’effetto che conoscia¬ 
mo). Favorevole alle elezioni 
anticipate appare al contra¬ 
rio di Taviani, Io soelbiano 
Scalfaro, che, con una nota 
pubblicata dalla sua agenzia 
di stampo, propone a chiare 
lettere una soluzione centri¬ 
sta (« governo di larga base 
parlamentare »); in caso con¬ 
trario, afferma, « il popolo 
italiano farà la sua scelta». 

Singolare, sulla battaglia 
presidenziale, un giudizio del 
capo-gruppo de, Andreottt, il 
quale sostiene che si è trat¬ 
tato di «un match leale e 
senza colpi bassi», che — ha 
aggiunto — enei caso speci¬ 
fico sarebbero stati la divisio¬ 
ne del gruppo avversario at¬ 
traverso adescamenti di com¬ 
piacenti candidature». 

La prima riunione politica 
in vista della «verifica» sa¬ 
rà, domani, quella della Dire¬ 
zione del PSI- BT prevista an¬ 
che una riunione dei social- 
democratici, che però sarà 
fissata solo dopo 11 rientro di 
Saragat a Roma. 

REFERENDUM pe r n 25 gen¬ 
naio, cioè per la fase più 
calda della «verifica» gover¬ 
nativa, è stata annunciata 
una manifestai Ione contro il 
divorzio e per 11 referendum. 
La manifestazione, che do¬ 
vrebbe dare il «via» a una 
campagna oltranzista, è stata 
Indetta da un'Unione anfUdl- 
vorbisti Italiani. 
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